
Ansa
Sardegna

12:13 05 giugno 2018- NEWS

Porti sardi puntano su rifornimento navi
Authority isolana a Napoli per incontro su economia marittima

- Redazione ANSA - CAGLIARI

Il futuro della crescita dei porti sardi passa anche dal rifornimento alle navi. Non solo per 
quelle che sostano nelle banchine dei sette scali isolani, ma anche per le 55 mila che 
annualmente solcano il bacino mediterraneo lungo le molteplici rotte commerciali che si 
snodano a qualche decina di miglia dalle coste sarde.  È la sintesi dell'intervento del 
Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana che, insieme al segretario 
generale, Natale Ditel, ha preso parte al tavolo tecnico internazionale che introduce 
l'odierna presentazione, a Napoli, del Quinto rapporto annuale di Studi e Ricerche per il 
Mezzogiorno e Banca Intesa San Paolo (Banco di Napoli) dal titolo "Italian Maritime 
Economy - Cina, corridoi energetici, porti e nuove rotte: geomappe di un Mediterraneo che 
cambia".

Un incontro che ha raccolto le testimonianze e le proposte dei principali attori 
internazionali dell'economia del mare, come i rappresentanti dei porti del Nord Europa, 
della Cina, del Mediterraneo e della Corea; ma anche gli executives dei principali gruppi 
armatoriali del settore merci (come Maersk), studiosi delle principali Università 
dell'Estremo Oriente ed analisti del settore trasportistico. Nel corso del dibattito, Deiana ha 
esposto i potenziali benefici per il settore portuale e per l'economia dell'isola attraverso il 
rifornimento delle navi che già sostano nelle banchine sarde, ma anche intercettandone di 
nuove tra quelle in transito nel Mediterraneo Sud Occidentale. Un vero e proprio servizio 
allo shipping internazionale che potrebbe attribuire alla Sardegna un ulteriore vantaggio 
competitivo rispetto ad altri scali.

Offerta, questa, che andrebbe ad aggiungersi alle agevolazioni che deriverebbero dalla 
piena operatività delle Zone Economiche Speciali e dall'integrazione del bunkeraggio 
tradizionale con altri tipi di approvvigionamenti di carburante a basso impatto ambientale, 
come il Gas Naturale Liquefatto, i cui progetti di realizzazione sono già in fase avanzata in 
diversi scali. "La due giorni - spiega Deiana - è stata un'occasione per portare al tavolo una 
proposta per incrementare la competitività dei nostri scali".
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 Un altro capitolo della lunga battaglia giudiziaria per la guida dell'Autorità portuale della 
Sardegna. Il Tar ha rigettato il ricorso presentato dall'ex numero uno dello scalo marittimo Cagliari 
Piergiorgio Massidda contro il Ministero dei Trasporti per il conferimento dell'incarico di 
presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna a Massimo Deiana, attuale port 
Authority.

Il testa a testa in tribunale era cominciato quando Massidda era appunto il presidente dell'Autorità 
portuale di Cagliari. A presentare ricorso fu allora proprio Deiana reclamando la mancanza dei 
requisiti dell'ex parlamentare per ricoprire la carica. Il Tar inizialmente diede ragione a Massidda, 
ma il successivo e definitivo verdetto del Consiglio di Stato accolse le istanze di Deiana. 
Provocando la automatica decadenza di Massidda. L'ex parlamentare tornò poi al porto come 
commissario.

Ora le parti si sono invertite. E questa volta è stato Massidda a rivolgersi ai giudici amministrativi. 
Oggi il verdetto. Deiana resta al suo posto, ma bisogna capire se Massidda vorrà presentare appello 
al Consiglio di Stato, come aveva fatto Deiana qualche anno prima.(ANSA).
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Oggi ad Olbia si sono riuniti i partecipanti al progetto 
Circumvectio

L'obiettivo di realizzare un sistema del trasporto via mare delle merci 
informatizzato e più efficiente

Oggi ad Olbia si è svolto un incontro tra i partecipanti a 
Circumvectio (CIRColazione di qUalità delle Merci su Vettori nella 
CaTena logIstica del prOgramma), progetto di cooperazione che è 
cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 
mediante il Programma INTERREG Italia-Francia Marittimo 2014-
2020 e che ha l'obiettivo di realizzare un sistema di trasporto via mare 
delle merci informatizzato e più adeguato alle esigenze dei comparti 
produttivi, della logistica e degli operatori del cluster marittimo. 

Scopo della riunione, mettere a sistema l'esperienza istituzionale e 
scientifica maturata per realizzare la cosiddetta Cross-Boarding Area 
Management Platform (CAMP), una piattaforma di raccolta di 
informazioni che, grazie al dialogo avviato tra categorie e, soprattutto, 
tra le diverse realtà trasfrontaliere, fornirà agli operatori dell'area di 
cooperazione gli elementi per uno studio finalizzato a soddisfare i 
reali bisogni del trasporto marittimo e della catena logistica. Una volta 
completata, la piattaforma CAMP consentirà l'ottimizzazione dei 
flussi fisici delle merci, ossia l'integrazione tra le diverse modalità di 
trasporto, dei flussi documentali collegati al trasporto, più 
precisamente lo scambio di documenti ed informazioni legate al 
flusso merceologico, in corrispondenza dei nodi della catena logistica. 

Il sistema che nascerà dal progetto potrà determinare i migliori 
itinerari dal punto di vista del costo e del tempo medio del viaggio e 
l'impatto ambientale generato dal viaggio; offrirà la possibilità di 
prenotazione dei servizi di trasporto (mittente, destinatario, 
spedizioniere, autotrasportatore); maggiori informazioni sui prezzi 
praticati su strade e mare e negoziazione del prezzo; prenotazione del 
servizio; tracking and tracing della posizione e del percorso delle 
unità di carico in corso di spedizione. Dal punto di vista documentale, 
sarà agevolato lo scambio di informazioni nel passaggio da un modo 
di trasporto ad un altro (porti, interporti, terminali marittimi, terminali 
terrestri). Il tutto in rete con le altre piattaforme già operative negli 
scali italiani. 

«Da questa giornata di incontri - ha spiegato il presidente dell'Autorità 
di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, Massimo Deiana - nasce un 
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importante progetto per agevolare il flusso delle merci in Sardegna. 
Siamo riusciti a mettere attorno ad un tavolo i principali attori del 
sistema produttivo sardo, il sistema trasporti ed il cluster marittimo. 
Un'occasione proficua che ci ha dato modo di conoscere le reali 
esigenze della catena logistica, dalla produzione alla consegna, e di 
raccogliere elementi utili allo studio di una piattaforma che, sono 
certo, porterà importanti vantaggi al comparto produttivo e 
trasportistico isolano». 

Alla riunione odierna hanno partecipato, oltre all'AdSP del Mare di 
Sardegna, Regione Sardegna, Università, Autorità Marittima, cluster 
marittimo, armatori, autotrasportatori e produttori (selezionati da un 
apposito studio economico) dei settori minerario - lapideo e 
alimentare (fresh food). L'incontro è stato organizzato con la 
collaborazione dell'Università degli Studi di Genova - Centro Italiano 
di Eccellenza sulla Logistica Integrata e dell'Università di Pisa - Polo 
Universitario Sistemi Logistici, il capofila Regione Liguria e tutti gli 
altri partner di progetto (Regione Autonoma della Sardegna, Office 
des Transports de la Corse, Provincia di Livorno e Toulon Provence 
Méditerranée).
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◗ CAGLIARI

Ieri c’è stato un nuovo capito-
lo della lunga battaglia giudi-
ziaria per la guida dell’Autorità 
portuale della Sardegna. 

Il Tribunale amministrativo 
regionale ha rigettato infatti il 
ricorso presenta-
to dall’ex nume-
ro uno dello sca-
lo  marittimo  di  
Cagliari,  Pier-
giorgio  Massid-
da  (nella  foto),  
contro il ministe-
ro dei  Trasporti  
per  il  conferi-
mento dell’inca-
rico di presiden-
te  dell’Autorità  
di  Sistema  Por-
tuale del Mare di 
Sardegna a Massimo Deiana, 
attuale dirigente dell’Autorità 
portuale. 

Il  testa a testa in tribunale 
era cominciato quando Pier-
giorgio Massidda era proprio il 
presidente  dell’Autorità  por-
tuale di Cagliari. A presentare 
ricorso fu allora proprio Massi-
mo  Deiana  reclamando  la  

mancanza dei requisiti dell’ex 
parlamentare per ricoprire la 
carica. Il Tar inizialmente die-
de ragione a Massidda, ma il 
successivo e definitivo verdet-
to del Consiglio di Stato accol-
se le istanze di Deiana. Provo-
cando così la automatica deca-

denza di Massid-
da.  L’ex  parla-
mentare  tornò  
poi al porto co-
me  commissa-
rio. Ora le parti si 
sono invertite. E 
questa  volta  è  
stato Piergiorgio 
Massidda a rivol-
gersi  ai  giudici  
amministrativi. 
Oggi il verdetto. 
Massimo  Deia-
na  resta  al  suo  

posto,  ma  bisogna  capire  se  
Massidda vorrà presentare ap-
pello al Consiglio di Stato, co-
me aveva fatto Deiana qual-
che anno prima.

Magra  consolazione  per  
Massidda: i giudici del Tar han-
no  deciso  di  compensare  le  
spese per il processo: ognuno 
pagherà il proprio avvocato. 

◗ ALGHERO

Cresce il traffico passeggeri nel-
lo scalo algherese “Riviera del 
Corallo”. La Sogeaal, la società 
che gestisce l’aeroporto catala-
no,  ha stimato  un traffico  di  
26mila passeggeri in vista del 
ponte del 2 giugno. Da ieri  a 
domenica prossima è previsto 
un  incremento  significativo  
dei transiti  grazie soprattutto 
all’avvio delle nuove rotte per 
Barcellona,  operata  da  Vue-
ling, Berlino e Londra, con Ea-
syjet,  Maastricht  e  Amster-
dam, coperte da Corendon, e 
Madrid, raggiungibile con Vo-
lotea.  I  collegamenti  interna-
zionali,  passando  dai  50  del  
2017 ai 64 di quest’anno, regi-
strano un incremento del 28%, 
permettendo di stimare un au-
mento dei passeggeri interna-
zionali del 23% circa. 

Buone  anche  le  proiezioni  
per maggio, con un’aspettativa 
di oltre 125mila e 400 passegge-
ri e un incremento del 6% ri-

spetto all’anno scorso. «Questi 
numeri  saranno  certamente  
confermati  e  superati  a  con-
suntivo – dice il direttore gene-
rale di Sogeaal, Mario Peralda – 
Gli incrementi sono effetto dei 
nuovi  collegamenti  attivati  
con partner consolidati, come 
EasyJet e Volotea, e con nuovi 
vettori, come Vueling e Coren-
don». Secondo il general mana-

ger, «l’ampliamento dell’offer-
ta è reso possibile dal  lavoro 
che la società ha portato avanti 
insieme  agli  stakeholder  del  
territorio, sfruttando le oppor-
tunità delle politiche di desti-
nazione varate dall’assessora-
to regionale del Turismo». Una 
risposta indiretta alle dichiara-
zioni  del  vice  capogruppo di  
Forza Italia in Consiglio regio-

nale, Marco Tedde, che com-
mentando i dati di Assaeropor-
ti, aveva parlato proprioieri, in 
termini  negativi,  delle  azioni  
condotte dal governo regiona-
le per lo scalo algherese. «Pur-
troppo la tendenza dei flussi di 
traffico continua a essere nega-
tiva, segno che al di là degli an-
nunci non c'è una svolta in at-
to – ha detto l’ex sindaco di Al-
ghero –. In definitiva nel primo 
quadrimestre del 2018 lo scalo 
algherese  ha  perso  118mila  
passeggeri rispetto al 2015, pa-
ri a un calo del 30%. L’aspetto 
più preoccupante è che ha per-
so 52mila passeggeri interna-
zionali». Secondo il consigliere 
regionale «questa è la certifica-
zione  degli  errori  commessi  
dalla giunta regionale, che ha 
abbandonato il settore low co-
st e ha venduto il pacchetto di 
maggioranza della Sogeaal, ol-
tre che del fallimento dei bandi 
sulla  continuità  territoriale  e  
della mancata attuazione della 
legge sul turismo».

Autorità portuale
il Tar respinge
il ricorso di Massidda

Boom di passeggeri 
per il ponte del 2 giugno
Tra oggi e domani previsti 26mila transiti grazie ai collegamenti internazionali
Il mese di maggio si è chiuso in positivo: 6% in più rispetto all’anno scorso
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L’Associazione culturale “Dictatum Discere” è una 
organizzazione no proit che promuove e favorisce 
la ricerca scientiica nel settore sanitario e agevola la 
formazione e l’aggiornamento dei propri soci attraverso 
l’organizzazione di corsi di formazione e seminari 
teorico-pratici. 

Le attività proposte agli iscritti sono, 
prevalentemente:
Corsi di formazione inalizzati al superamento delle 
prove d’ammissione ai Corsi di Laurea universitari a 
numero programmato di studenti.
La principale attività svolta dall’Associazione Culturale 
Dictatum Discere consiste nell’organizzazione di corsi di 
formazione rivolti a tutti i soci che intendono afrontare 
le prove di ammissione o di idoneità previste nei Corsi 
di Laurea a numero programmato di studenti (Medicina 
e Chirurgia, Odontoiatria e P.D., Professioni Sanitarie, 
Medicina Veterinaria, Farmacia, CTF, Scienze Motorie, 

Biologia, Chimica, Ingegneria Biomedica ecc.) e da altri 
Corsi di Laurea (Ingegneria e Architettura). 
Le materie di studio afrontate sono quelle previste dai 
Programmi Ministeriali, ovvero: Matematica e Logica 
Matematica, Fisica, Biologia, Chimica, Interpretazione 
Testi e Ragionamento Logico.
In tutti i corsi tenuti dall’Associazione, oltre allo studio 
mirato della teoria, sono previste esercitazioni dedicate 
esclusivamente alla risoluzione dei quesiti ministeriali e 
ore destinate alla simulazione della prova di ammissione 
e relativa correzione.
I percorsi formativi sono ottimizzati sia per le prove a 
carattere nazionale (Medicina, Veterinaria, Architettura, 
Professioni Sanitarie, etc.), sia per le prove a carattere 
locale (Farmacia, Biologia, Scienze motorie, etc.) che si 
terranno nei primi giorni di settembre del 2018.
Tali percorsi si articolano in tipologie, che si diferenziano 
per numero di ore e periodo di svolgimento:
Il corso estivo “Luglio-Agosto Teoria + Test”, si 

svolgerà in tutte le sedi, nel periodo compreso tra il 9 

luglio e i primi di settembre 2018.

Il corso estivo “Luglio-Agosto di SOLI TEST”, dedicato 

agli associati che abbiano frequentato uno dei nostri 

corsi precedentemente, si svolgerà in tutte le sedi nel 

periodo compreso tra il 9 luglio e i primi di settembre 

2018.

Il corso estivo “Giugno-Agosto” si svolgerà a Cagliari, 

nel periodo compreso tra l’11 giugno e i primi di 

settembre 2018.

Il corso estivo “Giugno” si svolgerà a Cagliari, nel 

periodo compreso tra l’11 giugno e i primi di luglio 

2018.

I corsi autunnali “Ottobre-Aprile” e “Novembre-Aprile” 

(ottimizzati per le prove di ammissione del 2019), si 

svolgeranno in tutte le sedi nel periodo compreso tra 

ine ottobre - ine novembre 2018 e ine aprile 2019.

Nel graico sottostante viene riportato il numero (e la 
percentuale sul totale) dei soci, partecipanti ai corsi 
tenuti dall’associazione Dictatum Discere, che a 
settembre 2017 hanno superato le prove di ammissione 
per Medicina e Chirurgia e per Odontoiatria e P.D. negli 
Atenei di Cagliari e Sassari

LA SCHEDA ASSOCIAZIONE CULTURALE DICTATUM DISCERE

Attività per i soci 2018 XIII edizione dei corsi di preparazione per i test di ammissione ai corsi di laurea 
scientifici a numero programmato di studenti

Patrocini Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri delle province di Sassari, Nuoro, 
Cagliari, Oristano 

Sedi corsi Cagliari: via Salvo D’Acquisto n°6 (sede formativa accreditata presso la 
Regione Sardegna)
Oristano: via Canalis n°11 (c/o Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri)
Nuoro: via Trieste n°62 (c/o Euro Hotel)
Sassari: via Roma n°79 (c/o Leonardo Da Vinci Hotel)
Tortolì: via A. Scorcu n°12/A (c/o Istituto d’Istruzione Superiore ITI)

Corsi di formazione 

per l’accesso a

Medicina e Chirurgia
Odontoiatria e P.D.
Professioni Sanitarie
Medicina Veterinaria
Farmacia e CTF
Scienze MM.FF.NN. (Biologia etc.)
Scienze Motorie

Ingegneria e Architettura

Inizio Corsi estivi 11 giugno e 09 luglio 2018

Inizio Corsi 

autunnali/ invernali

fine ottobre e fine novembre 2018

Target a cui sono 

destinati i corsi

tutti gli associati che desiderano accedere ai corsi di laurea scientifici a 
numero programmato di studenti, compresi gli iscritti alle classi IV e V degli 
istituti superiori

Risultati   conseguiti   
dai corsisti

sito web: www.dictatumdiscere.it

Informazioni 

ed iscrizioni

per associarsi e poter usufruire delle nostre proposte formative:

sito web: www.dictatumdiscere.it
e-mail: info@dictatumdiscere.it
telefono: 328.2680426 (Dott.ssa Daniela Cotza) e 347.1371773 (Ing. Andrea 
Demontis)

Fondata nel 2006 come organizzazione no proit, 

l’associazione culturale Dictatum Discere è attiva in 

tutte le province sarde coi suoi corsi patrocinati dagli 

Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 

Sardegna e svolge, per i suoi soci, attività formativa 

prevalentemente nel campo della preparazione alle 

prove di ammissione ai Corsi di Laurea scientiici a 

numero programmato di studenti.

Il Presidente dell’associazione, Dottor Davide Matta, 

esprime soddisfazione per l’altissimo numero di 

ragazzi associati che, dopo avere frequentato i corsi 

organizzati dall’Associazione, è riuscito a realizzare 

l’obbiettivo di accedere al corso di laurea a cui 

ambiva. «mi riferisco in particolare ai risultati ottenuti 

nelle Prove a livello Nazionale per l’accesso ai corsi 

di Laurea in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e 

P.D.,Veterinaria e Architettura, e ai test inerenti le 

Professioni Sanitarie, che si sono svolte nel 2017».

E in efetti i risultati ci danno ragione: tra coloro che 

hanno seguito nel 2017 i corsi Dictatum Discere, 

nonostante le diicoltà legate alla graduatoria a livello 

nazionale (66.907 iscritti, in tutta Italia, per la prova di 

ammissione al corso di laurea in Medicina e Chirurgia), 

gli ammessi in Medicina e Chirurgia, e in Odontoiatria 

e P.D. partecipanti ai nostri corsi sono stati circa 130 

tra l’ateneo cagliaritano e quello sassarese, a cui 

vanno aggiunti oltre venti ragazzi che sono riusciti a 

superare le prove in altre sedi o nelle più prestigiose 

università italiane, compreso il San Rafaele di Milano, 

l’università Cattolica e il Campus Biomedico di Roma. 

Sono stati invece oltre 110 coloro che nel 2017, dopo 

aver frequentato i nostri corsi, sono stati ammessi nei 

corsi di laurea delle Professioni Sanitarie dell’Università 

di Cagliari, a cui vanno sommati circa 30 ammessi 

all’ateneo di Sassari e oltre 20 nelle altre università 

italiane.

«In vista delle prove di ammissione che si terranno 

a settembre 2018 (Medicina e Chirurgia, Odontoiatria 

e P.D.,Veterinaria, Architettura, Professioni Sanitarie, 

Farmacia, CTF, Biologia, Scienze Motorie, ecc.) ricordo 

che i nostri prossimi corsi si svolgeranno nel periodo 

09 luglio - primi di settembre 2018, e nella sede di 

Cagliari, attiveremo dei corsi anche a partire dall’11 

giugno. Tali corsi sono l’ideale anche per chi volesse 

iniziare a prepararsi, in maniera seria e consapevole, 

per le prove del 2019, così come stanno già facendo 

molti dei nostri soci iscritti al IV anno delle scuole 

superiori», commenta Davide Matta.

I sacriici per superare tali prove, vengono ripagati dalle 

altissime possibilità di inserirsi nel mondo del lavoro. 

Elementi certi provengono da Alma Laurea (indagine 

del 2016), che mette a confronto le percentuali di 

laureati che, ad un anno dalla laurea risultano essere 

occupati. Fra questi dati spicca, su base regionale, 

il 90,3 % relativo al corso di laurea in Medicina e 

Chirurgia, e i dati delle Professioni Sanitarie, tra i 

quali si distinguono il 77,4 % per quanto riguarda 

isioterapia e logopedia e il 60,6 % per quanto 

riguarda infermieristica e ostetricia.

Il presidente dell’associazione in conclusione 

commenta: «il nostro successo risiede non soltanto 

nell’altissima qualità della docenza, ma anche 

nell’entusiasmo che i membri dello staf trasmettono 

ai nostri ragazzi. Vorrei inoltre ringraziare i Presidenti 

degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di 

tutte le province sarde, nonché tanti dirigenti scolastici, 

grazie ai quali è stato possibile promuovere e svolgere il 

corso nelle strutture scolastiche dell’Ogliastra».

Gli eccellenti risultati conseguiti dai nostri associati 

nelle varie prove di ammissione, nonché le posizioni 

assolute conquistate nelle Graduatorie a Livello 

Nazionale (oltre che negli atenei di Cagliari e Sassari), e 

tutte le informazioni inerenti l’iscrizione all’associazione 

e la partecipazione ai nostri corsi, sono liberamente 

consultabili sul sito:

www.dictatumdiscere.it

Per ulteriori informazioni chiamare ai numeri 

328.2680426 (Dott.ssa Daniela Cotza) e 347.1371773 

(Ing. Andrea Demontis) o scrivere una e-mail a 

info@dictatumdiscere.it

UN CORSO PER APRIRE LE PORTE AL FUTUROUN CORSO PER APRIRE LE PORTE AL FUTURO

A CURA DELLA A.Manzoni & C. SPA 
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Un pilota

mentre

testa

la sua moto

d’acqua

davanti 

al molo

Bosazza

Sotto

il paddock

allestito

al molo Brin,

che potrà

essere

visitato

durante

l’intera

durata

dell’evento

sportivo

di Dario Budroni
◗ OLBIA

Fare due passi al molo Brin è co-
me fare un piccolo viaggio nel 
mondo.  Da  una  parte  c’è  un  
meccanico di Abu Dhabi arma-
to  di  bulloni  e  chiavi  inglesi,  
dall’altra un pilota francese che 
mette a punto la sua moto, poco 
più in là un campione argentino 
che regola l’altezza del suo ma-
nubrio. Il mondiale di aquabike 
ha invaso il lungomare davanti 
al municipio. Tra i moli Brin e 
Bosazza è stato tirato su un gi-
gantesco paddock che potrà es-
sere visitato da chiunque. E tut-
to questo in vista delle prove e 
delle gare che trasformeranno il 
mare davanti al centro storico 
in uno spettacolare circuito per 
moto d’acqua. Lo show comin-
cerà questa mattina e prosegui-
rà spedito fino a domenica sera. 
La tappa del campionato mon-
diale di aquabike, trascinata a 
Olbia per colmare il  vuoto la-
sciato dal rally, è stata fortemen-
te voluta dal Comune, che alla fi-
ne ha investito 150mila euro. In 
cabina di regia la H2O Racing e 
l’Aquabike  Olbia,  insieme  a
Uim e Fim. In tutto sono sbarca-
ti 141 piloti di 32 nazionalità di-
verse e uno staff composto da 
circa 200 persone.
Olbia in vetrina. Per il Comune 
l’aquabike  rappresenta  una
ghiotta occasione. «Accogliamo 
con entusiasmo il campionato 
mondiale  di  aquabike  –  com-
menta il sindaco Settimo Nizzi, 
che in questi mesi ha lavorato 
all’evento insieme all’assessore 
al  Turismo Marco Balata –.  Si  
tratta  di  una  manifestazione  
che porterà  grandi  benefici  al  
nostro  territorio  in  termini  di  
sviluppo  e  di  promozione
dell’immagine turistica. Speria-
mo che sia  la  prima tappa di  
una lunga serie». Soddisfatto an-
che Massimo Deiana, presiden-

te dell’Autorità di sistema por-
tuale della Sardegna. «Spesso in 
Italia  i  tempi  della  burocrazia  
non riescono a seguire i tempi 
dello show business – commen-
ta Deiana –. Ma stavolta c’è sta-
to un grande gioco di squadra e, 
in neanche un mese e mezzo, 
siamo riusciti a permettere un 

evento di questo livello».
Il programma. In scena il cam-
pionato mondiale  di  Gp1,  ma 
anche quelli di Gp2, Gp3 e Gp4. 
Quattro le categorie: Runabout, 
Ski, Ski ladies e Freestyle. Si co-
mincerà  oggi  alle  8.30  con  il  
briefing, mentre dalle 9.30 alle 
14 le prove libere. Dalle 14 alle 

16 le pre–qualificazioni e dalle 
16  alle  20.30  la  pole  position.  
Domani le gare dalle 9.30 alle 13 
e dalle 14.30 alle 19, più una pro-
va in notturna dalle 20.30 alle 
22. Infine  domenica,  con uno
spettacolo  che  comincerà  alle  
9.30 e terminerà alle 19.30 con 
la cerimonia di premiazione.

◗ OLBIA

Un dialogo tra tutte le forze del 
consiglio regionale e una nor-
ma adeguata ai tempi e che ri-
sponda alle esigenze di tutto 
l’indotto che ruota intorno al 
binomio  urbanistica  territo-
rio. È la richiesta che il consi-
gliere regionale di Forza Italia 
Giuseppe  Fasolino  rivolge  al  
centrosinistra che governa la 
Regione,  dopo  le  valutazioni  
emerse dal recente vertice del-
la maggioranza.

«Dopo anni di rinvii,  audi-
zioni, correzioni mancate le ul-
time novità sulla legge urbani-
stica appaiono quanto mai de-
magogiche e forse spinte più 
dall’imminente  campagna
elettorale che dalla  necessità 
di mettere realmente mano a 
una norma in grado di fare or-
dine sulla materia così impor-
tante», ha osservato l’esponen-
te gallurese di Forza Italia. Fa-
solino. «I recentissimi tagli al 
testo fanno capire la reale por-
tata del provvedimento: appro-

vare un testo neutro che non 
scontenti nessuno dei compo-
nenti della  maggioranza»,  ha 
ribadito dopo il vertice di mag-
gioranza sul disegno di legge 
di Disciplina generale per il go-
verno del territorio.

«Una scelta – incalza Fasoli-
no – che non può certamente 
trovarmi d’accordo, una morti-
ficazione per la Commissione 
urbanistica che da tempo sta 

affrontando  l’argomento  che  
invece si trova supina a subire 
le scelte emerse durante una 
riunione di maggioranza, una 
scelta che certifica la vittoria di 
un  approccio  ideologico  alla  
materia e non quello program-
matico basato su un progetto 
reale di Sardegna».

Fasolino punta l’attenzione 
in primo luogo alla soppressio-
ne dell’articolo A 4 dell’Allega-
to, quello sui nuovi parametri 
volumetrici per interventi im-
mobiliari sulle coste, che, os-
serva, «fornisce di fatto l’indi-
cazione di come questa mag-
gioranza  intende  procedere.  
Spariscono  i  ricalcoli  fatti
dall’assessorato  di  Cristiano
Erriu, fatti fuori per calmierare 
gli animi – prosegue Fasolino – 
e poco importa se la tabella dei 
metri cubi a disposizione dei 
Comuni fra alberghi e seconde 
case è quella datata 2006». Si 
tratta, conclude, di «una volon-
tà politica che snatura tutti gli 
intendimenti più volte dichia-
rati dalla maggioranza».

◗ OLBIA

Trovare una camera d’albergo 
libera è diventato piuttosto dif-
ficile. Quasi impossibile. La sta-
gione ancora non è entrata nel 
vivo ma in  questo periodo le  
strutture ricettive della città re-
gistrano  già  il  tutto  esaurito.  
Gran parte del merito va a Geor-
ge Clooney che, da quando ha 
dato il via alle riprese di «Cat-
ch–22», ha praticamente mono-
polizzato gli hotel. Il resto della 
torta è suddiviso tra i turisti che 
preferiscono la primavera all’e-
state  e  tutte  
quelle  perso-
ne  che  sono  
sbarcate  in
città  per  via  
del  mondiale  
di  aquabike.
Tra gli  alber-
gatori olbiesi, 
dunque, si re-
spira una cer-
ta soddisfazio-
ne.  Avere  le  
camere quasi 
tutte occupa-
te  tra  fine
maggio e ini-
zio  giugno
non è una co-
sa  di  poco  
conto.
Occupazione Clooney. La produ-
zione della serie tv  diretta  da 
Clooney ha occupato un qual-
cosa come 450 camere tra Olbia 
e dintorni. Solo in città quasi il 
70 per cento delle camere è in 
mano all’attore americano. «La 
presenza di Clooney ha rivolu-
zionato tutto, ha inciso tantissi-
mo  –  commenta  Fabio  Fiori,  
presidente dell’associazione de-
gli albergatori olbiesi –. E il bel-
lo è che le camere resteranno 
occupate  fino  alla  fine  di  lu-
glio».  Gli  albergatori,  comun-
que, non hanno seguito tutta la 
stessa strategia. «Molti di noi si 
sono assicurati gran parte della 
stagione dicendo sì alla produ-
zione di Clooney, mettendo a 
disposizione le proprie camere 
con prezzi assolutamente in li-
nea con quelli della scorsa sta-

gione – continua Fiori –. Altri in-
vece hanno fatto un’altra scel-
ta,  dicendo no a Clooney per  
guadagnare qualcosina in più 
facendo leva sul fatto che le al-
tre strutture fossero al comple-
to. E devo dire che entrambe le 
strategie si sono dimostrate vin-
centi.  Sì,  Clooney  ha  dato  la  
svolta a una stagione che già da 
oggi si dimostra positiva».
Eventi e sinergia. Clooney a par-
te,  grandi  eventi  come quello  
dell’aquabike assicurano un im-
portante  ritorno  economico.
«Questi  eventi  durano  pochi  

giorni ma fan-
no arrivare in 
città  centina-
ia di persone. 
Siamo conten-
ti – sottolinea 
Fabio Fiori –.  
E questo suc-
cede  anche
quando si or-
ganizzano 
eventi nei din-
torni,  per
esempio  ad
Arzachena, 
Golfo Aranci e 
Porto  Roton-
do.  È  impor-
tante  fare  si-
nergia tra ope-
ratori e Comu-

ni. Un po’ come indica la Regio-
ne, che sta lavorando per una 
regia unica». In città i posti letto 
sono 4mila, per quanto riguar-
da le strutture alberghiere. «E 
poi ce ne sono altri 4mila, tra uf-
ficiali e non ufficiali, se si conta-
no le strutture extra alberghiere 
– afferma Fiori –. C’è un bel si-
stema e ne siamo felici, l’impor-
tante è che tutti siano in regola 
e che paghino le tasse».
Tassa di soggiorno. Quella che è 
appena cominciata è la prima 
stagione con la tassa di soggior-
no, molto contestata dagli  al-
bergatori. «Il cliente, al momen-
to di pagare, storce quasi sem-
pre il naso – spiega Fiori –. Se-
condo me ora è importante che 
il Comune faccia capire ai turi-
sti quali  sono i  vantaggi della 
tassa». (d.b.)

◗ OLBIA

Il Tar blocca il progetto del pa-
lazzo di acciaio e cemento di 
28 metri che sarebbe dovuto 
spuntare nell’area dell’ex con-
sorzio agrario, in via Genova. 
Il Comune, che aveva resistito 
in giudizio, è stato condanna-
to al pagamento delle spese le-
gali per un totale di 5mila eu-
ro. Il ricorso contro il palazzo-
ne  era  stato  presentato  dal  
condominio Bellavista più al-
tri proprietari di appartamen-
ti, rappresentati dagli avvocati 
Benedetto e Francesco Balle-
ro. Un progetto di diversi anni 
fa  che  era  stato  rispolverato  
dall’amministrazione guidata 
da Settimo Nizzi. Il Tar ha an-
nullato il verbale della confe-
renza di servizi del 9 gennaio 
2017. E in particolare la sen-
tenza accoglie i motivi sulla di-
stanza del palazzo dagli altri  
edifici vicini, giudicando insuf-
ficienti i 10 metri. Il progetto 
era noto. Il Comune avrebbe 
dovuto anticipare 1 milione e 

300mila euro. Metà dell’edifi-
cio sarebbe poi andata in con-
to  permuta  ai  privati  autori  
dell’opera, mentre l’altra me-
tà sarebbe andata al Comune, 

per nuovi uffici. Un’opera, in 
deroga al  regolamento edili-
zio,  che aveva scatenato an-
che la rivolta delle opposizioni 
in Consiglio comunale.

Molo Brin, mondiale al via
in mare 141 moto d’acqua
Da oggi a domenica lo spettacolo dell’aquabike. Il paddock davanti al municipio
Il Comune ha investito 150mila euro. Il sindaco Nizzi: «Ci darà grande visibilità»

urbanisitica

Fasolino: regole vecchie sui metri cubi
L’esponente di Forza Italia attacca le scelte del centrosinistra

Giuseppe Fasolino

la sentenza

Il Tar dice no al palazzone di 28 metri
Ex consorzio agrario, il ricorso era stato presentato da alcuni vicini

Il rendering del palazzo che sarebbe dovuto nascere in via Genova

gli albergatori

Con Clooney gli hotel
sono tutti al completo

Fabio Fiori
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■  CADDEO A PAGINA 14 

IL CASO NOMINE

basket, mercato

Colpo Dinamo
arriva l’ala
Petteway
Spissu va via?

Il colosso Inalca crea
un polo a Marrubiu

Ecco la Carta di Ollolai:
la ricetta anti-spopolamento

IN PRIMO PIANO

Terran Petteway

Fertilia, i Dimonios rientrano dall’Afghanistan: L’abbraccio piÙ lungo AI SUPERPAPÀ

OGGI CON LA NUOVA

lavoroecarriere
@lanuovasardegna.it

Inviate annunci e curricula alla mail

Stagione turistica al via:
tante nuove offerte

L’INTERVENTO

Alla limba fa male l’aria masticata
Il surreale e confuso dibattito in Regione sulla lingua sarda

La convocazione dei vertici Cin-Tirre-
nia era già prevista ma doveva avere 
all’ordine del giorno un unico punto: il 
caro traghetti, i prezzi dei biglietti per 
arrivare in estate in Sardegna, conside-
rati  eccessivi  dalla  Regione oltre che 
dai viaggiatori. Poi gli argomenti da af-
frontare sono diventati due e la que-
stione si è fatta più urgente: il gruppo 
Onorato ha infatti annunciato il trasfe-

rimento della sede legale di Tirrenia da 
Cagliari a Milano. Una situazione tem-
poranea, la spiegazione, legata a ragio-
ne tecniche. Troppo poco per tranquil-
lizzare la Regione, intenzionata ad an-
dare a fondo sul provvedimento. Che 
non piace per nulla all’assessore regio-
nale ai Trasporti Carlo Careddu.

■ A PAGINA 2
■ ZOCCHEDDU A PAGINA 7

IL DOSSIER PRESENTATO IN REGIONE

di SILVIA SANNA

P
arole di miele verso i par-
lamentari uscenti, «han-
no fatto tutti un ottimo 

lavoro e dato un contributo 
prezioso al Paese e alle loro 
terra», e di stima verso le possi-
bili new entry, i candidati alle 
Politiche del 4 marzo: «Sono 
tutti nomi di qualità». Così Lui-
gi Di Maio, leader del Movi-
mento 5 stelle, attuale vice pre-
mier e ministro del Lavoro e 
dello Sviluppo Economico. In 
una intervista pubblicata sulla 
Nuova all’inizio di febbraio, Di 
Maio mostrò buone doti profe-
tiche: «In Sardegna prendere-
mo il 40%». Andò anche me-
glio: 42% e vittoria in tutti i col-
legi, cappotto assoluto, una 
delle performance migliori dei 
grillini dopo Sicilia e Campa-
nia. Ma nonostante l’enorme 
successo e nonostante l’ap-
prezzamento espresso da Di 
Maio nei confronti dei penta-
stellati sardi, l’isola è fuori dal 
governo. Nessun rappresen-
tante del Movimento è stato 
chiamato a ricoprire un ruolo. 
Fuori dai giochi anche per 
quanto riguarda le poltrone di 
seconda e terza fila, dai vice 
ministri ai sottosegretari.

■ CONTINUA A PAGINA 2

DI MAIO LASCIA
LA SARDEGNA
SENZA VOCE

MONDIALI DI CALCIO: OGGI SI PARTECON TREMILA BOVINI DA CARNE

Bankitalia: «L’isola arranca»
Report 2017: ripresa troppo lenta, bassi i redditi delle famiglie ■  PAG. 3

Bambini protagonisti all’aeroporto 
di Alghero dove è arrivato l’aereo 
che ha riportato in Sardegna la 
Brigata Sassari, tornata dopo 6 
mesi di assistenza alle forze di 
sicurezza locali in Afghanistan. 
Emozione e lacrime tra i familiari 
(foto Francesca Salaris) 

■ SORIGA A PAGINA 5

■ SINI A PAGINA 39

SASSARI-ALGHERO

Sassi contro
il treno: i volti 
dei vandali ripresi
dalle telecamere

SEDE LEGALE da CAGLIARi A MILANO: «SOLO TEMPORANEAMENTE»

Cin-Tirrenia si allontana, altolà dalla Regione

DOMANI CON LA NUOVA

LA NUOVA SARDEGNA
A FIANCO DEI CITTADINI

Inviate le segnalazioni alla mail 
iotidifendo@lanuovasardegna.it■ ALLE PAGINE 40, 41 E 42

Via con Russia-Arabia
La Spagna caccia il ct

di LUCIANO PIRAS

E
como est ora de l’ac-
cabare,  de  la  finire  
cun sa tzarra! Insom-

ma: facciamola finita con 
le chiacchiere, ché alla lin-
gua l’aria masticata fa dav-
vero male. Anzi: fa sempli-
cemente ridere il dibattito 
politico di questi giorni in 
consiglio regionale.

■ CONTINUA A PAGINA 4

◗◗ gef sanna

■ A PAGINA 17

lavori enas

Coghinas chiuso:
mezza provincia
resta senz’acqua
per dodici ore

■ N. COSSU A PAGINA 17
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Edizione di Sassari
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◗ SASSARI

La convocazione dei vertici  
Cin-Tirrenia era già prevista 
ma doveva  avere  all’ordine  
del giorno un unico punto: il 
caro traghetti, i prezzi dei bi-
glietti per arrivare in estate in 
Sardegna, considerati ecces-
sivi  dalla Regione oltre che 
dai viaggiatori. Poi gli argo-
menti da affrontare sono di-
ventati due e la questione si è 
fatta più urgente: il  gruppo 
Onorato ha infatti annuncia-
to il trasferimento della sede 
legale di Tirrenia da Cagliari 
a  Milano.  Una  situazione  
temporanea, la spiegazione, 
legata  a  ragione  tecniche.  
Troppo poco per tranquilliz-
zare la Regione, intenzionata 
ad andare a fondo sul provve-
dimento. Che non piace per 
nulla all’assessore regionale 
ai Trasporti Carlo Careddu: 
«È una circostanza che non 
siamo disposti a subire, sulla 
quale  formulo  fin  d’ora  le  
mie formali rimostranze, ri-
servandomi ogni opportuna 
ed efficace iniziativa a tutela 
dell’interesse dei sardi e del-
la Sardegna». Ecco spiegata 
l’improvvisa  l’accelerata:  i  
vertici Cin Tirrenia sono stati 
convocati per martedì 19 nel-
la  sede  dell’assessorato,  ad  
accoglierli  ci  saranno il  go-
vernatore  Francesco  Piglia-
ru, l’assessore Careddu e il vi-
cepresidente  e  assessore  al  
Bilancio Raffaele Paci.
Le  tariffe.  È  un  argomento  
spinoso,  perché  la  Regione 
non ha al momento voce in 
capitolo in materia di conti-
nuità territoriale marittima. 
La convenzione sulle tariffe 
agevolate porta la firma dello 
Stato e del vettore, sinora la 
Regione ha esercitato un ruo-
lo  da  conferma  che  gli  sta  
molto stretto. Dice l’assesso-
re Careddu: «Vogliamo rive-
dere la convenzione, così co-
me è concepita non ci sta be-
ne perché prevede tariffe ri-
dotte solo nel periodo inver-

nale mentre d’estate la com-
pagnia è libera di applicare i 
prezzi che vuole. Una situa-
zione che vogliamo modifica-

re:  abbiamo  preparato  un  
dossier nel quale chiediamo 
al Governo di rivedere i ter-
mini della Convenzione che 

scadrà nel 2020. La continui-
tà deve essere garantita dai 
fondi dello Stato ma le com-
petenze devono passare alla 

Regione. Abbiamo investito 
della questione la  commis-
sione patitetica Regione-Sta-
to, per inserire nello Statuto 
le  competenze  sulla  conti-
nuità territoriale marittima».
Tirrenia a Milano. Il  trasferi-
mento della sede legale a Mi-
lano è la vera novità. I dubbi 
sono tanti, legati all’incogni-
ta  delle  motivazioni  e  dei  
tempi  dell’operazione.  È  
chiaro che se dietro questa 
decisione dovesse esserci  il  

trasferimento  dell’intero  
gruppo Cin, Tirrenia più Mo-
by,  in  Sardegna,  la  notizia  
verrebbe  accolta  positiva-
mente. Ma le informazioni si-
no a questo momento sono 
«troppo generiche – dice l’as-
sessore Careddu – e la Regio-
ne, considerato quanto la vi-
cenda ci riguarda in maniera 
diretta, non ha intenzione di 
subire passivamente lo spo-
stamento della sede a Mila-
no». (si. sa.) 

A breve il vertice con il ministro Toninelli

di SILVIA SANNA

N
ell’isola  delle  stelle  le  
stelle  si  sono eclissate.  
Perché? Quali sono le ra-

gioni alla base di questa scelta? 
Come mai, alla luce del consen-
so ottenuto, superiore anche al-
le  previsioni  più  ottimistiche,  
nessun rappresentante sardo è 
stato ritenuto all’altezza di fare 
parte della squadra di governo? 
Le ragioni possono essere due. 
La prima è l’assenza di fiducia. I 
16 parlamentari isolani, 11 depu-
tati e 5 senatori, potrebbero non 
godere della stima dei vertici del 
Movimento. Strano, considera-
to come si era espresso Di Maio 
sia sugli uscenti sia su quelli alla 

prima candidatura. La seconda 
è che la Sardegna non è ai primi 
posti  nell’agenda  del  governo  
gialloverde, nonostante le varie 
emergenze di cui si è ampiamen-
to discusso anche in campagna 
elettorale. L’isola aspetta rispo-
ste sul tema delicatissimo della 
continuità  territoriale  aerea  e  
marittima, la Regione ha chiesto 
al Governo di stare al suo fianco 
nel dialogo complicato con i bu-
rocrati europei e vuole avere un 
ruolo da protagonista e non più 
da comparsa nella trattativa sul-
le agevolazioni alle compagnie 
di navigazione. C’è poi la verten-
za industriale, con l’ex Alcoa di 
Portovesme - ora Sider Alloys - 
ai nastri di partenza, mentre Eu-

rallumina sembra essere precipi-
tata in un perenne purgatorio. E 
poi c’è il nodo dell’energia, con 
il  processo  di  metanizzazione  
dell’isola  portato  avanti  da  
Snam e Sgi: un progetto che arri-
va con 20 anni di ritardo in Sar-
degna, attesissimo dalle aziende 
che beneficerebbero di costi in-
feriori e verrebbero così invoglia-
te a investire nell’isola, ma an-

che dai privati stanchi di pagare 
di più. Sono tante le questioni 
aperte in una terra in cui la ripre-
sa economica, come segnala an-
che l’ultimo rapporto di Bankita-
lia, viaggia con il freno a mano ti-
rato rispetto al resto d’Italia. La 
Sardegna ha bisogno che il Go-
verno la sostenga. Chiede fatti a 
un esecutivo nel  quale l’unico 
sardo di  nascita è un ministro 
(Paolo  Savona)  indicato  come  
tecnico. Nonostante le parole di 
miele da parte di Di Maio, i par-
lamentari isolani dovranno ac-
contentarsi di qualche incarico 
all’interno  delle  commissioni.  
Staranno dietro le quinte: speria-
mo riescano comunque a fare  
sentire la loro voce.

segue dalla prima

Onorato: «Benefici fiscali e per l’indotto»
Il patron di Cin rassicura. L’ad Mura: «A breve tutto il gruppo a Cagliari». Pili (Unidos): «Uno scippo» 

All’ordine
del giorno

dell’incontro anche
il caro tariffe 
e la continuità da rivedere

ll vettore parla
di ragioni tecniche

e di provvedimento
temporaneo
ma Careddu pretende
chiarezza «per tutelare
i sardi e l’intera
Sardegna»

Sono circa 73 i milioni di euro che Tirrenia riceve dallo 
Stato per garantire i collegamenti in continuità 
territoriale: la fetta più grossa, circa 60, è destinata alla 
Sardegna. La compagnia deve garantire un tot numero di 
corse anche in bassa stagione a prezzi agevolati per i 

sardi, residenti e/o nati nell’isola e per i 
loro familiari. L’attuale convenzione 
scadrà nel 2020 e la Regione è 
intenzionata a ridiscutere la prossima 
con lo Stato e con il vettore. In 
discussione ci sono le tariffe troppo alte 
in alta stagione, il fatto che gli obblighi 
per la compagnia vengano meno in 
estate. La questione, della quale è stata 
investita la commissione Stato-Regione, 
rientra nel più ampio discorso dei 
trasporti. Una partita grossissima, che 
oltre alla continuità marittima 

comprende il trasporto ferroviario e la continuità aerea 
sulla quale la Regione ha invece un ruolo da 
protagonista. Ma i rapporti complicati con l’Europa, le 
obiezioni e i rinvii sui bandi hanno indotto la Regione a 
chiedere il sostegno al governo. A breve è previsto un 
colloquio con il neo ministro Danilo Toninelli: sul tavolo 
ci sarà un dossier trasporti molto corposo. 

il dossier

Tirrenia va a Milano
la Regione non ci sta
Trasferita la sede legale, l’assessore convoca i vertici di Cin

Sbarco di passeggeri da un traghetto Tirrenia

DI MAIO LASCIA LA SARDEGNA SENZA VOCE

◗ CAGLIARI

«Una soluzione temporanea che 
prelude a  un ritorno in  tempi  
brevi  e  allo  spostamento della  
sede legale dell’intero gruppo a 
Cagliari» spiega l’amministrato-
re delegato di Tirrenia Massimo 
Mura, commentando la notizia 
del dirottamento della compa-
gnia a Milano. «La società Tirre-
nia Compagnia Italiana di navi-
gazione  per  ragioni  esclusiva-
mente tecniche è costretta a tra-
sferire temporaneamente la sua 
sede legale da Cagliari a Milano 
– si legge in una nota ufficiale di 
onorato Armatori  –  .  In tempi  
molto brevi, e comunque entro 
fine anno, non solo Tirrenia tor-
nerà a casa ma la Sardegna di-

venterà la sede legale di tutto il 
gruppo  armatoriale,  non  limi-
tandosi quindi ad una sola sin-
gola compagnia».

«Le  motivazioni,  legate  ad  
aspetti  tecnico-legali  molto  
complicati  non  sono  semplici  
da spiegare, – afferma l’ad Mura 
– confermo che si tratta di un’o-
perazione temporanea,  assolta  
la quale entro la fine dell’anno la 
sede legale sarà riportata in Sar-
degna»,  confermando  quindi  
quanto afferma la nota del Grup-
po. Il quale sostiene che «questa 
decisione  avrà  riflessi  positivi  
anche dal punto di vista fiscale e 
di indotto per l’economia della 
Sardegna, nonché per il ricono-
scimento  dell’Isola  come  sede  
naturale  della  nostra  compa-

gnia; ovviamente, il trasferimen-
to temporaneo della sola sede le-
gale, e non dell’operativo, non 
comporterà alcuna conseguen-
za di tipo occupazionale». Nella 
nota  Onorato  ricorda  che  «il  
gruppo oggi impiega in Sarde-
gna 500 addetti e il piano di inve-
stimenti già programmato per il 
prossimo quinquennio aumen-
terà ancora notevolmente l’oc-
cupazione sull’Isola e l’indotto 
derivante».

La notizia ha provocato allar-
me, come c’era aspettarsi. L’ex 
deputato  Mauro  Pili,  parla  di  
«blitz  della  Tirrenia  contro  la  
Sardegna». L’esponente di Uni-
dos afferma che «con una deci-
sione  scandalosa  Onorato  e  
compagni hanno scippato di fat-

to la Sardegna di 30 milioni di 
euro di  entrate  fiscali,  a  tanto 
ammontano quelle dichiarate 4 
anni fa all'atto della sottoscrizio-
ne di un inutile quanto ridicolo 
accordo con la Regione». 

E ancora: «È la conferma ulte-
riore della  strategia dei  grandi  
gruppi di cancellare la Sardegna 
definitivamente  dalla  gestione  
dei trasporti. È scandaloso il si-
lenzio della Regione che conti-
nua  a  subire  silenziosamente,  
davanti a decisioni che appaio-
no sempre di più contrarie all'in-
teresse della Sardegna e dei sar-
di». In realtà tra i punti dell’in-
contro tra Regione e Cin Tirre-
nia in programma per martedì è 
previsto anche un chiarimento 
sulla vicenda. (a.palmas.)Vincenzo Onorato

trasporti

◗ CAGLIARI

È ancora ricoverato nel policlini-
co di Messina, Moise, il bambi-
no calabrese di due anni e mez-
zo che da quando è venuto alla 
luce è sempre stato ricoverato 
per una grave patologia. Il picco-
lo deve essere trasferito a Caglia-
ri dove lo attendono due coniu-
gi  cagliaritani  della  Comunità  
«Papa Giovanni XXIII» ai quali è 
stato affidato dal Tribunale dei 
minorenni di Reggio Calabria in 
quanto  la  famiglia  biologica,  
che vive a Polistena, versa in se-
rie difficoltà socio-economiche. 
Il trasferimento era in program-

ma oggi ma a farlo saltare è stato 
uno choc settico che ne ha im-
pedito le dimissioni dal nosoco-
mio siciliano. Una vicenda che, 
da quando è diventata pubblica, 
è seguita anche dal  neo-mini-
stro  della  Salute  Giulia  Grillo.  
«Leggo con apprensione le noti-
zie sullo stato di salute del picco-
lo Moise», ha detto il ministro. 
«Stiamo monitorando la situa-
zione e verificando che tutte le 
procedure di trasferimento av-
vengano  secondo  i  protocolli  
prestabiliti» ha aggiunto Grillo, 
ringraziando «tutti coloro che in 
queste ore si stanno impegnan-
do per il benessere di Moise». 

affidato a una coppia di sardi

Bimbo ricoverato a Messina:
ora serve un volo per Cagliari

il nuovo governo

Nessun parlamentare

M5s chiamato a fare parte 

della squadra nonostante

il boom di consensi nell’isola
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Il ministro Lezzi a Pigliaru:
il governo sostiene l’isola
In primo piano trasporti, infrastrutture e le strategie di sviluppo turistico

di Silvia Sanna
◗ SASSARI

Dal cielo e dal mare la Sardegna 
chiede risposte per non sentirsi 
in trappola. La vertenza traspor-
ti è una partita enorme, perché 
riguarda la continuità aerea, con 
la difficoltà di trovare un com-
promesso tra il diritto alla mobi-
lità e la rigidità delle norme Ue, 
ma riguarda anche la continuità 
marittima. Cioè la convenzione 
con Tirrenia per fare viaggiare i 
sardi a prezzo agevolato. La Re-
gione non è soddisfatta di quelle 
regole che non ha contribuito a 
scrivere e sulle quali vuole avere 
voce in capitolo. Per questo ha 
chiesto un intervento della com-
missione  Stato-Regione.  Nel
frattempo, nel pieno di questa 
vertenza, si inserisce la polemi-
ca sul caro tariffe. Martedì i verti-
ci Tirrenia sono stati convocati 
dlla Regione, assessorato ai Tra-
sporti, per parlare di questo te-
ma e dell’altro più recente: il tra-
sferimento (temporaneo)  della  
sede legale Tirrenia da Cagliari a 

Milano. Ma il gruppo Onorato in 
queste settimane non è l’unico a 
essere finito sotto accusa per le 
tariffe  giudicate  eccessive.  An-
che la Grimaldi è stata criticata 
per lo stesso motivo: una donna 
sarda emigrata a Roma ha scrit-
to una lettera al governatore Pi-
gliaru nella quale denuncia l’im-
possibilità di rientrare nell’isola 
per l’estate a causa del prezzo 
troppo alto del traghetto Grimal-

di nella tratta Civitavecchia-Por-
to Torres. La compagnia Grimal-
di non ci sta e dà la sua versione.
«Grimaldi, no rincari». Francesca 
Marino, passenger department 
manager della compagnia, ini-
zia dal caso della signora roma-
na. «È vero che un anno fa aveva 
speso di meno ma non era parti-
ta lo stesso giorno. In ogni caso 
la cifra pagata non era la metà - 
come lei scrive – rispetto al pre-

ventivo più recente. E a suo no-
me risulta essere ancora attiva 
una prenotazione per la Sarde-
gna a 508 euro: viaggio per tre 
persone,  auto,  cabina  interna  
all’andata e passaggio ponte al 
rientro». Ma a parte il caso speci-
fico, la manager Grimaldi sottoli-
nea che le tariffe in alta stagione, 
comparate  a  quelle  dell’estate  
scorsa, «non sono lievitate, non 
ci  sono  stati  aumenti  del
20-30%. I prezzi sono rimasti in 
linea». A essere cambiata, caso-
mai, è la flessibilità:  «Le tariffe 
sull’estate sono dinamiche, ap-
plichiamo un sistema molto co-
nosciuto e utilizzato che consen-
te di  ottenere grandi  risparmi.  
Può capitare, cioè, di godere di 
particolari promozioni in deter-
minati giorni, oppure in deter-
minati collegamenti e sceglien-
do di  partire  in  diurna  invece  
che in notturna. Ma può anche 
succedere di godere di straordi-
narie offerte last minut perché 
nella data indicata la nave non 
ha il pienone, anzi magari viag-
gia semi vuota. E allora a quel 

punto i prezzi calano. È tutto le-
gato a un mix di fattori, come il 
giorno della settimana e la per-
centuale  di  riempimento della  
nave. Può capitare che due per-
sone viaggino a bordo dello stes-
so traghetto verso la stessa desti-
nazione e in condizioni analo-
ghe  (cabina  o  poltrona,  auto  
ecc) ma che abbiano pagato un 
prezzo  molto  diverso  perché  
hanno  prenotato  in  momenti  
differenti. In ogni caso escludo 
categoricamente un rincaro me-
dio dei prezzi così come è stato 
segnalato».
Il caso Tirrenia. La questione tarif-
fe vede protagonista la Tirrenia, 
che sulla base della convenzio-
ne fa viaggiare i  sardi a prezzi 
agevolati in inverno ma può sta-
bilire  liberamente  le  tariffe  in  
estate. Così non va, dice la Regio-
ne, che chiede – così come per la 
continuità aerea – tariffe adegua-
te tutto l’anno. C’è poi la vicen-
da del trasferimento della sede 
legale a Milano. L’assessore Ca-
reddu ha già detto che la Regio-
ne non assisterà passivamente 

all’iniziativa.  All’attacco  anche  
Antonio Solinas, Pd, presidente 
della  Commissione  trasporti:
«La decisione è una beffa, va re-
spinta con fermezza, mi auguro 
che Cin la revochi altrimenti ri-
tengo  opportuno  investire  del  
fatto l'intero Consiglio regiona-
le». E poi Franciscu Sedda, presi-
dente del  Partito  dei  Sardi:  «È  
tempo di prenderci la responsa-
bilità e il diritto di costruire un 
nostro sistema di collegamento 
con le varie parti del continente 
europeo. Serve il  superamento 
delle strettoie che oggi gravano 
su di noi a causa della mancata 
notifica  della  condizione dello  
status  di  insularità  da  parte
dell’Italia  all’Europa e  serve la  
capacità  di  applicare  l’articolo  
10 dello Statuto sardo, per aprire 
il mercato sardo dei trasporti e 
abbattere i costi che impedisco-
no ai sardi di viaggiare a prezzi 
equi e a chi vuole venire in Sar-
degna di conservare nel viaggio 
un po’ di soldi da spendere qui. 
Serve un’azione di governo forte 
e innovativa».

Trasferimento sede, Tirrenia nella bufera
Insorge il Pd, all’attacco il Pds. E sul caro tariffe Grimaldi replica: «I nostri prezzi non sono lievitati»

di Umberto Aime
◗ CAGLIARI

Le prime carte di una partita tut-
ta nuova sono state messe sul ta-
volo dalla Sardegna, in un giove-
dì mattina fresco e soleggiato, a 
Roma, e quindi forse di buon au-
spicio.  Da  settimane  uno  dei  
due giocatori è proprio altro ri-
spetto al passato. È l’esordiente 
“frutto politico” prodotto, a ta-
volino, dal contratto fra la Lega e 
i Cinque stelle per convivere nel-
le stanze di Palazzo Chigi. L’al-
tro giocatore è lo stesso dal 2014, 
il governatore Francesco Piglia-
ru e la sua maggioranza di cen-
trosinistra. Doveva esserci  una 
prima volta fra questi sconosciu-
ti fra loro, e l’approccio c’è stato. 
S’è consumato,  in poco più di 
un’ora, negli uffici del ministero 
che una volta si chiamava «per la 
coesione sociale e il Mezzogior-
no», oggi sintetizzato dai giallo-
verdi in un più immediato «per il 
Sud». Da una parte del tavolo la 
neo ministra Barbara Lezzi, elet-
ta  dai  Cinque  stelle  a  Lecce,  
dall’altra,  è  ovvio,  Pigliaru.
Com’è andato l’incontro? Stan-
do ai comunicati ufficiali è stato: 
cordiale,  utile  e  costruttivo,  in  
prospettiva, «della dichiarata vo-
lontà di arrivare a una reciproca 
collaborazione». Appena comin-
ciata e che dovrà essere sugli sto-
rici e grandi problemi della Sar-
degna, gli stessi di quando al go-
verno c’erano quelli del centro-
destra o del centrosinistra. So-
no:  trasporti,  infrastrutture,
energia, lavoro, istruzione e in-
sularità, tasselli dell’unico puzz-
le: «La riscossa della Sardegna».

È  quel  mosaico  di  richieste  
che sarà ricostruito, ancora una 
volta, nel dossier in preparazio-
ne per il primo ministro Giusep-
pe Conte, partendo da quanto di 
buono è arrivato, i miliardi, e poi 
fatto col «Patto per la Sardegna», 
firmato  col  centrosinistra.  Nel  
frattempo Barbara Lezzi e Fran-
cesco  Pigliaru  hanno  parlato  
molto di continuità territoriale 
aerea. È uno dei problemi più ur-
genti,  alla  vigilia  dell’estate,  e  
per quel bando ancora appeso a 
Bruxelles, colpevole un’Europa 
troppo insistente nel pretendere 
correzioni  su  correzioni.  Lezzi  
ha capito bene quale sia l’emer-
genza e s’è impegnata a sostene-
re la causa con chi sull’argomen-

to ha maggiori competenze: Da-
nilo  Toninelli,  ministro  ai  tra-
sporti. Quali saranno i prossimi 
passi del governo per far uscire 
la Sardegna dall’impasse euro-
peo? Primo di tutto: i sardi non 
saranno soli in quella che «è una 
sfida vitale per puntare allo svi-
luppo».  A  questo  punto,  nello  
stesso capitolo,  potrebbe rien-

trare anche la continuità territo-
riale marittima, dove la Regione 
vuole contare di più nella con-
venzione e dove oggi vuole chia-
rire come non mai i rapporti con 
il  blocco  Cin-Tirrenia-Moby.
Lezzi e Pigliaru hanno discusso 
moltissimo anche di lavoro, ora 
il mercato è troppo asfittico so-
prattutto per i giovani, e di istru-

zione,  col  governatore  che  ha  
consegnato i  risultati  raggiunti 
grazie al piano Iscol@. Poi di in-
frastrutture, dove c’è ancora tan-
tissimo da fare fra strade e altri 
collegamenti  interni,  ed  ener-
gia, con l’arrivo del metano dato 
per sicuro anche se ci sono anco-
ra diversi particolari da chiarire. 
Fino al doppio comunicato.

Quello della ministra è stato 
questo: «Col governatore Piglia-
ru, ho affrontato alcuni dei temi 
più impellenti che riguardano la 
Sardegna. A partire dal Patto per 
la Sardegna che è fondamentale 
per offrire nuove opportunità di 
crescita a una terra dal grande 
potenziale non ancora espresso 
appieno». Per proseguire: «Ab-
biamo parlato anche del  tema 
della disoccupazione che in Sar-
degna,  purtroppo,  ha  un'inci-
denza molto rilevante, soprattut-
to tra i giovani. Altra questione 
impellente è stata quella delle in-
frastrutture, rispetto alle quali la 
regione sconta un ritardo che,  
tra l'altro, finisce per limitare la 
crescita anche del turismo fuori 
stagione.  Infine,  il  tema dell'i-
struzione e di una formazione di 
qualità, che possa consentire al-
le nuove generazioni di essere 
competitive».  Nel  comunicato  
non c’è, ma la ministra avrebbe 
annunciato a breve una missio-
ne in Sardegna. Ecco Pigliaru: «È 
stato un incontro molto utile per 
gettare le basi di un rapporto co-
struttivo. Da parte della ministra 
ci sono stati ascolto e attenzio-
ne: abbiamo partite importanti 
da affrontare insieme e condivi-
so l'importanza di farlo lavoran-
do all'insegna della collaborazio-
ne istituzionale». Per poi sottoli-
neare: «C’è la volontà reciproca 
di collaborare su politiche essen-
ziali per la Sardegna e il Mezzo-
giorno, dalla dispersione scola-
stica alla disoccupazione soprat-
tutto giovanile, e specifici come i 
trasporti e il turismo». Dopo le 
strette di mano di solito dovreb-
bero arrivare i fatti, e l’attesa per 
quelli è appena cominciata.

guerra dei mari

La manager
Marino:

«I costi variano e ci sono
moltissime offerte
Nessun salasso»

Martedì i vertici
di Cin convocati 

dalla Regione
per dare spiegazioni
sul “trasloco” a Milano

Passeggeri di un volo Alitalia

Il presidente della Regione Francesco Pigliaru Il ministro per il Sud Barbara Lezzi, M5s

vertice a roma

Sbarco di turisti da un traghetto

Nella trasferta a Roma, il 
governatore Francesco 
Piagliaru ha incontrato anche 
i senatori sardi. All’appello si 
sono presentati quasi tutti, e 
gli assenti erano ben 
giustificati. Dai Cinque stelle 
alla Lega, dal Pd a Forza Italia: 
il confronto è stato senza far 
distinzione fra maggioranza e 
opposizione. Pigliaru ha 
ribadito la necessità che i 
parlamentari sardi siano, 
insieme al governo, i primi 
interlocutori per la Regione. 
Forse non ha nascosto 
neanche l’auspicio che gli 
eletti a Roma, al di là del 
partito, riescano finalmente a 
fare blocco unico nel 
rilanciare e difendere diritti e 
interessi della Sardegna. Se 
così fosse, qualcuna delle 
vertenze ancora aperte 
potrebbe essere risolta molto 
più rapidamente. Chissà se 
accadrà. Molto dipenderà 
dalla qualità dei rapporti che 
si saranno fra i senatori della 
pattuglia dei Cinque stelle 
(Gianni Marilotti, Emiliano 
Fenu, Maria Vittoria Bogo, 
Ettore Licheri ed Elvira 
Evangelista) e gli altri tre: 
Christian Solinas, 
Lega-Psd’Az, Emilio Floris, Fi, 
e Giuseppe Luigi Cucca del Pd.

Appello ai senatori
«Fate gioco
di squadra»

‘‘
Il presidente

della regione

C’è la volontà
reciproca di lavorare
insieme su temi cruciali

‘‘
L’esponente

del m5s

Disoccupazione
e formazione i nodi
da affrontare con urgenza
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di Silvia Sanna
◗ SASSARI

Dice che i sardi diventeranno 
arbitri del proprio destino per-
ché avranno a casa loro una 
grande compagnia di naviga-
zione.  Ma  non  una qualun-
que, ma proprio «la più gran-
de del mondo per numero di 
navi, passeggeri trasportati e 
numero di cabine». E poi ag-
giunge: «È grottesco e lesivo 
dei reali interessi dei sardi e 
continuare a dare fuoco allo 
sterile  albero  delle  polemi-
che». Perché, spiega Vincenzo 
Onorato,  il  trasferimento
provvisorio della sede legale 
Tirrenia a Milano è propedeu-
tico  a  un’altra  operazione,  
questa sì definitiva: la fusione 
con Moby e il  trasferimento 
della sede legale della nuova 
compagnia  in  Sardegna.
Neanche una parola, invece, 
sulla questione tariffe:  il  pa-
tron di Cin non si pronuncia 
sulla polemica  legata  all’au-
mento dei prezzi, non proprio 
agevolate per i sardi così co-
me previsto dalla continuità 
territoriale.
Il vertice in Regione. Eppure i 
costi  dei  collegamenti  sono  
uno degli argomenti all’ordi-
ne del giorno del vertice con-
vocato per martedì in Regio-
ne: nella sede dell’assessorato 
ai Trasporti i vertici di Tirre-
nia incontreranno il presiden-
te della Regione Francesco Pi-
gliaru  e  agli  assessori  Carlo  
Careddu, Trasporti, e Raffaele 
Paci, Bilancio. Anzi, la convo-
cazione è nata proprio in se-
guito alle numerose segnala-
zioni da parte di viaggiatori al-
larmati per i prezzi a luglio e 
agosto, il periodo delle vacan-
ze. Sul caro tariffe la Regione 
vuole fare il punto con Tirre-
nia, dalla quale pretende chia-
rezza  anche  sull’operazione  
di trasferimento della sede le-
gale  –  annunciata  giovedì  –  
dalla Sardegna a Milano. Una 

novità che «la Regione non è 
disposta a subire passivamen-
te – ha detto l’assessore Cared-
du – ma sulla quale pretende 
garanzie nel rispetto dei sardi 
e di tutta la Sardegna».
L’annuncio di Onorato. La let-

tera è lunga, il patron di Cin 
dice di  parlare «da uomo di  
mare abituato a non spargere 
parole  al  vento».  Vincenzo  
Onorato si rivolge direttamen-
te ai sardi per annunciare la 
svolta: «Come deliberato dal 

Consiglio di amministrazione 
e  come  comunicato  anche  
agli investitori, entro fine an-
no le due società, Tirrenia Cin 
e  Moby,  si  fonderanno  in
un'unica realtà che, è il caso 
di ricordarlo – sottolinea – è la 

numero  uno  al  mondo  per  
flotta di ferry passeggeri e per 
offerta di cabine. In contem-
poranea con la fusione, la se-
de legale della nuova compa-
gnia sarà trasferita in Sarde-
gna  in  modo  definitivo».  E  

poi, «i sardi per primi, hanno 
il pieno e inviolabile diritto a 
conoscere la verità. «E la veri-
tà – osserva – è che Tirrenia 
Cin per pochi mesi trasferirà 
la  sua sede legale  a Milano, 
per consentire tutti gli adem-
pimenti preliminari alla fusio-
ne con Moby nei tempi i più 
stretti  possibile;  condizione  
questa che non sarebbe stata 
così certa e rapida mantenen-
do le sedi legali separate». L'o-
perazione «per la prima volta 
nella storia della marineria ita-
liana – afferma il presidente 
del  gruppo  –  riconosce  alla  
Sardegna il diritto di essere ar-
bitra  del  suo  destino,  non  
ospitando,  termine  questo
che sarebbe errato e impro-
prio, ma condividendo diret-
tamente il destino della com-
pagnia che assicura oggi e as-
sicurerà per gli anni a venire 
quel  legame  strategico  irri-
nunciabile con il continente». 
La convenzione. Scadrà nel lu-
glio 2020 e la Regione vuole 
avere voce in capitolo nel rin-
novo. Sinora la partita ha vi-
sto in campo solo due giocato-
ri,  lo  Stato e  la  Compagnia.  
Considerato  che  almeno  60  
dei 73 milioni assegnati per la 
continuità riguardano i colle-
gamenti da e per l’isola. la Re-
gione non vuole più restare al-
la finestra. 

«Poteri alla Regione, proposta di legge»«C’è puzza di bruciato, basta prese in giro»

SASSARI. «Se la Sardegna diventerà protagonista delle 
scelte sui trasporti marittimi non è certo per le benevole 
concessioni del signor Onorato della Moby-Tirrenia, ma 
perché un intero popolo ha deciso di liberarsi di un 
sistema che ha mortificato il diritto alla mobilità dei 

sardi e compresso le potenzialità 
economiche della nostra isol». Il 
deputato e coordinatore regionale di 
Forza Italia Ugo Cappellacci (foto), 
comunica di aver già presentato una 
proposta di legge per il passaggio delle 
funzioni e delle risorse relative alla 
continuità marittima dallo Stato alla 
Sardegna. «Nel 2013 – ricorda 
Cappellacci- la mia Giunta fece la prima 
breccia, ottenendo una sentenza 
vittoriosa davanti alla Corte 
Costituzionale: da allora la Sardegna non 
può più essere esclusa dalle decisioni sui 

trasporti marittimi. Ora vogliamo fare il passo 
successivo e diventare veramente protagonisti della 
nostre scelte. Per questo ho presentato una proposta di 
legge per arrivare ad un traguardo storico: il 
trasferimento delle funzioni e delle risorse relative alla 
continuità marittima dallo Stato alla Sardegna».

cappellacci (FI)

IN EUROPA

MA DA ISOLANI

ISOLATI

SASSARI. Era stato uno dei primi a sollevare obiezioni sul 
trasferimento della sede legale di Tirrenia a Milano. Ora 
Franciscu Sedda (foto), presidente del Partito dei Sardi, 
commenta la spiegazione di Onorato: «Ha dichiarato che il 
trasferimento di Cin-Tirrenia a Milano è per facilitare la 

fusione con Moby, che sarebbe difficile 
tenendo le due società separate a livello di 
sede legale. Fatto ciò la società tornerebbe 
in Sardegna. Ora o sono io che non capisco 
qualche passaggio o il signor Onorato vuole 
farsi beffe dell’intelligenza mia e di tutti i 
sardi all’ascolto. Pongo dunque al signor 
Onorato una semplice domanda (che spero 
gli rivolgeranno martedì, durante il 
previsto vertice, anche i rappresentanti 
delle istituzioni sarde): ma se il problema 
era unificare la sede legale di Cin e Moby, e 
se alla fine la sede deve tornare in 
Sardegna, non si poteva portare la sede 

fiscale di Moby in Sardegna invece che quella di Cin in Italia? 
Perché così puzza tutto (e tanto) di bruciato e sembra 
proprio che il gettito fiscale che deriverà dalla fusione non 
lo si voglia lasciare in Sardegna e ai sardi. Che saranno pure 
buoni e pazienti ma non sono tonti e delle prese in giro 
italiane iniziano ad averne abbastanza».

sedda (pds)

Fusione Cin-Moby

Onorato: la sede

sarà nell’isola
Il patron: in Sardegna la più grande compagnia del mondo
Martedì vertice in Regione, si parlerà anche di caro tariffe

SEGUE DALLA PRIMA

di VANESSA ROGGERI

D
a gennaio 2018 a oggi so-
no approdate 54 navi e 
118mila crocieristi,  con 

un picco il  17 aprile scorso di  
quasi 11mila in una sola giorna-
ta. Ma il calendario in program-
ma per  quest’anno prevede la  
stima eccezionale di oltre 345mi-
la crocieristi provenienti da ogni 
parte del mondo. Cagliari è di-
ventata città turistica a tutti gli 
effetti, città che vive di turismo e 
che in questo momento di crisi 
economica  affida  la  sopravvi-
venza dei negozi delle vie più im-
portanti – soffocati da dazi altis-

simi e dai centri commerciali ca-
talizzatori della clientela – ai cro-
cieristi norvegesi, russi, america-
ni, spagnoli, francesi, giappone-
si, tedeschi che non vogliono la-
sciarla senza un selfie e un ricor-
dino da stipare in valigia. L’in-
tenso brulicare giornaliero crea 
una piacevole confusione che i 
cagliaritani  accettano  di  buon  
grado e che ormai considerano 
parte integrante della loro città. 
La  cacofonia  di  idiomi  per  le  
strade rende Cagliari viva e co-
smopolita, dando l’impressione 
di trovarsi al centro del mondo. 
Purtroppo, mai sensazione si è 
rivelata più illusoria di questa.  
Mai come in questo momento 
storico la condizione di isolani è 
coincisa con quella di isolati. È 
sufficiente che un residente in 
Sardegna si trovi nella necessità 
di dover viaggiare oltre i confini 

dell’isola, per via marittima o via 
aerea, per concludere che la Sar-
degna non è in Europa, e non è 
nemmeno in Italia: è una zattera 
alla deriva che si allontana sem-
pre più ogni volta che viene ta-
gliata una tratta o senza ragioni 
apparenti la tariffa del biglietto 
aumenta a dismisura. Più si par-
la di continuità territoriale, del 
diritto  dei  sardi  alla  mobilità,  
più  sembrano  aumentare  gli
ostacoli di ordine materiale ed 
economico che impediscono la 
garanzia del diritto stesso. Dirit-
to che andrebbe salvaguardato 
non solo in relazione alla nostra 
insularità, ma soprattutto in ba-
se al nostro essere prima di ogni 
altra  cosa  cittadini  italiani.  Si  
può gridare allo scandalo,  alla  
vergogna, si possono lanciare re-
ciproche accuse di partito o ap-
pellarsi al Consiglio europeo: sta 

di fatto che adesso spostarsi nel 
resto d’Italia costa caro in termi-
ni  economici,  di  tempo  e  di  
stress psico-fisico. E sottolineo 
psico-fisico perché non è piace-
vole per nessuno dover fare sca-
lo a Roma o Milano e transitare 
per 6 o 7 ore negli aeroporti per 
raggiungere altri capoluoghi di 
regione di  altrettanta  primaria  
importanza.  La  mancanza  di  
una continuità territoriale marit-
tima, così come per la continui-
tà aerea, si ripercuote sugli spo-
stamenti dei sardi ma anche sul 
turismo: dopo l’aumento straor-
dinario della tariffa del traghetto 
da e per Olbia, gli operatori turi-
stici hanno denunciato gravissi-
me perdite dovute alle cancella-
zioni. La Sardegna non è più una 
meta desiderabile perché non è 
conveniente: è un messaggio pe-
ricoloso da lanciare per una re-

gione che ha fatto del turismo 
una delle risorse principali. Fino 
ad oggi la Sardegna non è riusci-
ta a far valere il proprio status di 
regione insulare né a livello na-
zionale né a livello europeo. Bru-
xelles, dopo aver detto no alla ta-
riffa unica a favore di una diver-
sificata per residenti e non resi-
denti,  intenderebbe  imporci
una continuità ancora più limi-
tata, basandosi nelle proprie de-
cisioni sulla statistica e non sui 
reali bisogni del popolo sardo. 
L’Ue si è mostrata poco interes-
sata  ai  problemi  di  continuità  
territoriale degli stati membri. Il 
neo ministro dei Trasporti Toni-
nelli ha dichiarato di voler aprire 
un focus sulla questione. A noi 
non resta che attendere i risulta-
ti con speranza ma anche con il 
dovuto disincanto. Nel frattem-
po anche per questa estate molti 

dei sardi emigrati in altre parti 
d’Italia come Emily Congiu – vi-
cepresidente  dell’associazione
A. P. S. Dimonios di Abruzzo e 
Molise, da 19 anni residente a 
Pescara, la Sardegna tatuata sul-
la pelle e incisa nel cuore – per il 
secondo anno consecutivo non 
potrà  permettersi  di  tornare  a  
“casa” perché affrontare i costi 
di un viaggio, andata e ritorno 
via mare, sarebbe troppo onero-
so  per  una  madre  single  che  
ogni giorno compie grandi sacri-
fici per sé e la sua famiglia.

I sardi vorrebbero continuare 
a percepire il mare come un do-
no, un afflato di libertà, un oriz-
zonte  di  infinite  possibilità,  e  
non come un ostacolo insupera-
bile. Vorrebbero che finalmente 
significasse  rinascita,  come  il  
molo che ogni giorno collega Ca-
gliari al resto del mondo.

trasporti marittimi

A sinistra

l’armatore

napoletano

Vincenzo

Onorato

A destra

il traghetto

Nuraghes

della Tirrenia
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di Claudio Zoccheddu
◗ SASSARI

È un’agenzia di viaggi che si 
può tenere in una mano. Lo 
strumento informatico  lan-
ciato  ieri  dalla  Regione  si  
chiama “travel planner” , let-
teralmente  “progettista  di
viaggi”, e ha le capacità per 
offrire tutte le indicazioni ne-
cessarie  per  raggiungere  la  
Sardegna. La nuova piattafor-
ma è disponibile anche sotto 
forma  di  applicazione  per  
smartphone, dunque può es-
sere consultata  in  qualsiasi  
momento e in qualsiasi luo-
go, purché coperto dal segna-
le.  Perché  il  “progettista”
possa  indicare  compagnie
aree o navali, tratte di bus o 
linee ferroviarie, è necessa-
rio inserire la località di par-
tenza e quella di arrivo, poi fa 
tutto lui tranne una cosa, per 
la quale ci si dovrà rivolgersi 
alle agenzie di viaggi o ai siti 
tematici disponibili sul web: 
i biglietti. Per il resto, il nuo-
vo servizio on line della Re-
gione  si  propone  come  un  
metodo rapido per verificare 
la  disponibilità  dei  collega-
menti e le possibilità per rag-
giungere un determinata de-
stinazione  nell’isola.  Ad
esempio, se da Madrid si vo-
lesse raggiungere La Madda-
lena, il  progettista di viaggi 
della  Regione  suggerirebbe  
un volo su Alghero, poi il bus 
fino a Palau (specificando an-
che le distanze per raggiun-
gere la fermate) e infine il tra-
ghetto  per  l’isola  maggiore  
dell’arcipelago,  ovviamente  
ogni spostamento è affianca-
to dagli orari di partenza e di 
arrivo oltre che dalla durata 
dei viaggi. 
L’inaugurazione. Ieri è stata la 
giornata del lancio istituzio-
nale della nuova piattaforma 
disponibile on line: «È opera-
tivo da oggi sul portale istitu-
zionale della Regione, Sarde-
gnaMobilità, il nuovo travel 
planner multimodale digita-
le,  disponibile  anche  su
smartphone. Chi volesse pro-
grammare il proprio viaggio 
da e per l’isola, o avere infor-
mazioni su orari e durata de-
gli  spostamenti  da  qualun-
que destinazione nazionale 
e  internazionale  collegata
con i mezzi aerei, marittimi e 
interni, potrà adesso interro-
gare il motore di ricerca ag-
giornato dell’assessorato dei 
Trasporti», scrivono dalla Re-
gione invitando gli  utenti a 
sperimentare le capacità del 
nuovo “progettista” a servi-
zio dei viaggiatori. Il nuovo 
travel planner si può consul-
tare  all’indirizzo  

http://www.sardegnamobili-
ta.it/travelplanner/ è sincro-
nizzato con la rete federata 
degli open data sull’offerta di 
trasporto che consente l’ac-

quisizione automatica degli 
aggiornamenti creati dai vet-
tori, dalle società di gestione 
degli aeroporti e dalle com-
pagnie  di  navigazione,  mi-

gliorando la qualità dell’in-
formazione rivolta  all’uten-
za.  È  disponibile  anche  un 
link http://www.sardegnamo-
bilita.it/app/aggiornamento/ 

in cui si può verificare la cro-
nologia dei caricamenti: l’ul-
tima acquisizione dati riguar-
da le fermate dei trasporti lo-
cali e risale a venerdì scorso. 

La Regione. «Inauguriamo un 
servizio di travel planner per 
la collettività ancora più evo-
luto, semplice e veloce, che 
consente di connettere le in-
formazioni su tutti i mezzi di 
trasporto interni e che colle-
gano la Sardegna con l’ester-
no – dice l’assessore ai Tra-
sporti, Carlo Careddu – uno 
strumento utile ai sardi, ai tu-
risti  e  a  coloro che devono 
partire dall’isola  o raggiun-
gerla  in  qualsiasi  giorno
dell’anno da e verso qualun-
que destinazione.  L’obietti-
vo è fare in modo che tutti i 
dati sull’offerta di trasporto 
terrestre, aereo e marittimo, 
per passeggeri e merci, siano 
pubblicati  con  formati  e
strutture standard, accessibi-
li da un computer,  liberi  al 
riuso,  aggiornati  in  tempo  
reale da chi li produce». In ef-
fetti,  il  travel  planner  è  in  
realtà una versione riveduta, 
corretta  e  potenziata  di  un 
vecchio  strumento  che  era  
già on line sul sito tematico 
ma che non aveva le capacità 
per soddisfare tutte le richie-
ste, una sorta di discendente 
del primo “progettista” «Con 
questo strumento rinnovato, 
coordinato  dalla  direzione
generale dell'assessorato, po-
tenziamo così l’accessibilità 
al territorio isolano, l’integra-
zione tra i  diversi  mezzi  di  
mobilità,  la  promozione
dell’intera rete del trasporto 
collettivo  e  valorizziamo  il  
patrimonio informativo pub-
blico»,  conclude l’assessore  
Carlo Careddu. 

◗ SASSARI

Non solo Roma e Milano. La Uil 
Trasporti chiede il ritorno della 
Ct2, la continuità territoriale an-
che verso gli aeroporti minori. 
Una presa di posizione, quella 
del sindacato che arriva dopo 
che la Ue ha fatto intendere che 
la continuità su Roma e Milano 
non deve per forza riguardare 
Fiumicino e Linate ma anche 
Ciampino per la capitale e Mal-
pensa o Bergamo Orio al Serio 
per il capoluogo lombardo. «Vi-
ste le richieste dell’Ue di allarga-
re ad altri aeroporti la continui-
tà territoriale per garantire il di-
ritto alla mobilità dei sardi è ne-
cessario ripristinare le agevola-
zioni per i collegamenti con gli 

aeroporti minori previsti dalla 
vecchia Ct2», afferma il segreta-
rio  generale  della  Uiltrasporti  
Sardegna William Zonca. 

Il sindacato chiede che il nuo-
vo bando (al quale auspica pos-
sa partecipare anche la nuova 
AirItaly,  erede  di  Meridiana)  

preveda una tariffa fortemente 
ribassata per i residenti e una 
calmierazione dei prezzi per i 
non residenti,  ma  soprattutto  
che l’offerta dei voli da e per la 
Sardegna  sia  ampliata  anche  
con le rotte per gli aeroporti mi-
nori ripristinando i collegamen-
ti della vecchia CT2 per Torino, 
Verona, Bologna, Napoli e Pa-
lermo.  La  UilTrasporti  chiede  
in ogni caso che i collegamenti 
in regime di continuità territo-
riale vengano operati dai vetto-
ri tradizionali e non delle com-
pagnie low cost che hanno già 
un loro ampio mercato di riferi-
mento. Il tema della continuità 
territoriale è da tempo in cima 
alla  lista  delle  priorità  per  la  
giunta Pigliaru. Per questo mo-

tivo, non appena si è insediato 
il nuovo governo, l’assessore ai 
Trasporti  Carlo  Careddu  ha
chiesto un incontro urgente al 
ministro Danilo Toninelli per-
ché nella battaglia con l’Unione 
europea vuole il governo al suo 
fianco. Nel contempo, il mini-
stro ha annunciato che aprirà 
un focus proprio sulla continui-
tà aerea e marittima. La questio-
ne trasporti è stata anche al cen-
tro del recente incontro a Roma 
tra Pigliaru e la ministra del Sud 
Barbara Lezzi, che ha capito im-
mediatamente quale sia l’emer-
genza sarda e si è impegnata a 
sostenere  la  causa  con  chi
sull’argomento  ha  maggiori
competenze: appunto il collega 
Toninelli.

trasporti marittimi

Federcamping: costi troppo alti per raggiungere la Sardegna
Nel mirino il caro tariffe della Tirrenia. Vacca: «I prezzi dei biglietti sono alle stelle. Già arrivate molte disdette» 

Una volta inserito
il luogo d’arrivo

lo strumento rintraccia
navi, aerei, treni e bus
a disposizione del cliente 

La nuova versione
dell’applicazione

si può consultare
attraverso internet
anche dallo smartphone

C’è un assistente on line

per viaggiare verso l’isola
Si chiama “travel planner” ed è il nuovo servizio dell’assessorato ai Trasporti
Offre tutte le combinazioni per raggiungere le destinazioni delle vacanze 

Un gruppo di turisti visita il porto di Alghero L’assessore Carlo Careddu

Uil: subito la continuità con gli aeroporti minori
Il sindacato chiede il ripristino della Ct2: è l’unico modo per garantire il diritto alla mobilità dei sardi

Il segretario della Uil Trasporti William Zonca

◗ SASSARI

Federcamping  va  all’attacco  
di  Tirrenia,  la  compagnia  di  
navigazione  dell’armatore
Vincenzo  Onorato.  «I  prezzi  
dei biglietti sono alle stelle – 
protesta Giuseppe Vacca, pre-
sidente  di  Faita  Federcam-
ping Sardegna – Il caro tariffe 
sta penalizzando tutto il com-
parto turistico all’aria aperta. 
Raggiungere la Sardegna co-
sta troppo. Ormai è diventato 
un  lusso  fare  una  vacanza  
nell’isola».

«Siamo molto preoccupati – 
continua Vacca – C’è il rischio 

che vada in crisi un settore im-
portante per il turismo e l’eco-
nomia  dell’isola.  L’aumento  
del prezzo dei biglietti colpi-
sce infatti proprio quei turisti 
che scelgono la vacanza all’a-
ria aperta. Sono loro a dover 
sopportare i costi più alti dal 
momento che viaggiano con i 
camper, le auto, le moto, e le 
roulotte al seguito. E sono so-
prattutto le famiglie le più col-
pite».  Come ricorda il  presi-
dente  di  Faita,  la  situazione  
più  critica  riguarda  la  tratta  
Genova-PortoTorres  «dove
c’è poca concorrenza e i prez-
zi sono alle stelle. Abbiamo già 

ricevuto  moltissime  disdette  
per le nostre strutture, soprat-
tutto per il mese di agosto. Ba-
sta fare una simulazione per 
rendersi conto di quanti costi 
il viaggio per una famiglia di 
quattro persone in alta stagio-
ne». 

Il presidente di Faita Feder-
camping lo ha fatto e il risulta-
to, parole sue, «è stato scon-
certante». «Abbiamo ipotizza-
to di partire l’11 agosto e di 
rientrare il 25, due settimane 
dopo. Per una famiglia di due 
adulti e due bambini con una 
cabina interna e un’ auto al se-
guito ci vogliono 1.450 euro. A 

questo punto converrebbe an-
dare ai  Caraibi.  Certo, quelli  
che auspicano per  la  Sarde-
gna un turismo d’elite per la 
Sardegna staranno sicuramen-
te esultando. Gli imprenditori 
che lavorano nel mio compar-
to,  invece,  sono  seriamente  
preoccupati. Con questi prez-
zi saranno sempre di più quel-
li che, anche se a malincuore, 
decideranno di fare le vacanze 
da un’altra parte». 

Per  Giuseppe  Vacca  il  ca-
ro-tariffe «è un problema na-
zionale  che  va  immediata-
mente risolto». E, a nome di 
Federcamping, rivolge un ap-
pello all’assessore regionale ai 
trasporti  Carlo Careddu e  al  
neo-ministro ai Trasporti Da-
nilo Toninelli. «Bisogna trova-
re una soluzione, il primo pos-
sibile  –  insiste  Vacca –  Il  ri-
schio è che vada in crisi un set-
tore turistico importante per 
tutta l’economia dell’isola».Un traghetto della Tirrenia

Turismo e servizi
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di Giuseppe Mattioli
◗ MONTI

La giunta regionale ha appro-
vato  l'accordo  di  program-
ma  quadro del  progetto  di  
sviluppo territoriale «Monte 
Acuto–Riviera  di  Gallura»,  
chiuso  e  finanziato  con  30  
milioni di euro, di cui 18 di 
nuova finanza, dall'assesso-
re alla Programmazione e al 
Bilancio Raffaele Paci. È il no-
no progetto che viene chiuso 
all'interno della programma-
zione territoriale della Regio-
ne. Con la firma sul Progetto 
di programmazione territo-
riale arriveranno 32 milioni, 
in grado di rilanciare l'econo-
mia dei comuni della Comu-
nità montana Monte Acuto 
(Alà  dei  Sardi,  Berchidda,  
Buddusò,  Monti,  Oschiri  e  
Padru)  e  quelli  dell’Unione 
dei comuni Riviera di Gallu-
ra (Budoni, Loiri  Porto San 
Paolo, San Teodoro e Golfo 
Aranci).
Il finanziamento. Il quadro fi-
nanziario complessivo com-
prende 15 milioni e 500 mila 
euro di interventi di nuova fi-
nanza; 2 milioni di euro già 
valorizzati con altri atti pro-
grammatici messi in campo 
dalla Regione sul  territorio,  
per i servizi essenziali, in coe-
renza con le strategie di svi-
luppo emerse nel percorso di 

co-progettazione;  250  mila  
euro di cofinanziamento Cei 
sugli  interventi  sulle  chiese 
per un totale di 17 milioni e 
750 mila euro di nuova finan-
za. Fanno parte della quota 
di nuova finanza anche 2,5 
milioni  di  euro  dedicati  ai  
bandi territorializzati limita-
tamente  a  quote  comprese  
fra i 15 e i 150 mila euro. Di 
questi, un milione e mezzo 
andranno al turismo (allog-
gio e ristorazione, incluse at-
tività extra alberghiere di ti-
po rurale e attività di diversi-
ficazione dell'attività agrico-
la a fini ricettivi/di servizio); 

servizi  turistici  (escursioni-
smo, valorizzazione cultura-
le e degli eventi, guide turisti-
che, servizi alla nautica) in-
clusi attività di trasporto, ma-
rittimo e costiero di passeg-
geri; attività artistiche, sporti-
ve e di intrattenimento e di-
vertimento.  Un  milione  di  
euro, infine, sarà riservato al-
le  produzioni  tipiche  come 
pasta fresca e prodotti da for-
no.
Tra costa e interno. Nel corso 
del  lungo  iter,  partito  nel  
2015, per intuizione della Co-
munità montana Monte Acu-
to, aperto al contributo delle 

organizzazioni  sindacali  e  
datoriali, al mondo delle im-
prese  e,  successivamente,  
all'Unione dei Comuni Rivie-
ra  di  Gallura  e  comune  di  
Golfo Aranci, gli amministra-
tori locali hanno espresso la 
volontà di inserire le attività 
economiche presenti nell'a-
rea, in un più vasto e articola-
to sistema in modo tale che il 
territorio possa avere un ruo-
lo  centrale  di  saldatura  fra  
quello economico costiero e 
le aree interne, sviluppando 
le proprie potenzialità. Que-
sto per arginare la drammati-
ca crisi economica che negli 

ultimi anni ha inciso negati-
vamente  sullo  sviluppo del  
tessuto produttivo locale por-
tando  alla  contrazione  del  
numero  delle  imprese,  alla  
perdita dei posti di lavoro e al 
riequilibrio  fra  lo  spopola-
mento  dei  centri  abitati  
dell'interno e la crescita del 
5% delle zone costiere. Sono 
altresì emersi alcuni segnali 
di  ripresa  nei  comparti  di  
punta del territorio: turismo, 
agroalimentare e artigianato 
che  in  alcuni  casi  hanno  
mantenuto sui mercati loca-
li, nazionali e internazionali 
posizioni di riguardo. In que-
sto quadro, la strategia gene-
rale del Pst mira alla valoriz-
zazione turistica delle risorse 
culturali  e  ambientali,  alla  
promozione integrata del ter-
ritorio,  delle  risorse  turisti-
che ambientali, competitivi-
tà delle imprese, al migliora-
mento dei servizi essenziali 
per il territorio, della qualità 
della vita  e benessere della  
persona. Un lungo lavoro al 
quale hanno partecipato, al 
tavolo delle trattative per la 
costruzione del Pst, le orga-
nizzazioni Cna Gallura, Agci 
Gallura, Confagricoltura Sas-
sari–OlbiaTempio, Confcom-
mercio nord Sardegna, Con-
fapi Sardegna–Gallura, Con-
fartigianato Gallura e Cgil, Ci-
sl e Uil Gallura.

Paci: così leghiamo l’interno alla costa

◗ OLBIA

Il  Cipnes organizza  il  conve-
gno «Proposta di sviluppo stra-
tegico» sulla Zona economica 
speciale, in programma oggi al-
le 16.30 nella sala conferenze 
del Geovillage. Parteciperanno 
numerosi  relatori:  il  docente  
universitario Aldo Berlinguer,  
che parlerà di «Porti, retroporti 
e zone economiche speciali», 

Gabriella  Savigni,  presidente  
dell’Ordine dei commercialisti 
di  Olbia–Tempio,  Bernardo  
Mattarella, ad della Banca del 
Mezzogiorno, Luca Danese, re-
sponsabile relazioni industria-
li di Eurispes, Emiliano Deia-
na, presidente dell’Anci, e Mas-
simo  Deiana,  presidente  
dell’Autorità di sistema portua-
le Mare di  Sardegna.  In pro-
gramma l’intervento dell’asses-

sore  regionale  all’Agricoltura  
Pierluigi Caria e i saluti del sin-
daco Settimo Nizzi, del presi-
dente del Cipnes Mario Gattu e 
del direttore del  Cipnes Aldo 
Carta.  Durante  il  convegno,  
moderato da Augusto Ditel, sa-
rà illustrato il progetto del Ci-
pnes  «Sviluppo strategico di-
stretti  produttivi  consortili».  
Sulle Zes il professore ordina-
rio di Diritto comparato Aldo 

Berlinguer ha già detto: «Le Zes 
sono una realtà ormai afferma-
ta. Nel mondo ve ne sono quasi 
4mila, di varia tipologia, con ol-
tre 70 milioni di occupati. Esse 
mettono a convergenza grandi 
infrastrutture, competenze e ser-
vizi con la semplificazione delle 
procedure  burocratiche,  ridu-
zione degli oneri doganali ed un 
fisco differenziato  che  premia  
chi produce e chi più esporta».

◗ PADRU

Nei giorni scorsi le scuole ele-
mentari  di  Padru,  nell’audito-
rium  del  centro  culturale  del  
paese, alla presenza del sindaco 
Antonio Satta, di alcuni ammini-
stratori comunali, di tutti gli in-
segnanti e di un folto pubblico 
di genitori, nonni, zii e parenti, 
hanno chiuso l’anno scolastico 
con uno spettacolo divertente e 
commovente allo stesso tempo.

I protagonisti sono stati, ov-
viamente, i bambini di tutte le 
classi della scuola primaria, che 
hanno cantato canzoni dalle te-
matiche molto attuali, con im-
portanti spunti di riflessione: da 
“Non mi avete fatto niente” di 
Fabrizio Moro ed Ermal Meta a 

“L’amico è”; hanno ballato hip 
hop e  hanno,  infine,  letto dei  
pensieri da loro scritti e ideati. 
Alla fine dello spettacolo, gli in-
segnanti hanno voluto chiama-
re sul palco i ragazzi di quinta 
per consegnare loro i diplomi, 

insieme con il sindaco per dare 
il suo saluto. Dopo la consegna 
dei diplomi, il sindaco, nel rin-
graziare i genitori dei bambini e 
gli insegnanti, per il lavoro svol-
to, ha dato avvio ad un momen-
to divertente, in cui ha chiesto a 

ogni bambino sul palco “Che la-
voro vorresti fare da grande?”; 
qualcuno, ancora indeciso, ha 
preferito non rispondere, men-
tre, la maggior parte di essi ha 
espresso la volontà di diventare 
medico, chimico, forestale, par-
rucchiere e stilista. Un bambino 
in particolare ha toccato gli ani-
mi dei presenti, dicendo “vorrei 
arruolarmi e diventare un solda-
to, per poter sconfiggere i terro-
risti e cancellare gli attacchi ter-
roristici”.

Anche l’assessore comunale 
alla cultura, non presente fisica-
mente allo spettacolo per moti-
vi personali, ha voluto ringrazia-
re  bambini  e  insegnanti  per  
l’impegno  e  l’entusiasmo  che  
hanno profuso nel loro lavoro.

L’assessore regionale alla Programmazione, Raffaele Paci, è 
soddisfatto. «È un progetto ottimo, perché guarda a quello che è il 
vero futuro della Sardegna: saldare il turismo e l'ambiente alla 
nostra cultura, all'agroalimentare, all'artigianato, a tutto ciò che 
l'interno può offrire come valore aggiunto in termini di identità e 
tradizione. Legare questo valore ai flussi turistici sulle coste è 
importante perché dà possibilità di crescita, dunque di ricchezza e 
occupazione», commenta l'assessore. «Ho apprezzato molto che le 
due Unioni di Comuni si siano messe insieme. L'interno e la costa, 
perché questo è il futuro della Sardegna» aggiunge Raffaele Paci, 
che è anche il vicepresidente della giunta regionale. Insomma, una 
grande opportunità per i nove Comuni che hanno collaborato con la 
Regione nell’ambito del progetto territoriale e che potranno così 
utilizzare i finanziamenti per investire in servizi, turismo, lavoro e 
tradizioni da valorizzare e promuovere.

l’assessore

la denuncia

in breve

Il porto industriale di Olbia

Sviluppo e turismo
in dieci Comuni
Arrivano 32 milioni
Il progetto riguarda il Monte Acuto e la Riviera di Gallura
L’obiettivo della Regione è rilanciare l’economia dei paesi

I sindaci con l’assessore Raffaele Paci al momento della firma

al geovillage

Cipnes, oggi il convegno sulle Zone economiche speciali

Il centro

culturale

pieno 

di genitori

degli

alunni

della 

primaria

che hanno

festeggiato

la fine

dell’anno

scolastico

padru

Fine anno scolastico, gli alunni festeggiano nel centro culturale

■■ La stagione è ai nastri di partenza e la spiaggia delle Saline è 
ancora con l’abito invernale. L’ingresso della spiaggia, così come 
l’area dei parcheggi, è pieno di erbacce. Sia turisti che residenti 
chiedono un intervento dell’amministrazione comunale.

Erbacce nella spiaggia delle Saline

carabinieri

Romeno
espulso
■■ Il 15 giugno scorso, in via 
Vittorio Veneto, nel corso di 
un servizio di perlustrazione i 
carabinieri della sezione 
radiomobile del reparto 
territoriale di Olbia hanno 
fermato e controllato il 
cittadino rumeno di 35 anni 
Albert Mihai Cretulescu, già 
sottoposto alla misura di 
sicurezza dell’allontanamento 
dal territorio italiano che 
l’ufficio di sorveglianza del 
tribunale di Cagliari aveva 
emesso nel 2013. Cretulescu è 
stato accompagnato alla 
frontiera dalla guardia di 
finanza di Olbia.

scuola civica di musica

Da oggi a venerdì
consegna delle pagelle
■■ A partire da oggi e sino a 
venerdì 22 giugno, dalle 16 alle 
19, nella direzione della Scuola 
civica di musica, all’Olbia 
Expò, in via Porto Romano, 
avverrà la consegna delle 
pagelline agli allievi.

collegio dei geometri

Domande d’esame
entro il 25 giugno
■■ Il Collegio dei geometri 
della provincia di Sassari 
ricorda che scadono il 25 
giugno le domande per 
l’esame per l’abilitazione alla 
professione. Moduli e 
informazioni si trovano nel 
sito internet del collegio.

servizi sociali

«Estate bambini»
scadono le iscrizioni
■■ Il Comune avvia il servizio 
ricreativo “Estate bambini”. Le 
domande si presentano 
ancora oggi. Il modulo è 
disponibile negli uffici o nel 
sito internet del Comune.
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◗ CAGLIARI

Il vento non si attenua ma sof-
fia sempre più forte sulla vela 
sarda che, con l'inizio dell'esta-
te, issa la randa, il fiocco e, se è 
necessario, lo spinnaker.  An-
che perché il binomio è inscin-
dibile: estate non vuol dire so-
lo mare e sole ma anche rega-
te. E la Sardegna è stata scelta 
anche quest’anno come sede 
di  importanti  manifestazioni  
che, con largo anticipo, sono 
state assegnate dalla federazio-
ne ai vari circoli isolani. 

È un calendario intenso (180 
regate, tra sociali, zonali,  na-
zionali e internazionali) quello 
che ha come clou l'estate 2018. 
Comprende tutte le specialità: 
regate riservate all’altura e mi-
ni  altura,  derive,  multiscafi,  
wave, tavole e kitesurf. 

«La  leadership  della  vela  
d'altura l'ha avuta quasi sem-
pre la Costa Smeralda – dice 
Massimo Cortese,  presidente  
della Terza zona, la federazio-
ne della vela sarda – mentre il 
Golfo degli Angeli aveva fatto 
da  scenario  alle  derive.  Ma  
quest'anno c'è il ritorno dello 
Yacht Club Cagliari, che propo-
ne le regate internazionali ri-
servate ai monotipo Melges 20 
e 32, che già avevano regatato 
alcuni anni fa nelle acque del 
Poetto». 

Una stagione ricca di appun-
tamenti  prestigiosi  e  molto  
spettacolari  candida  ancora  
una volta la Sardegna come ca-
pitale mondiale della vela. So-
no infatti ben tre le manifesta-
zioni iridate che toccheranno 
sia  la  parte  meridionale  che  
quella  settentrionale  dell'iso-
la.  A  fare  da  apripista,  per  
quanto riguarda gli  appunta-
menti internazionali, sarà Vil-
lasimius, dove approderà cin-
que giorni dopo l'inizio dell'e-
state la vela spettacolo. Grazie 
all'organizzazione  della  Lega  
Navale, la località turistica del 
sud Sardegna ospiterà la tappa 
del circuito Gc32. Si tratta di 
una  serie  di  regate  riservate  
agli acrobatici catamarani mo-
notipo di 10 metri che, come i 
loro  "fratelli  maggiori”  della  
passata America's  Cup, sono 
in grado di volare sulla superfi-
cie dell'acqua grazie a speciali 
hydro-foil. 

Ma è solo un assaggio, il cir-
cuito internazionale dei cata-
marani, perché la vela entrerà 
nel vivo grazie ai campionati 
mondiali. 

La prima manifestazione iri-
data, come ormai tradizione, 
approda  in  Costa  Smeralda,  

dove con la regia dello Yacht 
Club nella seconda settimana 
di settembre si terrà la Rolex 
Cup  con  il  campionato  del  
mondo Swan 45 e Swan 50. Le 
acque smeraldine,  prima del  

grande spettacolo iridato degli 
swan, dopo Ferragosto ospite-
ranno  il  Trofeo  Formenton,  
una regata che si snoda tra Por-
to  Rafael  e  l'arcipelago  della  
Maddalena. 

A ruota di timone, la grande 
vela punterà la prua verso Ca-
gliari, dove Luna Rossa è ritor-
nata ad allenarsi in vista della 
sfida alla 36esima edizione del-
la Coppa America, in program-
ma nel 2021 in Nuova Zelanda. 
Il capoluogo isolano, poco pri-
ma della fine dell'estate farà da 

scenario a tre eventi interna-
zionali, un europeo e due cam-
pionati  mondiali,  che  allun-
gheranno la stagione, non solo 
velica ma anche turistica, con 
manifestazioni  mozzafiato.  

Con l'organizzazione dello Ya-
cht Club Cagliari, a metà set-
tembre, è previsto l'Europeo ri-
servato ai monotipo della clas-
se Melges 20, a cui seguirà ven-
ti giorni dopo il Mondiale dedi-
cato ai Melges 32. 

La grande vela verrà suggel-
lata nel Golfo degli angeli con 
il Kite Foil World Cup, il cam-
pionato mondiale di kitesurf, 
la disciplina che vede protago-
nisti  gli  acrobati  della  tavola  
con il paracadute.

Sergio Casano 

Luna Rossa brilla

al molo Ichnusa

Una regata nelle acque di Villasimius davanti all’Isola dei Cavoli

Vela, la Sardegna ha il vento in poppa
Estate eccezionale da Porto Cervo a Cagliari: 180 regate con Rolex Cup, mondiali Swan 45 e 50, Melges 32 e Kite Foil

Una gara di kitesurf a Cagliari

Villasimius apripista

degli appuntamenti 

internazionali 

con la tappa dei Gc32

È la stella dell'estate. Luna Rossa, 
dopo il repentino abbandono del 
capoluogo di quattro anni fa, ha 
ritrovato casa nuovamente a 
Cagliari, dove preparerà la sfida 
alla 36esima edizione della Coppa 
America in programma nel 2021 in 
Nuova Zelanda. Il team della barca 
di Prada brilla anche di giorno nel 
quartier generale del terminal 
Crociere, nel molo Ichnusa, dove 
ormai sta nascendo il villaggio 
sportivo che ospiterà un centinaio 
di persone, tra tecnici, progettisti, 
velisti. «Appena verrà completato 
il villaggio, Luna Rossa si aprirà 
alla gente – ha detto il presidente 
dell'Autorità portuale Massimo 
Deiana, durante un seminario “La 
Città del Vento” – Sarà a un passo 
dai quartieri storici della città, 
con la quale potrà interagire 
durante tutto il soggiorno dello 
staff che potrebbe protrarsi fino 
ai 40 mesi di permanenza». Al 
molo Ichnusa il mosaico 
dell'equipaggio rosso argento 
sembra al completo. L'ultimo 
tassello è stato quello di Davide 
Cannata, il 24enne nuotatore 
cagliaritano approdato alla corte 
di Max Sirena, skipper e director 
di Luna Rossa, grazie al progetto 
New Generation, il programma di 
osservazione e selezione che ha 
coinvolto oltre quaranta giovani 
velisti italiani affiancandoli a 
velisti più maturi. Il giovane 
velista preso in prestito dal nuoto, 
dove si è distinto con grande 
imprese nel fondo (memorabile la 
traversata di 37 km tra Villasimius 
e Cagliari in 10 ore e 12'), 
affiancherà nella sua nuova 
avventura velica proprio le stelle 
della bolina, gente come Vasco 
Vascotto, Francesco Bruni, Pietro 
Sibello e James Spithll, tanto per 
fare qualche nome. (s.c.) 

america’s cup

◗ SASSARI

Il canottiere oristanese Stefa-
no Oppo,  in forza al  gruppo 
sportivo  dei  carabinieri,  ha  
conquistato l’ennesimo titolo 
italiano nel doppio pesi leggeri 
con Di Girolamo. 

Dietro l’affermato atleta sar-
do, c’è un movimento che dà 
segnali importanti. Di tutto ri-
spetto, infatti, è il bottino delle 
due società sarde che hanno 
partecipato ai Campionati ita-
liani assoluti di canottaggio pe-
si leggeri e junior.

La Canottieri Ichnusa di Ca-
gliari  e  il  Circolo  Canottieri  
Sannio di Bosa hanno ottenu-
to  buoni  piazzamenti  nella  

massima competizione italia-
na, che è risultata altamente 
competitiva.  Le  cagliaritane  
Marta  Piastra  e  Martina  Pi-
schedda  hanno  ottenuto  un  
preziosissimo  e  importante  
settimo posto nella finale del 
doppio junior femminile dopo 
aver superato le fasi eliminato-
rie e la semifinale. Pischedda 
si è quindi fermata ai recuperi 
nel singolo junior femminile. 

Si è concluso invece al sesto 
posto l'esperimento del circo-
lo bosano che per la prima vol-
ta nella storia del canottaggio 
sardo è riuscito a  presentare 
un otto rosa ai campionati ita-
liani di categoria. Il risultato ot-
tenuto dall’equipaggio compo-

sto da Gloria Avellino, Sara Sot-
giu, Ludovica Cossu, France-
sca Sias, Laura Tanda, Alessia 
Spanu,  Giorgia  Cossu,  Giulia  
Cossu, timoniere Manuel Pin-
na,  considerando  la  media  
dell'età e la prima esperienza, 
può ritenersi più che soddisfa-
cente. 

Secondo posto nell'otto se-
nior femminile per la bosana 
Claudia Cabula, tesserata per 
quest'anno con il Cus Torino.

Oggi, lunedì 18 giugno, un 
quattro di coppia junior fem-
minile misto Ichnusa-Sannio 
prenderà  parte  alle  selezioni  
nazionali per la partecipazio-
ne  alla  gara  internazionale  
"Coupe de la Jeunesse 2018". 

canottaggio, buoni risultati ai nazionali

Non solo Oppo, anche le ragazze vanno forte

L'otto junior femminile del Sannio

Tra i prestigiosi eventi 

il Trofeo Formenton 

tra Porto Rafael 

e La Maddalena
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 ■ M. CARTA A PAGINA 30

«Lavorare  nell’industria?  
Non ci ho pensato neppure 
per un secondo: quando so-
no nato io, qui a Ottana sta-
va  già  chiudendo  tutto».  
Emanuele Lai, 23 anni, si è 
così  dato  all’allevamento.  
Non delle solite pecore, ma 
di lumache. Con le quali pro-
duce  caviale,  hamburger  e  
culurgiones che adesso ven-
derà in Costa Smeralda.

■ GIANOGLIO A PAGINA 7

calcio, IL diktat

Il presidente
della Torres
al Lattedolce:
vendo in 48 ore

Tirrenia sotto pressione
Regione: servono intese su tariffe traghetti e sede trasferita ■ PAG. 3

Palmas-Magnini, nozze sarde
“La mia isola estate”. La showgirl e l’ex mondiale di nuoto sposi in spiaggia

IN PRIMO PIANO

■ A PAGINA 5 

L’idea di un 23enne allevatore di ottana

Dalla lumaca caviale e polpette
«Ero un barista, ora i miei prodotti sono in Costa Smeralda»

Caviale di lumaca di Ottana

I progetti del qatar in costa smeralda: un investimento dA 130 milioni di euro in 5 anni

di GIANNI BAZZONI

C
omune di Sassari e Regio-
ne oggi si incontrano a 
Cagliari per definire la 

pratica di “Sirio 2”. Tradotto in 
termini semplici vuol dire 32 
milioni di euro da non perdere e 
un progetto utile per la comuni-
tà (trasporto di superficie) da 
realizzare in tempi ragionevoli 
per evitare che diventi vecchio 
ancora prima di essere comple-
tato. Non c’è una sola realtà in 
Sardegna che può permettersi 
di perdere mille euro, figuriamo-
ci se poi si viaggia nell’ordine di 
milioni. E allora, quello di oggi 
deve diventare il tavolo delle so-
luzioni, senza rilanci e rinvii. 
Non c’è bisogno di esploratori 
per cercare nuovi percorsi che 
non avrebbero le autorizzazioni 
certificate dal Puc e neppure di 
manovre dell’ultima ora che po-
trebbero davvero fare deragliare 
definitivamente “Sirio 2”. Comu-
ne e Regione hanno competen-
ze differenti ma lo stesso obietti-
vo: dare risposte alla gente, tro-
vare e spendere nel migliore dei 
modi le risorse pubbliche. L’e-
sempio deve arrivare fino a Ro-
ma, al Ministero, che domani 
potrebbe chiudere le porte a chi 
si presenta a chiedere altri soldi 
per un progetto che ha perso per 
strada 32 milioni di euro e anche 
la credibilità del territorio.

SIRIO 2 A SASSARI

oggi lo scritto di italiano

Maturità al via:
ammessi all’esame
12.551 studenti sardi

■ A PAGINA 29
■ LISSIA A PAGINA 5

Filippo  Magnini  sposa  Giorgia  Pal-
mas. In spiaggia, in Sardegna, a casa di 
lei,  cagliaritana  doc.  È  la  promessa  
pubblica del nuotatore fatta al setti-
manale “Chi” in un momento assai de-
licato per la sua carriera sportiva.

■ A PAGINA VI DELL’INSERTO

ALGHERO E CAGLIARI

Case galleggianti
per le vacanze

di NICOLÒ MIGHELI

Centotrenta milioni di euro in 5 
anni per rifare il look alle presti-
giose proprietà della Smeralda 
holding, la società che custodi-
sce gli investimenti (superhotel, 
spa, ristoranti ecc.) del Qatar in 
Costa Smeralda. Le prime cin-
que suite del Cala di Volpe rein-
terpretate  da  Bruno  Moinard,  
designer e scenografo francese, 
verranno mostrate in anteprima 
sabato. L’annuncio ieri a Milano 
dove è stato illustrato il piano in-
dustriale. Insieme ai numeri del-
la stagione 2017. Che sono stati 
più che positivi: ricavi per 100,5 
milioni  di  euro  con  un  +15%  
sull’anno precedente. 

■ LULLIA A PAGINA 2

Il via al cala di volpe

Superhotel, spa
e nuove suite
Un mega-piano

CARI SINDACO
E ASSESSORE
ORA RISOLVETE 

UNA COPPIA

SOTTO

SCACCO

MERKEL E CONTE L’inchiesta a Cagliari

Documenti falsi
per i migranti:
25 gli indagati

Peculato

Fondi ai gruppi
De Francisci
e Sisinnio Piras
a giudizio

■ DA PAG. 32 A PAG. 35

MONDIALI 2018

Sorpresa Senegal
e Giappone
La Russia fa tris
e l’Egitto è fuori

■ PAG. I DELL’INSERTO

VERSO WIMBLEDON

Relax in Costa
per Cecchinato

■ PAG. II E III DELL’INSERTO

Breve vacanza smeraldina per Marco Cecchinato
La nuova stella del tennis italiano ha festeggiato 
i successi di Parigi. Ora la sfida sull’erba inglese

( )

Ceck in costa

verso Wimbledon

L’ex commissario tecnico della nazionale italiana di calcio, Gian 
Piero Ventura, rompe il silenzio, spara veleni su tutti e azzarda gli 
auguri al suo successore, Roberto Mancini. E annuncia di tenere 
nel cassetto un libro-verità sulla sua (dis)avventura azzurra. Due 
anni di «storia dettagliata» da lasciare ai milioni di tifosi reduci da 
un anno trascorso a incitare una squadra che dopo la sconfitta con 
la Spagna non è più rientrata dalle vacanze estive e, soprattutto, 
orfani dei Mondiali 2018. Un titolo azzeccato per la fatica letteraria 
dell’allenatore genovese potrebbe essere “Una cosa divertente 
che non farò mai più”. E quindi una riscrittura del reportage fatto 
a  suo  tempo  dal  brillante  autore  americano  David  Foster  
Wallace, che nel 1996 si imbarcò su una nave da crociera nei 
Caraibi  per  la  rivista  Harper’s  Magazine.  Il  biglietto  di  
Ventura l’ha già pagato la Figc erogando una buonuscita a 
cinque zeri. Per l’editore c’è sempre l’autopubblicazione.

ALGHERO

La vacanza low cost
nella casa 
galleggiante

DITE LA VOSTRA

I lettori segnalano
i buoni esempi
e i casi di inciviltà

CINEMA

L’ultimo ciak
nel Sinis
per Golino e Servillo

GOSSIP

Nozze in Sardegna
per la coppia
Palmas-Magnini

di Enrico Gaviano

M
arco Cecchinato si è con-
cesso una breve vacanza 
in Sardegna. Qualche gior-
no sotto il sole di Baja Sar-
dinia e della Costa Smeral-

da, a spasso su una barca, un paio di sera-
te in relax nei locali e nei ristoranti più in 
voga di Poltu Quadu e Porto Cervo. Il pa-
lermitano (secondo da sinistra nella foto) 
era un tennista poco conosciuto dal gran-
de pubblico sino a venti  giorni  fa,  Poi  
l’impresa di Parigi, dove è arrivato in se-
mifinale, gli ha regalato una fulminea po-
polarità oltre che il posto 27 nel ranking 
mondiale. Per questo anche in Sardegna 
non sono mancate le richieste di foto ri-
cordo e selfie. Cecchinato ha postato lui 
stesso sul suo profilo Instagram (Ceck1) 
un’immagine che lo ritrae sorridente in-
sieme a due amici al Phi Beach, uno dei 
locali simbolo della Costa Smeralda. Un 
post in cui scrive: «a proposito della gior-

nata appena trascorsa» con l’aggiunta de-
gli hashtag sardegna, vacanze e myteami-
sbetterthanyours (la mia squadra è mi-
gliore della tua). Pochi giorni in attesa del-
la nuova fatica che aspetta il palermita-
no, che è chiamato a confermarsi nel tor-
neo più affascinante del mondo, quello 
che si gioca sull’erba di Wimbledon. A ri-
cordargli il nuovo importante impegno ci 
ha pensato Luciano Guidi, il proprietario 
del  Phi  Beach,  grande appassionato di  
tennis che, dopo averlo salutato e avergli 
fatto i complimenti, gli ha anche detto: 
«Beh, Marco, cerca di allenarti, vai anche 
un po’ a correre. A Wimbledon devi fare 
bella figura...». Lui è abituato a ospitare 
tennisti di altissimo livello, visto che al 
Phi Beach hanno trascorso più di una se-
rata giocatori del calibro di Roger Federer 
e Rafa Nadal. L’auspicio è che presto an-
che Cecchinato  ritorni  in  Sardegna  da  
vincitore di un torneo del Grande Slam.

Flash

di Salvatore Santoni

La crociera di Ventura

di GIANNA ZAZZARA
alle pagine II e III

le lettere
a pagina VII

di ELEONORA CADDEO
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di PAOLO CORETTI
a pagina VI
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La Regione a Tirrenia:
trovare subito un accordo
Pigliaru ha incontrato i vertici della compagnia con gli assessori Paci e Careddu
Presto sarà convocato un tavolo tecnico per discutere di tariffe e sede legale

di Umberto Aime
◗ CAGLIARI

È da una vita che Regione e Tir-
renia, ieri pubblica, oggi privata, 
non si amano. Forse si sopporta-
no, certo continuano a guardar-
si di traverso. Ogni volta c’è un 
motivo  per  non  fidarsi  una  
dell’altra, ma soprattutto resiste 
quella che è una storica e reci-
proca diffidenza sul prezzo dei 
biglietti  in  estate.  Biglietti  che  
continuano a essere da brivido, 
pazzeschi, secondo i passeggeri. 
Costerebbero addirittura fino a 
1.200 euro, un’esagerazione, per 
due persone in cabina, con auto 
al seguito, fra andata e ritorno in 
piena stagione. Oppure sono co-
munque da «tenere sotto stretta 
osservazione», secondo la Regio-
ne, perché «un prezzo alto allon-
tana i turisti e questo non va be-
ne  sopratutto  in  un  mercato,  
quello  delle  vacanze,  sempre  
più aggressivo», dirà il governa-
tore Francesco Pigliaru. Mentre, 
a detta di Tirrenia, e l’ha ripetu-
to alla Giunta regionale prima e 
al Consiglio poi, un biglietto per 
lo stesso campione di passegge-
ri (due persone, andata e ritor-
no, eccetera eccetera) in media 
mai potrà andare oltre la fascia 
da 640 a 500 euro. Salvo – hanno 
aggiunto  –  «pochissimi  picchi  
ma  che  dipendono  però  solo  
dall’andamento stagionale della 
domanda e dell’offerta, non cer-
to dalla lotteria delle speculazio-
ni». Al di là delle diverse e oppo-
ste versioni le differenze fra chi 
attacca e chi si difende,  conti-
nuano a essere enormi, la pole-
mica proseguirà per tutta l’esta-
te e di sicuro sfocerà nell’ennesi-
mo scontro. Perché? Perché, og-
gi come oggi, non c’è una solu-
zione possibile per tenere a ba-
da il caro tariffe, vero o presunto 
che sia. È inevitabile: anche nei 
prossimi mesi il listino prezzi an-
drà avanti o quasi all’impronta.
Il nuovo caso. Stavolta, nella stori-
ca disputa, s’è inserito in più an-
che l’annunciato trasloco da Ca-
gliari a Milano della sede legale 
della compagnia di navigazione 
Cin-Tirrenia, che sarebbe desti-
nata fra pochi mesi a fondersi  
con Moby, altra compagnia con-
trollata dalla famiglia Onorato. 
Dopo che ci sarà la fusione, co-
me dichiarato dagli armatori, la 
società dovrebbe ritornare a Ca-

gliari «più solida e più ricca, con 
un fatturato complessivo di 600 
milioni l’anno», è stato promes-
so.  Su  questo  punto  Giunta  e  
Consiglio  sono  stati  perentori:  
«Vigileremo ma mi raccomando 
niente trucchi».
Il  vecchio  caso.  Per  la  verità  
dell’intreccio sulla  sede legale,  

fin troppo tecnico, alla gente co-
mune interessa poco, anche se 
giustamente ha messo in allar-
me la politica. Quando si parla 
di trasporti, alla gente interessa 
solo conoscere il prezzo del bi-
glietto. Troppo caro, come s’è vi-
sto, secondo il giudizio popolare 
che anche stavolta è saltato fuori 

appena sono state aperte le pre-
notazioni. Così, nel doppio con-
fronto, prima a Villa  Devoto –  
presenti Pigliaru e gli assessori 
Carlo Careddu (trasporti) e Raf-
faele  Paci  (bilancio)  –  poi  col  
Consiglio  regionale,  il  gruppo  
Cin-Tirrenia  ha  replicato.  Co-
me?  Così:  il  presidente  Pietro  

Manunta e l’amministratore de-
legato Massimo Mura hanno co-
minciato tutte e due le riunioni 
con la stessa frase: «Se messi a 
confronto con quelli  del  2017,  
anche quest’anno i nostri prezzi 
non sono aumentati». Secondo 
la loro versione sulle tratte che 
da giugno a settembre escono 

dall’ombrello  della  continuità  
territoriale,  Genova-Porto  Tor-
res e Civitavecchia-Olbia, e solo 
per i turisti entrano invece nel la-
birinto  del  libero  mercato,  gli  
scostamenti dai costi medi sa-
rebbero minimi. Tabelle alla ma-
no,  sono  entrati  nel  dettaglio:  
«Alla fine solo il 7 per cento delle 
tariffe supererà il tetto di 500 eu-
ro a viaggio per due persone con 
l’auto al segui». Le simulazioni 
al computer e i biglietti acquista-
ti direbbero esattamente il con-
trario. Però anche nell’aula della 
commissione trasporti del Con-
sigli, presieduta da Antonio Soli-
nas del Pd, Tirrenia-Cin ha insi-
stito. «Durante l’anno – ha detto 
Mura – come prevede la conven-
zione che scadrà nel 2020, i prez-
zi sono controllati e ricontrollati 
da due ministeri e non possia-
mo certo sgarrare. Se lo facessi-
mo, perderemo la compensazio-
ne che ci passa lo Stato a garan-
zia della continuità territoriale». 
Compensazione che ogni anno 
vale 72 milioni e di cui all’incirca 
la metà è per le rotte sarde, men-
tre il resto copre quelle siciliane 
e le Isole Tremiti. È proprio su 
quel sussidio che s’è incentrato 
il commento del governatore Pi-
gliaru al termine del confronto 
con la Tirrenia: «Sulle tratte per 
cui è previsto un sussidio pubbli-
co dovrebbe esserci però una va-
riazione  di  prezzo  molto  più  
contenuta. Un’oscillazione così 
esagerata è inspiegabile. Non è 
possibile che un giorno il bigliet-
to costi  100 euro e l'indomani 
350».  Purtroppo,  ha  ricordato  
l’assessore Careddu,  «le  regole 
della convezione, a suo tempo, 
non sono state scritte dalla Re-
gione, ma dal Governo e quindi 
noi possiamo solo proporre cor-
rezioni, non certo imporli». Di si-
curo però – ha sottolineato Paci 
– «non può neanche essere che 
all’esterno rimbalzi una Sarde-
gna troppo cara sin dai traspor-
ti». Ed è proprio questo salvatag-
gio d’immagine che la Regione 
pretenderà in un prossimo tavo-
lo tecnico: «Solleciteremo che il 
buon nome della Sardegna sia 
difeso dalle speculazioni». Alme-
no fino al 2020, perché quando 
la convenzione sarà riscritta, – è 
stato l’annuncio – «molte regole 
cambieranno», per tenere il più 
possibile  lontano  l’incubo  di  
ogni estate: il caro traghetti.

Francesco Pigliaru

◗ SASSARI

Un accordo che vede la Sar-
degna  spettatrice.  Fino  al  
2020 la Cin-Tirrenia riceverà 
72 milioni di euro per garan-
tire le rotte tra la Sardegna e 
la penisola per tutto l’anno. 
Una convenzione firmata tra 
Stato e Tirrenia in cui di fatto 
la Regione non ha potuto fa-
re nulla. In teoria anche quel-
le sono risorse per la conti-
nuità territoriale. Ma in que-
sto sistema sbilenco la conti-
nuità aerea è gestita dalla Re-
gione, che deve fare un conti-
nuo corpo a corpo con l’Ue 
per vedere riconosciuti i suoi 
diritti. Quella marittima è in-
vece il risultato di un accor-
do tra Stato e Tirrenia, in cui 
la giunta non ha nessun pe-
so. Al di là di una generica ri-
vendicazione politica.  È un 
sistema che non piace. E che 

il governatore Francesco Pi-
gliaru ha criticato in modo 
aperto da molto tempo. La 
Regione vuole gestire in pri-
ma persona anche la conti-
nuità marittima, tanto d’aver 
avviato un iter per ottenere il 
diritto a gestire in modo di-
retto anche quella. L’assesso-
re ai Trasporti Carlo Careddu 
ha presentato di recente una 
delibera con il  percorso da 
seguire. Il decreto dovrà per 
prima cosa essere esaminato 
dalla commissione pariteti-
ca per l’attuazione dello Sta-
tuto sardo. La Regione punta 
a  regolamentare  in  modo  
esclusivo tariffe, tratte e fre-
quenze delle navi per merci e 
persone. L’idea trova il  suo 
appoggio nell’articolo 4 del-
lo Statuto secondo cui la Re-
gione ha competenza legisla-
tiva sulle  linee  marittime e  
aeree.  E  si  appoggia  anche  

sulla  legge finanziaria  2007  
dello Stato in cui si ribadisce 
il passaggio di consegne alla 
Sardegna di tutte le funzioni 
sulla continuità territoriale. 

Ma questo è solo il primo 
atto di un lungo iter. Per di-

scutere di trasporti la giunta 
attende da qualche settima-
na un vertice con il  nuovo 
ministro dei Trasporti Dani-
lo Toninelli. Nelle scorse set-
timane il deputato M5s Nar-
do Marino aveva annunciato 

che «Toninelli ha aperto un 
focus sul tema dei trasporti 
in Sardegna». Subito il presi-
dente  Pigliaru  e  l’assessore  
Careddu  hanno  chiesto  un  
incontro con il ministro per 
fare il  punto sulle  vertenze 

della continuità sia aerea, sia 
marittima. Ma per quella via 
mare è  una corsa contro  il  
tempo. Scade nel 2020 e la 
procedura per modificarla è 
lunga e complicata.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Giovanni Bua
◗ SASSARI

Muovono decisivi passi i quat-
tro progetti previsti dal Contrat-
to  d’area  Sassari-Porto  Tor-
res-Alghero di cui il Consorzio 
industriale provinciale di Sassa-
ri è soggetto attuatore. E i 7,5 
milioni concessi dal ministero 
dello Sviluppo economico, che 
in molti accusavano il Cip di es-
sere sul punto di perdere, sem-
brano essere ormai totalmente 
in sicurezza.
Il Gnl. I passi avanti più decisi 
sono legati a uno dei progetti 
più  delicati  e  importanti  in  

campo: quello per i depositi di 
Gnl a Porto Torres. Nei giorni 
scorsi è stato pubblicato il ban-
do per la fornitura di tre bracci 
di carico-scarico di gas natura-
le liquefatto. La struttura sorge-
rà al pontile Asi e sarà parte in-
tegrante di  un intervento più 
vasto  e  complesso  che  com-
prende anche l’attrezzamento 
di un’area come deposito co-
stiero di Gnl e la posa di una 
condotta criogenica di collega-
mento tra il deposito e il termi-
nale di scarico. Le tempistiche 
di realizzazione dei bracci – cir-
ca dieci mesi – consentiranno 
al Consorzio di individuare, at-

traverso una nuova gara d’ap-
palto, il soggetto più adeguato 
per la posa in opera della strut-
tura.  Il  finanziamento  per  la  
realizzazione  dei  bracci  am-
monta a poco più di tre milioni 
di euro.
La strada per lo sviluppo. Sarà 
pronta entro il  2018 la strada 
che  collegherà  la  provinciale  
numero 34 Sassari-Stintino alla 
“macroisola”,  l’area che nelle  
intenzioni del Consorzio sarà il 
cuore della nuova industria a 
Porto Torres. L’appalto è stato 
aggiudicato pochi giorni fa e i 
lavori  si  concluderanno dopo 
circa tre mesi dalla consegna. 

L’arteria viaria consentirà una 
viabilità agevole e preferenzia-
le per il raggiungimento della 
zona in cui potranno insediarsi 
nuove realtà industriali, un ac-
cesso diretto finora inutilizzabi-
le. La strada, per cui Syndial e 
Consorzio  hanno  siglato  nel  
gennaio scorso un preliminare 
di  vendita,  sarà  riqualificata  
con l’installazione di una recin-
zione perimetrale e varchi con 
un finanziamento da 12 milio-
ne. L’acquisizione definitiva sa-
rà fondamentale per il comple-
tamento dei progetti consortili 
dove potranno trovare spazio 
un terminal portuale Ro-Ro, un 

polo cantieristico navale crio-
genico e tutte quelle realtà im-
prenditoriali  che  potrebbero  
beneficiare dei vantaggi di una 
Zona economica speciale.
Lite House e depuratore. Nelle 
scorse settimane erano stati af-
fidati gli appalti per gli altri due 
progetti del Consorzio finanzia-
ti dal Ministero per lo sviluppo 
economico.

Per  il  polo  per  l’efficienza  
energetica Lite House nella zo-
na industriale di San Marco, ad 
Alghero, i lavori sono stati con-
segnati lo scorso 15 febbraio e 
ammontano a circa due milio-
ni e mezzo di euro, mentre i la-
vori  di  realizzazione  dell’im-
pianto di  pre-trattamento dei 
rifiuti  liquidi  nel  depuratore  
consortile di Porto Torres - con 
un finanziamento di quasi 800 
mila euro - sono stati consegna-
ti il 16 aprile.

Depositi del gas, via ai bandi per i bracci di carico
Entro l’anno pronta la strada della macroisola, consegnati i lavori del depuratore e della Lite House

di Pinuccio Saba
◗ SASSARI

In  pochi  giorni  l’Azienda  
ospedaliera universitaria, per 
due volte è stata a pochi passi 
da  una  situazione  di  emer-
genza per un black out che ha 
danneggiato il gruppo di con-
tinuità del blocco operatorio 
del Materno infantile mentre 
avantieri l’allarme ha interes-
sato l’alimentazione dei ser-
batoi dell’acqua (100 mila litri 
di capienza) che servono i re-
parti della cosiddetta “stecca 
bianca”.

Una situazione che ha in-
dotto  il  direttore  generale  
dell’Aou  Antonio  D’Urso  a  
sottolineare  il  fatto  che  «le  
emergenze sono state affron-
tate con tempestività dai tec-
nici dell’Aou» ma «mettono a 
dura prova il sistema proprio 
perché impreviste e, in alcuni 
casi, neanche segnalate pre-
ventivamente. Diversamente 
si potrebbe allestire con mag-
giore tranquillità e program-
mazione un sistema di inter-
vento, così da evitare guasti 
ad apparecchiature e macchi-
nari che, poi, si traducono in 
disservizi  per  l’utenza.  Per  
questo – conclude il manager 
– auspico una maggiore siner-
gia tra enti gestori e l’Aou».

A  convincere  il  Antonio  
D’Urso  è  stato  soprattutto  
l’ultimo episodio che si è regi-
strato  alla  “stecca  bianca”,  
quando  è  scattato  l’allarme  
perché le scorte d’acqua era-
no  scese  sotto  il  livello  di  
guardia.

«Non siamo stati avvisati di 
questa criticità – fanno sape-
re dall’Ufficio tecnico – e, per 
fortuna, non sono stati regi-
strati  disservizi  nei  reparti.  
Non è stato necessario attiva-
re il servizio autobotti. Abbia-
mo  monitorato  le  cisterne,  
per evitare che le cliniche si 
trovassero in difficoltà».  Ma 
da  Abbanoa  spiegano  che  
non c’è stato alcun problema 
alla  rete  di  distribuzione  e  
neppure un calo di pressione 
che poteva incidere  sull’ali-

mentazione  dei  serbatoi  
dell’ospedale. Abbanoa, spie-
gano ancora i tecnici, è inter-
venuta  solo  sulla  valvola  di  
alimentazione  dei  serbatoi,  
intervento che ha ripristinato 
la portata necessaria per far 
risalire il livello dello scorte. 
Una situazione che i tecnici 
dell’Aou  hanno  comunque  
monitorato per tutta la gior-

nata sino a quando non è ces-
sato lo stato di pre allarme. 
Non è però chiaro per quale 
ragione la portata d’acqua sia 
diminuita al punto tale da far 
scattare il sistema di allerta. 
Nessun problema, invece, al 
Santissima Annunziata.

Diverso  il  discorso  per  il  
black out che ha danneggiato 
un gruppo di continuità del 
blocco operatorio del Mater-
no infantile. Lo sbalzo di ten-
sione, arrivato dopo tre “stac-
chi” è stato così violento che 
ha bruciato una  scheda del  
gruppo di continuità che en-
tra in funzione non appena 
manca  l’energia  elettrica.  
L’incidente non ha avuto al-
cuna conseguenza perché le 
sale operatorie, oltre al grup-
po di continuità, sono colle-
gate ai gruppi elettrogeni, la 

seconda “riserva” nel caso di 
interruzioni  dell’erogazione  
dell’energia elettrica, impian-
ti (otto in tutto) che vengono 
testati ogni settimana. I tecni-
ci dell’Aou hanno subito so-
stituito  l’apparecchiatura  
danneggiata con una identi-
ca che avevano a disposizio-
ne.  L’incidente,  chiariscono  
all’Aou,  non  ha  avuto  altre  

conseguenze perché «hanno 
funzionato  regolarmente  i  
gruppi elettrogeni e i gruppi 
di continuità degli altri repar-
ti critici».

Ma la dirigenza dell’Azien-
da ospedaliera non nasconde 
il timore che il danno poteva 
essere più consistente, sia in 
termini  economici  sia  per  i  
potenziali disagi per gli uten-
ti. In passato, infatti, un black 
out aveva messo fuori uso un 
apparecchiatura  utilizzata  
per gli accertamenti diagno-
stici e questo aveva causato la 
cancellazione e lo spostamen-
to di numerose visite medi-
che. 

Da qui il richiamo di Anto-
nio D’Urso  a una  maggiore  
collaborazione degli enti che 
erogano  servizi  primari  e  
l’Aou. 

Poca acqua e black out, ospedali in crisi
L’allarme è scattato quando le scorte nei serbatoi sono scese sotto il livello di guardia. Danni elettrici nel blocco operatorio

L’ingresso dell’Azienda ospedaliera universitaria di Sassari

AOU »  DUE EMERGENZE IN POCHI GIORNI 

SENNORI. Immaginate un paese 
che si risveglia una domenica 
mattina e si riversa nelle strade 
per festeggiare un Santo a cui 
tutti sono molto devoti. E poi la 
partenza della processione che 
attraversa il centro storico e 
intercala i passi con le 
preghiere. A un certo punto ai 
fianchi del corteo comincia una 
sfilata si lamiere rigate e 
tergicristalli piegati. Sono le 
decine di auto, cinquanta in 
tutto, che fanno da cornice a 
quella che doveva essere una 
festa e che purtroppo è 
diventata una giornata storta 
per molti sennoresi.
Il fatto è accaduto alle 5 del 
mattino di domenica 24 giugno. I 
vandali si sono goduti la festa di 
San Giovanni e quando hanno 
deciso di rincasare, si sono 
lasciati dietro una scia di danni 
che dalle campagne e arriva fino 
al centro storico del paese. Con 
tutta probabilità sono partiti 
dalla chiesetta campestre per 
poi transitare nel cuore del 
paese attraversando tra le altre 
anche via Silis, via Roma, via San 
Basilio, via Nigra e via Bixio. E 
mentre camminavano hanno 
fatto incetta – forse armati di 
una chiave o un punteruolo – di 
tutte le carrozzerie luccicanti 
che incontravano nel percorso.
Le indagini sono affidate ai 
carabinieri di Sennori. (s.s.)

Sennori, rigate
più di 50 auto
durante la festa

Bracci di carico di un deposito Gnl

‘‘
Antonio D’Urso
sollecita
maggiore 

collaborazione fra enti
e una programmazione 
comune per evitare danni 
alle apparecchiature
e disagi agli utenti 

‘‘
Inspiegabili 
le ragioni che 
hanno fatto 

scattare i sistemi
di allerta delle riserve 
idriche. Per Abbanoa 
non ci sono state avarie e 
neppure cali di pressione 

Oggi la campagna nazionale di sensibilizzazione “Che 
nome dai alle tue cisti?” fa tappa nell’unità operativa di 
Dermatologia dell’Aou (viale San Pietro), campagna che 
prevede visite dermatologiche gratuite per chi soffre di 
idrosadenite suppurativa, malattia cronica della pelle che 
si manifesta con dolorose cisti in varie parti del corpo. 

dermatologia 

Uno screening sulle cisti

ALL’INTERNO

■ D.SCANO A PAGINA 18

liceo spano

Boom di iscritti
ma è polemica
sulla sede
distaccata

■ S.SANTONI A PAGINA 19 

DURANTE LA FESTA

Banda del chiodo
danneggia
più di 50 auto
a Sennori

■ G. MASIA A PAGINA 22

porto torres

Villaggio Verde
un quartiere
che non riesce 
a farsi ascoltare

Bonifi che Da Amianto 

Bonifi che Ambientali 

Gestione Rifi uti Speciali 

Sanifi cazione Condotte Aerauliche 

Noleggio Casse Scarrabili 

www.ambienterisorse.com ambiente & risorse s.r.l. 

800 050 971

seguici su

Sassari
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

L’amministrazione comunale 
non ha mai riscosso coattiva-
mente i tributi Tarsu relativi al-
le annualità 2010 e 2011 – che 
ammontano  a  circa  900mila  
euro – e queste risorse sono or-
mai  decadute.  Il  collegio dei  
Revisori dei conti durante la fa-
se di accertamento dei crediti 
esigibili e di quelli non esigibili 
hanno rilevato questa inadem-
pienza e invitano ora il Comu-
ne a individuare le motivazio-
ni che hanno portato alla ma-
turazione dei termini di deca-
denza di questi ruoli. La noti-
zia è arrivata ieri mattina du-
rante i lavori della commissio-
ne Bilancio, presieduta da Car-
lo Marongiu, e a porre il quesi-
to sulle quote Tarsu delle due 
annualità mai riscosse è stato 
il consigliere Pd Massimo Cos-
su. «Ci siamo resi conto que-
st’anno nella fase di riaccerta-
mento ordinario dei residui – 
ha risposto l’assessore alle Fi-
nanze Domenico Vargiu - che 
c’erano dei crediti Tarsu 2010 
e 2011 che sono andati in deca-
denza: è stata fatta la notifica 
di pagamento nel 2010 e suc-
cessivamente sono partiti  gli  
avvisi bonari  di pagamento». 
Entro 5 anni dall’emissione de-
gli avvisi, però, in caso di man-
cato pagamento, l’amministra-
zione doveva emettere entro il 
biennio 2015 e 2016 un avviso 
di accertamento come previ-
sto dalla normativa. «Avviso di 
accertamento che non è stato 
prodotto – aggiunge Vargiu - e 
di  conseguenza  quei  crediti,  
per il principio della pruden-
za, gli abbiamo dovuti stralcia-
re dal bilancio comunale per 
garantire una copertura». Non 
sono stati emessi avvisi di ac-
certamento al fine di iniziare il 
processo di riscossione coatti-
va dei crediti a favore del Co-
mune, dunque, e questi sono 
stati cancellati in sede di riac-
certamento ordinario essendo 
maturati i termini decadenzia-
li. Crediti che avrebbero sicu-
ramente fatto comodo all’am-
ministrazione  comunale  in  
questo  momento  storico,  
quando bisogna fare delle vere 
e proprie acrobazie economi-
che per poter finanziare la ma-

nutenzione delle strade urba-
ne piene di buche, creare op-
portunità di lavori socialmen-
te utili e per organizzare eventi 
importanti che animino l’Esta-
te Turritana. Allo stato dei fat-
ti, comunque, questo accerta 
anche una scarsa capacità di 
incasso da parte del Comune e 
un conseguente danno alla co-
munità. L’assessore Domeni-
co Vargiu ieri mattina ha pro-
vato anche a fare il “pompie-
re” ricordando che in questa 
fase ci sono interlocuzioni da 
parte della struttura comunale 
sui  crediti  decaduti.  «Conto  
sul  fatto che una parte della 
giurisprudenza considera l’av-
viso bonario equiparato all’av-
viso di accertamento: per tutto 
questo ho informato il sinda-
co, il segretario generale e i Re-
visori perché si adoperino per 
tutti  gli  atti  conseguenti  a  
eventuali responsabilità in ca-
po a questo mancato avviso di 
accertamento». 

◗ PORTO TORRES

A distanza di due mesi non si co-
noscono gli  esiti  del  bando di  
concorso pubblicato dal Comu-
ne per l’assegnazione di due li-
cenze  di  noleggio  con condu-
cente per il servizio di trasporto 
pubblico su richiesta degli uten-
ti. Il problema è stato segnalato 
dalla consigliera del M5S Lore-
dana De Marco durante il consi-
glio di martedì: «Sono passati 80 
giorni e, anche a seguito di alcu-
ne segnalazioni da parte dei cit-
tadini, l’ufficio preposto non ha 
mai comunicato l’esito della ga-
ra a discapito di tutte quelle per-
sone che erano interessate a ot-
tenere questa licenza». L’ammi-

nistrazione comunale aveva in-
fatti deciso di ampliare l’offerta 
dei servizi di mobilità nel territo-
rio, ma da aprile a oggi non si co-
nosce  niente  della  procedura  
messa in  atto  e  dei  potenziali  
vincitori.  «Chiedo  pertanto  al  
sindaco e all'assessore compe-
tente in materia – aggiunge l’e-
sponente pentastellata –, di in-
tervenire in merito consideran-
do l’aggravante  che sono stati  
superati anche i termini massi-
mi previsti  dalla legge. Questa 
mancata comunicazione dell’e-
sito della gara, a stagione estiva 
inoltrata, ha infatti compromes-
so la possibilità di sviluppare o 
migliorare due attività sfruttan-
do la presenza dei turisti. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

I commercianti del centro citta-
dino possono tirare un sospiro 
di sollievo perché da domenica 
la nave della Gnv ritornerà alla 
banchina Dogana Segni. La noti-
zia arriva dopo il vertice organiz-
zato mercoledì  nei  locali  della  
Capitaneria di porto alla presen-
za del sindaco Sean Wheeler, del 
capitano di  fregata  Emilio  Del  
Santo e del funzionario dell’Au-
torità  di  sistema  portuale  del  
mare di Sardegna Marco Mura. 
Da circa una settimana il ferry 
Rhapsody era stato infatti spo-
stato nella banchina di Ponente 
del porto commerciale, suscitan-
do  perplessità  da  parte  degli  
operatori commerciali che spe-
ravano di vedere per tutta l’esta-
te la nave di fronte alla cinta ur-
bana. Le loro richieste pubbli-
che hanno sicuramente suscita-
to  l’interesse  della  politica  e  
dell’Autorità marittima, che do-

po la riunione di metà settimana 
hanno dunque trovato la solu-
zione che accontenta tutti. «Co-
me già dichiarato pubblicamen-
te dal comandante Del Santo – 
dice  il  sindaco  Wheeler  –,  nei  

giorni scorsi è stato predisposto 
l’attracco della Gnv alla banchi-
na di Ponente per motivi di sicu-
rezza  dovuti  prevalentemente  
all’esigenza di garantire una so-
sta sicura al trasporto di alcune 

merci che si esaurirà venerdì. La 
nostra richiesta è stata quella di 
rendere disponibile la banchina 
Segni per accogliere la nave da 
crociera che arriverà venerdì e 
che sosterà sino a sabato».

Un esempio di cooperazione 
fra le tre istituzioni, secondo il 
primo cittadino, che ha consen-
tito di  individuare  le  soluzioni  
più  ragionevoli  armonizzando  
le esigenze dei traffici marittimi 
con quelle  della  città.  La Gnv,  
che sino al 30 settembre garanti-
rà la tratta Genova-Porto Torres, 
da domenica ritornerà quindi al-
la banchina più vicina al centro 
abitato.  «Questo  permetterà ai  
passeggeri – aggiunge un com-
merciante –, prima di imbarcar-
si, di poter visitare i monumenti 
o le spiagge, ma anche il centro 
storico  e  commerciale  contri-
buendo così a fare crescere un 
pochino i consumi già ridotti al 
lumicino per tutto il lungo perio-
do invernale». (g.m.) 

Cartelle Tarsu arretrate

Mancano 900 mila euro 
Il rischio è che a causa della prescrizione le somme non riscosse siano inesigibili
L’assessore al Bilancio ha chiesto che vengano accertate eventuali responsabilità

Gli uffici finanziari del Comune

La Rhapsody ritorna davanti alla città
La nave era stata spostata alla banchina Ponente 1 per motivi di sicurezza

Uno dei ferry della Gnv alla banchina Dogana Segni

◗ PORTO TORRES

Una  cerimonia  caratterizzata  
dalla felicità e dalla consapevo-
lezza  di  avere  fatto  qualcosa  
d'importante  per  la  comunità  
portotorrese. La consegna degli 
arredi per la sala incontri e ac-
compagnamento  alla  nascita  
del  consultorio  comunale  da  
parte dei Fedales del 1967 “Sem-
mu li più fosthi” è stata una pic-
cola grande festa. Alla presenza 
del personale della sala del con-
sultorio, tra mille sorrisi e la le-
gittima soddisfazione per avere 
centrato il  traguardo fissato lo  
scorso anno, poco prima che ini-
ziasse  la  lezione  con le  future  
mamme,  una  rappresentanza  

dei Fedales del ’67 ha consegna-
to gli arredi per la sala, frutto del 
ricavato in un anno di attività, in 
particolare del concerto organiz-
zato  il  30  settembre  scorso  in  
piazza della Renaredd e di altre 
serate.  Un  grande  tappetto  in  
gomma, dieci cuscini per postu-
ra-comodità, palloni: tutto colo-
ratissimo,  all’insegna  dell’alle-
gria e della felicità. Come hanno 
detto diversi dei ragazzi, «com-
piere 50 anni è stato per tutti noi 
un traguardo, ma tutti insieme 
ce ne siamo prefissati tanti altri 
ed è per questo che il  gruppo 
continuerà le attività, sperando 
di poter essere da esempio per i 
futuri cinquantenni».

Emanuele Fancellu 

solidarietà

I Fedales del ‘67 donano alcuni arredi al consultorio comunaleTorneo dei Bar

alle battute finali

in breve

Gli arredi donati al consultorio comunale

De marco (M5s)

«Nessuna notizia del bando
per il noleggio con conducente»

Servizio di autonoleggio con conducente

PORTO TORRES. I migliori 
giocatori del nord Sardegna si 
sfideranno oggi nelle semifinali 
di calcetto, che si disputa sul 
parquet del PalaMura, del 
torneo dei Bar organizzato 
dalla Braceria 23 in 
collaborazione con Gelateria 
del Golfo.
Tecnica e sano agonismo hanno 
contraddistinto una settimana 
di gare tra le dieci squadre che 
si erano iscritte alla 
manifestazione.
Lunedì il gran finale al termine 
della quale alla squadra prima 
classificata andrà un premio 
importante di tremila euro. 
(g.m.) 

palamura

san costantino

Sabato escursione
a Sedilo
■■ L’associazione 
culturale ArcheoTorres ha 
organizzato per sabato 7 
luglio una escursione in 
pullman a Sedilo in 
occasione dell’Ardia di San 
Costantino che si corre 
attorno alla chiesa 
intitolata all’imperatore 
romano che, va ricordato, è 
santo solo per i fedeli della 
Sardegna. 
È prevista la visita al 
santuario e al termine 
dell’evento lo spostamento 
nel parco di San Leonardo 
di Siete Fuentes. Da qui la 
visita guidata alla chiesa 
romanica e la visita al parco 
delle Sorgenti.
Il rientro a Porto Torres è 
previsto nel pomeriggio. 
Per informazioni e adesioni 
telefonare al numero 
3497769626 oppure 
inviare mail a 
archeotorres@gmail.com. 
(g.m.)

autonomia popolare

Aperte le iscrizioni
in vista del congresso
■■ Il movimento politico 
Autonomia Popolare ha 
riaperto le nuove adesioni 
dopo l’azzeramento dei 
quadri dirigenziali deciso la 
scorsa settimana dal 
presidente Enrico Piras. Il 
nuovo commissario 
cittadino è l’assicuratore 
Alberto Manunta e nei 
prossimi giorni i 25 iscritti si 
riuniranno per eleggere il 
nuovo direttivo del 
movimento.
«Il congresso è previsto a 
settembre – dice Piras – e 
durante l’estate ci 
riuniremo periodicamente 
per portare avanti delle 
proposte da condividere 
con il polo politico sardo 
che si presenterà, insieme 
ad altri movimenti isolani, 
alle prossime elezioni 
Regionali». (g.m.) 
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di Giandomenico Mele
◗ OLBIA

Più spazio tra le onde, per ac-
cendere le  turbine e  incre-
mentare gli accosti dei gigan-
ti del mare. L’Autorità del si-
stema portuale della Sarde-
gna ha approvato il progetto 
definitivo dei lavori di manu-
tenzione dei fondali e degli  
accosti dell’Isola Bianca e del 
collegato bacino di evoluzio-
ne. Un importo di gara di 311 
mila euro, sul quale sarà in-
detta la procedura negoziata 
finalizzata  all’acquisizione  
della migliore offerta per l’e-
secuzione dei lavori. Dragag-
gi e bonifiche previsti nel pia-
no triennale delle opere pub-
bliche,  che  rappresentano  
solo una parte del più com-
plessivo e ambizioso proget-
to portato avanti dalla nuova 
Adsp  sarda.  Un  passaggio  
fondamentale per garantire 
maggior spazio di manovra 
per le  navi  da crociera che 
sbarcano  all’Isola  Bianca.  
Un’esigenza dettata dai gran-
di numeri del Mediterraneo, 
nei  quali  lo  scalo  di  Olbia,  
leader nel traffico commer-
ciale, vuol dire la sua, inver-
tendo un trend in calo negli 
ultimi anni rispetto a Caglia-
ri e intercettando gli scali del-
le  grandi  navi  che  partono  
dai principali porti crocieri-
stici italiani, soprattutto Ge-
nova e Civitavecchia. 
I fondali. Le operazioni  che  
porteranno a scavare il porto 
aprendo la strada a navi da 
crociera sempre più grandi, 
riportano di attualità un te-
ma in cui economia e turi-
smo si incrociano con l’am-
biente.  Il  golfo  è  un fragile  
ecosistema nel quale convi-

vono  tre  attività:  il  traffico  
delle navi passeggeri, il turi-
smo diportistico e la mitili-
coltura. Il dragaggio del por-
to non a caso è stato sottopo-
sto a una serie di valutazioni 
di  impatto  ambientale.  Va  
nella stessa direzione l’allar-
gamento della canaletta, in-
serita  nel  Piano  regolatore  
del porto fermo a Roma, con-
gelato dal ministero.
La  canaletta.  L’Isola  Bianca  

macina passeggeri, ma alcu-
ni grandi progetti restano fer-
mi al palo. I numeri sono da 
record,  l’infrastruttura  co-
mincia a denunciare lacune 
che creano impedimenti allo 
sviluppo del traffico. L’acces-
so al porto di Olbia, soprat-
tutto nel periodo estivo, asso-
miglia  a  un’immagine  del  
traffico in tangenziale all’ora 
di punta.  Con la  differenza 
che qui non si  ha un’auto-

strada, ma giusto una via di 
accesso a senso unico. Il “ca-
sus belli” introdotto recente-
mente da Massimo Deiana, 
presidente della Port Autho-
rity, che potrebbe portare a 
futuri scontri con i titolari di 
concessioni per l’acquacoltu-
ra, riguarda proprio la cana-
letta di ingresso al porto. Nel 
febbraio  del  2015  l’assem-
blea del Consiglio superiore 
dei  lavori  pubblici  aveva  

espresso parere negativo sul 
progetto  di  allargamento  a  
200  metri  della  canaletta  
d’ingresso, perché mancava-
no i requisiti di sicurezza. Il 
progetto faceva parte del Pia-
no regolatore dei porti di Ol-
bia e Golfo Aranci, ancora in 
attesa della Vas (Valutazione 
ambientale strategica). L’al-
largamento  della  canaletta  
era stato all’epoca fortemen-
te contestato dai mitilicolto-
ri, che temevano ripercussio-
ni sulla salubrità delle acque 
del golfo interno. 
Gli interventi. L’ultimo inter-
vento sui  fondali  del  porto  
Isola Bianca era stato realiz-
zato nel 2016 con la risiste-
mazione del canale di acces-
so  al  porto,  alterati  grave-
mente dopo due alluvioni. Il 
lavoro era stato svolto a tem-
po di record: in appena tre 
giorni la società Dilamar ave-
va portato a termine il livella-
mento di alcuni punti di fan-
go disseminati  in  centinaia 
di metri di canale, riportan-
do l'accesso alle banchine al-
la profondità originaria com-
presa tra i 9.50 e i 12 metri.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

◗ OLBIA

A seguito del risultato delle ana-
lisi effettuate dalla Assl nei cam-
pioni prelevati a Sa Castanza e a 
Battista, il sindaco di Olbia ha or-
dinato il divieto di uso a fini ali-
mentari dell’acqua erogata nei 
due centri abitati. Le analisi Assl 
hanno  evidenziato  la  non  ri-
spondenza delle acque ai valori 
di legge in quanto è stato supera-
to il parametro che riguarda la 
presenza di coliformi fecali.  In 
pratica l’acqua non è idonea per 
gli usi potabili e per l’incorpora-
zione negli alimenti, se non pre-

via e prolungata bollitura. Il di-
vieto di uso potabile è valido si-
no a quando la Assl non effettue-
rà nuove analisi che accerteran-
no il ripristino delle condizioni 
di conformità dell’acqua eroga-
ta ai parametri di legge. Nel caso 
di Sa Castanza, il sindaco di Ol-
bia h aprovveduto anche a revo-
care una precedente ordinanza 
che consentiva l’utilizzo dell’ac-
qua per il lavaggio di verdure, or-
taggi, frutta e per l’igiene perso-
nale e della casa. Il divieto inve-
ce  è  esteso  all’uso  potabile  e  
all’incorporazione negli alimen-
ti se non previa bollitura.

«La canaletta di accesso è troppo stretta»

◗ OLBIA

È stato presentato sabato al cir-
colo Terranova il libro “E ora... 
potere al popolo!” di Viola Caro-
falo, coordinatrice di Potere al 
popolo. Insieme all’autrice an-
che Gianni Cirotto e Assunta Pi-
sanu del coordinamento territo-
riale  di  “Potere  al  popolo!”.  Il  
movimento politico nato alcuni 
mesi  fa,  presente  anche  alle  
scorse elezioni politiche nazio-
nali,  si  sta  radicando  sempre  
più nella regione con assemblee 
territoriali  che si  riuniscono a  
cadenza regolare a Cagliari, Ol-

bia, Sassari, Oristano e Nuoro e 
tra un mese partirà la campa-
gna di adesioni. 

Nel corso della presentazione 
del libro si è discusso del nuovo 
governo, dei problemi del terri-
torio della Gallura e dell'inten-
zione di aprire nei prossimi me-
si una nuova sede. «Questa sede 
–  spiegano  i  rappresentanti  –  
funzionerà come casa del popo-
lo, ovvero come luogo di aggre-
gazione e discussione, che ospi-
terà  sportelli  e  attività  sociali  
gratuite rivolte ai cittadini». Era-
no  presenti  all’iniziativa  una  
cinquantina di persone.

“La canaletta di accesso al porto di Olbia è troppo stretta, le navi non 
possono entrare e uscire contemporaneamente – ha spiegato il 
presidente della Port authority, Massimo Deiana -. Gli armatori 
denunciano una situazione al limite, nella quale si rischia di non poter 
far entrare un numero maggiore di navi in sicurezza”. Le cifre 
starebbero a dimostrarlo, anche perché a traghetti, crociere e traffico 
merci, va aggiunta la parte relativa alla diportistica. Sulla base della 
classificazione di numero di posti barca per classi di lunghezza, ci sono 
670 posti per imbarcazioni fino ai 10 metri, 270 tra i 10 e i 24 metri e 28 
oltre i 24 metri. Poco meno di mille imbarcazioni che potenzialmente si 
muovono nel golfo interno. Un traffico che parte da Lega navale, Circolo 
nautico, Circolo diportisti Olbia, Marina di Olbia, Marina di Tilibbas e 
Sacra Famiglia. Una città sul mare e un esercito di imbarcazioni che 
escono ed entrano tutte dallo stesso punto. 

il presidente deiana

Il progetto è approvato:

al via i lavori nei fondali
L’Authority prepara la gara d’appalto, dragaggi e bonifiche per 311 milioni
Un intervento necessario per garantire spazi di manovra alle navi da crociera

Navi passeggeri ormeggiate all’Isola Bianca. Il porto di Olbia sarà presto sottoposto a lavori di escavo nei fondali. In basso, il presidente dell’Autorità portuale, Massimo Deiana

l’isola bianca

“Potere al popolo” in Gallura 

Viola Carofalo presenta il suo libro e annuncia: presto una sede 

Da sinistra, Viola Carofalo, Assunta Pisanu e Gianni Cirotto 

Disagi a Battista e Sa Castanza
ancora senza l’acqua potabile

In base ai dati appena 
elaborati sul porto di Olbia, 
nel 2018 si è già registrato un 
incremento nel numero dei 
movimenti nave dell’8,44 per 
cento: si passa da 1.054 
movimenti del primo 
trimestre 2017 a 1.143 dello 
stesso periodo del 2018. C’è 
stato anche un incremento 
dei passeggeri pari al 13,8 per 
cento (da 147.678 del 2017 a 
168.057 dell’anno in corso). 
Nel 2017, i porti Isola Bianca 
e Cocciani hanno registrato 
complessivamente 6.130 
movimenti nave, dei quali 
3.065 in arrivo e altrettanti 
in partenza, ai quali vanno 
aggiunti altri 134 tra arrivi e 
partenze di navi da crociera, 
con 67 giganti del mare che 
hanno fatto scalo all’Isola 
Bianca. I passeggeri sono 
stati 2 milioni e 695 mila, ai 
quali si devono aggiungere 
oltre 96 mila crocieristi. 
Passeggeri in transito con 
896.339 auto e camper e 
252.786 mezzi pesanti. 
Davanti a cifre eloquenti, 
emergono carenze 
infrastrutturali. L’accesso al 
porto di Olbia, soprattutto 
nel periodo estivo, 
assomiglia a un’immagine 
del traffico in tangenziale 
all’ora di punta. Con la 
differenza che qui non si ha 
un’autostrada, ma giusto 
una via di accesso a senso 
unico. Come si sa, nel 
febbraio del 2015 
l’assemblea del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
aveva espresso parere 
negativo sul progetto di 
allargamento a 200 metri 
della canaletta d’ingresso al 
porto di Olbia, perché 
mancavano i requisiti tecnici 
e di sicurezza. Il progetto 
faceva parte del Piano 
regolatore generale dei porti 
di Olbia e Golfo Aranci, il 
quale resta in attesa della 
Vas (Valutazione ambientale 
strategica). (g.d.m.)

Nel primo trimestre
sono aumentate
navi e passeggeri
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di Giandomenico Mele
◗ OLBIA

La legge del mercato chiama alle 
armi.  La  concorrenza  richiede  
contromisure efficaci. Il  nuovo 
polo commerciale marcia a tap-
pe forzate verso l’apertura e la 
Confcommercio guarda con un 
misto di preoccupazione e sana 
competizione all’apertura di co-
lossi come Euronics, Decathlon 
e Pittarello.  Metà giugno, data 
confermata. Parte la sfida. «Non 
siamo certo favorevoli all’aper-
tura di altri grandi agglomerati 
commerciali, pensiamo che Ol-
bia, con un’economia fortemen-
te stagionale, non regga questa 
offerta – sottolinea Pasquale Am-
brosio,  presidente  della  Conf-
commercio Gallura –. Crediamo 
però  di  dover  rispondere  alla  
concorrenza migliorando le no-
stre attività, visto che proprio Ol-
bia sembra in controtendenza ri-
spetto  alla  crisi  delle  grandi  
strutture commerciali nel resto 
d’Europa». Il centro direzionale 
commerciale,  nato  nella  zona  
dell’aeroporto, con strutture au-
tonome e non ricomprese in un 
unico centro commerciale, ospi-
terà da metà giugno anche i mar-
chi di abbigliamento Vestis-Fra-
lù e Piazza Italia, oltre a quello di 
Risparmio Casa.
Confcommercio.  «La  torta  da  
spartirsi è la stessa, più la si divi-
de più nascono i problemi. Noi 
puntiamo alla promozione delle 
attività locali, magari più piccole 
ma che danno continuità alle as-
sunzioni e portano ricadute tan-
gibili sul territorio – spiega Am-
brosio  -.  In  passato  abbiamo  
avuto  esempi  di  aperture  di  
grandi outlet che promettevano 
assunzioni di 80 dipendenti tut-
to l’anno e poi sono rimaste con 
15 stagionali». Il timore è quello 
che l’eccesso di offerta davanti a 
una domanda statica per molti 
mesi  all’anno,  possa  creare  il  
meccanismo delle cattedrali in 
un tessuto economico che tende 
alla desertificazione. Le oasi na-
turali  per  sfidare  i  colossi  del  
commercio globalizzato sono i 
120  negozi  del  centro  storico,  
quello che è diventato il “centro 

commerciale naturale”. 
Centro  commerciale  naturale.  
Un concetto che unisce la merce 
alla valorizzazione dei centri sto-
rici,  puntando  sulla  socialità.  
Concetti estranei ai grandi poli 
commerciali.  «Promuoveremo  

con sempre maggiore convinzio-
ne il centro commerciale natura-
le,  puntando  sulla  qualità  del  
prodotto contro la massificazio-
ne – conferma Ambrosio -. Tute-
leremo i più piccoli, sulla base 
delle categorie di prodotto, per 

impedire che queste attività spa-
riscano». Un proposito ribadito 
anche da Gianni Ponsanu, porta-
voce del Consorzio “Io Centro”, 
che promuove le attività del cen-
tro e l’idea stessa di centro com-
merciale naturale. «Davanti alla 

tendenza a creare i grandi agglo-
merati commerciali, noi rispon-
diamo con la vita sociale, non so-
lo col commercio – spiega –. Se il 
nuovo polo commerciale porte-
rà un aumento dell’offerta, sarà 
il benvenuto. Per noi sarà uno 
stimolo a migliorare, la concor-
renza ci porterà a far meglio. Ma-
gari accuseremo il colpo, ma sia-
mo pronti ad andare avanti con 
il nostro progetto». 
Diversificazione. La parola chia-
ve sarà: diversificare. «Le attività 
del centro storico si stanno diffe-
renziando sulla base del prodot-
to,  stiamo  personalizzando  il  
prodotto finale e migliorando la 
qualità dell’offerta aumentando 
la  preparazione del  personale,  
anche attraverso corsi di aggior-
namento – prosegue Ponsanu -. 
Noi  vogliamo offrire  al  cliente  
qualcosa di diverso, in un conte-
sto naturale alternativo a quello 
dei centri commerciali».

La crisi è passata, crociere con il vento in poppa
Al giro di boa di giugno il bilancio è positivo: 12 grandi navi all’Isola Bianca e migliaia di passeggeri

mercato e concorrenza 

Il centro storico pronto a sfidare i colossi
È già braccio di ferro col nuovo polo commerciale. Ambrosio: qualità contro la massificazione. Ponsanu: avanti col progetto

In alto, il presidente della Confcommercio Pasquale Ambrosio, sotto, Gianni Ponsanu, portavoce del Consorzio “Io Centro”. A fianco, il nuovo polo commerciale 

La nave da crociera Balmoral all’Isola Bianca

Il primo a darne comunicazione ufficiale è stato 
Decathlon, che ha confermato per il 13 giugno l’apertura 
del secondo punto vendita in Sardegna (dopo Sassari) su 
una superficie di mille metri quadrati. Saranno in tutto 
sei le strutture commerciali: si parte, appunto, da 
Decathlon ed Euronics, marchi che rappresentano 
player commerciali di primo piano a livello europeo. 
Oltre le sei strutture già completate, si può notare lo 
scheletro di un edificio che ospiterà un ipermercato 
della grande distribuzione: si tratta del gruppo Lidl. 
L’altra novità sarà lo sbarco nel nuovo polo 
commerciale di Risparmio Casa, azienda che dal 1987 

opera nella grande distribuzione di detersivi, 
profumeria, casalinghi e giocattoli, con oltre 120 punti 
vendita sul territorio nazionale, già presente ad Olbia 
nell’area di fronte al centro commerciale Terranova. Un 
altro punto vendita sarà quello di Vestis-Fralù, 
proprietà della famiglia Russo di Oristano e presente in 
mezza Sardegna, da Sestu ad Alghero passando per il 
centro commerciale Porta Nuova di Oristano. Altro 
brand di richiamo, questa volta nel settore 
dell’abbigliamento, è Piazza Italia. A completare i 
“magnifici sei” ci sarà il marchio Pittarello, leader 
nazionale nella vendita di calzature e accessori. 

apertura il 13 giugno nella zona aeroporto

◗ OLBIA

Dopo  un  anno  di  crisi  era  
partita in sordina la stagione 
delle  crociere  2018 all’isola  
Bianca. Invece al primo giro 
di boa (quasi  due mesi  dal 
primo accosto, l’11 aprile), il 
bilancio è più che lusinghie-
ro. Finora 16 grandi navi e al-
cune migliaia di  passeggeri  
con un movimento nel corso 
Umberto e nel centro storico 
già in clima da piena estate, 
nonostante il tempo incerto. 
Complice anche la macchi-
na dell’accoglienza che in cit-
tà ha fatto davvero un salto 

di qualità rispetto a dieci an-
ni fa quando ad attendere i 
crocieristi la domenica c’era 
il Corso deserto con negozi, 
bar e ristoranti chiusi. Da al-
lora sembra passato un seco-
lo e ad accogliere i crocieristi 
c’è una città diversa, sicura-
mente viva e capace di offrire 
molto più di una passeggia-
ta.

Nel mese di giugno gli ac-
costi all’Isola Bianca saran-
no 12 e si  tratta sempre di 
grandi navi che trasportano 
centinaia e in qualche caso 
migliaia  di  turisti.  Dopo  la  
Costa Victoria arrivata ieri da 

Savona  e  ripartita  per  Ma-
hon,  il  prossimo  appunta-
mento è  fissato  per  sabato  
mattina quando in porto, al-
le 8 in punto, farà il suo in-
gresso la Aida Stella prove-
niente da Palma di Maiorca. 
Lunedì  prossimo,  l’11  giu-
gno, invece saranno due le 
navi attese all’Isola Bianca:di 
nuovo la Costa Victoria im-
pegnata nel circuito del Me-
diterraneo e poi la Msc Ope-
ra  in  arrivo  da  Genova  e  
pronta a ripartire per Ajac-
cio, in Corsica. 

Si tratta del primo accosto 
stagionale  della  compagnia  

di navigazione Msc, affezio-
nata frequentatrice dell’Isola 
Bianca. La Msc Opera ritor-
nerà  a  Olbia  praticamente  
tutte le settimane con acco-
sti venerdì 15 giugno, giovedì 
21 e giovedì 28 giugno, quin-
di luglio e agosto. In tutto 15 
tappe nel porto di Olbia.

Il programma del mese di 
giugno  si  completa  ancora  
con la Costa Victoria (il 18 e il 
25 giugno) e con l’Aida Stella 
(il 30 giugno). Per quelle date 
commercianti,  ristoratori  e  
pubblici  esercizi  della  città  
saranno  lavoreranno  già  a  
pieno ritmo, ma i crocieristi 
al momento dello sbarco tro-
veranno ad accoglierli anche 
altri grandi eventi di sport e 
spettacolo, come è stato nel 
week end appena concluso 
con il campionato mondiale 
delle moto d’acqua.

Decathlon, Euronics e Pittarello tra i “magnifici sei” marchi 

◗ CALANGIANUS

Sono rientrati ieri a Calangia-
nus, dopo avere adempiuto al 
dolorosissimo rito del ricono-
scimento della salma del loro 
congiunto, i genitori ed i pa-
renti di Antonio Pittoru, il 20 
enne, calangianese,  studente 
all’Accademia di Belle Arti di 
Brera, deceduto per una tragi-
ca fatalità, in seguito ad una 
caduta nelle acque del Lario 
mentre era intento a scattare 
un selfie con alle spalle il bel 
panorama del lago. La salma 
verrà riportata in Sardegna da 
una agenzia funebre calangia-
nese appositamente incarica-
ta, oggi o nella prima mattina-
ta di domani, quando dovreb-
be celebrarsi il funerale (non 
c’è ancora certezza sulla data). 
Intanto, attorno alla famiglia 
si è stretta non soltanto Calan-
gianus, ma l’intera comunità 
dell’Alta Gallura dove Antonio 
Pittorru  era  conosciuto  
nell’ambito scolastico e dove 
soprattutto il padre Paolo è an-
cor più noto, principalmente 
per il suo lavoro di funzionario 
di banca a Tempio. Prima nel-
la filiale del Banco di Sassari in 
Corso Matteotti e successiva-
mente nella filiale del Banco 
di Sardegna in Piazza De Ga-
speri dove attualmente presta 
servizio. Costernati anche gli 
ex compagni di scuola che di 
Antonio,  «ottimo  studente  e  
caro  amico»,  dicono  alcuni,  
conservano un ottimo ricor-
do. Il fatto si era verificato nel-
la  tarda  mattinata  di  sabato  
quando Antonio, approfittan-
do delle giornata festiva per la 
Festa della Repubblica, aveva 
deciso di fare una puntata al 
lago. (a.m.)

calangianus

Il paese piange
lo studente
morto a Como

Tutto pronto per la finale del Premio discografico Mario 
Cervo, in programma domenica alle 21. Saranno premiati i 
migliori dischi prodotti in Sardegna nel 2017: «Lantias» di 
Elena Ledda, «Poeta» di Davide Casu, «S’ard» di Mauro 
Mibelli, «Endless» di Gavino Murgia e «Jimi James» di 
Vittorio Pitzalis, più il premio disco storico per i Salis.

musica sarda

La finale del Premio CervoOlbia
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di Serena Lullia
◗ OLBIA

La chiusura dei parcheggi alla 
radice dell’Isola Bianca come 
risposta ai  vandali.  È stato il  
sindaco Settimo  Nizzi  a  fare  
espressa richiesta alla polizia 
locale di chiudere le due aree 
di sosta pubbliche. Nelle ulti-
me settimane e in particolare 
nello scorso week-end le mac-
chine  parcheggiate  nei  due  
piazzali incustoditi sono state 
prese di mira dai vandali. Che 
oltre a danneggiare i mezzi in 
sosta hanno anche rubato al 
loro interno. Nel mirino dei la-

dri alcune auto con attrezzatu-
re sportive di acquabike del va-
lore di alcune migliaia di euro. 
A questi episodi si è aggiunto il 
danneggiamento degli impian-
ti elettrici, dei dispositivi elet-
tronici e della segnaletica. Da 
qui la decisione categorica e 
senza ripensamenti di chiude-
re l’accesso ai parcheggi da su-
bito. In attesa di trovare una 
soluzione  che  garantisca  le  
condizioni di sicurezza. 
Emergenza  parcheggi.  Le  due  
aree di sosta alla radice dell’I-
sola Bianca sono diventate vi-
tali.  Circa 200 parcheggi irri-
nunciabili per chi vuole vivere 

il centro storico che tra l’altro 
con la Ztl è off limits al traffico. 
Poter lasciare l’auto non è un 
optional, ma un bisogno pri-
mario.  La  chiusura  coincide  
inoltre  con  l’impossibilità  di  
utilizzare il molo Brin e il molo 
Bosazza. Il mondiale di aqua-
bike è finito domenica, ma gli 
organizzatori  hanno  tutta  la  
settimana  per  smantellare  il  
qaurtier  generale  che  lo  ha  
ospitato. Il comandante della 
polizia locale, Giovanni Man-
noni, già oggi farà un sopral-
luogo per verificare la possibi-
lità di aprire in anticipo alla so-
sta almeno al  molo Bosazza. 

La città rischia infatti di scop-
piare senza un adeguato nu-
mero di posteggi. 
Le ipotesi. Il sindaco non inten-
de riaprire le due aree parking 
fino a quando non saranno si-
cure. Impossibile pensare, con 
il poco personale a disposizio-
ne e con le tante emergenze 
della città, di impegnare una 
pattuglia fissa di vigili sui due 
parcheggi. Due le ipotesi allo 
studio. Un sistema di videosor-
veglianza o l’introduzione del 
sistema a pagamento. Tra l’al-
tro i due parcheggi alla radice 
dell’Isola  Bianca  rientrano  
nell’elenco dei 32 punti della 

città destinati a ospitare le stri-
sce blu. Una opzione che ma-
gari  potrebbe  non  piacere  
troppo ai cittadini, ma che po-
trebbe  essere  l’unica  per  far  
riaprire in tempi rapidi i po-
steggi. 
L’ordinanza. Il provvedimento 
di chiusura è scattato ieri e re-
sterà valido tutto il giorno fino 
al 30 giugno. Vietato l’ingres-

so, sbarrato con le transenne, 
all’area di sosta pubblica in via 
Escrivà con accesso dal tratto 
di strada lato ovest, in direzio-
ne via Punta Is Taulas; stesso 
divieto per il piazzale con ac-
cesso dal lato stradale davanti 
alla  sede  della  Lega  navale.  
Temporaneamente sospesa la 
circolazione stradale e anche 
quella pedonale. 

◗ OLBIA

Intimidazioni ai veterinari pub-
blici,  contaminazioni e  produ-
zioni  zootecniche  sono  i  temi  
centrali della due giorni di stu-
dio e confronto organizzati dalla 
Società italiana di medicina ve-
terinaria preventiva (Sivemp), in 
programma a Olbia giovedì e ve-
nerdì, alle 15.30, all’hotel Hilton. 
Le due giornate vedranno a par-
tecipazioni di assessori regiona-
li, dei vertici dell’Ats Sardegna, 
dell’Anci,  delle  associazioni  di  
categoria e degli amministratori 
locali. Nella prima giornata, gio-
vedì, si parlerà del tema “Le inti-
midazioni ai veterinari pubblici 
siano  priorità  per  la  Sardegna  
che produce”. Venerdì, la secon-
da giornata del  convegno sarà  
dedicata al tema “contaminanti 
e  produzioni  zootecniche”,  in  
cui verranno analizzate le buo-
ne pratiche veterinarie nella si-
curezza delle produzioni anima-
lo e della sicurezza alimentare. 

sanità

Veterinari pubblici
giovedì e venerdì
una tavola rotonda

Il parcheggio alla radice dell’Isola bianca resterà chiuso fino al 30 giugno

in breve

Parcheggi vandalizzati
il sindaco ne chiude due
Da oggi fino al 30 vietata la sosta delle auto nelle aree alla radice dell’Isola bianca

Il Comune cerca una soluzione per la sicurezza: telecamere o ticket a pagamento

◗ OLBIA

Anche questa estate ritorna 
l’appuntamento di scrittura 
creativa all’aperto a cura di 
Luana Scanu, formatrice spe-
cializzata nella scrittura, con 
una  novità:  gli  incontri  in  
spiaggia, al tramonto. Sono 
molti  gli  scrittori  di  tutti  i  
tempi che hanno dichiarato 
di  aver  cercato  il  contatto  
con la  natura per  creare le  
proprie opere. Alcuni scrivo-
no al  mare,  altri  in monta-
gna, altri ancora traggono l'i-
spirazione e la creatività da 
una  lunga  passeggiata  in  
campagna:  allontanarsi  dal  
caos cittadino e  mettere  in 
contatto i propri sensi con la 
natura  circostante,  aiuta  a  
frenare il caos mentale che ci 
attanaglia  nel  quotidiano.  
Per info e iscrizioni: telefona-
re al 392,3752912 o mail: lua-
nascanu81@gmail.com 

formazione

Scrittura creativa
anche all’aperto
le iscrizioni al corso 

«casa silvia»

Prevenzione tumori
sabato visite gratuite
■■ L'associazione “Casa 
Silvia” informa che sabato si 
terranno nella sede in via 
Bazzoni Sircana 21, le visite 
gratuite di prevenzione per il 
tumore alla prostata. Info: 
telefonare al numero 
0789.57769 dal lunedì al 
venerdì, dalle 8.30 alle 13.

servizi sociali

«Estate bambini»
aperte le iscrizioni
■■ Il Comune avvia anche 
quest’anno il servizio 
ricreativo “Estate bambini”. 
L’assessorato comunale alle 
Politiche informa che si può 
presentare domanda sino al 
18 giugno. Per partecipare 
occorre essere residenti nel 
comune di Olbia, avere tra 6 
e 11 anni e presentare istanza 
sul modulo preposto 
corredato dai documenti 
necessari. Il modello di 
domanda è disponibile negli 
uffici comunali oppure nel 
sito del comune di Olbia. 

isticadeddu

A scuola il ricordo
di Pinuccio Sciola
■■ Le scuole dell’infanzia di 
Santa Maria e Isticadeddu 
accoglieranno oggi Maria 
Sciola, figlia dell’artista 
Pinuccio Sciola, direttrice 
della Fondazione e curatrice 
del Giardino delle pietre 
sonore, a San Sperate. Maria 
Sciola sarà presente nel 
plesso di Santa Maria alle 
10,30; nel plesso di 
Isticadeddu alle 11,30.

portatori handicap

Piani assistenza
personalizzata
■■ Il Comune informa che la 
Regione ha stabilito che i 
piani di assistenza 
personalizzati di cui alla 
legge 162/98 avranno 
decorrenza fino al prossimo 
31 dicembre 2018. I titolari di 
piani devono contattare gli 
operatori del Centro per la 
disabilità globale, in via Vela 
28. Info: rivolgersi al centro 
dal lunedì al venerdì dalle 
10,30 alle 13,30; dal lunedì al 
giovedì dalle 16 alle 17.30. Si 
può anche telefonare al 
numero 0789.206036. 

Con Equilon puoi richiedere ino a 75.000€
per i tuoi progetti più importanti.Vieni a trovarci in Agenzia e scopri i inanziamenti dedicati
a dipendenti e pensionati, un professionista saràa tua disposizione per trovare la soluzione inanziaria
più vicina alle tue esigenze.

Fissa un appuntamento per maggiori informazioni. 

FINANZIAMENTI EQUILON. cIò chE cErchI è vIcINO A TE.

INFORMAZIONI TRASPARENTI

Messaggio pubblicitario con inalità promozionale. Per le condizioni contrattuali relative ai inanziamenti rimborsabili mediante cessione del quinto/delegazione di pagamento, ai prestiti personali, ai conti di pagamento e ai mutui si rimanda ai documenti o ai fogli informativi disponibili presso gli agenti in attività inanziaria di Futuro S.p.A. sopra indicati. I fogli informativi relativi ai conti di pagamento ed ai mutui sono altresì disponibili presso le iliali e sul sito internet di CheBanca! S.p.A. I inanziamenti rimborsabili mediante cessione del quinto/delegazione di pagamento saranno erogati da Futuro S.p.A., i prestiti personali saranno erogati da Compass Banca S.p.A. ed i conti di pagamento e i mutui saranno rispettivamente attivati ed erogati da CheBanca! S.p.A., società per le quali Futuro S.p.A. opera, non a titolo esclusivo, in qualità di intermediario del credito. Salvo approvazione – rispettivamente – di Futuro S.p.A., di Compass Banca S.p.A. e di CheBanca! S.p.A. delle relative richieste di servizi inanziari. Equilon è un marchio di Compass Banca S.p.A. concesso in licenza non esclusiva a Futuro S.p.A.

0789 1710417

equilon.it
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di Tiziana Simula
◗ OLBIA

Le Zes, zone economiche spe-
ciali,  sono  già  una  realtà  in  
Campania,  Calabria  e  Puglia.  
La Sardegna è in ritardo rispet-
to ai tempi di attuazione, ma la 
Regione è già al lavoro. «Sta pre-
parando il Piano strategico re-
gionale», ha assicurato l’asses-
sore  regionale  all’Agricoltura  
Pier Luigi Caria, intervenuto al 
convegno promosso dal Cipnes 
dedicato alle Zes e alla proposta 
di  sviluppo  strategico  dei  di-
stretti produttivi del Cipnes Gal-
lura.  Un’occasione  per  fare  il  
punto sulla normativa naziona-
le e sulla sua attuazione a livello 
regionale e illustrare e condivi-

dere con il mondo imprendito-
riale  gallurese  la  proposta  di  
programmazione strategica dei 
distretti produttivi del Cipnes: 
area consortile di Olbia e zone 
industriali di Monti e di Buddu-
sò-Alà dei sardi. 

In  Sardegna  sono  previsti  
2.700  ettari  destinati  a  Zona  
economica speciale. La propo-
sta progettuale del Cipnes per 
la Gallura è di 298 ettari: 254 per 
l’area  industriale  di  Olbia,  28  
per il distretto di Monti e 16 per 
Buddusò-Alà.

L’Italia si è dotata di una di-
sciplina delle Zes con la riforma 
delle autorità portuali del 2016 
e il decreto legislativo “Resto al 
sud” del 2017. La normativa è 
allo stato una cornice: per isti-

tuire le Zes è necessaria l’appro-
vazione dei piani strategici re-
gionali da parte del Governo.

«Il legislatore ha messo a di-
sposizione dei territori svantag-
giati,  Mezzogiorno  e  isole,  le  
Zes, strumenti di programma-
zione  e  sviluppo  territoriale»,  
ha spiegato il direttore del Ci-
pnes Aldo Carta, dopo i saluti 
del  presidente  Mario  Gattu  e  
del sindaco Settimo Nizzi.

«Le Zes sono dei contenitori 
dove dentro c’è  tutto ciò  che  
può agevolare le imprese e ren-
dere accogliente e appetibile la 
loro permanenza. Sono luoghi 
dove lo Stato incentiva e aiuta i 
processi produttivi. Le Zes met-
tono a sistema grandi infrastrut-
ture, competenze, servizi con la 

semplificazione delle procedu-
re burocratiche, riduzione degli 
oneri doganali ed un fisco diffe-
renziato che premia chi produ-
ce e chi più esporta», ha spiega-
to Aldo Berlinguer, dell’Univer-
sità degli studi di Sassari. Il vice-
direttore  del  Cipnes  Antonio  
Caggiu e il responsabile dell’uf-
ficio  progettazione  Europea,  
Gian Paolo Saba, hanno illustra-
to la proposta di sviluppo strate-
gico del Cipnes. L’ente consorti-
le  si  propone  quale  possibile  
struttura  di  supporto  tecnico  
preposta al coordinamento in-
tegrato di compiti, funzioni, ser-
vizi e risorse necessarie a garan-
tire un’efficace declinazione su 
base locale delle strategie di in-
tervento previste nella Zes, così 

da farne un vero polo di attra-
zione e crescita. In questo con-
testo, proprio ieri mattina è sta-
ta siglata una convenzione tra il 
Cipnes e l’amministratore dele-
gato della Banca del Mezzogior-
no,  Bernardo  Mattarella,  per  
l’attivazione di uno sportello in-
formativo alle imprese per age-
volare l’accesso al credito delle 
piccole realtà imprenditoriali.

Si sono confrontati sul tema 
– i cui lavori sono stati coordina-
ti dal giornalista Augusto Ditel – 
il presidente dell'Autorità Por-
tuale di Cagliari, Massimo Deia-
na, il responsabile delle relazio-
ni  istituzionali  Eurispes  Luca  
Danese, la presidente dell'Ordi-
ne  dei  Commercialisti  di  Ol-
bia-Tempio, Gabriela Savigni.

◗ OLBIA

Più estesa ma solo in termini 
di tempo. Dal primo luglio La 
Ztl  al  centro  storico  cambia  
orario.  Non più dalle  17 alla  
mezzanotte, ma dalle 17 alle 2 
del mattino. Il provvedimento 
resterà operativo sino al 31 ot-
tobre.  La  giunta  guidata  dal  

sindaco Settimo Nizzi ha ap-
provato la modificata alla zo-
na a traffico limitato. Le auto 
dovranno restare fuori dall’a-
rea del centro storico due ore 
in  più.  Gli  automobilisti  si  
prendano  un  appunto  e  co-
mincino  a  metabolizzare  il  
cambiamento  da  subito.  Per  
non finire ancora una volta nel 

girone infernale  delle  teleca-
mere e delle multe che arriva-
no a casa. L’amministrazione 
non a  caso  sceglie  di  fare la  
modifica a metà giugno in mo-
do da dare il tempo agli auto-
mobilisti di imparare la novi-
tà. Ma è quasi fisiologico che 
in tanti riusciranno a toppare 
il  divieto e passeggeranno in 

macchina  nelle  vie  proibite.  
Ancora molto alta la percen-
tuale di trasgressori. Tra 150 e 
200 al giorno ignorano il varco 
attivo ed entrano nella Ztl. In 
questo modo attivano le tele-
camere  che  immortalano  le  
targhe. La foto della violazione 
trasformata in  verbale  arriva  
poi puntualissima a casa. 

in breve 

la ztl nel centro storico

Dal primo luglio niente macchine fino alle due del mattino

La Ztl al centro storico dal primo luglio sarà attiva dalle 17 alle 2 del mattino

Imprese e sviluppo
la Zes avanza 
anche in Gallura
Il Cipnes riapre il dibattito sulle Zone economiche speciali 

Siglata una convenzione con la Banca del Mezzogiorno 
I relatori del convegno del Cipnes dedicato alle Zone economiche speciali 

◗ OLBIA

Il tribunale del Riesame ha an-
nullato l’ordinanza del  gip del  
tribunale di Sassari che dispone-
va gli arresti domiciliari nei con-
fronti di Massimiliano Castellet-
ta, 34 anni, commerciante di Ol-
bia, ordinando l’immediata scar-
cerazione. I giudici del Riesame 
hanno accolto il ricorso contro 
la  misura  cautelare  presentata  
dal suo difensore, l’avvocato Lu-
ca Tamponi. Castelletta era fini-

to  ai  domiciliari  nell’ambito  
dell’operazione  antidroga  
“Green thumb” (17 misure cau-
telari in tutto). La Procura di Sas-
sari – dichiarato poi incompe-
tente territorialmente – gli con-
testava la detenzione di ingenti 
quantitativi di droga e la cessio-
ne dello stupefacente.  «Ipotesi  
accusatoria basata solo su inter-
cettazioni, durante la perquisi-
zione non è stata trovata droga 
né la strumentazione tipica per 
lo spaccio», dice il difensore. 

Spaccio di droga in Gallura
il Riesame scarcera Castelletta 

◗ OLBIA

Non era un’arma ma uno stru-
mento  di  lavoro.  Bernardino  
Derosas, imprenditore agricolo 
ultrasettantenne di Olbia è sta-
to assolto dall’accusa di porto 
abusivo di arma impropria sen-
za giustificato motivo. Era finito 
nei guai dopo che i carabinieri, 
chiamati dallo stesso imprendi-
tore agricolo, avevano visto che 
nella sua Jeep c’era una roncola 
di 60 centimetri. Era sorto un li-

tigio tra lui e un gruppo di ra-
gazzi in via  Veronese, mentre 
stava andando in campagna a 
lavorare. Urla, minacce, spinto-
ni tra l’uomo e il gruppo di gio-
vani. Secondo il racconto dei ra-
gazzi, Bernardino Derosas a un 
certo punto avrebbe tirato fuori 
la roncola, minacciandoli e fe-
rendone  lievemente  uno.  Ma  
dal processo è emerso che era 
stato  lo  stesso  imprenditore  
agricolo ad aver chiamato i ca-
rabinieri perché quei ragazzi l’a-

vevano schernito,  minacciato,  
sputato. E lui per difendersi ave-
va tirato fuori la roncola. I testi-
moni hanno confermato che di 
mestiere faceva l’agricolore. La 
roncola, insomma, non era de-
tenuta senza giustificato moti-
vo ma era uno strumento di la-
voro che lui aveva in macchina 
perché stava andando a lavora-
re in campagna. L’uomo, difeso 
dall’avvocato Giampaolo Murri-
ghile, è stato assolto dal giudice 
Maria Gavina Monni. (t.s.)

processo

Aveva una roncola in auto: agricoltore assolto

il processo

Minaccia 
i carabinieri 
■■ Sabato scorso è finito ai 
domiciliari con l’accusa di 
resistenza a pubblico 
ufficiale. L’uomo, un 
senegalese di 42 anni, si 
sarebbe rifiutato di 
consegnare i documenti ai 
carabinieri che svolgevano 
dei controlli all’esterno di un 
locale dopo che alcuni 
cittadini avevano segnalato 
al 112 una rissa. All’arrivo dei 
militari la situazione era 
però tranquilla. Sono 
scattati comunque i controlli 
tra i presenti. Secondo 
quanto riferito dai 
carabinieri, il 42enne 
avrebbe reagito con 
minacce così è stato 
arrestato. Ieri, assistito 
dall’avvocato Brunilda 
Mucaj, l’uomo è comparso 
davanti al giudice che ha 
convalidato l’arresto e l’ha 
rimesso in libertà 
accogliendo la richiesta del 
difensore. (t.s.)

area marina protetta

Domani riunione
degli operatori 
■■ L’Area marina protetta 
di Tavolara convoca per 
domani, alle 18, una riunione 
con gli operatori economici 
autorizzat i a operare 
nell’area. L’incontro avrà 
come oggetto la 
comunicazione delle 
prescrizioni ambientali e di 
sicurezza per l’estate.

confcommercio

Emergenza
Legionellosi
■■ Confcommercio e 
Federalberghi domani, alle 
18 nella sede di via Ogliastra, 
organizzano un incontro 
sulla legionella, pericoloso 
batterio che nasce negli 
ambienti acquatici naturali e 
artificiali (tubature, fontane 
o piscine), anche nelle 
strutture ricettive.
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◗ SASSARI

Proseguirà  questa  mattina,  
con l’audizione di altri testimo-
ni citati dal procuratore Gianni 
Caria, il processo a carico del 
neurologo  di  Ittiri  Giuseppe  
Dore,  della  collega  Marinella  
D’Onofrio e di altri medici, po-
litici, dirigenti Asl dell’epoca e 
familiari di pazienti (in tutto 21 
imputati) accusati a vario tito-
lo di associazione a delinquere 
finalizzata  alla  truffa,  abuso  
d’ufficio, maltrattamenti, lesio-
ni, sequestro di persona e omi-
cidio colposo. Al centro dell’in-
chiesta la Psiconeuroanalisi.

il caso alzheimer

Oggi nuovi testi
nel processo a carico
di ventuno imputati

di Gianni Bazzoni
◗ SASSARI

Una nave carboniera è da ieri 
sotto osservazione nella ban-
china del porto industriale do-
ve si svolgono le operazioni di 
scarico dei combustibili desti-
nati  alla  centrale  elettrica  di  
Fiume Santo.  I  tecnici  infatti  
hanno  rilevato  un  aumento  
della temperatura nella stiva e 
immediatamente sono scatta-
te  le  operazioni  di  sicurezza  
con l’intervento delle squadre 
dei vigili del fuoco del coman-
do  provinciale  di  Sassari.  In  
questi casi il fenomeno possibi-
le è quello dell’autocombustio-
ne e occorre fare in modo che 
non ci sia un surriscaldamento 
eccessivo fino all’incendio ve-
ro e propriodel combustibile.

La nave che batte bandiera 
panamense  e  proviene  dalla  
Russia ha un carico di 66mila 
tonnellate di carbone che do-
vranno essere movimentate e 
trasferite fino alla centrale  di 

Fiume Santo con il nastro tra-
sportatore.

I vigili del fuoco hanno prov-
veduto a raffreddare il  carico 
con continui getti d’acqua e la 
temperatura  che  aveva  rag-
giunto e superato i 250 gradi è 
poi scesa fino a 100 e in serata a 
80. Ma il monitoraggio dei vigi-
li del fuoco - che hanno prose-
guito con il turno di emergen-

za - è andato avanti per tutta la 
notte per verificare se il proble-
ma è definitivamente superato 
o meno.  Ulteriori  valutazioni 
sono previste nella mattinata 
di oggi.

L’obiettivo dovrebbe essere 
quello di cominciare a svuota-
re la stiva da parte del carico di 
carbone in modo da completa-
re le operazioni di  raffredda-

mento del combustibile in ma-
niera definitiva.

Un episodio simile si era già 
verificato qualche anno fa, in 
quel  caso c’era  stato  proprio 
un incendio del carbone e le 
operazioni dei vigili del fuoco e 
della capitaneria di porto era-
no andate avanti per oltre due 
giorni.

La  fase  successiva,  infatti,  
una volta scaricato il carbone 
riguarda la gestione e la movi-
mentazione in condizioni di si-
curezza  fino  alla  centrale  di  
Fiume Santo.

Saranno i vigili del fuoco, co-
munque, a dare il via libera alla 
movimentazione.  Perché  nel  
caso la situazione dovesse nuo-
vamente peggiorare, allora po-
trebbe essere presa la decisio-
ne di allontanare la nave carbo-
niera dalla banchina e posizio-
narla  in  un  punto,  in  mare  
aperto, dove è possibile agire 
anche con i mezzi nautici an-
tincendio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Nadia Cossu
◗ SASSARI

Il Dna come prova schiacciante 
a carico di due imputati per rapi-
na. Il sostituto procuratore Gio-
vanni  Porcheddu ha  chiesto  il  
rinvio a  giudizio per Giuseppe 
Ellena, 57 anni, sassarese, e Ma-
rio  Piredda,  53  anni,  di  Porto  
Torres accusati di aver commes-
so due rapine a Sassari e a Porto 
Torres. 

Lo scorso marzo accadde che 
la polizia, cercando gli autori di 
una rapina in città, scoprì che si 
trattava degli stessi che avevano 
svaligiato in precedenza una ta-
baccheria a  Porto  Torres.  Due 
colpi fotocopia messi a segno a 
un mese di distanza l’uno dall’al-
tro. A incastrare i due presunti 
responsabili,  oltre una monta-
gna di prove e di indizi, c’è stato 
proprio il  risultato positivo del 
test del  Dna.  Per  questo i  due 
erano stati arrestati e rinchiusi a 
Bancali. Le indagini coordinate 
dal dirigente della squadra mo-
bile Dario Mongiovì erano parti-
te da un episodio del 7 novem-
bre 2017: in via Vienna, il dipen-
dente del  compro oro di  viale 
Trento  era  stato  affiancato  da  
due uomini a bordo di uno scoo-
ter mentre stava per salire nella 
sua auto.  Sotto  la  minaccia di  

una pistola, lo avevano costretto 
a consegnare metallo prezioso 
per un valore di 45mila euro. Poi 
erano scappati. Lo scooter, risul-
tato rubato in viale Trento, era 
stato trovato bruciato poco di-
stante da casa di Ellena. Gli inve-
stigatori erano in seguito risaliti 
anche  al  complice  Piredda.  A  
Porto  Torres  i  due  malviventi  
avevano aggredito un tabaccaio 
e gli avevano spruzzato spray ur-
ticante negli occhi. Dopo avere 
afferrato un borsello con gli in-
cassi, erano anche allora fuggiti 
a bordo di uno scooter, ma era-
no stati  inseguiti dal tabaccaio 
che con la sua auto li aveva spe-
ronati e fatti cadere. Sul selciato 
i  due avevano lasciato  abbon-
danti tracce biologiche.

chiuse le indagini

Rapine a Sassari e Porto Torres
il pm chiede due rinvii a giudizio

di Gianni Olandi
◗ ALGHERO

L’avevano chiamato il caso delle 
“case  mobili”.  In  altre  parole,  
può un camping con strutture 
amovibili essere considerato un 
abuso  edilizio?  Il  tribunale  di  
Sassari  ha  risposto  dopo dieci  
anni  che  no,  le  “case  mobili”  
non sono un abuso.

Si è concluso nel tribunale di 
Sassari  un complicato conten-
zioso giudizio nato nel 2008 ad 
Alghero, quanto gli agenti della 
Guardia Forestale sequestraro-
no  numerose  case  mobili  nel  
camping  Porticciolo.  Olindo  
Carboni, proprietario della strut-
tura ricettiva all’aria aperta, uno 
dei riferimenti storici della costa 

per questo tipo di vacanza, era fi-
nito a giudizio con le accuse di 
occupazione abusiva e violazio-
ne dei vincoli ambientali, oltre 

che di una serie di inosservanze 
alla  normativa  edilizia.  Silvia  
Guareschi, giudice del tribunale 
di Sassari, al termine di una lun-

ga vicenda processuale lo ha as-
solto perché il fatto non sussiste. 
Carboni era difeso dagli avvoca-
ti Nicola Satta e Francesco Car-
boni. La vicenda delle case mo-
bili ha interessato altre strutture 
ricettive  della  vacanza  all’aria  
aperta presenti in Sardegna. La 
tesi accusatoria era quella che 
nei camping possono essere alle-
stite  soltanto  tende  o  roulotte  
(in quest’ultimo caso, a condi-
zione che vengano utilizzate dai 
legittimi  proprietari),  niente  
boungalow o case mobili per le 
quali sarebbe necessaria una ve-
ra e propria concessione edili-
zia. Il tribunale ha accolto la tesi 
difensiva sulla immediata amo-
vibilità delle case mobili, la cui 
offerta di servizi domestici e di 

vita quotidiana non è assoluta-
mente paragonabile a una strut-
tura fissa ma individua la tipolo-
gia della vacanza all’aria aperta 
che  poi  è  il  percorso  ricettivo  
praticato dai campeggi. 

Oltre a mettere la parola fine 
alla storia, la sentenza ha ripristi-
nato dopo 10 anni anche il pos-
sesso  di  alcune  porzioni  del  
camping Porticciolo che erano 
state sequestrate nel momento 
in cui erano partite le indagini 
determinando inevitabili riper-
cussioni negative nella gestione 
complessiva dell’azienda turisti-
ca.  La  sentenza  potrebbe  fare  
giurisprudenza in vicende analo-
ghe legate alla presenza di strut-
ture amovibili  che consentono 
un aumento della ricettività.

Alta temperatura in stiva
su nave carica di carbone
Vigili del fuoco impegnati per tutta la giornata per raffreddare il combustibile
Le 66mila tonnellate destinate alla centrale elettrica, oggi nuove verifiche

I vigili del fuoco 

del comando 

provinciale

di Sassari

al lavoro

a bordo 

della nave 

carboniera 

ormeggiata

in banchina per 

cercare di fare 

scendere

la temperatura 

con continui 

getti d’acqua

Il pm Giovanni Porcheddu

Il giudice: le case mobili non sono abusi edilizi
Sentenza del tribunale di Sassari chiude un processo decennale sul camping Porticciolo di Alghero

Una 

delle 

case mobili 

presenti 

nel campeggio 

del

Porticciolo

◗ SASSARI

Alla fine per il presidente della 
Sogeaal (la società che gestisce 
l’aeroporto di  Alghero)  e  il  re-
sponsabile del personale, insie-
me all’investigatore privato che 
era stato da loro ingaggiato, è ar-
rivata la citazione diretta a giudi-
zio. Reato ipotizzato: interferen-
ze illecite nella vita privata. Gli 
imputati, in sintesi, andranno di-
rettamente a processo, senza il 
filtro dell’udienza preliminare.

Un provvedimento che arriva 
dopo che il gip, rigettando la ri-
chiesta di archiviazione del pm, 
aveva  disposto  l’imputazione  
coatta a carico dell’investigatore 
privato Gavinuccio Mandibola e 
di Mario Peralda e Giovanni To-
lu, rispettivamente direttore ge-
nerale e responsabile del perso-
nale della  Sogeaal.  La  vicenda  
giudiziaria che ha come protago-
nista un lavoratore di 63 anni era 
approdata in precedenza anche 
al tribunale civile. Tutto comin-
ciò nel 2014 quando in seguito a 
un periodo di malattia per una 
depressione  l’azienda  incaricò  
un investigatore privato perché 
“certificasse” come il dipenden-
te passava le sue giornate. Una 
volta entrati in possesso del ma-
teriale fotografico – l’uomo era 
stato  ripreso  mentre  lavorava  
nel terreno intorno a casa – Pe-
ralda e Tolu lo avevano sospeso 
dal  servizio.  Il  provvedimento  
era stato impugnato dagli avvo-
cati Edoardo Morette e Giusep-
pe Lay. La Sogeaal aveva presen-
tato ricorso al giudice del lavoro 
che  aveva  invece  ordinato  la  
riammissione al  lavoro del  di-
pendente.  Parallelamente  era  
scattata la denuncia penale per 
l’interferenza  illecita  nella  vita  
privata. (na.co.) 

citazione diretta

Dipendente “spiato”
nei guai datori di lavoro
e investigatore privato

fiume santo»emergenza in banchina
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Il Comune ha riattivato la mac-
china dell'accoglienza per l’ap-
prodo di domani in banchina 
della nave crociera “Marella Ex-
plorer”. Si tratta di una ammira-
glia del  nuovo brand Marella  
Cruises  controllato  dalla  Tui,  
leader mondiale del settore tu-
ristico, che ritornerà nello scalo 
marittimo turritano anche il 13 
agosto e il 10 settembre prossi-
mi. Le stesse modalità di acco-
glienza saranno riservate ai cro-
ceristi  dell’“Artania”,  della
compagnia  tedesca  Phoenix
Reisen, il 27 ottobre. In occasio-
ne  degli  approdi  della  “The  
World” (previsti il 29 e 30 giu-
gno) e della “Saga Sapphire” (3 
dicembre) - navi di dimensioni 
ridotte ma di grande prestigio - 
verrà  svolta  invece  un'acco-
glienza esclusiva solo nella ban-
china di approdo. Davanti alle 
due navi ci sarà l'infopoint con 
lo spazio di promozione della 
città e il gruppo folk. 

La  stagione  crocieristica  è  
già cominciata tra maggio e giu-
gno con gli arrivi  straordinari  
della “Berlin” e della “Panora-
ma II” e prevede in tutto nove 
scali. Per il ritorno in porto del-
la “Berlin”, previsto il 17 otto-
bre, l'accoglienza sarà svolta di-
rettamente a bordo con opera-
tori  plurilingue  che  distribui-
ranno ai circa quattrocento tu-
risti  materiale  informativo  e  
mappe della città e del territo-
rio.

I numeri degli arrivi di navi 
crociera per il 2018 sono decisa-
mente  minori  comunque  ri-
spetto ai 25 scali dello scorso 
anno con la compagnia Costa 
Crociere. Una notizia che ope-
ratori e agenzie marittime co-
noscevano  fin  dall’inizio
dell’anno, dopo il disimpegno 
manifestato  ufficialmente da-
gli armatori liguri che avevano 
scelto altri lidi sardi per appro-
dare nonostante i numeri estre-
mamente positivi registrati nel-
le  località  turistiche  del

nord-ovest  dell’isola.  In
quell’occasione  gli  operatori
dei settori  turistico,  commer-
ciale e culturale avevano chie-
sto all’amministrazione comu-
nale di mettere in campo ogni 
iniziativa  utile  affinchè  Costa  
Crociere  confermasse  anche
per il 2018, come annunciato in 
sede di presentazione, la pro-
grammazione di 25 scali.

Alla fine la spinta istituziona-
le  non  si  è  concretizzata  nei  
confronti della compagnia na-
vale e l’Autorità di sistema por-
tuale ha previsto nove approdi 
nel  calendario  di  quest’anno.  
Un danno per l'economia della 

zona  e  per  i  commercianti,  
dunque,  che  si  dovranno  ac-
contentare della novità dei turi-
sti inglesi. Per quanto riguarda 
l’accoglienza,  invece,  è  previ-
sto l’infopoint nel molo di ap-
prodo della nave, un ulteriore 
stand nei pressi della torre Ara-
gonese con personale plurilin-
gue e uno spazio dedicato agli 
operatori che vorranno offrire 
servizi turistici. Confermata an-
che la partecipazione degli stu-
denti del Liceo scientifico e lin-
guistico, un punto di promozio-
ne della città con i figuranti in 
abito tradizionale di Porto Tor-
res e il mercatino nel corso Vit-

torio Emanuele con operatori 
dell'ingegno, dell'artigianato e 
alimentari. 

«Dopo tre anni ospitiamo in 
città una nave della Tui – dice il 
sindaco  Sean  Wheeler  –,  ma  
con un nuovo target di riferi-
mento,  e  riconfermeremo  le  
modalità di accoglienza poten-
ziate lo scorso anno e apprezza-
te dai turisti che ci hanno la-
sciato riscontri positivi soprat-
tutto sulle informazioni ricevu-
te a terra. Abbiamo prospettive 
di crescita per il prossimo an-
no, con il ritorno di Costa Cro-
ciere e di altre compagnie inter-
nazionali». 

◗ PORTO TORRES

L’amministrazione comunale 
ha deciso di cambiare i compo-
nenti che facevano parte della 
commissione tecnica di con-
trollo ambientale della centra-
le di Fiume Santo.

È  stato  infatti  pubblicato  
nella home page del sito del  
Comune, sezione bandi di con-
corso, l’avviso per la presenta-
zione di due candidature per il 
ruolo  di  rappresentante  del  
Comune nella commissione. I 
due componenti nominati sa-
ranno chiamati a partecipare 
allo svolgimento delle attività 
della Commissione e la durata 
dell'incarico è stabilita per l’in-
tero mandato amministrativo 
del sindaco Sean Wheeler.

La domanda può essere tra-
smessa a mano o a mezzo po-
sta con raccomandata di anda-

ta e ritorno indirizzata al Co-
mune di Porto Torres - servi-
zio organi istituzionali - e reca-
pitata all’ufficio Protocollo in 
Piazza Umberto I. Oppure può 
essere  spedita  all’indirizzo
Pec:  comune@pec.comu-
ne.porto-torres.ss.it. 

Le domande dovranno per-
venire entro le 12 del 2 luglio 
2018. I requisiti della candida-
tura sono il possesso di diplo-
ma di laurea del vecchio ordi-
namento o diploma apparte-
nente alle classi di laurea spe-
cialistiche.  Oppure  diploma
appartenente alle classi di lau-
rea magistrale in scienze natu-
rali,  chimica,  ingegneria  am-
bientale, biologia ed equipol-
lenti. I candidati non dovran-
no  inoltre  ricoprire  incarichi  
in altri enti, aziende o istituzio-
ni in cui il Comune abbia pro-
pri rappresentanti. (g.m.) 

fiume santo 

Il Comune cerca candidati
per la commissione di controllo

◗ PORTO TORRES

L’Enel ha comunicato al Comu-
ne che giovedì è prevista una 
interruzione dell’energia  elet-
trica, dalle 15 alle 17, per tutte 
le utenze che ricadono sul Par-
co  nazionale  dell’Asinara.  La  
sospensione dell’energia è sta-
ta programmata per urgenti la-
vori di manutenzione agli im-
pianti.  L’azienda  segnala  che  
durante  i  lavori  l’erogazione  
potrà  momentaneamente  ri-
prendere - per l’esecuzione del-
le prove tecniche – e perciò si 
invitano gli utenti a non com-
mettere imprudenze contando 
sul fatto che manca la corrente 
e ad adottare le dovute precau-
zioni per evitare danni agli im-
pianti più sensibili come can-
celli  elettrici,  sistemi  di  allar-
me, personal computer, appa-
recchi elettronici. La raccoman-
dazione di Enel è di staccare ap-

parecchi e motorini elettrici fi-
no alla definitiva ripresa del ser-
vizio. Un disservizio di due ore, 
quindi, in attesa che dopo circa 
due anni prenda corpo il pro-
getto presentato da e-distribu-
zione per realizzare una nuova 
linea di media tensione interra-
ta con sette nuove cabine di di-
stribuzione lungo tutto il terri-
torio del Parco. (g.m.) 

parco dell’asinara

Giovedì black out dalle 15 alle 17
per manutenzione agli impianti

◗ PORTO TORRES

Sviluppare nei ragazzi “speciali” 
lo  svolgimento  di  mansioni  e  
l’integrazione sociale, l’acquisi-
zione di abilità all’interno delle 
pareti domestiche e nelle prati-
che inerenti l’organizzazione e 
gestione  della  vita  quotidiana.  
Non solo: migliorare la comuni-
cazione, il rispetto verso l’altro 
attraverso la pratica e il linguag-
gio teatrale. Sono questi gli ob-
biettivi di “Prendiamo Casa!” e 
“Tutti in Scena!”, i due capitoli 
del progetto dell'associazione Il 
Risveglio Onlus “Prendiamo ca-
sa e tutti Insieme” presentato al 
Museo  del  Porto.  Felicissima  
perché «è il primo progetto col 
Risveglio» si è detta l’assessora 
ai Servizi sociali Rosella Nuvoli, 
che poi ha lasciato la parola a 
Laura Piga, coordinatrice per la 
Sardegna de “I bambini delle fa-
te”,  associazione  fondata  da
Franco Antonello che ha già so-
stenuto 56 progetti d’inclusione 
in tutta Italia, finanziati con do-
nazioni regolari e continuative 

nella campagna di raccolta-fon-
di “Sporcatevi le mani”. «Noi sia-
mo venuti nel territorio, abbia-
mo ascoltato le famiglie attraver-
so Il Risveglio e in base a ciò co-
struito il progetto – ha detto “fa-
ta” Laura –. Non cerchiamo do-
nazioni una tantum né voglia-
mo contanti,  tutto deve essere 
tracciabile e trasparente». Quin-

di, la testimonianza di una mam-
ma di un ragazzo speciale, quel-
la della responsabile del proget-
to Caterina Puliga che ha parlato 
della storia ventennale de Il Ri-
sveglio, infine il referente Paolo 
Gaspa ha illustrato come i due 
progetti,  abbiano  in  realtà  già  
preso avvio in questi anni.

Emanuele Fancellu 

il risveglio

Progetti per l’integrazione sociale
L’obiettivo è migliorare la quotidianità dei ragazzi “speciali”

◗ PORTO TORRES

Gli alunni delle classi terze del-
la scuola media di Monte Agel-
lu hanno creato uno spazio del-
la memoria all’interno dell’isti-
tuto accessibile e visitabile da 
tutti. Un progetto concretizza-
to  dopo  la  partecipazione  al  
concorso “Regoliamoci” e con 
il lavoro che è stato articolato 
in due fasi. Nella prima si è pro-
ceduto  all’analisi,  alla  scelta  
delle foto, dei personaggi e del-
le storie che si sono volute ap-
profondire e alla realizzazione 
dei  cartelloni  e  del  murale.  
Quindi è stato realizzato il vi-
deo che ne illustra tutti i  vari 
momenti.  Il  progetto  si  basa  
sulla contrapposizione e sulla 
trasformazione dal negativo al 
positivo, dalla mancanza di ri-
spetto delle regole alla legalità, 
dalla morte alla vita, dall'aridi-
tà alla bellezza. L'angolo vuoto 
si  è  trasformato invece in un 
murale: un albero spoglio e sen-
za vita in un albero pieno di fo-
glie che, sull'esempio di sempli-

ci “eroi” del quotidiano, rappre-
senta l’impegno e i passi verso 
la legalità. Negli anni la scuola 
si è sempre impegnata per il ri-
spetto della regole e della legali-
tà attraverso diversi progetti e 
partecipazione a concorsi na-
zionali. Perché non si può co-
struire il futuro senza fare me-
moria del passato. (g.m.) 

La Marella Explorer
porta nuovi crocieristi
Domani lo sbarco della nave del brand controllato dal colosso turistico Tui
Riattivata la macchina dell’accoglienza. Il prossimo anno il ritorno della “Costa”

Gli stand che verranno allestiti per l’accoglienza dei crocieristi

La sede del Parco a Cala Reale

La presentazione dei progetti

medie di monte agellu

Un Angolo della Memoria
nel corridoio della scuola

L’Angolo della Memoria
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◗ PORTO TORRES

Il consiglio comunale ha ap-
provato all’unanimità un ordi-
ne del giorno presentato dalla 
consigliera  Paola  Conticelli,
che  impegna  il  sindaco  e  la  
giunta a promuovere un proto-
collo  d’intesa  con  l’ammini-
strazione  carceraria  per  l’at-
tuazione del progetto di utiliz-
zo di detenuti nel Comune di 
Porto Torres.

Il documento prende ispira-
zione dal  protocollo  d’intesa 
sottoscritto dal ministero della 
Giustizia  con  l’Anci,  proprio  
per coinvolgere i detenuti in la-

vori da svolgere nelle comuni-
tà locali.  «Decine di  persone 
che volessero usufruire dei be-
nefici  di  legge  consentiti  dal  
programma di  trattamento –  
ha detto la consigliera Conti-
celli –, potrebbero essere im-
piegate quotidianamente, a ti-
tolo gratuito, per lavori di pub-
blica utilità». Tra queste: attivi-
tà di spazzamento e lavaggio 
dei marciapiedi, attività straor-
dinarie  di  manutenzione del  
verde pubblico e attività for-
mative idonee al recupero di 
fasce di lavoro artigianale or-
mai in disuso e destinato all’e-
stinzione. (g.m.) 

approvato un odg

Detenuti potrebbero partecipare
ai lavori utili per la comunità

di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Il centro cittadino pieno di vita-
lità come non mai ieri mattina 
grazie alla presenza dei crocieri-
sti  sbarcati  dalla nave Marella 
Explorer che ha attraccato nel 
porto turritano. Erano 1850 i tu-
risti  che  hanno  acquistato  un  
tour nel Mediterraneo che com-
prende lo scalo nei porti di Tar-
ragona, Palma, Sete, Calvi e La 
Spezia. Circa milleottocento so-
no del Regno Unito, una trenti-
na irlandesi e gli altri di diverse 
nazionalità: tra cui Ucraina, Ma-
cedonia,  Siria  e  Cile.  Quattro-
cento crocieristi hanno scelto le 
escursioni organizzate per le lo-
calità del Nord Sardegna - Stinti-
no, Castelsardo e Bosa - e circa 
millequattrocento hanno inve-
ce preferito la visita in centro cit-
tà con i bus navetta. Hanno po-
tuto  così  visitare  le  vie  dello  
shopping e fermarsi  in diversi 
bar dando così una “mano” alle 
attività commerciali. La basilica 

di San Gavino e l'Antiquarium 
con l'area archeologica di Turris 
Libisonis  sono  i  monumenti  
principali visitati dai turisti, che 
sono poi andati a conoscere al-
tri siti culturali come il Museo 
del Porto e la necropoli di via Li-
bio. Una escursione anche in di-
rezione delle spiagge del Lungo-
mare,  favorita  dalla  bellissima 
giornata di sole che illuminava 

lo splendido litorale. Il Comune 
ha organizzato uno stand con 
operatori plurilingue davanti al-
la nave, un infopoint nei pressi 
del giardino della torre Aragone-
se, sempre con operatori pluri-
lingue alla fermata del bus na-
vetta, con un gazebo punto om-
bra per i turisti in attesa dei bus. 
Negli infopoint sono state distri-
buite mappe della città e mate-

riale promozionale. Un ulterio-
re stand comunale è stato dedi-
cato alla promozione delle tradi-
zioni, con il gruppo Etnos in abi-
to tradizionale di Porto Torres 
che ha offerto piccole degusta-
zioni di dolci tipici, coinvolgen-
do i turisti nei balletti davanti al-
la torre Aragonese. L’arrivo dei 
turisti britannici conferma la va-
lidità delle navi da crociere co-
me veicolo importante per svi-
luppare il turismo e per cercare 
di incrementare l’economia lo-
cale. Tra le proposte di escursio-
ni da vendere a bordo la compa-
gnia Marella Cruises aveva inse-
rito anche un pacchetto di visita 
della città, e il segno di attenzio-
ne verso il patrimonio cittadino 
è stato confermato dai crocieri-
sti che hanno girato gran parte 
del territorio comunale dove so-
no presenti le attrazioni cultura-
li  e  naturali.  L’auspicio  è  che  
d’ora in poi il pacchetto crocie-
re con destinazione Porto Tor-
res aumenti decisamente di nu-
mero. 

◗ PORTO TORRES

La  Capitaneria  di  Porto  ha  
deciso ieri mattina l’apertura 
di  un varco  pedonale nella  
banchina Dogana Segni del 
porto commerciale, in pros-
simità dell’imbarco e sbarco 
dei passeggeri della motona-
ve “Sara D” che garantisce il 
collegamento marittimo tra 
Porto Torres e il Parco nazio-
nale dell’Asinara. L’interven-
to dell’Autorità  marittima -  
in collaborazione con i fun-
zionari  della  sede  locale
dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mare di Sardegna e 
del personale della Compa-
gnia portuale - ha lo scopo di 
facilitare le operazioni di im-

barco e di sbarco dei passeg-
geri del traghetto e rendere 
così più agevole il tragitto da 
percorrere  per  raggiungere  
l’unità navale. 

La  Capitaneria  precisa
inoltre che all’interno dell’a-
rea compresa tra il ciglio ban-
china e la recinzione che in-
dividua l’area di  security, è  
vietato  parcheggiare  con
qualsiasi  automezzo.  I  par-
cheggi sono invece consenti-
ti negli appositi stalli presen-
ti  all’esterno  della  stessa
area, come previsto dall’ordi-
nanza numero 11 e 12 del 5 
marzo 2015 della Capitane-
ria di porto che regolamenta 
la viabilità nello scalo maritti-
mo. (g.m.) 

banchina dogana

Varco pedonale per facilitare
l’imbarco per l’Asinara

◗ PORTO TORRES

Gli interventi previsti dal can-
tiere di  forestazione stanno 
cominciando a far cambiare 
aspetto alle aree verdi davan-
ti al mare e a recuperare gli 
spazi concepiti per il tempo 
libero. Il Parco Baden Powell 
e l’area della Farrizza sono in-
fatti interessati da alcune set-
timane dai lavori di manuten-
zione e di incremento del ver-
de, previsti dal progetto che 
nei mesi scorsi si è sviluppato 
anche in altre zone della cit-
tà.  Ieri  mattina  il  sindaco  
Sean  Wheeler  e  l’assessora  
all’Ambiente Cristina Biancu 
hanno effettuato un sopral-
luogo proprio per monitora-

re l’attività delle squadre im-
pegnate nei lavori. Le attività 
di manutenzione hanno fat-
to  emergere  anche  i  soliti  

comportamenti  incivili  da
parte dei nemici della diffe-
renziata: nelle aree sono stati 
ritrovati materiali di carta, ve-

tro e plastica abbandonati an-
che di recente, che gli operai 
hanno recuperato più volte  
nel corso degli ultimi giorni. I 
lavoratori  del  verde  stanno  
operando anche all’ingresso 
della spiaggia di La Farrizza e 
lungo i sentieri costieri verso 
la zona di Balai Lontano. An-
che qui sono stati recuperati 
materiali di ogni tipo e parte 
dei rifiuti sarà smaltita, assi-
cura l’assessora, attraverso il 
servizio di gestione dell'igie-
ne urbana.  «Per  altri,  come 
gli scarti edili, dovremo inve-
ce fare un bando di gara con 
relativo  impegno  di  spesa:  
questo significa che dovremo 
sborsare denari dei cittadini 
che avremmo potuto impe-

gnare per progetti costrutti-
vi». I cantieri di forestazione 
si svolgono grazie a finanzia-
menti regionali e hanno con-
sentito di effettuare altri in-
terventi in aree di pregio dal 
punto di vista culturale. 

I  terreni  che  ospitano  le  
batterie antinave della Secon-
da guerra mondiale, quelli in 
cui insiste la necropoli de La 
Marinella e opere di manteni-
mento del verde nell’area ar-
cheologica di  Turris  Libiso-
nis. E non appena arriveran-
no le autorizzazioni da parte 
degli enti competenti, saran-
no installate alcune staccio-
nate per migliorare la fruizio-
ne turistica  dell’antica  città  
romana. (g.m.) 

BREVI

I crocieristi hanno invaso

le vie del centro storico
Circa 1400 ospiti hanno preferito il tour cittadino alle escursioni nel territorio
Il compendio di San Gavino, l’Antiquarium e le rovine di Turris i siti più visitati 

Un gruppo di crocieristi attratti dai prodotti artigianali

Il varco nella recinzione della banchina della Dogana

Ripuliti La Farrizza e i sentieri di Balai lontano
Le squadre per la tutela del verde pubblico hanno recuperato nella pineta rifiuti di ogni genere 

Il sindaco

Sean

Wheeler

e l’assessora

all’Ambiente

Cristina

Biancu

hanno

effettuato

un sopralluogo

nell’area

interessata

dai lavori

◗ PORTO TORRES

L’associazione  “Diego  Riviera”  
consegnerà  alla  Sgs  Turritana  
un  defibrillatore  da  installare  
nei campi di gioco dove svolgo-
no attività calcistica i giovanissi-
mi atleti. Una iniziativa che uni-
sce sport e sociale sotto il nome 
di un ragazzo di 16 anni morto 
nel 2009 a seguito di un malore 
durante una partita di calcio, in 
un  campo  vicino  a  Cremona,  
quando aveva appena finito di 
esultare per un gol. Dal 2011 Ma-
ria Cinzia Brescianini, madre di 
Diego  Riviera,  insieme  a  un  
gruppo di amiche ha creato una 

associazione che  gira  l’Italia  e  
raccoglie fondi per donare defi-
brillatori a società ed enti. Si trat-
ta del secondo defibrillatore do-
nato ad una società sarda e se-
gue a distanza di due anni quel-
lo regalato nel luglio 2016 all’As-
sociazione sportiva dilettantisti-
ca Turris Battista Martellini, già 
posizionato all’interno della pa-
lestra di via Petronia. La società 
pugilistica è gemellata con l’as-
sociazione e per sabato ha orga-
nizzato il terzo memorial “Diego 
Riviera” in piazza Garibaldi. Pri-
ma della  riunione,  un gustoso 
antipasto  con  l’esibizione  dei  
mini atleti della Turritana. (g.m.) 

SABATO IL memorial 

Un defibrillatore a tutela dei ragazzi
Sarà donato alla Sgs Turritana dall’associazione Diego Riviera 

La madre di Diego Riviera 

TURISMO»PROVE D’ESTATE

sala gonario di torres

Storia dell’industria,
una tavola rotonda

■■ La sala Gonario di 
Torres, in vicolo Turreni, 
ospiterà domani, a partire 
dalle 16 una tavola rotonda 
sulla storia 
dell’industrializzazione a 
Porto Torres. Il dibattito, 
moderato dal professor 
Angelo Ammirati, vedrà la 
presenza degli ex sindaci di 
Porto Torres Pietro Pani, 
Giacomo Rum, Eugenio 
Cossu, Luciano Mura e 
dell’ex presidente della 
Regione Pietrino Soddu. 
E saranno presenti anche i 
segretari del sindacato Cisl 
di Sassari Luca Velluto e 
Pierluigi Ledda. L’iniziativa 
è organizzata 
dall’associazione Anteas 
presieduta da Francesco 
Frisciano. (g.m.) 

libreria koinè

La Notte bianca
dei lettori

■■ Nell’ambito di “letti di 
notte”, la Notte bianca dei 
lettori, oggi la Libreria 
Koinè di Corso Vittorio 
Emanuele 40, a partire 
dalle 20 sarà teatro 
dell'evento dedicato alla 
letteratura che si svolge in 
tutto il territorio nazionale. 
La manifestazione è 
organizzata in 
collaborazione con il 
Circolo dei lettori di Porto 
Torres “L'isola dei senza 
colore”. Chiunque voglia 
farlo, può andare in libreria 
e condividere la sua idea di 
città attraverso la lettura ad 
alta voce di un breve brano, 
di una poesia, di un 
racconto, di un ricordo, di 
una canzone, di una foto o 
di ciò che preferisce. 
L’ingresso libero. (e.f.) 
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Da  tre  giorni  la  nave  della  
compagnia “Gnv” provenien-
te da Genova è stata spostata 
dalla centralissima banchina 
Dogana Segni al molo Ponen-
te  1.  E  i  commercianti  del  
centro cittadino lamentano 
una più che sensibile dimi-
nuzione del transito passeg-
geri, soprattutto nella fase di 
imbarco, considerando la no-
tevole distanza che esiste tra 
il corso Vittorio Emanuele e 
le nuove banchine del porto 
commerciale. 

Il problema a quanto pare 
è dovuto al fatto che il ferry 
Rhapsody della Grandi navi 
veloci  scarica  giornalmente  
auto nuove e “non accompa-
gnate” utilizzate dagli auto-
noleggi negli aeroporti sardi 
che  vengono  poi  sistemate  
nel piazzale portuale in atte-
sa del ritiro. «Le auto veniva-
no depositate nella banchi-
na Segni – spiega il coman-
dante  della  Capitaneria  di  
Porto Emilio Del Santo – e li 
restavano per qualche gior-
no: questo non era più possi-
bile per un problema di secu-
rity  e  per  il  fatto  che  su  
quell’approdo attraccano al-
tre navi». Per ora, aggiunge il 
capitano di fregata, la nave 
della Gnv continuerà ad or-
meggiare nel molo Ponente 
1 «in attesa di definire con 
l’Autorità di sistema portua-
le delle procedure che per-
mettano a queste auto di es-
sere  spostate  direttamente  
in giornata e prima dell’arri-
vo di altre navi».

Il collegamento estivo del-
la compagnia ligure sulla li-
nea  Genova-Porto  Torres
proseguirà fino al 30 settem-
bre e i commercianti spera-
no vivamente che la Rhapso-
dy  possa  ritornare  quanto  
prima  ad  attraccare  nella
banchina di fronte alla cinta 
urbana. «È molto importante 
la presenza della Gnv in città 
– dice l’edicolante Emanuele 
Riu - per incrementare l’eco-
nomia locale: da evidenziare 
non solo lo sbarco dei pas-
seggeri, ma soprattutto l’im-
barco perché il turista venen-
do ore prima ha la possibilità 

di effettuare vari acquisti ol-
tre che consumare un pasto 
o un aperitivo nelle nostre at-
tività.  La  nave  offre  inoltre  
un bel colpo d’occhio a chi 
passeggia per il centro e que-
sti complimenti arrivano dai 
turisti che apprezzano il fat-
to di vedere un grande ferry 

nel cuore della città».
Tra chi si augura che l’Au-

torità marittima possa rive-
dere la sua posizione in tem-
pi brevi c’è anche la nuova 
pizzeria- tavola calda, aperta 
pochi giorni fa, che i proprie-
tari hanno chiamato “Fronte 
Nave” perché si affaccia alla 

banchina  Segni.  «Abbiamo  
appena aperto – commenta 
Mirko Sini – e ci sentiamo già 
penalizzati dallo spostamen-
to della nave dalla banchina 
più vicina al Corso: c’è infatti 
un  varco  pedonale  aperto  
che permette a chi deve par-
tire di lasciare la propria auto 

nel piazzale d’imbarco e in 
tutta  tranquillità  visitare  la  
città e comunque aiutare a 
dare una piccola vivacità an-
che economica».

Il cambio di approdo della 
nave  da  un  punto  all’altro  
dello  scalo  ha  creato  tanta  
differenza anche  per  Anto-
nio  Schintu:  «Noi  abbiamo  
15 famiglie contrattualizzate 
al lavoro – ricorda il titolare 
del bar gelateria Il Cristallo – 
e lo spostamento della nave 
fuori dalla città ha privato i 
passeggeri di poter usufruire 
dei nostri servizi. Sono anni 
che chiediamo che venga ri-
vista la viabilità portuale - so-
prattutto durante l’imbarco - 
in modo tale che i passeggeri 
vengano “invitati” a entrare 
in città con un grosso benefi-
cio per tutta la comunità».

Gli operatori commerciali 
sono dunque pronti ad acco-
gliere i passeggeri in transito 
e offrire loro i servizi che non 
esistono  nelle  banchine  di  
ponente. Dove possono frui-
re solo dei bagni chimici e fa-
re tanta attesa, con il sole co-
cente  o  la  pioggia,  prima  
dell’imbarco. 

PORTO TORRES

Farmacia di turno

■■ Rubattu, c.so V. Emanuele 
67. Tel. 079/514088.

RIFORNITORE di turno

■■ Conad, viale delle Libertà.

Numeri utili

■■ Guardia medica, reg. 
Andriolu, 079/510392; Avis 
ambulanza 079/516068; 
Carabinieri 079/502432, 112; 
Vigili del Fuoco 079/513282, 115; 
Polizia 079/514888, 113; 
Guardia di Finanza 079/514890, 
117; Vigili urbani, 079/5049400. 
Capitaneria 0789/563670, 
0789/563672, fax0789/563676, 
emergenza in mare 079/515151, 
1530.

SORSO

Farmacia di turno

■■ Sircana San Pantaleo, c.so V. 
Emanuele 71/b.
Tel. 079/6012340.

RIFORNITORE di turno

(domenica mattina)
■■ Tamoil, strada provinciale 
25.

Numeri utili

■■ Guardia medica e pronto 
soccorso, via Sennori 9,
079/3550001. Carabinieri, via 
Gramsci (angolo viale Marina),
tel. 079/350150. Avis, tel. 
079/350646.

DIARIOrito civile

◗ PORTO TORRES

Il  coordinatore  cittadino  della  
Confcommercio Maurizio Zole-
si ha chiesto per domani un in-
contro urgente all’amministra-
zione comunale allo scopo di co-
noscere  tempi  d’intervento  e  
modalità operative dei lavori di 
posa della rete del gas e della fi-
bra ottica. E anche per valutare 
eventuali  soluzioni  alternative  
al fine di poter garantire agli ope-
ratori la possibilità di program-
mare le iniziative per la stagione 
estiva che sta iniziando. «Insie-
me a numerosi operatori espri-
miamo la più viva preoccupazio-
ne per i lavori riguardanti la po-
sa di tubature e il ripristino del 
manto stradale lungo via Sassari 
– dice Zolesi –, lavori program-
mati in coincidenza con l’avvio 
della stagione estiva che è noto-
riamente la più interessante per 
la città: risulta infatti sempre più 
difficoltoso nel contesto econo-
mico che stiamo attraversando, 
peraltro dopo aver affrontato in-
vestimenti in vista dell’estate, ri-
schiare di compromettere il ri-
sultato  economico  a  causa  di  
possibili  impedimenti  “fisici”
nella  principale  strada  cittadi-
na». Non è inoltre trascurabile, 
aggiunge Zolesi, l’aumento ap-
plicato sulle imposte comunali: 
«Già gravoso per diverse attività, 
risulta difficilmente sopportabi-
le laddove i lavori compromet-
tessero il buon andamento sta-
gionale». (g.m.) 

Confcommercio:
«Lavori stradali,
tempi rapidi»

Buche sull’asfalto, crescono le richieste danni
Strade dissestate dal centro storico alla periferia, ma ancora non partono i lavori di manutenzione

Un intervento nella parte bassa di via Libio

◗ PORTO TORRES

I  residenti  di  via  Aretino su 
tutte le furie dalla mattina di 
venerdì a causa di una benna 
che ha letteralmente trancia-
to i fili del telefono durante i 
lavori per la posa della rete del 
gas e della fibra ottica. 

«La stessa situazione è acca-
duta lo scorso anno – ha ricor-
dato un residente – e anche 
quella volta siamo rimasti sen-
za comunicazione dal telefo-
no fisso per ben tre giorni: ho 
comunque chiesto alla Tele-
com di intervenire, ma anco-
ra non si è visto alcun operato-
re  per  cercare  di  riparare  il  
guasto». (g.m.) 

Primo matrimonio al Chico Mendes

I commercianti chiedono

il ritorno della nave “in città”
Il ferry Rhapsody della Gnv è stato spostato alla nuova banchina Ponente 1 per motivi logistici
Ogni giorno vengono sbarcate 30 auto destinate al noleggio che restano a lungo in porto

Emanuele Riu

◗ PORTO TORRES

Tra giovedì sera e venerdì po-
meriggio la parte bassa di via Li-
bio era stata chiusa al traffico 
dalla polizia locale a causa di 
una buca pericolosa in mezzo 
alla strada che impediva il rego-
lare transito delle auto. 

Uno delle tantissime buche 
presenti in tutte le vie del cen-
tro storico, e non solo, che stan-
no causando enormi disagi alla 
circolazione  stradale  e  danni  
economici ai proprietari delle 
automobili, oltre che incidenti.

Cittadini che a loro volta si ri-
fanno sul Comune di Porto Tor-
res, aumentando considerevol-
mente  le  richieste  di  risarci-
mento danni agli uffici del co-

mando di piazza Walter Frau. 
L’assessore ai Lavori pubblici, 
Alessandro  Derudas,  qualche  
settimana fa aveva ripetuto che 
l’amministrazione ha stanziato 
altri 17mila euro per eseguire i 
lavori  di  manutenzione  nelle  
strade cittadine e per la siste-
mazione di qualche griglia stra-
dale fuori posto. Sino ad ora pe-
rò non si è vista l’apertura di 
cantieri per la sistemazione del-
le strade secondarie, mentre al-
cune buche si stanno trasfor-
mando in autentiche voragini 
mettendo seriamente a rischio 
anche l’incolumità dei pedoni. 

Una situazione insostenibi-
le, insomma, che si estende an-
che agli ingressi della città: in 
via  Guarino,  entrando  da  via  

dell’Industria e dal semaforo in 
direzione del quartiere di Serra 
Li Pozzi e della bretella per an-
dare verso la zona costiera, l’a-
sfalto è dissestato.

Arrivati a questo punto biso-
gna dunque intervenire con ur-
genza se si vuole evitare che il 
Comune sia poi costretto a pa-
gare cifre superiori al finanzia-
mento previsto per aggiustare 
le strade. 

Un  esempio  è  la  richiesta  
danni del proprietario della Ja-
guar finita in un “buco” in via 
Pacinotti,  due  settimane  fa.
L’automobilista ha chiesto un 
risarcimento di circa quattro-
mila euro, sulla base della sti-
ma tecnica dell’officina specia-
lizzata. (g.m.) 

rete del gas

Tagliati i cavi della telefonia

Il cavo tranciato in via Aretino

‘‘
Abbiamo 
appena aperto 
e ci sentiamo 

penalizzati da un 
trasferimento assurdo

Mirko Sini

‘‘
Il trasloco 
lontano 
dal centro 

ha privato i passeggeri 
dei nostri servizi 

Antonio Schintu

■■  Ieri mattina il sindaco Sean Wheeler ha celebrato il primo 
matrimonio civile al parco Chico Mendes. Hanno detto il loro 
“sì”, vestiti con abiti sardi, Anna Sanna e Gavino Faedda, attor-
niati dai parenti e dagli amici dell’associazione Intragnas. (g.m.) 

‘‘
La presenza
del traghetto
è importante 

per incrementare 
l’economia locale 
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Un altro capitolo della lunga battaglia giudiziaria per la guida 

dell’Autorità portuale della Sardegna. Il Tar ha rigettato il 

ricorso presentato dall’ex numero uno dello scalo marittimo 

Cagliari Piergiorgio Massidda contro il Ministero dei Trasporti 

per il conferimento dell’incarico di presidente dell’Autorità di 

Sistema Portuale del Mare di Sardegna a Massimo Deiana, 

attuale port Authority. Il testa a testa in tribunale era cominciato 

quando Massidda era appunto il presidente dell’Autorità portuale 

di Cagliari. A presentare ricorso fu allora proprio Deiana 

reclamando la mancanza dei requisiti dell’ex parlamentare per 

ricoprire la carica. Il Tar inizialmente diede ragione a Massidda, 

ma il successivo e definitivo verdetto del Consiglio di Stato 

accolse le istanze di Deiana. Provocando la automatica 

decadenza di Massidda. L’ex parlamentare tornò poi al porto 

come commissario. Ora le parti si sono invertite. E questa volta è 

stato Massidda a rivolgersi ai giudici amministrativi. Oggi il 

verdetto. Deiana resta al suo posto, ma bisogna capire se 

Massidda vorrà presentare appello al Consiglio di Stato, come 

aveva fatto Deiana qualche anno prima.
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Porti, il Tar respinge il ricorso 
di Massidda per l’Authority 
Sardegna
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CRONACA | CAGLIARI
Due milioni dalla Regione ma serve un accordo con Comune, Università e Consorzio

Al Cacip il polo di Sa Illetta
Prove di rilancio negli stabilimenti per la ricerca sulla pesca

le di Cagliari, il Comune e il
Consorzio ittico Santa Gilla
che gestisce su concessione
la pesca e l’allevamento di
mitili nelle acque della lagu-
na.

IL PRESIDENTE. «Il compen-
dio di Sa Illetta era stato rea-
lizzato sui terreni del Cacip
ed è proprio per questo, co-
me ha verificato la stessa
Regione dopo nostre ripetu-
te richieste, che sono stati
riconosciuti come proprietà
del Consorzio. È evidente
che il Cacip ha già dato la
massima disponibilità per il

recupero e la valorizzazione
dei caseggiati e per favorire
attività produttive legate al-
la pesca, alla ricerca e al-
l’ambiente», spiega il presi-
dente Salvatore Mattana. Un
programma che coinvolge
necessariamente anche
l’Università di Cagliari, Di-
partimento di scienze del-
l’ambiente già impegnato a
Santa Gilla sull’allevamento
dei ricci e delle ostriche.

LA SCELTA. A firmare il
“passaggio di consegne” de-
gli edifici al Consorzio indu-
striale è stato l’assessorato

IMPIANTI

I caseggiati
di Sa Illetta
hanno ancora
nelle loro sale
gli impianti
installati
negli anni ’90
per sviluppare
l’allevamento
delle vongole.
Mai utilizzati
sono ora
in gran parte
danneggiati

� Dopo i terreni, il Cacip ha
acquisito anche la proprietà
dei caseggiati che la Regione
aveva costruito sulle sponde
della laguna, a Sa Illetta, per
creare tra gli anni Ottanta e
Novanta il polo della ricerca
scientifica al servizio della
pesca. Nonostante i tanti
soldi spesi e le opere realiz-
zate, erano svaniti nel nulla
i propositi per rilanciare l’at-
tività di allevamento ittico
nella laguna invasa dal vi-
brione del colera. 

INCOMPIUTA. I progetti non
sono mai partiti, nonostante
gli impianti all’avanguardia
come lo schiuditoio, i labo-
ratori di biologia, la sala del-
le arselle e quella per la pro-
duzione delle microalghe
(cibo per far crescere i mol-
luschi bivalvi prima del loro
inserimento in laguna) fos-
sero pronti per essere acce-
si. Sono sempre lì. Distrutti,
danneggiati, rovinati. Ormai
in gran parte inutilizzabili.

La svolta è dietro l’angolo,
favorita proprio dal ricono-
scimento della proprietà e
dal superamento di una si-
tuazione confusa che stava
di fatto bloccando tutto. La
Regione ha recuperato due
milioni e mezzo di euro da
destinare alla riqualificazio-
ne degli stabilimenti ma i
fondi resteranno bloccati fi-
no a quando non verrà stila-
to un accordo di programma
tra la stessa Regione, il Con-
sorzio industriale provincia-

Carabinieri
e vigili
salvano
un 40enne

� Un carabiniere ha dialo-
gato, in un sottotetto senza
ringhiera a venti metri di al-
tezza, con un quarantenne
cagliaritano per quasi mez-
z’ora, tentando di tranquil-
lizzarlo. Il collega, con l’aiu-
to dei vigili del fuoco, si è
mosso alle spalle riuscendo
a bloccare l’uomo prima che
si potesse gettare nel vuoto.
Si sono vissuti momenti
drammatici e di grande ap-
prensione ieri pomeriggio in
un palazzo di nove piani di
via Tintoretto: un disoccu-
pato aveva raggiunto il tetto
e voleva farla finita.

La professionalità e il co-
raggio dei due carabinieri
del nucleo radiomobile, con
l’indispensabile collabora-
zione dei vigili del fuoco, ha
evitato così una tragedia. Il
tutto è avvenuto a mezzo
metro dal vuoto. Una volta
messo in salvo, il quaran-
tenne è stato accompagnato
in ospedale. (m. v.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

agli Enti locali. «Prossimo
passo, l’accordo di program-
ma. Nelle ipotesi di gestione,
parte degli edifici del com-
pendio saranno affidati al-
l’assessorato all’Agricoltura
che ha dirette competenze
sulla pesca, una parte al Co-
mune di Cagliari, all’Univer-
sità e al Consorzio ittico»,
spiega Mattana.

LA SOLUZIONE. Nel futuro di
Santa Gilla, la laguna delle
troppe emergenze (l’ultima
riguarda quella per l’inqui-
namento che ha bloccato la
raccolta di arselle e vongo-

COMUNE. Scatta oggi il piano estivo: chiusa via Sardegna

Marina, le strade diventano pedonali

le), un piano di gestione del-
l’equilibrio idrosalino troppe
volte alterato. «Con il nuo-
vo impianto di depurazione
di Macchiareddu capace di
assicurare dieci milioni di
metri cubi - dice Mattana -
saremo in grado di garantire,
in caso di necessità, una
consistente quantità di ac-
que dolci». Il rubinetto sarà
invece chiuso quando saran-
no le analisi biochimiche a
suggerire lo stop all’immis-
sione.

Andrea Piras
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Scatta oggi la pedonalizzazione estiva del-
la Marina. Tra le novità di questa stagione ar-
riva la pedonalizzazione definitiva di via del
Collegio, davanti al teatro di Sant’Eulalia, e
resterà sempre chiuso al traffico anche l’ul-
timo tratto di via Sardegna, tra il Consiglio
regionale e la scalinata di viale Regina Mar-
gherita. Da oggi fino al 1° novembre lo stop
totale alle auto riguarda la parte bassa di via
Sant’Eulalia, tra via Sicilia e via Cavour, la
prima parte di via Cavour tra via Sant’Eula-
lia e via Lepanto all’angolo col palazzo del
Consiglio regionale e via dei Mille. 

Anche via Porcile sarà chiusa al traffico
ogni sera dalle 18 all’una e per tutto il gior-
no nel fine settimana dalle 18 del venerdì fi-
no all’una del lunedì. Nella delibera che spia-

na la strada alla Marina pedonale viene spe-
cificato che sarà comunque garantita «l’ac-
cessibilità per le operazioni di carico e sca-
rico oltre alla possibilità di transito ai resi-
denti nella fascia oraria dalle 7 alle 11 dei
giorni feriali per una durata di 15 minuti». 

Restano invariate tutte le altre strade pe-
donali. Con le chiusure serali di via dei Mil-
le e via Porcile si potrà entrare alla Marina
con l’auto solo da tre punti: via Lepanto per
chi arriva da via Roma, via del Mercato Vec-
chio dal largo Carlo Felice e da via San Sal-
vatore da Horta da via Regina Margherita. In
uscita restano le due direzioni di via Baylle
e le due uscite su viale Regina Margherita:
via Cavour e via dei Pisani, (m. z.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento di carabinieri e vigili

AUTORITÀ PORTUALE

� La nomina di Massimo Deiana alla gui-
da dell’Autorità portuale è legittima. Lo
hanno stabilito i giudici del Tar, rigettan-
do il ricorso presentato dall’ex parlamen-
tare Piergiorgio Massidda che - a parti in-
vertite - aveva dovuto lasciare proprio il ti-
mone dell’Authority su decisione dei ma-
gistrati amministrativi a seguito di un ri-
corso dell’ex assessore regionale. Deiana
aveva contestato all’attuale consigliere co-
munale l’assenza dei requisiti necessari
per guidare l’Autorità del Sistema Portua-
le del Mare di Sardegna, facendogli perde-
re il posto. Ricevuta la nomina, era stato
Massidda a sua volta a rivolgersi al Tar che
oggi ha però respinto l’istanza. (fr. pi.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Tar: «Sì a Deiana»
CAMPO PROGRESSISTA

� «La Regione intervenga a Santa Gilla.
La strada per risarcire la mancata produ-
zione del Consorzio concessionario delle
attività di pesca a causa degli eventi me-
teorologici non solo è possibile ma urgen-
te». Lo sostiene Campo progressista che
chiede alla Giunta gli interventi immedia-
ti sulla laguna. «Le difficoltà annunciate
dalle solite burocrazie assessoriali vanno
superate senza indugio». Campo progres-
sista ha suggerito la presentazione di un
provvedimento integrativo delle risorse
stanziate nel Fondo e la predisposizione di
risarcimenti con strumenti assicurativi. È
necessaria infine una manutenzione am-
bientale dello stagno. (a. pi.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

«Aiuti ai lavoratori»
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conomia

Regione e Inps: Portovesme e Porto Torres, prorogata la mobilità in deroga agli operai

Aree di crisi, ammortizzatori fino al 31 dicembre
� I lavoratori in mobilità delle aree com-
plesse di Portovesme e Porto Torres posso-
no tirare un sospiro di sollievo. La Regione,
infatti, ha deciso di procrastinare fino al
31 dicembre l’utilizzo degli ammortizzato-
ri sociali. È questo l’esito della riunione di
ieri a cui hanno partecipato l’assessora re-
gionale al Lavoro, Virginia Mura, i sindaca-
ti, e la direzione regionale dell’Inps. 

Decisa, quindi, la proroga dei trattamen-
ti di mobilità in deroga per i lavoratori del-
le due aree, in scadenza nel corso del 2018.
La possibilità nasce dal lavoro svolto dalla
Regione nelle ultime riunioni tenute al mi-
nistero dello Sviluppo economico sulla ver-
tenza Alcoa (nelle quali si era constatato
l’esaurimento delle risorse) e al conseguen-
te impegno di reperire i fondi necessari per
la proroga rispettato dal Governo con
l’emanazione di un decreto legge che stan-
zi per le sole aree di crisi complessa della
Sardegna 9 milioni di euro.

Le nuove risorse consentono la prosecu-
zione dei trattamenti in corso e il recupe-
ro dei lavoratori che, pur avendone diritto,
non avevano presentato la domanda. In
particolare la proroga interessa i lavorato-
ri per i quali è già stato autorizzato il trat-
tamento sino al 30 giugno 2018, e quelli
provenienti da un precedente trattamento
di mobilità, in scadenza nel secondo seme-
stre 2018 (Sil Sardegna aperto dal 15 giu-
gno al 30 giugno per la presentazione del-
le domande).

Intanto, da ieri sul sito di Invitalia si pos-
sono presentare le manifestazioni di inte-
resse relative ai progetti di riconversione e
riqualificazione industriale per l’area di cri-
si di Porto Torres (mentre per Portovesme
la finestra si aprirà venerdì 8 giugno). Gli
interessati avranno un mese di tempo e le
loro proposte dovranno riguardare iniziati-
ve imprenditoriali per la produzione di be-
ni e servizi, la tutela ambientale, l’innova-

zione, attività di ricerca industriale e svi-
luppo sperimentale. «Il lancio delle call per
la raccolta di manifestazioni di interesse
per l’area di crisi complessa di Porto Torres
è un passaggio fondamentale», spiega l’as-
sessora all’industria Maria Grazia Piras.
«L’auspicio è che le imprese raccolgano
questa sfida e sappiano sfruttare le oppor-
tunità offerte dal provvedimento voluto for-
temente dalla Giunta». 

Nell’area di Porto Torres ci sono 96 lotti
immediatamente disponibili, distribuiti su
65 ettari dell’area industriale di Porto Tor-
res e Sassari, che possono essere utilizzati
per riqualificare il tessuto imprenditoria-
le. «I progetti, una volta raccolti, permette-
ranno di definire le risorse», aggiunge Pi-
ras: «Occorrono tante proposte e, soprat-
tutto, di qualità, per far sì che si trasformi-
no in tempi rapidi in iniziative fattibili e
concrete». (ma. mad.) 

RIPRODUZIONE RISERVATA

� Sono 55 mila le navi
che ogni anno attraver-
sano il Mediterraneo lun-
go le rotte commerciali
che si snodano vicino al-
le coste sarde. Un feno-
meno che, grazie al ser-
vizio di rifornimento,
può diventare un’occa-
sione di crescita per i
sette scali isolani, come
sottolinea Massimo Deia-
na, presidente dell’Auto-
rità portuale della Sarde-
gna. 

Il titolare dei porti sar-
di ha preso parte, a Na-
poli, assieme al segreta-
rio generale, Natale Ditel,
al tavolo tecnico durante
i lavori del Quinto rap-
porto annuale di Srm
(Studi e Ricerche per il
Mezzogiorno) e Banca
Intesa San Paolo (Banco
di Napoli) dal titolo “Ita-
lian Maritime Economy –
Cina, corridoi energetici,
porti e nuove rotte: geo-
mappe di un Mediterra-
neo che cambia”. 

«È stata l’occasione per
portare al tavolo di lavo-
ro una proposta per in-
crementare la competiti-
vità dei nostri scali»,
spiega Deiana, «una sfida
che potrà contribuire a
generare nuovi traffici e
ricadute economiche». Il
presidente dell’Adsp ha
esposto i potenziali be-
nefici derivanti sia dal ri-
fornimento delle navi
che già sostano nelle
banchine sarde sia dal-
l’intercettazione di nuo-
ve tra quelle in transito
nel Mediterraneo sud oc-
cidentale. Si tratterebbe
di un vero e proprio ser-
vizio allo shipping inter-
nazionale che potrebbe
attribuire alla Sardegna
un ulteriore vantaggio
competitivo rispetto ad
altri scali. (m. s.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

RIFORNIMENTO

I porti sardi
puntano
sulle navi
in transito

Caos dopo il verdetto del Consiglio di Stato. Gli operatori sardi: resta il nodo commissioni

Niente multe ai “no bancomat”
Annullata la sanzione di trenta euro per chi non utilizza il Pos
� Tutto da rifare. Cadono le san-
zioni per chi non accetterà paga-
menti elettronici, e il mondo del
commercio al dettaglio ritorna nel
caos. A gettare lo scompiglio tra
commercianti e consumatori ci ha
pensato il parere emesso nei giorni
scorsi dal Consiglio di Stato, che ha
bocciato le multe fino a 30 euro pre-
viste per ogni transazione elettroni-
ca rifiutata. Un intervento, quello
dei giudici amministrativi, che di
fatto scoperchia il pasticcio com-
piuto dal legislatore. 

Il regolamento messo a punto dai
ministeri dello Sviluppo economico
e dell’Economia ha infatti sancito
l’obbligo per qualsiasi operatore
commerciale di possedere e utiliz-
zare un dispositivo per i pagamenti
tramite bancomat o carta di credi-
to, senza però prevedere sanzioni
in caso di inosservanza. Una lacuna
risolta, secondo il parere del Consi-
glio di Stato, in maniera «creativa»
utilizzando il riferimento all’artico-
lo 693 del codice penale, secondo
cui «chiunque rifiuta di ricevere,
per il loro valore, monete aventi
corso legale nello Stato, è punito
con la sanzione amministrativa fino
a trenta euro». 

GLI OPERATORI. Un vizio grossola-
no anche per Giambattista Piana,
direttore regionale di Confesercen-
ti: «Lo Stato ha cercato di risolvere
la mancanza di sanzioni creando un

ulteriore problema. I giudici giusta-
mente hanno considerato i termi-
nali Pos come una modalità di paga-
mento e non un tipo di moneta,
quindi estranei all’applicazione del
codice penale. In questo modo è
stato punito anche l’approccio. Non
serve infatti penalizzare chi rifiuta
pagamenti elettronici, meglio sareb-
be intervenire a monte e ridurre i
costi di transazione a carico delle
imprese, il vero ostacolo alla diffu-

sione dei pagamenti digitali».
Una linea condivisa da tutto il

comparto: «Lo stop del Consiglio di
Stato evidenzia come la norma sia
nata sotto una cattiva stella», com-
menta il presidente regionale di
Confcommercio Alberto Bertolotti:
«Ribadiamo che la sanzione deve
costituire l’extrema ratio che, co-
munque, deve muoversi nell’ambi-
to delle norme esistenti, senza ten-
tare forzature. Mortificante è però il

silenzio del governo di fronte alle
nostre pressanti richieste affinché
si prendano in considerazione le
commissioni bancarie sull’impiego
degli strumenti elettronici; a riguar-
do siamo ancora indietro anni luce
e finora non si è visto all’orizzonte
alcun segnale tangibile per diminui-
re i costi delle transazioni».

LE COMMISSIONI. L’obbligo entrato
in vigore dallo scorso gennaio non è
mai stato digerito a pieno dagli eser-
centi, per questo motivo ora più fi-
duciosi in un intervento del neona-
to governo per una modifica sostan-
ziale delle norme in vigore. 

«Speriamo che questo stop con-
senta al nuovo esecutivo di ragio-
nare con maggiore approfondimen-
to, e serenità, sui pagamenti elet-
tronici», confermato Antonio Mat-
zutzi, presidente regionale di Con-
fartigianato imprese: «Abbiamo
sempre sottolineato di non essere
contrari ad accettare i pagamenti
elettronici, ovvero a combattere il
nero, se questi non avessero grava-
to sulle spalle delle imprese attra-
verso le commissioni bancarie. Ri-
cordiamoci infatti che per alcuni
settori merceologici i ricarichi so-
no talmente bassi che l’incidenza di
uno o due punti percentuali sul
transato ha significato rinunciare al
profitto».

Luca Mascia 
RIPRODUZIONE RISERVATA

� La rinascita del polo industriale di
Ottana diventa l’obiettivo dell’Unità
istituita ieri dalla Giunta. Sarà il vice
presidente della Regione e assessore al
Bilancio, Raffaele Paci, a presiedere
una vera e propria task force che coin-
volgerà altri assessorati. Il lavoro sarà
orientato all’avvio immediato di una
strategia per rilanciare le prospettive di
sviluppo del territorio, contrastare la
crisi economica e il malessere sociale.
Fenomeni causati dalla chiusura di
gran parte delle imprese localizzate
nell’area: «Ottana è una priorità per la
Giunta», spiega Paci, «conosciamo be-
ne la situazione e abbiamo accolto la

richiesta di intervenire urgentemente
e iniziare un percorso per dare rispo-
ste concrete e in tempi rapidi». 

Il contesto rende necessari interven-
ti delicati sia «di natura istituzionale
sia socioeconomica che vedono coin-
volti anche il territorio di riferimento»,
dice l’assessore. Durante gli incontri
preliminari è stata approvata la propo-
sta di utilizzare il principio della selet-
tività e concentrazione degli interven-
ti infrastrutturali e di attrazione di in-
vestimenti esterni nell’area dell’agglo-
merato industriale di Ottana, ricaden-
te nei comuni di Ottana, Bolotana, No-
ragugume. Sono, invece, 24 in totale i

Comuni che fanno parte del territorio
in cui verranno portati avanti interven-
ti su politiche attive per il lavoro e per
gli investimenti nelle imprese. 

L’Unità è composta dagli assessorati
di Industria, Ambiente, Lavoro e Pro-
grammazione e se necessario coinvol-
gerà anche gli altri. Inoltre, ci sarà un
Coordinamento territoriale composto
da 3 sindaci, un rappresentante cia-
scuno per la Provincia di Nuoro, i sin-
dacati, le organizzazioni datoriali, il
Terzo settore, la Camera di Commer-
cio e il Consorzio industriale di Otta-
na. (m. s.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Paci guida l’unità tra assessorati e territorio per il rilancio del polo industriale

Via alla task force per Ottana

Impianto termodinamico a Ottana

L’ex centrale di Portovesme

dispositivi Pos

53mila
operazioni Pos

45,5milioni*

valore delle
transazioni

2,87miliardi
         di euro*

*dati Confartigianato 2016GLI SCAMBI IN SARDEGNA
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CINESI
RESIDENTI

IN CITTÀ

234 nel 2000 8,27%
percentuale
tra gli stranieri
quinto posto

553 nel 2007

753 nel 2017

Suddivisione per quartieri:
145   Sant’Avendrace (19,26%)
140  Stampace (18,59)
  81  Bonaria (10,76)
  71  Sant’Alenixedda (9,43)

414 uomini
(età media 31,4 anni)
339 donne
(età media 32,6 anni)

Popolazione:

CAGLIARI | CRONACA

� Il ruolo che i cinesi si sono
ritagliati nel mercato locale
piace al presidente di Confin-
dustria, che per il futuro vede
ottime opportunità di sviluppo
grazie a questa collaborazione.
Alberto Scanu ha incontrato i
rappresentanti del fondo Fosun
International per parlare di
prospettive turistiche e com-
merciali. 

I COLLEGAMENTI. «Il loro vice
presidente ha proposto l’istitu-
zione di un collegamento diret-
to tra Shangai e Cagliari. Po-
trebbe sembrare un’idea biz-
zarra ma mi ha spiegato che
quando arrivano a Roma e Mi-
lano dalla Cina ci sono file paz-
zesche mentre potrebbero usa-
re quello di Cagliari co-
me aeroporto di arrivo
per poi spostarsi nel-
l’Unione europea», spie-
ga il leader di Confindu-
stria. Lo stesso princi-
pio vale per le merci
perché, nonostante la
crisi del Porto canale e
la scomparsa del colle-
gamento navale diretto
con Shangai, ci sono di-
versi progetti cinesi per
Cagliari. «Le aziende
potrebbero spedire qui
i componenti dei loro
prodotti e da noi si po-
trebbe pensare all’as-
semblaggio finale per il
mercato europeo, ci so-
no centinaia di ettari liberi e la
Zte, quinto produttore al mon-
do di telefonini, sta valutando
questa opportunità». Per l’am-
ministratore delegato della So-
gaer vanno sfruttate le agevola-
zioni fiscali esistenti, creando
l’habitat ideale per i grandi in-
vestimenti. «Il Porto canale fa
parte di un sistema con zona
franca doganale e zona econo-
mica speciale, il nostro è un ca-
so unico che unisce queste age-
volazioni per gli investimenti fi-
no a 50 milioni di euro abbina-
te alla zona franca doganale». 

L’INDUSTRIA DELLE VACANZE. Il
colosso Fosun opera in doversi

ambiti, ma la visita in Sardegna
dei big cinesi è stata incentra-
ta principalmente sul turismo.
«Imprenditori e amministrato-
ri locali non devono avere pau-
ra, su un miliardo e 400 milio-
ni di cinesi viaggia solo il 5 per
cento e questo dato è destina-
to a moltiplicarsi - spiega Alber-
to Scanu - se riusciamo a di-
ventare chinese-friendly, an-
che con le scritte in aeroporto
come si vedono a Roma, pos-
siamo sfruttare quei flussi turi-
stici. Ma siamo anche l’unica
isola del Mediterraneo che si
spopola e potremmo sfruttare
la fiscalità di vantaggio per at-
trarre residenti come fanno in
Portogallo, potremmo far arri-

vare qui persone che stanno
bene e hanno risorse da spen-
dere».

Il commercio è nel dna della
popolazione cinese che ha rag-
giunto l’Europa, anche a Ca-
gliari chi ha cominciato con
una piccola attività ora gestisce
grandi aziende. Una crescita
che ha un grande impatto sul-
l’economia cittadina, tradizio-
nalmente legata al mondo dei
commercianti. 

LA SCOMMESSA. «Anche io ero
diffidente all’inizio - ammette
il presidente di Confesercenti
Roberto Bolognese -  ma poi ho
capito che è un mondo da co-

noscere: non va vista solo come
concorrenza che ti può travol-
gere, ma come un’opportunità.
Imparando a conoscere la co-
munità cinese si scoprono mol-
ti valori da apprezzare come il
sacrificio e il lavoro, che noi
sardi conosciamo bene». 

Dopo la reciproca diffidenza
iniziale cresce il numero di
iscritti alla Confesercenti così
come i rapporti tra le diverse
realtà commerciali che si tro-
vano con le serrande vicine.
«Tutti devono rispettare le re-
gole, ma i problemi di prezzi,
concorrenza e sfruttamento dei
lavoratori riguardano contesti
e legislazione internazionali -
spiega Bolognese - noi pensia-

mo solo alla realtà loca-
le e vedo che si stanno
adeguando a quella iso-
lana, portando anche
un valore aggiunto per-
ché stanno assumendo
tanto personale locale». 

Dalla ristorazione al-
l’ingrosso la fetta di
mercato in mano agli
imprenditori cinesi è
sempre più grande, bi-
lanciata dal numero di
chiusure di imprese lo-
cali. «Dispiace che si sia
creato un vuoto da par-
te dell’imprenditoria lo-
cale, a livello affettivo
sono dispiaciuto nel ve-
dere ingrossi tradizio-

nali spariti e soppiantati dai ci-
nesi - conclude il numero uno
di Confesercenti - noi tifiamo
sempre per i locali, ma una co-
sa è la simpatia e un’altra la ca-
pacità. Qualcuno dovrebbe dir-
mi come, a parità di regole nel-
la competizione, si può limita-
re l’apertura di attività solo per-
ché sono cittadini stranieri. So-
no grandi lavoratori dai quali si
può prendere spunto: sanno
andare dove porta il vento, pas-
sando dal negozio di abbiglia-
mento al food per poi occupar-
si di turismo».

M. Z.
RIPRODUZIONE RISERVATA

� «Preferisco insegnare il cinese, ma
non di rado mi capita anche di inse-
gnare l’italiano».
Quando qualche cit-
tadino cinese ha biso-
gno di comunicare
con la Prefettura, la
Questura o i sindaca-
ti si rivolge sempre a
Chiara Sini, ma le ca-
pita anche di fare da
interprete in occasio-
ni particolari. 

«Per me è stato un
grande orgoglio ac-
compagnare il presi-
dente cinese Xi Jin-
ping durante la sua vi-
sita in Sardegna - rac-
conta con orgoglio -
l’alternativa per quel-
la tappa era la Spagna
ma grazie all’ambasciatore italiano in
Cina, Ettore Sequi di Ghilarza, siamo

riusciti ad averlo qui». Quella visi-
ta nasceva come sosta tecnica ma

ha comunque ha
avuto un certo effet-
to dalle parti della
Muraglia cinese.
«Ogni mese arrivano
circa 70-80 cinesi
con le navi da crocie-
ra e capita che chie-
dano di essere ac-
compagnati a Nora,
dove è andato il pre-
sidente. C’è chi sot-
tovaluta il turismo
delle crociere  sta a
noi farci trovare
pronti e in ordine
perché poi il passa-
parola funziona e al-
cuni sono tornati in
vacanza».

M. Z.
RIPRODUZIONE RISERVATA

L’aeroporto si candida
a diventare lo snodo
tra la Cina e l’Europa

Il presidente Xi Jinping sbarca a Elmas con la moglie

Chiara Sini [G. U.] 
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TRASPORTI | REGIONE
Onorato: a breve rientrerà tutto il gruppo. Ma Careddu convoca i vertici Cin

Tirrenia, sede legale a Milano
La Regione: non lo accettiamo

6,5
I numeri del Gruppo Onorato

milioni di passeggeri
trasportati 7,5 milioni di metri lineari  

di merci trasportate 586 milioni di euro
i ricavi

30 milioni di euro
le entrate fiscali nell’Isola

500 i dipendenti 
in Sardegna 

LE COMPAGNI CONTROLLATE

� Tirrenia saluta e se ne va
a Milano. Ma è solo un arri-
vederci: così giurano i verti-
ci del gruppo Onorato, che
motivano con «ragioni
esclusivamente tecniche» la
scelta di trasferire la sede da
Cagliari al capoluogo lom-
bardo. La decisione però ha
aperto un nuovo fronte di
tensione nei già tormentati
rapporti con la Regione, che
annuncia battaglia e convo-
ca i rappresentanti della
compagnia per avere spie-
gazioni sulla comunicazio-
ne, arrivata ieri sera e com-
pletamente inattesa.

IL COMUNICATO. La compa-
gnia si dice comunque
pronta al rientro. «In tempi
molto brevi, e comunque
entro la fine dell’anno»,
chiarisce il gruppo Onorato
armatori, «non solo Tirrenia
tornerà a casa ma la Sarde-
gna diventerà la sede legale
di tutto il gruppo armatoria-
le, non limitandosi quindi
ad una sola singola compa-
gnia». Dietro l’operazione
potrebbe esserci la volontà
di fondere le varie società -
dell’ipotesi si parla da tem-
po - che compongono la ga-
lassia Moby. La compagnia
spiega che «questa decisio-
ne avrà riflessi positivi an-
che dal punto di vista fisca-
le e di indotto per l’econo-
mia della Sardegna, nonché
per il riconoscimento del-
l’Isola come sede naturale
della nostra compagnia. Ov-
viamente, il trasferimento
temporaneo della sola sede
legale, e non dell’operativo,
non comporterà alcuna
conseguenza di tipo occu-
pazionale». 

TASSE. Ma la preoccupa-

zione maggiore riguarda il
versante fiscale. Con lo spo-
stamento della sede legale
la Sardegna rischia di per-
dere una fetta importante di
tasse. Il fatturato di Tirrenia
è di 235 milioni di euro (da-
ti 2016), il settimo nella
classifica delle aziende iso-
lane. Un gettito che vale cir-
ca «30 milioni di euro» se-
condo l’ex deputato Mauro

Pili, che ieri ha definito «in-
comprensibili» le ragioni
poste alla base della scelta
della compagna. «Il mana-
gement di Tirrenia-Moby ha
messo a segno un altro du-
ro colpo contro la Sarde-
gna».

LA CONVOCAZIONE. Un
eventuale spostamento del-
la sede del Gruppo Onorato
a Cagliari però potrebbe

nell’Isola un colosso che nel
2017 ha dichiarato ricavi
per 586 milioni di euro. In-
somma: se i piani annuncia-
ti da Tirrenia-Moby venisse-
ro realizzati, l’operazione
avrebbe un saldo positivo
per le casse regionali. Ma
nell’assessorato ai Trasporti
non si fidano. Soprattutto
perché la decisione è arri-
vata senza alcun preavviso.

Non solo: il desiderio del-
l’assessorato, da tempo, è
quello di portare nell’Isola
la sede amministrativa e
operativa della compagnia
navale, che è a Napoli. 

Ecco perché la Regione
«ha chiesto un incontro ur-
gente al vertice di Cin-Tirre-
nia per il giorno 19 giugno»,
hanno fatto sapere ieri dal-
la Giunta. La riunione servi-

rà per discutere «della va-
riazione della sede legale
della compagnia, circostan-
za» che l’amministrazione
regionale «non è disposta a
subire».

LA BATTAGLIA. L’assessore
ai Trasporti Carlo Careddu
aggiunge: «Formulo fin
d’ora le mie formali rimo-
stranze, riservandomi ogni
opportuna ed efficace ini-
ziativa a tutela dell’interes-
se dei sardi e della Sarde-
gna». Venti di battaglia, che
soffiano proprio all’avvio
della stagione estiva. Nel-
l’incontro della settimana
prossima si parlerà anche
dei prezzi dei biglietti. L’oc-
casione servirà «per affron-
tare il tema dei livelli tarif-
fari dei servizi da e per la
Sardegna nella imminente
stagione estiva che, attual-
mente, risultano eccessiva-
mente elevati», specifica la
Regione.

LA COMPETENZA. L’annun-
cio di Tirrenia arriva in un
momento in cui la Giunta
rivendica la competenza
sulla continuità territoriale
marittima, che fino ad ora
ha visto l’amministrazione
regionale nel ruolo della
spettatrice (interessata) di
un balletto di cui i protago-
nisti sono governo e compa-
gnia navale. Pochi giorni fa
sono state avviate le proce-
dure amministrative che
dovrebbero permettere a
Viale Trento di decidere,
per il futuro, tariffe, fre-
quenze e capacità dei colle-
gamenti marittimi tra la
Sardegna e i porti della Pe-
nisola.

Michele Ruffi
RIPRODUZIONE RISERVATA

Confronto tra Giunta, imprese ed enti locali: nuovo testo pronto entro giugno

Ricette per salvarsi dai burocrati:
una norma sulla semplificazione
� Burocrazia più
snella con l’aiuto di
tutti. La Regione ci
crede e stringe i
tempi per la nuova
legge sulla sempli-
ficazione ammini-
strativa. Un testo
che secondo i pro-
motori potrebbe
approdare in Giun-
ta entro fine mese,
per poi essere tra-
sferito al Consiglio
e quindi approvato
entro l’anno. 

Non prima però
di aver recepito le
osservazioni di en-
ti locali, professionisti e im-
prenditori, presenti ieri al T
Hotel di Cagliari per parteci-
pare alla Giornata della sem-
plificazione, organizzata dal-
l’assessorato all’Industria.
Nei tavoli tematici è stato
esaminato quanto emerso
dalla precedente fase di con-
sultazione e sono state rac-
colte ulteriori proposte.

IN ASCOLTO. Il presidente
della Regione Francesco Pi-
gliaru ha rivendicato il fatto
che il tema della semplifica-
zione sia stato uno dei caval-
li di battaglia della sua cam-
pagna elettorale: «Oggi e nei
prossimi incontri facciamo il
punto su quanto stiamo inci-
dendo concretamente su
questo fronte, e nello stesso

tempo continua il processo
d’ascolto, fondamentale per
individuare gli ostacoli più
fastidiosi della burocrazia re-
gionale che devono essere ri-
mossi. Cancellare norme
inutili e dannose non costa,
fa bene al sistema e lo si può
fare anche con vincoli di bi-
lancio stringenti». 

L’assessora Maria Grazia
Piras, ricordando l’abroga-
zione di 300 leggi ormai ob-
solete, ha tracciato un bilan-
cio dell’attività del Suap, dal
2016 ribattezzato Suape con
l’annessione delle pratiche
di edilizia, operativo da otto
anni. «Dal 2010 - ha spiega-
to - abbiamo ricevuto
299mila pratiche, 80mila

nel solo 2017. Il doppio del-
l’anno precedente. E ormai
l’89% di esse è gestito in au-
tocertificazione, solo l’11%
in conferenze di servizi. Sia-
mo quindi riusciti ad assicu-
rare tempi certi e brevi».

RIFORME. Il rapporto tra
utenti e istituzioni regionali
deve cambiare: «Stiamo la-
vorando su vari fronti per
dare slancio al processo di
semplificazione e agevolare
il cittadino che si rivolge al-
la pubblica amministrazio-
ne», ha detto l’assessore agli
Affari generali, Filippo Spa-
nu: «Abbiamo istituito il ruo-
lo unico dei dirigenti e del
personale per favorire la mo-
bilità interna e reso più velo-

ce l’iter di assunzio-
ne di nuove figure
dirigenziali. È poi
prevista la possibi-
lità di assumere i
dirigenti con con-
tratti a termine per
far fronte a gravi
carenze d’organico.
Vogliamo rendere
più efficienti le
strutture della Re-
gione, la semplifi-
cazione deve ac-
compagnarsi a nuo-
ve competenze».

I NODI. Una batta-
glia contro le lun-
ghezze burocrati-

che non facile: «Nonostante
le difficoltà che comporta il
semplificare, stiamo riu-
scendo a farlo», ha aggiunto
Pigliaru, «e un ottimo esem-
pio è il Suape: funziona bene
e ha avuto grande successo,
fino a essere considerata
una delle migliori pratiche
italiane». Un approccio al-
l’insegna della semplicità e
del confronto che dovrebbe
essere applicato, secondo il
governatore, anche alla legge
urbanistica: «Se riusciremo
a trasmettere il nostro pen-
siero e confrontarci con tra-
sparenza con chi la contesta,
potremo sicuramente arri-
vare a una gestione condivi-
sa del territorio». (l. m.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI DELLA BUROCRAZIA
Pratiche presentate in Sardegna al Suap
(Sportello unico per le attività produttive)

Pratiche per settori principali

2015 2016 2017

40.000 40.000 80.000

TOTALE
2010-2017

199.000

Modalità
89%
autocertificazione

21,9%
commercio
al dettaglio

18,5%
interventi di edilizia
ordinari

12,5%
somministrazione
alimentari

7,4
dichiarazione
agibilità

7,3%
interventi
di edilizia libera

5,3%
agricoltura
e zootecnia

11%
in conferenze
di servizioe di servizio

CONSIGLIO. Rinviata in commissione

Limba, niente intesa:
la legge ferma al palo
� Il testo unificato sulla lin-
gua sarda divide, e tanto. A
livello di maggioranza e di
opposizione, tanto che ieri
il Consiglio regionale non
ha neanche cominciato la
discussione degli articoli e
ha rinviato la legge in com-
missione Cultura. Motiva-
zione ufficiale: consentire
un esame più sereno dei
381 emendamenti presen-
tati entro le 20 di martedì
sera. 

In realtà, dagli interventi
in Aula è emer-
sa la difficoltà
estrema di arri-
vare a una sin-
tesi. «Alcune
proposte cor-
rettive presen-
tate sconvolgo-
no le teorie sul-
la lingua degli
ultimi 50 anni»,
ha detto il con-
sigliere del Pd
Roberto Deriu: «Non ci sono
le condizioni per incomin-
ciare l’esame dell’articolato,
né è ammissibile un’appro-
vazione per pezzi della nor-
ma. Quindi propongo che il
testo venga riportato in
commissione per gli oppor-
tuni approfondimenti».

Dello stesso parere i con-
siglieri di Forza Italia Stefa-
no Tunis e Marco Tedde.
«Questa proposta nasce ma-
lata e piena di lacune», ha
osservato l’ex sindaco di Al-

ghero, mentre Giuseppe
Meloni (Pd) ha espresso
«perplessità sul testo unifi-
cato» dichiarandosi comun-
que contrario alla “lingua
sarda comune”.

Il relatore di maggioranza
Paolo Zedda (Sdp) ha difeso
il testo, parlando in sardo:
«La questione della lingua
accende gli animi, non sol-
tanto in Sardegna. È succes-
so in Friuli, per i ladini e
non solo. A parte questo,
devo dire che la commissio-

ne ha lavorato
per due anni e
ha lavorato be-
ne, con trenta
audizioni e ha
preso in esame
parecchi docu-
menti». Infine
il capogruppo
Pd, Pietro Coc-
co, ha proposto
il ritorno in
commissione:

«Non faremo una legge a
colpi di maggioranza ma
una legge condivisa da tutti,
se abbiamo bisogno di qual-
che giorno in più prendia-
mocelo». 

E l’Aula ha votato in que-
sta direzione. Oggi, intanto,
alle 10.30 è in programma
un vertice di maggioranza
sulla lingua sarda, mentre il
testo dovrebbe approdare di
nuovo in Consiglio martedì
19 giugno. (ro. mu.) 

RIPRODUZIONE RISERVATA

LA FRENATA
Ennesimo stop
per la riforma

della tutela
del sardo:

partiti divisi
sulla proposta
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LA GIORNATA | POLITICA
Il vicepremier interviene all’assemblea di Confesercenti e annuncia le novità sul fronte del fisco

Salvini promette: «Subito la Flat tax 
Via tutti i limiti all’uso dei contanti»

EQUITALIA

Secondo 
il vicepremier 
Matteo
Salvini 
(nella foto),
«ci sono
italiani
ostaggio 
di Equitalia». 
Ecco perché 
tra gli
obiettivi 
del neonato
governo
gialloverde 
c’è quello 
di sancire 
«la pace
fiscale»

us

ROMA. Il governo vuole evitare l’au-
mento dell’Iva e avviare già da que-
st’anno la «rivoluzione fiscale basa-
ta sulla flat tax». Lo dice Matteo Sal-
vini all’assemblea della Confesercen-
ti: con un intervento interamente
centrato sulle politiche economiche,
sottraendosi quindi per qualche de-
cina di minuti alle polemiche sui mi-
granti, il ministro dell’Interno ribadi-
sce le parole d’ordine della sua cam-
pagna elettorale. Compresa la volon-
tà di «smontare pezzo per pezzo» la
legge Fornero.

GLI ANNUNCI. «Non vengo a vende-
re propositi ma a ricordare quello
che abbiamo scritto nel contratto di
governo», dice Salvini ai commer-
cianti: a partire dall’impegno «a non
aumentare Iva e accise, ma anche a
impostare già nel 2018 la rivoluzio-
ne fiscale basata sulla flat tax», par-
tendo «dai redditi degli imprendito-
ri per poi arrivare alle famiglie». 

Infatti, aggiunge, «stiamo lavoran-
do soprattutto sulle tasse e sulla bu-
rocrazia: quindi scongiurare l’au-
mento dell’Iva, tagliare tutta la buro-
crazia e discutere anche sull’Imu dei
negozi sfitti, che secondo me è una
follia». Il ministro ha anche ipotizza-
to di estendere al settore commer-
ciale la cedolare secca sugli affitti in
vigore per i contratti tra privati.

FISCO E PREVIDENZA. In generale,
Salvini afferma che «bisogna fare

giustizia sul fronte fiscale. Ci sono
italiani ostaggio di Equitalia perché,
pur dichiarando regolarmente, non
sono riusciti a versare quel che
avrebbero voluto». L’obiettivo quin-
di è «chiudere le cartelle esattoriali»
e sancire «la pace fiscale tra italiani
ed Equitalia». Del resto «se hai una
cartella di 45mila euro non te ne
posso chiedere 50mila, devo inizia-
re a chiederti quello che sei in gra-
do di darmi». Ma non solo: «Per me
- sottolinea il ministro - non ci devo-
no essere limiti all’uso dei contanti
nei pagamenti».

Per quanto riguarda la previden-
za, l’obiettivo è appunto «smontare
pezzo per pezzo la Fornero, introdu-
cendo subito la quota 100» per poi
arrivare all’obiettivo finale di «quota
41 anni di contributi».

REAZIONI. Molte le risposte polemi-
che agli annunci del vicepremier, a
partire dall’ex ministro dello Svilup-
po economico Carlo Calenda, molto
contrario all’agenda economica del
governo: «I Cinque stelle hanno to-
talmente lasciato la guida del gover-
no alla Lega», ragiona, «per fortuna
mi pare che il ministro Tria sappia
resistere a una deriva che ci porte-
rebbe fuori dall’euro». 

Nel governo, secondo Calenda, su
economia e tasse «non decide nessu-
no. Non credo che ci sarà la flat tax
già quest’anno». Quanto alla presen-
za di Salvini alla Confesercenti,
«non ho capito perché sia andato lui
e non Di Maio. Normalmente ci va il
ministro dello Sviluppo economico».

Molti criticano il no ai limiti all’uso
dei contanti: «È impressionante che

sia proprio il ministro dell’Interno a
sperare che non ci sia un tetto al li-
mite nell’uso del contante», attacca
Nicola Fratoianni di Liberi e Uguali,
«un messaggio devastante per gli
onesti». Protesta anche Geronimo
Emili, presidente dell’associazione
CashlessWay: «Ancora una volta, il
limite ai contanti diventa oggetto di
strategia politica a danno dei cittadi-
ni. Le parole di Salvini riportano
l’Italia indietro di anni». Per altro
«ogni italiano spende oltre 200 euro
a testa per i costi di gestione del
cash: stampa, distribuzione, traspor-
to, sicurezza. distruzione. Oltre ai
costi patologici: falsificazione, furto.
Eliminare il limite non offre alcun
vantaggio se non quello di dare sere-
nità a chi vuole evadere».
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DEIDDA (FDI)
«Zona franca,
serve il voto
dei deputati
dell’Isola»

ROMA. In Parlamento si ri-
torna a parlare della Zona
franca in Sardegna. Oggi a
Montecitorio verrà discus-
so un ordine del giorno che
chiede al governo Conte di
procedere con il progetto. 

«A causa dei costi del-
l’energia, degli atavici pro-
blemi sui trasporti e della
mancanza di infrastruttu-
re, le aree di crisi in Sarde-
gna si stanno moltiplican-
do», spiega Salvatore Deid-
da, deputato di Fratelli
d’Italia, relatore e firmata-
rio del provvedimento. «Se
il documento venisse ap-
provato,  impegnerebbe il
governo a istituire la zona
franca in Sardegna. Confi-
do quindi nel sostegno dei
colleghi sardi di tutti gli
schieramenti e spero ci sia
una approvazione trasver-
sale perché questa non è
una battaglia ideologica ma
un passo necessario per ri-
dare ossigeno e speranza
alle aree di crisi della no-
stra Isola».

Deidda conclude: «Per la
Sardegna è giunto il mo-
mento di avere quegli stru-
menti che permettano alle
imprese e ai lavoratori di
reggersi con le proprie
gambe e crescere al pari di
altre regioni europee e ita-
liane. La zona franca non
è la panacea di tutti mali
ma uno strumento da stu-
diare e applicare».

RIPRODUZIONE RISERVATA

CONFERMATA ANCHE L’INTENZIONE DI

«SMONTARE PEZZO PER PEZZO LA LEG-
GE FORNERO»: PER LE PENSIONI

L’OBIETTIVO È INTRODURRE SUBITO LA

COSIDDETTA “QUOTA 100”.

LO SCATTO

L’esponente 
di LeU
Roberto
Speranza 
(di spalle) 
si congratula 
con Fabio
Rampelli (FdI)
per l’elezione
alla carica di
vicepresidente 
della Camera
dei deputati

Il deputato è vicepresidente dell’aula. Polemiche dal Pd

Camera, eletto Rampelli
L’asse Lega-FdI funziona
ROMA. Silente, sempre in bi-
lico tra la rottura imminen-
te e la riappacificazione
quasi mai scontata, il cen-
trodestra conquista gli uffi-
ci “pesanti” in Parlamento,
pur non occupando (a parte
la Lega) i banchi del gover-
no. Il trio Berlusconi-Salvi-
ni-Meloni con la votazione
a Montecitorio conferma
che la coalizione non si è
persa, «almeno nei posti
che contano» commentano
sarcastici nei palazzi della
politica. 

L’elezione di Fabio Ram-
pelli (Fdi) a vicepresidente,
resa possibile dopo che Lo-
renzo Fontana (Lega) è sta-
to elevato a ministro per la
famiglia, ha dato dimostra-
zione che l’alleanza funzio-
na, benchè Fdi resti nella
posizione ufficiale di oppo-
sizione. La quota in realtà
dovrebbe essere di maggio-
ranza visto che l’esecutivo
in carica si fonda sul con-
tratto stipulato dal Carroc-
cio e dai 5Stelle ma, come
fanno notare in molti, «la
maggioranza che ha votato
Fico e Casellati era ancora
diversa da quella di oggi».
Insomma Forza Italia quan-
do si votarono i presidenti
delle Camere era nella con-
dizione di poter trattare, og-
gi invece la situazione si è
totalmente ribaltata con la

presidenza del Senato affi-
data di fatto all’opposizione. 

Questo Parlamento del
«cambiamento»  sembra su-
perare le regole parlamen-
tari che hanno prevalso fi-
no a oggi, tanto da rendere
traballante anche l’equili-
brio sempre difeso, tra mag-
gioranza e opposizione, so-
prattutto negli uffici di pre-
sidenza di Montecitorio e
Palazzo Madama. Numeri
alla mano a palazzo Mada-
ma Fi, Lega e Fdi hanno 9
componenti su 18 del consi-
glio di presidenza, con a ca-
po una berlusconiana doc.

Alla Camera invece i conti
sembra essere più equilibra-
ti con il centrodestra in van-
taggio di un deputato sul
Movimento 5Stelle (8 con-
tro 7). 

Intanto secondo il Pd, con
«l’elezione di Rampelli a vi-
cepresidente della Camera
diventa palese l’ingresso di
Fdi nella maggioranza di go-
verno». Per Caterina Bini,
dell’ufficio di presidenza del
gruppo dem al Senato,
«l’area che sostiene il gover-
no Salvini si allarga fino al-
la Meloni e lambisce Forza
Italia». Nel frattempo resta
aperta la partita per il Co-
pasir: le ultime voci danno
in corsa per l’organo che vi-
gila sui servizi segreti sia il
Pd che Forza Italia.

RIPRODUZIONE RISERVATA

I dem: «Il partito
della Meloni

è in maggioranza»

Avviso di Selezione Allievi

L’ARTIGIAN SERVICE s.c.c. a r.l. e Scuola&Formazione Confartigianato s.c. a r.l., aprono
le iscrizioni al seguente corso gratuito cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo (POR

Sardegna FSE 2014-2020) ed affidato al R.T. “Artigian Service – Confartigianato” nell’am-
bito dell’Avviso Pubblico “Attività integrate per l’empowerment, la formazione professiona-
le, la certificazione delle competenze, l’accompagnamento al lavoro, la promozione di
nuova imprenditorialità, la mobilità transnazionale negli ambiti della “Green & Blue
Economy”, Linea C:

IMPRENDITORE NEL SETTORE DELL’AGROENERGIA

CUP E97B16000890009 – CLP 1001031853GC160015 – DCT 2016C0RO50
Integrato con il percorso per 

IMPRENDITORE AGRICOLO PROFESSIONALE

DURATA DEL CORSO: 120 + 70 ore - POSTI DISPONIBILI: n. 17 - DESTINATARI:

Maggiorenni, Inattivi/Inoccupati/Disoccupati/Non Occupati, con particolare riferimento ai
disoccupati di lunga durata, residenti o domiciliati in Sardegna (di cui donne almeno il
50%), in possesso almeno del diploma di scuola media superiore - TIPOLOGIA COR-

SUALE: Percorso di formazione e accompagnamento alla creazione d’impresa e al lavo-
ro autonomo. – TITOLO IN USCITA: Al termine del percorso formativo si terrà l’esame
regionale per l’acquisizione del titolo di “Imprenditore Agricolo Professionale” – SEDE

CORSUALE: Il corso avrà luogo a Oristano o a Nuoro, a seconda della provenienza della
maggioranza dei partecipanti.
MODALITA’ DI SELEZIONE DEGLI ALLIEVI: La selezione dei candidati avverrà tramite
colloquio attitudinale, somministrazione di test di orientamento professionale ed esame di
un’idea di impresa (presentata da ciascun candidato), relativa all’Area di Specializzazione
“Reti per la gestione intelligente dell’energia”. Data e luogo delle selezioni saranno tem-
pestivamente comunicati agli aventi diritto tramite pubblicazione sul sito dell’agenzia.
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE: La domanda di ammissione e lo schema di idea d’im-
presa, inviati via PEC all’indirizzo formazione@pec.artigianservice.it ovvero consegnati a
mano ovvero inviati tramite raccomanda A/R all’indirizzo Artigian Service s.c.c. a r.l. - Via
Michele Pira n. 27 – 09170 Oristano, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 18,30

del 30 Giugno 2018 (non farà fede il timbro postale). I suddetti moduli possono essere
scaricati direttamente dal sito www.formazioneartigianservice.it/. Per la lettura del regola-
mento ed ulteriori informazioni è possibile contattare l’agenzia all’indirizzo
formazione@artigianservice.it o al numero 0783 300296.

REGIONE AUTÒNOMA DE SARDIGNA

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

Unione Europea
Fondo Sociale

Europeo
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� Una via ad alta densità
di servizi ma povera di par-
cheggi. Il lavaggio della
strada in via Koch ha scate-
nato il caos: la sosta su en-
trambi i lati è vietata dalle
sei alle undici del mattino
ogni secondo giovedì del
mese. Un incubo per i resi-
denti e le tante persone che
lavorano nella zona. Come
Emanuela Pinna della scuola dell’infanzia
“Qui, Quo, Qua” che ha scritto al sindaco
Zedda sottoponendogli la faccenda con
tanto di foto che mostrano il carroattrez-
zi portare via più di quindici auto in una
mattina sola. La pratica è stata presa in

CRONACA | CAGLIARI
L’INTERVISTA. Piergiorgio Massidda confida nella leadership del segretario sardista Christian Solinas

«Governo Conte, è girato il mio nome
Regionali 2019? Non mi candiderò»

MARINA

Il comitato
No Rumore
scrive
a Mattarella

� Continua la battaglia sul-
la movida nel quartiere Ma-
rina legata soprattutto al
rumore notturno che impe-
disce ai residenti di dormi-
re. Il presidente del comi-
tato “Rumore non grazie”
Enrico Marras ha inviato
una lettera al Quirinale per
protestare. 

«Dopo anni», scrive Mar-
ras al Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella,
«di irresponsabili inadem-
pienze, di permanenti vio-
lazioni della legislazione sa-
nitaria in materia di inqui-
namento acustico, di im-
possibilità di confronto e
dialogo col sindaco di Ca-
gliari e il presidente della
Giunta regionale, nono-
stante le reiterate richieste
che durano da anni, abbia-
mo deciso di rivolgerci al
Presidente della Repubbli-
ca perché interponga i suoi
buoni uffici dall’alto del suo
magistero».

Nella lettera inviata a
Mattarella, Marras descrive
«un quadro spaventoso e
crudele per quanti sono co-
stretti a vivere nelle aree in
criticità acustica (chi può
abbandona la città) desti-
nato a un ulteriore aggrava-
mento dopo l’adozione del
nuovo regolamento per la
concessione del suolo pub-
blico per mescita e ristora-
zione all’aperto. Regola-
mento, irragionevole, illogi-
co e contradditorio, che nei
fatti calpesta e annulla per-
sino i limiti formali di ru-
more di zona massimi am-
messi, sebbene mai fatti ri-
spettare. E dopo la pro-
grammazione in atto di ma-
nifestazioni ad alto impatto
acustico che per mesi inci-
deranno nello stesso ambi-
to storico intensamente
abitato, in odio ai residenti
e in aperta violazione della
normativa sanitaria sull’in-
quinamento acustico».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente Enrico
Marras si rivolge 
al Capo dello Stato 
e parla di «irresponsabili
inadempienze»

SENATO
E COMUNE

Piergiorgio
Massidda,
62 anni, è
stato senatore
di Forza Italia
e ora 
è consigliere
comunale
d’opposizione
dopo aver
perso contro
Massimo
Zedda

� Tra i 45 viceministri e sot-
tosegretari del Governo
Conte non ci sono sardi, ma
l’ex senatore Piergiorgio
Massidda sarebbe stato a un
passo dalla nomina. «Negli
ambienti del Governo circo-
la il mio nome ma come tec-
nico, non assimilabile a Le-
ga nè ai e Cinque Stelle».
Piergiorgio Massidda dopo
cinque legislature in Parla-
mento con Forza Italia, nel
2014 è stato estromesso dal-
la guida dell’Autorità portua-
le, nel 2016 ha perso al pri-
mo turno contro Massimo
Zedda e ora, mentre siede
tra i banchi dell’opposizione
nel Consiglio comunale, è
appena stato sostituito dalla
guida di Cagliari Free Zone.
Il suo mandato cominciato
nel 2012 era scaduto da tre
anni. Dopo decenni di impe-
gno politico, a 62 anni è
sempre in prima linea.

LLee  hhaannnnoo  pprrooppoossttoo  uunn  iinn--
ccaarriiccoo  ddaa  ssoottttoosseeggrreettaarriioo??

«Il mio nome circola».
LLaa  SSaarrddeeggnnaa  èè  ssttaattaa  ttaagglliiaa--

ttaa  ffuuoorrii  ddaall  ggiirroo  ddii  nnoommiinnee..
«Ci sono ancora tanti altri

incarichi da assegnare, sono
a Roma perché ho degli in-
contri con  persone che mi
stimano e speriamo che ci
sia spazio per personalità
sarde in qualche ruolo di
prestigio».

DDaa  ppoocchhii  ggiioorrnnii  nnoonn  gguuiiddaa
ppiiùù  CCaagglliiaarrii  FFrreeee  ZZoonnee..  PPeerr
aannnnii  ssii  èè  bbaattttuuttoo  ppeerr  llaa  zzoonnaa
ffrraannccaa  aall  PPoorrttoo  ccaannaallee,,  iill
mmaassssiimmoo  rriissuullttaattoo  èè  ssttaattoo
uunnoo  ssttaannzziiaammeennttoo  ddeellllaa  RRee--
ggiioonnee  cchhee  èè  ffeerrmmoo  iinn  uunn  ccaass--
sseettttoo..  PPeerrcchhéé??

«Non riesco a spiegarme-
lo. Come non ho mai digeri-
to la questione dell’Autorità
portuale».

LLaa  ssuuaa  qquueerreellllee  ccoonn  MMaassssii--
mmoo  DDeeiiaannaa  nnoonn  aavvrràà  mmaaii  ffii--
nnee..

«Uscivamo insieme da ra-
gazzi e ci frequentavamo ai
tempi del Partito repubblica-
no. Diciamo che lo vedo co-
me con un’ex moglie che ha
tradito. È odio-amore, gli vo-
glio bene e dico che non è
colpa sua ma del sistema».

NNoonn  hhaa  mmaaii  ddiiggeerriittoo  qquueell--
llaa  ssccoonnffiittttaa..

«Ho portato dal sedicesi-
mo al secondo posto in Italia
il nostro porto e mi hanno

buttato fuori perché non
avevo la laurea affine. Ma il
più bravo d’Italia, a Bari, ha
la terza media e dopo di me
hanno messo un senatore
del Pd a La Spezia che è geo-
metra e un ragioniere ad An-
cona, sempre del Pd».

IIll  pprroobblleemmaa  nnoonn  eerraannoo  ii  ttii--
ttoollii,,  sseeccoonnddoo  lleeii??

«Esattamente. Cagliari era
un esempio per tutta l’Euro-
pa e oggi il Porto canale sta
morendo: c’è qualcosa che
non mi quadra».

DDiiffffiicciillee  ppeennssaarree  cchhee  uunn
ssaarrddoo  nnoonn  vvoogglliiaa  iill  rriillaanncciioo
ddeell  ppoorrttoo  ee  llaa  zzoonnaa  ffrraannccaa..

«La concorrenza è tanta,
ma mi ha fatto rabbia vede-

re che in Calabria sono an-
dati sei milioni per il porto e
a noi niente».

NNoonn  ssiiaammoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  aatt--
ttrraarrrree  iinnvveessttiimmeennttii??

«Chi ci ha sostituito alla
Cagliari Free Zone arriva
senza progetti, senza pro-
grammi. Il rischio è che di-
venti un carrozzone. Ma le
colpe maggiori sui fondi so-
no di chi non ha una pro-
grammazione».

PPaarrllaa  ddii  MMaassssiimmoo  ZZeeddddaa??
«Stanno arrivando soldi e

li sta investendo senza crea-
re qualcosa di produttivo,
senza un’idea di città. Sta
puntando sul turismo? Ma
se le navi da crociera le ho

portate io. Lui sta facendo
piazze tutte uguali, togliendo
parcheggi e svuotando la cit-
tà. Da Parlamentare ero riu-
scito a far passare al Comu-
ne la Manifattura tabacchi,
ora non so perché l’abbia di
nuovo in mano la Regione».

CCoommee  vveeddee  llee  pprroossssiimmee
RReeggiioonnaallii??

«Il Psd’Az e la Lega sono in
un’ottima posizione e posso-
no decidere, sull’onda del
contratto nazionale, di fare
un fronte molto potente con
i Cinque Stelle. Credo che il
segretario Christian Solinas
possa contribuire al rilancio
del centrodestra».

IIll  lleeaaddeerr  ssaarrddiissttaa  eerraa  ttrraa  ii

ppaappaabbiillii  ccoommee  ssoottttoosseeggrreettaa--
rriioo  eedd  èè  rriimmaassttoo  ffuuoorrii..

«Quando ero all’Authority
l’ho considerato una delle
persone più preparate sui
trasporti che abbia mai in-
contrato, sarebbe stato un
ottimo sottosegretario ai
Trasporti. Ma potrebbe ave-
re qualche altro incarico».

IIll  ssoosstteeggnnoo  ssaarrddiissttaa  aa  ZZeedd--
ddaa  hhaa  ttaagglliiaattoo  llee  ggaammbbee  pprroo--
pprriioo  aa  lleeii..

«Mi ha fatto perdere, ma
ho grande stima di Solinas e
l’ho apprezzato anche quan-
do era assessore ai Traspor-
ti».

IIll  cceennttrrooddeessttrraa  eerraa  ddiivviissoo
aallllee  AAmmmmiinniissttrraattiivvee  ee  ccoommee
mmiinnoorraannzzaa  iinn  CCoonnssiigglliioo  nnoonn
ssiieettee  mmoollttoo  ccoommppaattttii..  AAnncchhee
iill  ssuuoo  ccoommppaaggnnoo  ddii  ggrruuppppoo
PPiieerrlluuiiggii  MMaannnniinnoo,,  ssttaa  ppaass--
ssaannddoo  aa  FFrraatteellllii  dd’’IIttaalliiaa::  llaa
ssttaannnnoo  llaasscciiaannddoo  ssoolloo??

«Mannino resterà comun-
que nel mio gruppo. Io co-
munque rappresento 15 li-
ste e sono un punto di riferi-
mento per tantissimi cittadi-
ni».

HHaa  vvoogglliiaa  ddii  mmeetttteerrssii  aannccoo--
rraa  iinn  ggiiooccoo  aallllee  RReeggiioonnaallii??

«No, quello no».
NNoonn  ssooggnnaa  ll’’aasssseessssoorraattoo  rree--

ggiioonnaallee  aaii  TTrraassppoorrttii??  SSaarreebb--
bbee  llaa  vveennddeettttaa  ppeerrffeettttaa  ccoonn
ll’’eetteerrnnoo  rriivvaallee  MMaassssiimmoo  DDee--
iiaannaa..

«Ecco, quello è un aspetto
diverso».

Marcello Zasso
RIPRODUZIONE RISERVATA

carico dalla segreteria del
primo cittadino che sem-
bra aver individuato una
soluzione. Le pulizie ver-
ranno eseguite a giorni al-
terni. Una mattina al mese
si spazzerà il lato destro,
così da lasciare i parcheggi
liberi dall’altra parte, e
un’altra mattina sarà dedi-
cata al lato sinistro. Un

compromesso che consentirà agli operato-
ri della De Vizia di garantire le condizioni
di igiene del suolo pubblico previste dal-
l’appalto e che lascerà qualche posto libe-
ro a residenti e lavoratori.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Niente parcheggi per lo spazzamento: cambiano le regole

Via Koch, pulizie a giorni alterni

Carroattrezzi in via Koch

Valutazione della presenza di eventuali
calcificazioni delle coronarie

Calcium Score

Mediante Tc senza mezzo di contrasto

Presso ISTITUTO DI RADIOLOGIA GIUSEPPE DERIU srl  Vico dei Mille 11 (ang. Via Roma) - Cagliari - Tel.070.657000  070.656782

CERTIFICATO UNI EN ISO 9001 2008

Tac delle Coronarie con TAC ad alta definizione 128 strati.
Ancora una volta investiamo in tecnologia
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La Sardegna rischia
di perdere l’Irap

la Tirrenia, che nel 2016 ha
dichiarato un fatturato di
235 milioni di euro - è
l’Ires, l’imposta sul reddito
delle società, regolata da
un’aliquota unica al 24 per
cento. La maggior parte
dell’Ires viene riscossa di-
rettamente dallo Stato cen-
trale, e solo in un secondo
momento viene ridistribui-
ta sul territorio. Solo una
parte rimane in Sardegna.
È diverso il discorso sul-
l’Irap, l’imposta regionale

sulle attività produttive.
Questa viene trattenuta
nell’Isola, che per il 2017
ha fissato l’aliquota al 2,93
per cento. Un’altra conse-
guenza potrebbe essere le-
gata allo spostamento delle
buste paga dei dipendenti,
ma questo dettaglio dipen-
de dalle scelte societarie:
se ci fosse anche uno spo-
stamento degli uffici, i ri-
flessi sul sistema fiscale sa-
rebbero legati alle trattenu-
te sugli stipendi dei lavora-

tori, come le addizionali
comunali e regionali sull’Ir-
pef. 

In questo caso però Tir-
renia ha assicurato che «il
trasferimento temporaneo
della sola sede legale, e non
dell’operativo, non com-
porterà alcuna conseguen-
za di tipo occupazionale».

Infine un altro aspetto: la
Camera di commercio di
Cagliari perderà, almeno
per un semestre, i diritti
camerali versati dalla Tir-
renia, che da giugno fino
alla fine dell’anno sarà
iscritta alla Camera di Mi-
lano. 

RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ira della politica contro la Tirrenia

«Il trasferimento
della sede legale?
Una scorrettezza»

PRIMO PIANO | TRASPORTI

� Una decisione da «respin-
gere con fermezza». Non so-
lo: la scelta di trasferire la se-
de della Tirrenia da Cagliari
a Milano deve servire da
spunto a una revisione tota-
le della convenzione tra la
compagnia e lo Stato. O ad-
dirittura può rappresentare
un punto di non ritorno, che
stimoli la Regione a costitui-
re una nuova rete di collega-
menti navali con l’Europa.
Difficile trovare qualche po-
litico favorevole alla scelta
del Gruppo Onorato. Anzi: è
proprio impossibile. 

SGARBO. Secondo Antonio
Solinas (Pd), consigliere re-
gionale e presidente della
commissione Trasporti, il
comunicato scritto da Tirre-
nia per l’annuncio «è quan-
to di più scorretto poteva es-
sere fatto nei confronti del-
l’amministrazione regionale
e della Sardegna intera».
Perché non va
dimenticato
che la sede lega-
le della compa-
gnia è arrivata
nell’Isola a lu-
glio del 2014,
dopo che il
Consiglio aveva
chiesto alla
Giunta di agire
su questo fron-
te. Ecco spiega-
to perché «la decisione della
compagnia ha davvero il sa-
pore della beffa. Certamente
con il trasferimento della se-
de non abbiamo risolto i pro-
blemi dei trasporti maritti-
mi da e per la Sardegna. Ma
non possiamo negare che
per la Sardegna è un fatto
importante, anche economi-
camente», spiega Solinas.

«È vero che la Sardegna
formalmente non può fare
nulla per evitare tutto ciò. Mi
auguro che Tirrenia revochi
la decisione altrimenti riten-
go opportuno investire del
fatto l’intero consiglio regio-
nale».

CONVENZIONE. Forza Italia
chiede invece che sia rivista
l’intero contratto con la
compagnia navale, che assi-
cura 72 milioni di euro al-
l’anno (circa 50 solo per le
tratte sarde). «L’articolo 8
della convenzione stessa

prevede che con cadenza
triennale le parti procedano
alla verifica delle condizioni
di equilibrio economico-fi-
nanziario della convenzio-
ne», ricorda il deputato e co-
ordinatore regionale azzurro
Ugo Cappellacci. «Da anni
abbiamo chiesto alla Giunta
regionale di sollecitare le ve-
rifica degli equilibri econo-
mici, ma Pigliaru e i suoi
hanno dormito profonda-
mente». 

Nel frattempo «i prezzi dei
biglietti e i servizi sono quel-
li che tutti possono verifica-
re direttamente. Infatti Pi-
gliaru firmò un’intesa che
consentì all’armatore di ri-
sparmiare moltissimi soldi,
con il taglio delle rotte, sen-
za ottenere nessun vantaggio
per i viaggiatori», spiega
Cappellacci.

NUOVA RETE. Il Partito dei
sardi cerca di guardare oltre

l’episodio dello
spostamento
della sede: «Co-
me abbiamo ri-
petuto più volte
alla Sardegna
serve un potere
regolatorio del
mercato dei tra-
sporti e serve il
coraggio di uti-
lizzare la leva fi-
scale per co-

struire un sistema dei tra-
sporti non monopolistico da
e per la Sardegna», dice
Franciscu Sedda, presidente
del Pds. «Serve il supera-
mento delle strettoie che og-
gi gravano su di noi a causa
della mancata notifica della
condizione dello status di in-
sularità da parte dell’Italia al-
l’Europa e serve la capacità
di applicare l’articolo 10 del-
lo Statuto sardo per aprire il
mercato dei trasporti e ab-
battere i costi che impedi-
scono ai sardi di viaggiare a
prezzi equi». 

Anche Sedda sottolinea la
rottura dell’accordo del 2014
e ricorda: «Tirrenia deve
gran parte del suo fatturato
alle tratte per la Sardegna e
quindi l’atto di trasferire la
sede in Sardegna sarebbe
stato “dovuto” per questo
semplice motivo». (m. r.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

� Quanto vale l’addio di
Tirrenia? Il trasferimento
della sede legale da Caglia-
ri a Milano, annunciato
dalla compagnia navale per
«ragioni tecniche» da tem-
po si parla di una fusione
con le altre società del
gruppo Onorato) è destina-
to a produrre effetti sulle
casse sarde solo nel 2019,
quando verranno deposita-
ti i bilanci del 2018. 

Qualcuno ipotizza un
ammanco di 30 milioni. Ma
è difficile che il trasloco ab-
bia gli effetti di un terremo-
to per i conti dell’Isola. Per-
ché la tassa più importante
per le Spa - come appunto

LE REAZIONI
Solinas (Pd): 

una beffa
Cappellacci (FI):
ora nuovi accordi

Sedda (Pds): 
serve coraggio

Ma il trasloco potrebbe avere effetti limitati sulle casse regionali

Consulenze e visite gratuite a domicilio per chi non pu˜ recarsi presso i nostri uffici

GRAMMO PESOSolo un GRAMMO di PESO per capire meglio le parole
info@uditocagliari.it

CHIAMARE PER APPUNTAMENTO

Prova GRATUITA per un MESE dellÕapparecchio acustico senza obbligo dÕacquisto

La lente acustica è la vera novità per chi ha
difficoltà di udito, perchè riconosce la presenza
della voce e riduce il rumore di fondo auto-
maticamente.
Nell’ascolto quotidiano, la voce e il rumore si

intrecciano. Molte persone con difficoltà di
udito dicono: “Quando c’è rumore sento, ma
non capisco le parole”. La lente acustica,
quando qualcuno parla, riconosce la presenza
della voce e la amplifica al giusto volume,

mentre se c’è solo rumore, lo attenua automa-
ticamente. Il nuovo chip digitale della lente
acustica pesa solo un grammo ed è così piccolo
da lasciare l’orecchio praticamente libero senza
fastidiosi sensi di occlusione ed ovattamento.

APPARECCHI ACUSTICI

800 180 617

Ortopedia "FAEMER"
MONASTIR - Via Nazionale 231 - Tel. 070.7568454

Parafarmacia "LA FARMOTEKA"
ASSEMINI - Via Sardegna 39/A - Tel. 070.946745

Parafarmacia "DOTT.SSA LUISA TRAMATZU"
MURAVERA - Via Roma s.n. - Tel. 070.9930186CAGLIARI - Via G.B. Tuveri 49

Tel. 070.400699

CAGLIARI - Via Liguria 18/a
Tel. 070.4525238
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Parla Eliana Marino, direttore commerciale del Gruppo Onorato

«Nessun aumento, puntiamo sulla qualità»
� Su quattromila partenze previste
nell’estate sarda, sedici sono già al
completo: inutile cercare posto in
cabina o per la macchina. «La do-
manda è rimasta stabile, in linea ri-
spetto allo scorso anno», spiega Elia-
na Marino, direttore commerciale
del Gruppo Onorato. 

Le tariffe della Tirrenia, in partico-
lare quelle sulla tratta Genova-Ol-
bia, rimangono alte. Specialmente
ad agosto. «Garantiamo sconti e pro-
mozioni, per offrire ai nostri passeg-
geri dei biglietti a prezzi sempre più
economici. Però dobbiamo rispetta-
re anche i criteri legati al riempi-
mento delle navi: è normale che le
tariffe nel cuore della stagione esti-

va, con pochi posti a disposizione,
siano più alte. Detto questo, nell’ul-
timo anno il costo delle cabine è ca-
lato dall’11 fino al 35 per cento», di-
ce Eliana Marino. 

Però sotto Ferragosto una cabina
quadrupla costa dai 300 ai 500 euro.
Anche se il servizio non è certo
quello di un albergo a cinque stelle:
«La qualità negli ultimi anni è netta-
mente migliorata. Il passeggero per-
cepisce un cambiamento. Abbiamo
svecchiato il personale, potenziato
il catering, firmato un contratto con
la Warner grazie a cui sono nate le
“navi dei supereroi”. Ora sono quat-
tro, ma diventeranno dieci in poco
tempo». 

La promessa del direttore com-
merciale di Tirrenia è di «migliorare
ancora di più. Su alcune navi ristrut-
tureremo le cabine. Siamo convinti
che sia questa la strada da percorre-
re». E la valutazione da parte dei
passeggeri? «Abbiamo un buon ri-
scontro sui social network. Direi che
ce la caviamo egregiamente. Rispet-
to alla reputazione che abbiamo ere-
ditato, ora la situazione è cambia-
ta». Nessun commento sulla conven-
zione con lo Stato e sulla richiesta
che arriva da più parti di rivedere
l’accordo: «Non posso entrare nel
merito, non è un settore di mia com-
petenza». (m. r.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Regione convoca le compagnie navali: nell’Isola tariffe troppo alte

Traghetti a peso d’oro,
mille euro per un viaggio

TRASPORTI | PRIMO PIANO

us

� I prezzi sono quelli del-
le suite a cinque stelle: più
di trecento euro per una
notte in cabina, con i letti
a castello e la moquette
che resiste dagli anni Ot-
tanta. Poi c’è l’auto, le tas-
se e i diritti portuali, che si
aggiungono a tariffe già
stellari. E così una famiglia
di tre persone arriva a pa-
gare oltre 1.200 euro per
un biglietto di andata e ri-
torno sulla linea Genova-
Olbia. Il record, come ogni
anno, è della Tirrenia, che
nonostante tutto viaggia a
pieno regime su questa
tratta. Sotto Ferragosto è
impossibile trovare una ca-
bina libera, i ponti per le
macchine sono occupati fi-
no all’ultimo centimetro.

TARIFFE ALLE STELLE. Chi ha
pianificato nei giorni scor-
si le vacanze estive si è
scontrato con i rincari del-
le compagnie navali. Le
tratte più costose sono
quelle della Tirrenia in
partenza da Genova. Ma

anche il prezzo del tra-
ghetto Civitavecchia-Olbia
non scherza: 832 euro per
una traversata di cinque
ore e mezza. Circa 151 eu-
ro all’ora, due euro e cin-
quanta centesimi al minu-
to.

L’ALTERNATIVA. Ecco per-
ché in molti cercano tratte
alternative. Dal nord Italia
c’è chi preferisce arrivare
fino a Livorno o Piombino.
Dove la Moby, sempre del
Gruppo Onorato, ha tariffe
leggermente
inferiori. Più
bassi anche i
prezzi delle al-
tre compagnie
concorrenti.
D’estate la Sar-
degna diventa
una destinazio-
ne coccolata
dai colossi del
mare, che du-
rante l’inverno
invece riducono al minimo
le corse. Sulla Civitavec-
chia-Olbia c’è la Grimaldi
(713 euro per un biglietto
per tre persone), che ga-
rantisce i collegamenti an-
che tra Livorno e Olbia
(718 euro) e Civitavecchia
e Porto Torres (521). 

La Grandi navi veloci in-
vece limita l’impegno alla
rotta Genova-Porto Torres.
Come le altre compagnie,
promette sconti: fino al 40

per cento per le prenota-
zioni entro il 28 giugno. Un
viaggio a bordo del traghet-
to Rhapsody nella settima-
na di Ferragosto comun-
que costa 873 euro.

IN FRANCIA. Non mancano
le alternative più economi-
che, ma bisogna essere di-
sposti a fare qualche chilo-
metro in più. La stessa fa-
miglia che paga quasi
1.300 euro sulla linea Ge-
nova-Olbia, può risparmia-
re se arriva fino a Nizza:

qui un viaggio
sulla nave Sar-
dinia Ferries
diretta a Golfo
Aranci costa
396 euro.
«Molti emigra-
ti scelgono
queste tratte
alternative
perché costa-
no di meno.
Qualcuno è di-

sposto ad arrivare fino a
Tolone. Certo, bisogna
considerare il costo della
benzina e delle autostrade,
ma qualche vantaggio c’è»,
racconta Mario Sechi, pre-
sidente del circolo “San-
t’Efisio” di Torino. L’altro
rovescio della medaglia è
dato dalle frequenze: «Il
traghetto Nizza-Golfo
Aranci viaggia solo una
volta alla settimana. I co-
sti sono decisamente infe-

riori perché si tratta di un
prolungamento della tratta
Nizza-Porto Vecchio: i
prezzi dei biglietti francesi
sono più bassi». Insomma:
tanti emigrati sardi appro-
fittano della continuità
marittima tra Francia e
Corsica per tornare in Sar-
degna. «Le famiglie sono
costrette a spendere tanti
soldi. È un tema importan-
te che fa parte della batta-
glia per l’inserimento del
concetto di insularità nella
Costituzione», dice Sechi,
che insieme agli altri emi-
grati sardi sta raccogliendo
le firme insieme al comita-
to promotore. «Se parlia-
mo di trasporti, lo svantag-
gio insulare viene sentito
più da noi che dai residen-
ti nell’Isola».

IL RICHIAMO. L’impennata
delle tariffe non è passata
inosservata. La Regione
nei giorni scorsi ha convo-
cato il Gruppo Onorato per
la prossima settimana: al-
l’ordine del giorno, oltre al
trasferimento della sede
della Tirrenia da Cagliari a
Milano, c’è «il tema dei li-
velli tariffari dei servizi da
e per la Sardegna nella im-
minente stagione estiva
che, attualmente, risultano
eccessivamente elevati».
La battaglia è aperta.

Michele Ruffi
RIPRODUZIONE RISERVATA

SCONTI E PROMOZIONI NON

BASTANO AD ABBASSARE I

PREZZI DEI BIGLIETTI: LE TA-
RIFFE OFFERTE DALLE COM-
PAGNIE NAVALI DURANTE

L’ESTATE SONO SEMPRE PIÙ

ELEVATE.

EREDITÀ
PESANTE

«Rispetto 
alla
reputazione
che abbiamo
ereditato,
la situazione è
cambiata»,
sostiene
Eliana Marino
(nel riquadro),
direttore
commerciale
di Tirrenia
e Moby

IL CASO
Gli emigrati

del nord Italia
preferiscono

la linea
Nizza-Olbia,

più economica

Le tariffe 
delle navi

GENOVA-PORTO TORRES
CIVITAVECCHIA-OLBIA
GENOVA-OLBIA
CIVITAVECCHIA-CAGLIARI

Turisti Residenti

GENOVA-PORTO TORRES 723873

LIVORNO-OLBIA 
PIOMBINO-OLBIA

622
511

853
699

618
616
743
458

849
832

1.264
657

 713
499
686

CIVITAVECCHIA-OLBIA 
CIVITAVECCHIA-PORTO TORRES
LIVORNO-OLBIA

713
521
718

NIZZA-GOLFO ARANCI
TOLONE-PORTO TORRES

396
529

396
529

Viaggio a\r nella settimana
di Ferragosto, per due adulti
e un bambino, auto e cabina Cifre in euro
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L’armatore: sede spostata a Milano per accorciare i tempi dell’unione

Onorato: «Tornerò nell’Isola, 
ora la fusione Moby-Tirrenia»

� Giura che non è una promessa
da marinaio: quello di Tirrenia sa-
rà un arrivederci e non un addio
definitivo. L’ex compagnia di Sta-
to è destinata a scomparire, per
fondersi insieme alla Moby. «Da
uomo di mare sono abituato a non
spargere parole al vento. È per
questo motivo che in qualità di
presidente del gruppo Onorato Ar-
matori ho deciso di chiarire una
volta per tutte, al di fuori e al di là
delle polemiche e delle illazioni, la
realtà dei fatti. E la realtà dei fatti
è che Moby e Tirrenia-Cin diven-
teranno entro fine anno un’unica
compagnia e che questa compa-
gnia sarà sarda», annuncia Vin-
cenzo Onorato.  

LE POLEMICHE. Eppure nei giorni
scorsi non tutti si non fidati degli
annunci. C’è chi ha parlato di bef-
fa, mentre la gran parte della poli-
tica sarda ha criticato la scelta.
L’assessore ai Trasporti Carlo Ca-
reddu ha convocato subito la com-
pagnia e ha in mente di mettere in
piedi «ogni opportuna ed efficace
iniziativa a tutela dell’interesse dei
sardi». Insomma, la battaglia è
aperta ma in un comunicato diffu-
so ieri il gruppo Onorato definisce
«grottesco e lesivo dei reali inte-
ressi dei sardi e della comunità iso-
lana» continuare ad alimentare le

polemiche. Quindi l’armatore
chiarisce i confini di un’operazio-
ne che «per la prima volta nella
storia della marineria italiana, e
sottolineo per la prima volta,  rico-
nosce alla Sardegna il diritto di es-

sere arbitro del suo destino, non
ospitando, termine questo che sa-
rebbe errato e improprio, ma con-
dividendo direttamente il destino
della compagnia che assicura oggi
e assicurerà per gli anni a venire

quel legame strategico irrinuncia-
bile con il continente». Per il pre-
sidente del gruppo che controlla
Moby e Tirrenia, deve essere chia-
ro che il trasferimento della sede
durerà solo qualche mese. «La ve-

rità - sottolinea - è che Tirrenia
Cin per pochi mesi trasferirà la
sua sede legale a Milano, per con-
sentire tutti gli adempimenti pre-
liminari alla fusione con Moby nei
tempi i piú stretti; condizione que-
sta che non sarebbe stata così cer-
ta e rapida mantenendo le sedi le-
gali separate». Dopo la fusione so-
cietaria, nell’Isola verrà trasferito il
quartier generale dell’intero grup-
po: «Come deliberato dal consiglio
di amministrazione e come comu-
nicato anche agli investitori, entro
fine anno le due società, Tirrenia
Cine Moby, si fonderanno in
un’unica realtà che è la numero
uno al mondo. In contemporanea
con la fusione, la sede legale della
nuova compagnia sarà trasferita in
Sardegna in modo definitivo».

VANTAGGI FISCALI. Nei giorni scor-
si è stata fatta una prima stima:
l’Isola rischia di perdere circa 30
milioni di gettito fiscale. Per Ono-
rato, in futuro ci potranno essere
solo vantaggi: «Sul mare», conclu-
de, «non c’è spazio per i se e per i
ma. La scelta, che produrrà per la
Sardegna solo effetti positivi a par-
tire da quelli fiscali, è stata com-
piuta e chiunque creda di poter
mestare nel fango ha sbagliato in-
dirizzo».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Vincenzo
Onorato (foto 
a sinistra) ha
assicurato che 
lo spostamento 
della sede
Tirrenia 
è temporaneo:
entro l’anno
arriverà
nell’Isola il
quartier
generale di
tutto il gruppo

CAPPELLACCI (FI)
Continuità
marittima:
«Funzioni
alla Regione»

� Le funzioni e le risorse
per la continuità marittima
devono essere trasferite dal-
lo Stato alla Regione. Lo pre-
vede una proposta di legge
presentata il 7 maggio scor-
so alla Camera da Ugo Cap-
pellacci, deputato e coordi-
natore regionale di Forza
Italia.

«Se la Sardegna diventerà
protagonista delle scelte sui
trasporti marittimi non è
certo per le benevole con-
cessioni del signor Onorato
della Moby-Tirrenia, ma per-
ché un intero popolo ha de-
ciso di liberarsi di un siste-
ma che ha mortificato il di-
ritto alla mobilità dei sardi e
compresso le potenzialità
economiche della nostra iso-
la». 

Cappellacci ricorda che
«nel 2013 la mia Giunta fece
la prima breccia, ottenendo
una sentenza vittoriosa da-
vanti alla Corte Costituzio-
nale. Da allora la Sardegna
non può più essere esclusa
dalle decisioni sui trasporti
marittimi. Ora vogliamo fare
il passo successivo e diven-
tare veramente protagonisti
della nostre scelte. Per que-
sto ho presentato una pro-
posta di legge per arrivare ad
un traguardo storico: il tra-
sferimento delle funzioni e
delle risorse relative alla
continuità marittima dallo
Stato alla Sardegna. È una
battaglia di tutti i sardi libe-
ri, che vogliono navi al servi-
zio della Sardegna e non più
la Sardegna al servizio delle
navi».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Ugo Cappellacci (FI)

SEDDA (PDS)
«Decisione
insensata,
presi in giro
tutti i sardi»

� «Se alla fine la sede deve
tornare in Sardegna, non si
poteva portare la sede fisca-
le di Moby in Sardegna inve-
ce che quella di Cin in Ita-
lia? Perché così puzza tutto
(e tanto) di bruciato e sem-
bra proprio che il gettito fi-
scale che deriverà dalla fu-
sione non lo si voglia lascia-
re in Sardegna e ai sardi». 

È la domanda che Franci-
scu Sedda, presidente na-
zionale del Partito dei sardi,
pone all’armatore Vincenzo
Onorato dopo l’annuncio
dello spostamento provviso-
rio della sede. «Ho appena
visto una sua intervista sul
tg di Videolina in cui ha di-
chiarato che il trasferimen-
to di Cin-Tirrenia a Milano è
per facilitare la fusione con
Moby, che sarebbe difficile
tenendo le due società sepa-
rate a livello di sede legale.
Fatto ciò la società torne-
rebbe in Sardegna», riepilo-
ga Sedda. «Ora, o sono io
che non capisco qualche
passaggio o il signor Onora-
to vuole farsi beffe dell’intel-
ligenza mia e di tutti i sardi
all’ascolto». Da qui la do-
manda e la considerazione
finale. «I sardi saranno pure
buoni e pazienti ma non so-
no tonti e delle prese in gi-
ro italiane iniziano ad aver-
ne abbastanza».

Il presidente del Pds con-
clude con l’auspicio che le
stesse domande vengano
poste a Onorato dai rappre-
sentanti delle istituzioni
sarde nel corso di un verti-
ce previsto per martedì.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Franciscu Sedda (Pds)
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Tour dal porto al rione Castello tra ascensori bloccati, chiese chiuse e muri imbrattati

Con lo sguardo del crocierista
Il brutto e il bello che il turista vede allo sbarco della nave

� Il primo impatto, bisogna
dirlo, non è esaltante: i croce-
risti scendono dalla nave e
vengono portati ai confini del-
la “zona sterile”. La prima co-
sa che vedono di Cagliari è un
distributore di carburante. Non
solo: per raggiungere il centro
devono attraversare una stra-
da in cui le auto vanno veloci.
Oppure, dopo un centinaio di
metri, in piena piazza Matteot-
ti o in via Roma, in un punto
senza strisce. E la piazza, con
il pavimento scosceso e la fon-
tana asciutta, non è un bello
spettacolo.

L’IMPATTO. Certo, cominciano
a cambiare opinione quando
vanno in via Roma o nel Largo.
Ma, sotto i portici devono fare
lo slalom tra i tavolini dei bar e
i venditori abusivi. Gli ambu-
lanti ci sono anche nel largo
Carlo Felice, sulla destra in sa-
lita. Cambiare lato? Giusto per
ammirare l’impalcatura di pa-
lazzo Accardo e le transenne
davanti alla sede della Camera
di commercio. La guide turisti-
che indicano la statua di Carlo
Felice e gli ospiti “ammirano”
anche l’incredibile intreccio di
auto davanti a piazza Yenne. E,
qualche metro più avanti, en-
trando alla Marina, fanno bella
mostra i cassonetti di via Det-
tori che si riempiono di rifiuti
già pochi minuti dopo essere
stati svuotati.

LE SORPRESE. Tutto da butta-
re? Naturalmente no. Perché,
appena sbarcano dalla nave,
scoprono di avere il wi-fi gra-
tuito, la possibilità di usufruire

di pacchetti scontati per l’uso
di auto e bici. E perché, co-
munque, arrivano in una città
oggettivamente bella. E acco-
gliente. Entrando alla Marina,
per esempio, non devono fare i
conti con le auto, i bambini
scorrazzano liberamente. E,
addirittura, possono imbatter-
si in una chiesa cattolica, quel-
la di Santo Sepolcro, che acco-
glie i fedeli ortodossi.

IL CASTELLO. Il pranzo alla Ma-
rina ma è impossibile non fare

una visita in Castedd’e susu.
Quel cancello sprangato a San-
ta Chiara dice che la chiesa è
chiusa. E, soprattutto, c’è non
c’è ancora l’ascensore. C’è una
lunghissima scalinata da af-
frontare. Ma ne vale la pena:
quel quartiere è davvero bello.
Peccato che non sia visitabile
la Torre dell’elefante. E pecca-
to che il Bastione, a parte i la-
vori ancora da terminare, non
sempre mostra la sua faccia
migliore. In un’interrogazione

al sindaco, il consigliere dei Ri-
formatori Raffaele Onnis lo ha
definito «promenade dell’abu-
sivismo e del contraffatto» per
la presenza di tanti abusivi, più
o meno regolari. Ma sono so-
prattutto i cagliaritani che ci
mettono del loro: tante lastre
di marmo distrutte, pasticci
nel plexiglas. Forse non riesco-
no ad accettare il fatto di vive-
re in una bella città.

Marcello Cocco
RIPRODUZIONE RISERVATA

CAGLIARI | CRONACA

LE ZONE
BOCCIATE

Nella foto
grande:
ambulanti 
al Bastione
A destra:
dall’alto,
la fontana
asciutta
di piazza
Matteotti,
i cassonetti
sempre pieni
di via Dettori
e il cancello
sprangato
davanti
alla chiesa
di Santa
Chiara

18 GIUGNO 2018
ORE 15:30

Piazzetta L’Unione Sarda (Via Santa Gilla, snc)- Cagliari
Sala Giorgio Pisano de L’Unione Sarda

INCONTRA I GRANDI
ESPERTI DELLA SALUTE

TUMORI, MALATTIE CURABILI 
COME DIFENDERE I DIRITTI DEI PAZIENTI

- DOTT.SSA ANNAMARIA MANCUSO: Presidente Salute Donna onlus
- DOTT.SSA FRANCESCA BRUDER: Gruppo Melanoma e patologie rare,
  Oncologia Medica Ospedale Oncologico Businco, Cagliari
- DOTT.SSA GIUSEPPINA SAROBBA: Direttore U.O.C. Oncologia, 
  Ospedale San Francesco, ATS Sardegna, ASSL Nuoro 
- Conducono ANDREA FRAILIS e FEDERICO MERETA

RELATORI:

Vola da Cagliari a Barcellona alla scoperta 
della sua architettura.

PRENOTA SU VUELING.COM, SULLA NOSTRA APP O IN AGENZIA VIAGGI.

BARCELLONA
A PARTIRE DA

39,99 €*

WE

*Acquisto dal 04/06 al 20/06 e volo dal 04/06 al 30/09/2018. La tariffa è valida per voli operati da Vueling disponibili al momento della 
prenotazione e si intende a tratta e persona esclusi i costi di eventuali servizi accessori. Per ulteriori informazioni, visita il sito www.vueling.com. 

Disponibilità limitata.
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conomia
Stop del neo ministro e del Consiglio di Stato: serve una legge che regoli il finanziamento

Fine dei bonus per i diciottenni
Niente soldi a chi diventa maggiorenne quest’anno e nel 2019

� Bruno Ghiani, 26 anni,
di Isili, sta per avviare
un’attività per la produzio-
ne di birra artigianale. Eri-
ca Saba, di Terralba, grazie
al Microcredito e con il so-
stegno dei centri per l’im-
piego, ha già dato vita a
un’iniziativa nel campo
della moda. Veronica Cu-
gusi, oristanese, ha posto
le basi per la sua attività
negli ambiti dei servizi di-
gitali e del marketing.

Sono alcuni esempi con-
creti di come possono es-
sere utilizzati i fondi del
programma “Resto al sud”
che ieri è stato al centro di
un incontro al chiostro del
carmine di Oristano 

Nella sede dei corsi uni-
versitari di Oristano, il
presidente della Regione
Francesco Pigliaru, assie-
me ai rappresentanti Gra-
zia Precetti, Invitalia, Ma-
rio Parisi, Abi e Massimo
Temussi Aspal, ha illustra-
to ad una folta platea di
giovani studenti le nuove
iniziative imprenditoriali
predisposte per il Mezzo-
giorno. 

L’Aspal sinora ha effet-
tuato 122 seminari nei ter-
ritori ai quali hanno parte-
cipato 800 persone. Sono
25 i centri per l’impiego
coinvolti, 213 i colloqui in-
dividuali, 30 le richieste di
supporto per il business
plan. «Appuntamenti co-
me quello di Oristano – ha
osservato Pigliaru - sono
importanti perché avere le
giuste informazioni è il pri-
mo essenziale passo per un
giovane che ha bisogno di
essere incoraggiato ad
ascoltare il proprio talen-
to». (e. s.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Testimonianze

Resto al sud
Ecco chi
ce l’ha fatta

FRANCESCO
PIGLIARU
Presidente
della
Regione

� Si avvicina l’addio per il “Bonus
Cultura” e tra i neo diciottenni scat-
ta la rivolta sui social. A mettere in
dubbio il contributo da 500 euro ri-
servato ai giovani appena arrivati al-
la maggiore età (da spendere per ci-
nema, musica e concerti, eventi cul-
turali, libri, musei, monumenti e
parchi, teatro e danza, corsi di mu-
sica, di teatro o di lingua straniera)
prima ci ha pensato il neo il ministro
dei Beni culturali e del Turismo, Al-
berto Bonisoli, e poi il Consiglio di
Stato che ha bocciato l’estensione al
2018 e 2019 dell’iniziativa varata nel
2016 dall’ex Premier Matteo Renzi
per vizi normativi, ossia per la man-
canza di una legge che regoli il finan-
ziamento. Ci vorrebbe quindi l’inter-
vento in corsa del nuovo Esecutivo.
Ipotesi poco probabile considerate
le dichiarazioni dei giorni scorsi del
responsabile del dicastero della Cul-
tura che aveva criticato le modalità
di spesa dei 200 milioni di euro pre-
visti per soddisfare le nuove doman-
de. Congelati, dunque i fondi desti-
nati ai 592.017 ragazzi che compio-
no 18 anni entro il 2018 e i 581.719
che li compiranno il prossimo anno.

LA CGIL: POLITICHE SBAGLIATE. «Le
politiche incentrate sulla distribu-
zione indiscriminata di bonus sono
da considerarsi sbagliate», ha affer-
mato Ivo Vacca, segretario regiona-
le della Cgil-Flc, «lo abbiamo sem-
pre sostenuto, non è consigliabile as-

segnare incentivi economici senza
aver pianificato un progetto organi-
co alle spalle. Si rischia infatti di uti-
lizzare risorse pubbliche senza po-
terne valutare in benefici».

MOBILITAZIONE SUI SOCIAL. Ma la
mobilitazione dei ragazzi non si è
fatta attendere. Sui social network
sono state migliaia le proteste di chi
il Bonus Cultura lo vorrebbe anche
per i prossimi anni. Etichettata dal-

l’hashtag #18appnonsitocca, la rab-
bia dei neo diciottenni si è concen-
trata soprattutto contro il Ministro
colpevole di sottrarre strumenti pre-
ziosi agli studenti meno abbienti. In
realtà il successo della misura, or-
mai arrivata al terzo anno, è oggetto
di continui scontri. 

NEL 2017 SPESI 171 MILIONI. Le sta-
tistiche del 2017 hanno contato spe-
se per oltre 171 milioni di euro, fat-

te però solo dal 60% dei beneficiari.
Inoltre si sono moltiplicati i casi di
coloro che, quei 500 euro, hanno
preferito venderli a prezzi scontati
pur di incassare denaro contante. 

«BONUS DISEDUCATIVO». «In effetti
l’iniziativa non si è rivelata efficace
secondo le aspettative», ha ammes-
so Maria Luisa Ariu, segretaria re-
gionale della Cisl scuola, «tra l’altro
regalare bonus a dei ragazzi instilla
l’idea pedagogicamente scorretta di
aver diritto a incentivi senza aver
fatto nulla per meritarli. I servizi e i
beni acquistabili sono stati limitati e
spesso ci si è ritrovati senza opzioni
per spenderli».

«MEGLIO SCONTI SULAL CULTURA». Il
ministro Bonisoli non ha dubbi:
«Meglio far venire la fame di cultura
ai giovani, facendoli rinunciare a un
paio di scarpe, che spendere 200 mi-
lioni di euro». Parole che hanno
messo in allarme anche le associa-
zioni imprenditoriali, preoccupate
per la potenziale mancanza di cen-
tinaia di migliaia di clienti per libre-
rie, cinema, teatri e scuole private.

«È indubbio che il Bonus sia riu-
scito a innescare un circuito econo-
mico virtuoso delle imprese cultura-
li», ha proseguito Vacca, «ma agli in-
centivi preferirei sconti per chi al ci-
nema, a teatro o in libreria ci vuole
andare volontariamente».

Luca Mascia
RIPRODUZIONE RISERVATA

� L’alleanza sardo-russa nel se-
gno della cultura e del turismo fa
un nuovo passo avanti dopodo-
mani, con la firma a San Pietro-
burgo dell’Accordo di collabora-
zione pluriennale tra Regione Sar-
degna, Museo Ermitage, Polo Mu-
seale della Sardegna, Fondazione
di Sardegna e Comune di Caglia-
ri.

L’obiettivo è favorire lo scambio
di esperienze, l’organizzazione di
momenti di approfondimento
scientifico, lo studio e realizzazio-
ne di eventi ed esposizioni.

«La firma - spiegava ieri l’asses-

sora al Turismo Barbara Argiolas
- chiude la prima fase del percor-
so avviato nel dicembre 2017 col
convegno internazionale “Le ci-
viltà e il Mediterraneo”. Con la
collaborazione di una prestigiosa
istituzione come l’Ermitage e l’at-
tivo coinvolgimento del Polo mu-
seale della Sardegna, della Fonda-
zione Sardegna e del Comune di
Cagliari siamo già al lavoro sulla
prima iniziativa comune, una
grande mostra sulle civiltà medi-
terranee da ospitare in Sardegna
dal novembre di quest’anno».

Lo schema dell’accordo è stato

approvato nell’ultima seduta dal-
la Giunta regionale.

L’Ermitage di San Pietroburgo -
che conserva oltre 3 milioni di
opere d’arte e un importantissi-
mo patrimonio di antichità - non
è nuovo a collaborazioni con isti-
tuzioni sarde: oltre al convegno
del 1 dicembre, ha avuto un ruo-
lo centrale nella realizzazione del-
la mostra "Eurasia, fino ai confini
della storia. Capolavori dal Museo
Ermitage e dai Musei della Sarde-
gna" (dal dicembre 2015 al mag-
gio 2016).

RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopodomani all’Ermitage la firma della collaborazione pluriennale

Cultura, intesa sardo-russa

Si va alla trattativa, Cgil e Cisl pronte al confronto

Riders, Di Maio convoca le ditte:
«Tutele per i nuovi lavoratori»
� Cgil e Cisl osservano con
interesse, i giganti del cibo a
domicilio aprono a una trat-
tativa e il ministro del Lavo-
ro Luigi Di Maio ipotizza un
contratto di lavoro per i ri-
ders, i ciclo-fattorini che vo-
leva tutelare con il “Decreto
Dignità” e che invece, dopo
il tavolo aperto ieri, forse fa-
ranno passi avanti per via
sindacale in fatto di salari e
garanzie.

Anche se Di Maio inviterà
le rappresentanze sindacali
«e però, lo dico senza pole-
mica, molte di queste perso-
ne non si sentono oggi rap-
presentate dalle sigle sinda-

cali, e su questo c’è un tema
da affrontare». Forse i sinda-
cati dovranno sudare per
conquistare questi lavorato-
ri così atipici, ai quali è an-
che difficile attribuire un
orario di lavoro visto che le
aziende li chiamano in mo-
menti sparsi in tutta la gior-
nata. Di fatto ieri però Cgil e
Cisl esprimevano soddisfa-
zione per l’apertura del tavo-
lo, col ministero pronto a
mediare con Deliveroo, Ju-
stEat, Foodora, Domino’s
Pizza e Glovo.

«Faremo di tutto per rima-
nere in Italia, abbiamo inve-
stito tanto e vogliamo far sì

che il settore possa cresce-
re, senza incertezze nel qua-
dro regolatorio», diceva ieri
Matteo Pichi, Country ma-
nager per l’Italia di Glovo.

E si è detto «contento» an-
che Di Maio, che ha spiega-
to: «Tutti si sono dimostrati
assolutamente disponibili al
confronto. Ho spiegato che
il mio obiettivo è garantire
tutele e diritti ai nuovi lavo-
ratori digitali della “gig eco-
nomy”, di cui i riders sono
una piccola, ma significativa
parte. Questo per me è il pri-
mo passo in questa direzio-
ne».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’altra nave ro-ro per le merci

Cagliari-Livorno,
Grimaldi raddoppia
� Grimaldi potenzia i col-
legamenti per il trasporto
merci tra l’Italia centrale e
la Sardegna. Da ieri, la
compagnia utilizza un’altra
nave ro-ro tra Livorno e
Cagliari. La nave supple-
mentare impiegata sulla
rotta sarà la Finnmaster
con una capacità di carico
di 120 spazi per camion,
trailer e mezzi speciali,
che si affianca alla Euro-
cargo Istanbul, la cui capa-
cità di carico è di 160 mez-
zi. 

Il servizio avrà una fre-
quenza giornaliera sulle
due direzioni, migliorando

i tempi di consegna e ga-
rantendo una continuità di
servizio per le aziende di
trasporto durante l’intero
periodo estivo. Le partenze
dai due porti avverranno in
tarda serata e l’arrivo al
porto di destino è previsto
nel pomeriggio del giorno
successivo. 

Il Gruppo Grimaldi offre
una rete capillare di colle-
gamenti da e per l’Isola.
Oltre a quelli tra Civitavec-
chia-Porto Torres e Porto
Torres-Barcellona, anche
la Livorno-Olbia e la Civi-
tavecchia-Olbia.

RIPRODUZIONE RISERVATA

VICEPREMIER

Luigi Di Maio va all’incontro
con i rappresentanti di
Deliveroo, JustEat, Foodora,
Domino’s Pizza e Glovo

Il bonus di 500 euro del governo può essere speso anche per acquistare i biglietti di un concerto

Il museo dell’Ermitage a San Pietroburgo

www.garanziaetica.it - N. Verde 800.899200
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� Seicento milioni di euro: è il fatturato a
cui Tirrenia-Cin dovrebbe arrivare dopo la
fusione con Moby. Operazione che - hanno
ribadito ieri i vertici della compagnia - pre-
vede il trasferimento della sede legale da Ca-
gliari a Milano per un breve periodo, fino al
ritorno in Sardegna entro fine anno. Ieri nel-
la commissione Trasporti del Consiglio re-
gionale l’amministratore delegato e il presi-
dente della società hanno parlato di «com-
plessa operazione di fusione per incorpora-
zione, incardinata presso
il Tribunale delle imprese
di Milano che richiede
una serie di passaggi tec-
nico-giuridici, legali e fi-
nanziari da seguire al
massimo livello, anche
per garantire la chiusura
nei tempi brevi che ci sia-
mo dati, al massimo en-
tro novembre». 

Subito dopo, la compa-
gnia «tornerà in Sardegna
- hanno assicurato - con
un impatto positivo raddoppiato per la Re-
gione, sia in termini di gettito fiscale, volu-
me d’affari e di qualità del servizio». Ma an-
che in termini di numero di dipendenti, 5mi-
la, forte anche delle 46 navi e rotte operati-
ve su Corsica, Sardegna, Elba, Tremiti e Si-
cilia. L’assessore Careddu ha chiesto «un im-
pegno formale della compagnia». Ma
l’opposizione non risparmia critiche: «La de-
cisione della Tirrenia di trasferire la sede le-
gale a Milano disorienta la Regione, pietrifi-
cata davanti a una scelta che potrebbe deter-
minare contraccolpi pesanti per le casse iso-
lane - sostiene il capogruppo Udc, Gianluigi
Rubiu - e una cosa è certa: col trasloco del-
la compagnia si produce un ammanco per le
casse regionali di oltre 30 milioni di euro. Un
terremoto per i conti dell’Isola». (ro. mu.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Carlo Careddu
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Ma solo fino a novembre

Sulla sede legale
non si cambia:
«Andrà a Milano»

VERTICE A VILLA DEVOTO. La compagnia resiste: «Costi in linea con la convenzione»

Braccio di ferro con la Tirrenia
La Giunta chiede tariffe più basse ma per ora senza esito

di euro: il fatturato 
previsto per la nuova
compagnia unica

600 milioni
di euro: i fondi che Tirrenia
incasserà fino al 2020 
per la convenzione

72 milioni
I dipendenti totali
dopo la fusione
Tirrenia-Moby

500
Le navi 
delle due
compagnie

45

� Regione chiama Tirrenia Cin
per affrontare il tema del caro
traghetti, e la compagnia si pre-
senta a Villa Devoto con grafici
alla mano per dimostrare che
no, «le nostre tariffe sono cor-
rette e allineate rispetto a quan-
to prevede la convenzione per il
collegamento con le isole». La
Giunta critica i “picchi elevati”,
i casi di biglietti a 1.200 euro che
«creano malumore nell’opinione
pubblica», e loro precisano che
solo il 7% dei biglietti supera i
500 euro a tratta nella stagione
estiva. 

VALUTAZIONI. Un braccio di fer-
ro da cui ieri è scaturita la comu-
ne volontà di aprire un tavolo
tecnico «per valutare lo stato di
attuazione dell’accordo del 2014
(che prevedeva agevolazioni ta-
riffarie nelle tratte da e per la
Sardegna) e lo spostamento del-
la sede legale di Tirrenia nell’Iso-

la».  «Al di là dei tecnicismi  -
spiega l’assessore ai Trasporti,
Carlo Careddu - c’è una sensibi-
lità forte dell’opinione pubblica
su questo tema, si ha la perce-
zione che le tariffe siano elevate
e su questo vorremmo ragionare
con la compagnia».

Quest’ultima non si tira indie-
tro: «L’incontro è andato bene e
presto, con l’assessore, valutere-
mo gli sviluppi dell’accordo»,
racconta l’ad Massimo Mura alla
fine del vertice, sottolinenando
però che «i prezzi del 2018 sono
in linea con quelli del 2017, gli
indicatori di traffico sono positi-
vi e la risposta del mercato del
turismo è determinante, indi-
pendentemente da alcune tarif-
fe che vengono utilizzate come
specchietto delle allodole». 

In effetti, commenta il titolare
del Bilancio Raffaele Paci, «i gra-
fici che Tirrenia ci ha mostrato

raccontano una politica tariffa-
ria lontana dal biglietto a 1.200
euro». Dati alla mano, continua
il vicepresidente della Giunta,
«su tratte non convenzionate
nei quattro mesi estivi un bigliet-
to solo andata per due persone,
auto e cabina ha un costo me-
dio di 320 euro sulla Genova-
Porto Torres, e di 236 euro sulla
Olbia-Civitavecchia». E questo
al di là dei picchi «che noi - ag-
giunge - abbiamo chiesto forte-
mente di contenere, anche per-
ché i ricavi dell’azienda non
cambiano». 

IL MERCATO. «Tutti abbiamo da
guadagnare da tariffe moderate,
anche chi copre il trasporto», ta-
glia corto il governatore France-
sco Pigliaru: «L’effetto prezzo
può ridurre il potenziale di spe-
sa in loco da parte dei turisti, o
direttamente scoraggiare la scel-
ta di venire in Sardegna rispetto

ad alternative più raggiungibili».
Il presidente ribadisce in pratica
quanto affermato esattamente
un anno fa a bordo del traghetto
Janas, guardando in faccia i ver-
tici della compagnia in occasio-
ne di una conferenza organizza-
ta da Conftrasporto e Tirrenia:
«Il contratto di servizio Stato-
Tirrenia sul trasporto marittimo
va rivisto», aveva detto.

Tirrenia-Cin incasserà 72 mi-
lioni fino al 2020 per garantire il
servizio pubblico. Di questi, 48
sono per le tratte sarde (il 70%
dell’attività di Tirrenia è nell’Iso-
la, il resto nei collegamenti con
Corsica, Elba, Tremiti, Sicilia).
«Continuità -conclude Pigliaru -
significa certezza di frequenze e
di prezzi, quindi è incoerente
con questo concetto pagare un
giorno 20 euro e l’altro 350». 

Roberto Murgia
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Duro botta e risposta tra l’ex presidente e l’assessore alla Sanità sulla qualità del servizio

Elisoccorso, lite Cappellacci-Arru
� Un servizio di elisoccorso più
costoso rispetto alle ipotesi del
passato, e con tempi di inter-
vento meno rapidi: è il giudizio
dell’ex governatore Ugo Cappel-
lacci sulle nuove ambulanze dei
cieli, che la Regione inizierà a
far volare dal primo luglio.
«Hanno messo in un cassetto
un sistema che costava molto
meno e copriva tutto il territo-
rio sardo in 20 minuti - denun-
cia il deputato di Forza Italia -
per adottare, senza uno strac-
cio di valutazione tecnica, un
pasticcio che farà volare i costi

fino alle stelle». 
Sotto accusa i tempi di inter-

vento più lunghi, fino a 30 mi-
nuti. «Incomprensibile anche la
scelta degli aeroporti», aggiunge
Cappellacci: «Non solo costerà
centinaia di migliaia di euro in
più ogni anno, molto più della
realizzazione di una base nuova
e di proprietà regionale, ma de-
terminerà problemi operativi:
gli elicotteri dovranno aspettare
il decollo e l’atterraggio degli ae-
rei per poter partire. Altri mi-
nuti preziosi persi».

Il coordinatore di Forza Italia

attacca poi direttamente Luigi
Arru, definito «l’assessore alla
fantasanità», che «propina al-
l’opinione pubblica ridicoli pro-
clami». In realtà, secondo Cap-
pellacci, a luglio saranno opera-
tive solo le basi di Cagliari e Ol-
bia, non quella di Alghero. E
quella olbiese lo sarà per 12 ore,
non le 24 annunciate: «Insom-
ma, ancora una volta assistiamo
a uno spot lontano anni luce
dalla realtà. Se una Giunta di
centrodestra avesse solo pensa-
to un sistema così costoso e
inefficiente, sarebbe stata getta-

ta in mare a pedate». 
«La volpe che non arriva al-

l’uva dice che è acerba», è la re-
plica affidata dall’assessore Arru
a un comunicato: «Di fronte al-
le dichiarazioni del deputato
Cappellacci non può esserci al-
tro commento. Mentre l’ex pre-
sidente continua a parlare di
maggiori costi, di basi sbagliate
e quant’altro, la Sardegna, con
questa Giunta e questa maggio-
ranza, avrà finalmente un mo-
derno servizio di elisoccorso. Il
resto sono chiacchiere». 

RIPRODUZIONE RISERVATAUn mezzo dell’elisoccorso sardo

Deriu (Pd): grazie al lavoro del Consiglio sono arrivati altri 17 milioni di euro

«Università, più fondi per far studiare più giovani»

Roberto Deriu, consigliere regionale del Pd

� Se in Sardegna due persone
su dieci lasciano la scuola pre-
cocemente e se 50mila ragazzi
tra 15 e 24 anni non studiano,
non lavorano e non si formano,
le istituzioni devono interrogar-
si sul fallimento delle loro poli-
tiche. Ciò non toglie che ci sia-
no azioni virtuose che hanno
prodotto risultati verificabili.
Sul diritto allo studio universita-
rio, ad esempio, c’è qualche ra-
gione per essere ottimisti: nel
2018 sono raddoppiate le borse
di studio, è aumentata la no tax
area, dunque più famiglie avran-
no la possibilità di iscrivere i lo-
ro figli all’università, ci sono più
soldi per contribuire a pagare
un affitto e per le borse di spe-
cializzazione dei giovani medi-
ci.

Ciò è potuto accadere grazie
all’azione del Consiglio regiona-
le che ha stanziato in bilancio
17 milioni in più rispetto ai fon-
di previsti dalla Giunta portan-
do i finanziamenti regionali a 22
milioni. E siccome le leggi pre-
vedono che lo Stato si faccia ca-
rico del 60% dei costi del diritto
allo studio e le Regioni il 40%
ma anche che ci siano dei pre-
mi per le Regioni che raggiungo-
no o superano questa soglia, è
accaduto la Sardegna abbia avu-
to più fondi dallo Stato. 

L’AZIONE DEL PD. A insistere
per inserire questo processo
nell’agenda del Consiglio regio-
nale è stato Roberto Deriu (Pd):
«Abbiamo salvato l’Università di
Sassari che nel 2015 era a ri-
schio sopravvivenza e oggi ha ri-

sanato i bilanci, aumentato gli
immatricolati e incrementato la
ricerca, come l’ateneo di Caglia-
ri», racconta con orgoglio Deriu. 

LAVORO COLLETTIVO. Certo, si
sarebbe dovuto agire prima e
Deriu lo riconosce. «Nei primi
anni ho faticato: non c’era un
raccordo tra politica e mondo
dell’università, gli atenei erano
così abituati a subìre tagli che
non chiedevano più. Noi abbia-
mo studiato i problemi, abbia-
mo stimolato il sistema politico
e quello accademico, abbiamo
lavorato con le associazioni stu-
dentesche, coi docenti. Abbia-
mo ricreato un clima di fiducia
e grazie a un lavoro collettivo
abbiamo raggiunto risultati tan-
gibili e verificabili dei quali ve-
dremo i maggiori effetti nei

prossimi anni. Questo dimostra
che la Sardegna ce la può fare a
far studiare i ragazzi e che non
dobbiamo pensare che siao
spacciati».

GARANZIA GIOVANI. Intanto è
terminata la prima fase del pro-
gramma Garanzia Giovani e
l’Aspal non potrà più attivare i
tirocini di tipologia A, quelli ri-
volti ai giovani Neet tra i 18 e i
29 anni. È in corso la predispo-
sizione della fase 2, che per la
Sardegna prevede per i tirocini
13 milioni di euro, con la novi-
tà che un asse sarà dedicato a
tutti i giovani sino ai 35 anni,
anche non Neet. In un anno in
Sardegna sono stati attivati
7.120 tirocini. I cui risultati do-
vranno essere verificati. (f. ma.)
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ECONOMIA | INSULARITÀ E SVILUPPO
A Cagliari una giornata dedicata alla valorizzazione della “risorsa Mediterraneo”

Nel mare un tesoro nascosto
Dal turismo alla nautica, le occasioni della Blue economy
� È il confine che ci allontana
dalle altre terre, è il marchio del-
la nostra insularità. Ma il mare
che circonda la Sardegna è an-
che un’occasione di sviluppo
economico storicamente poco
sfruttata. Oggi invece l’Europa
punta molto sulla cosiddetta
Blue economy, legata appunta
alla risorsa marina, specie nel
Mediterraneo: le potenzialità so-
no molteplici, da quelle più logi-
che come il turismo e la nautica,
ad altre cui spesso si pensa me-
no: acquacoltura, biotecnologie,
energia e altro ancora. 

A CONFRONTO. Se n’è parlato
ieri a Cagliari durante la Gior-
nata del mare, che viene cele-
brata ogni anno in Europa per
accrescere la visibilità del setto-
re marittimo e favorire un ap-
proccio integrato tra operatori
economici e decisori politici su-
gli affari marittimi. «Il mare ci
offre grandi opportunità», ha
detto l’assessore alla Program-
mazione Raffaele Paci aprendo i
lavori, «e con le nostre politiche
stiamo cercando di utilizzarle
tutte al massimo».

La Giornata è stata organizza-

ta dalla Regione nell’ambito del
Programma operativo marittimo
di cooperazione Italia-Francia
2014-2020, che interessa 6 mi-
lioni e mezzo di cittadini in Cor-
sica, Sardegna, Liguria e cinque
province toscane, più i diparti-
menti francesi delle Alpi-Marit-
time e del Var, situati in Proven-
ce-Alpes-Côte d’Azur.

Il programma sviluppo proget-

ti di Blue e Green economy, mo-
bilità, accessibilità, innovazio-
ne, nautica, cantieristica, tutela
del territorio e del patrimonio
culturale, prevenzione dei ri-
schi. «I temi al centro dell’agen-
da europea sono esattamente
quelli su cui ci stiamo concen-
trando», ha aggiunto Paci:
«Energia, acquacoltura, turi-
smo, biotecnologie e risorse ma-

rine, settori che grazie alla loro
componente innovativa hanno
un forte potenziale di creazione
di posti di lavoro. Abbiamo stan-
ziato 20 milioni per le nostre zo-
ne umide, finora mai valorizza-
te, per utilizzarle per turismo e
acquacoltura, garantendo la pie-
na sostenibilità. Abbiamo un si-
stema portuale importante, che
ci impone di fare i conti con
quanto avviene a livello interna-
zionale con le grandi compagnie
e di tutelare i nostri interessi, in-
sieme all’Autorità portuale».

LE ZES. Altro tema molto im-
portante legato al mare è quello
delle Zone economiche speciali:
«Stiamo lavorando a un’unica
Zes della Sardegna, non limitata
al porto e alla zona industriale di
Cagliari ma che comprenda tut-
te le altre nostre importanti aree
portuali», ha ribadito Paci. Dun-
que Portovesme, Oristano, Por-
to Torres, Olbia, «e anche Arba-
tax, che stiamo cercando di in-
cludere». Attraverso il porto ca-
nale, poi, si potranno intensifi-
care i rapporti commerciali già
rilevanti con la Cina.
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� Per la prima volta i ricavi di Smeralda
Holding hanno superato i cento milioni di
euro. Ieri l’assemblea dei soci della socie-
tà italiana controllata dal fondo sovrano
Qatar Investment Authority e proprietaria
dal 2012 di asset e terreni in Costa Smeral-
da ha approvato il bilancio di esercizio
2017, che ha registrato ricavi per 100,5
milioni di euro, +15% rispetto al 2016 e un
Ebitda a circa 32 milioni di euro.

Una crescita importante, rispetto ai bi-
lanci degli anni scorsi che si conferma co-
me nuovo record di performance del Grup-
po. L’incremento di presenze  nella stagio-
ne 2017 (+7% rispetto al 2016, con un pic-
co del +9,1% per il Cala di Volpe) è risulta-
to della scelta strategica di aumentare di
cinque settimane il periodo di apertura de-
gli hotel perseguendo l’obiettivo di allunga-
mento della stagione turistica con i pro-
getti del piano quinquennale, l’imponente
programma di investimenti – di 30 milio-
ni di euro per il  biennio 2018-19 e circa
120 milioni di euro fino al 2023– con il
quale Smeralda Holding renderà ancora
più esclusiva e competitiva la propria offer-
ta turistica attraverso una sontuosa ristrut-
turazione degli asset. Ogni anno Smeralda
Holding contribuisce in maniera rilevante
alla crescita dell’economia gallurese, con
oltre 20 milioni di euro di salari.
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Hotel e terreni in Costa

Smeralda holding,
ricavi record:
oltre 100 milioni

Navi portacontainer nel porto canale di Cagliari
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A
A2A 1,500 1,465 2,35 1,472 -5,13 1,402 1,687 4610,10
ACEA 13,090 13,050 0,31 12,942 -16,5 12,942 16,350 2756,20
ACOTEL 4,000 4,190 -4,53 4,068 -11,8 2,644 4,995 17,000
ACSM-AGAM 2,470 2,470 0,00 2,465 6,91 2,291 2,493 188,90
AEDES 0,3330 0,3330 0,00 0,3318 -28,5 0,3318 0,5249 106,10
AEDES 20 WARR W 0,0301 0,0304 -0,99 0,0301 -32,3 0,0241 0,0489 N.R.
AEFFE 2,780 2,820 -1,42 2,764 26,16 2,081 3,398 296,70
AEROPORTO DI BOLOGN15,740 15,920 -1,13 15,787 -1,19 14,641 16,142 570,30
ALERION 3,130 3,150 -0,63 3,119 4,08 3,017 3,489 159,70
AMBIENTHESIS 0,3670 0,3630 1,10 0,3740 -4,67 0,3491 0,4073 34,70
AMPLIFON 16,950 16,990 -0,24 16,905 28,04 12,836 17,331 3826,40
ANIMA HOLDING 5,000 5,020 -0,40 4,995 -13,2 4,546 6,557 1898,30
ANSALDO STS 12,120 12,160 -0,33 12,122 0,64 12,018 12,805 2424,40
AQUAFIL 12,600 12,300 2,44 12,320 -2,18 11,553 13,145 526,60
AQUAFIL WARR W 2,900 2,900 0,00 2,900 8,69 2,456 3,239 N.R.
ASCOPIAVE 2,975 2,990 -0,50 2,977 -17,2 2,900 3,676 697,80
ASTALDI 2,034 2,040 -0,29 2,050 -2,42 2,050 3,291 201,70
ASTM 19,980 19,480 2,57 19,646 -19,4 18,136 24,96 1944,90
ATLANTIA 24,78 24,49 1,18 24,61 -8,02 23,79 28,4320321,30
AUTOGRILL 11,280 10,840 4,06 11,181 -3,96 9,983 11,511 2844,40
AUTOSTRADE M. 28,80 28,40 1,41 28,57 2,60 27,68 34,17 125,00
AVIO 15,460 15,540 -0,51 15,456 12,88 12,012 15,912 407,40
AZIMUT H. 13,750 13,785 -0,25 13,662 -15,1 13,534 18,990 1957,10
B
B SANTANDER 4,630 4,630 0,00 4,624 -17,0 4,624 6,059 N.R.
B&C SPEAKERS 12,380 12,480 -0,80 12,377 13,47 10,244 13,431 136,10
B. CARIGE 0,0080 0,0081 -1,23 0,0080 -3,95 0,0073 0,0094 442,10
B. CARIGE RISP 86,00 86,00 0,00 86,00 7,57 75,51 93,17 2,200
B. DESIO 2,080 2,060 0,97 2,080 -7,39 1,986 2,386 243,40
B. DESIO R NC 2,090 2,090 0,00 2,088 -0,71 2,010 2,352 27,60
B. FINNAT 0,3880 0,3900 -0,51 0,3888 -3,63 0,3739 0,4776 141,10
B. GENERALI 22,08 22,04 0,18 22,09 -21,0 20,25 30,72 2581,80
B. IFIS 27,76 26,58 4,44 27,14 -35,5 21,98 40,76 1460,20
B. INTERMOBILIARE 0,4630 0,4710 -1,70 0,4654 -0,39 0,3127 0,6811 72,70
B. PROFILO 0,1968 0,1978 -0,51 0,1956 -18,2 0,1881 0,2701 132,60
B. SARD. R NC 6,140 6,260 -1,92 6,158 -8,08 5,923 7,312 40,60
B.F. 2,630 2,560 2,73 2,608 5,16 2,400 2,785 272,00
B.P. SONDRIO 3,468 3,474 -0,17 3,468 11,26 3,077 4,005 1572,20
BANCA FARMAFACTORIN 5,390 5,310 1,51 5,359 -16,1 4,847 6,615 911,70
BANCA MEDIOLANUM 5,950 5,885 1,10 5,894 -19,6 5,813 8,002 4363,40
BANCA SISTEMA 2,065 2,050 0,73 2,065 -9,45 1,887 2,458 166,10
BANCO BPM 2,530 2,396 5,59 2,488 -7,47 2,126 3,170 3770,10
BASICNET 3,750 3,740 0,27 3,721 0,72 3,504 3,993 226,90
BASTOGI 0,9600 0,9960 -3,61 0,9609 -18,7 0,9609 1,199 118,80
BB BIOTECH 56,70 57,20 -0,87 56,59 0,58 54,24 63,06 N.R.
BE 0,9540 0,9750 -2,15 0,9560 1,06 0,8106 1,090 129,00
BEGHELLI 0,3620 0,3620 0,00 0,3556 -14,8 0,3383 0,4493 71,10
BENI STABILI 0,7560 0,7640 -1,05 0,7569 -1,01 0,6497 0,7862 1717,90
BIALETTI 0,4095 0,4065 0,74 0,4088 -22,7 0,3836 0,6018 44,20
BIANCAMANO 0,2890 0,2980 -3,02 0,2948 -3,15 0,2603 0,3691 10,000
BIESSE 35,98 37,20 -3,28 36,37 -15,3 36,37 52,75 996,40
BIOERA 0,1820 0,1830 -0,55 0,1812 3,49 0,1665 0,2349 7,700
BORGOSESIA 0,6050 0,6050 0,00 0,6050 1,51 0,5532 0,8442 23,00
BORGOSESIA RNC 1,490 1,440 3,47 1,490 365,6 0,3200 1,500 1,300
BPER BANCA 4,477 4,330 3,39 4,423 2,48 4,086 5,138 2128,80
BREMBO 12,110 12,240 -1,06 12,064 -6,01 11,083 13,568 4028,50
BRIOSCHI 0,0642 0,0644 -0,31 0,0632 -23,6 0,0626 0,0828 49,80
BRUNELLO CUCINELLI 36,70 36,85 -0,41 36,81 35,72 25,18 37,64 2502,90
BUZZI UNICEM 20,86 21,01 -0,71 20,77 -9,47 19,003 24,51 3434,60
BUZZI UNICEM R NC 11,520 11,500 0,17 11,551 -10,7 10,996 13,886 470,30
C
C. VALTELLINESE 0,1017 0,1005 1,19 0,1012 -43,4 0,0883 0,1729 709,20
CAD IT 5,320 5,400 -1,48 5,300 26,53 4,257 5,864 47,60
CAIRO COMM. 3,480 3,480 0,00 3,449 -8,07 3,012 3,916 463,60
CALEFFI 1,380 1,385 -0,36 1,378 -6,82 1,352 1,499 21,50
CALEFFI 20 WARR W 0,3750 0,3750 0,00 0,3750 7,69 0,2232 0,5010 N.R.
CALTAGIRONE 2,710 2,710 0,00 2,705 -8,19 2,527 3,367 325,00
CALTAGIRONE ED. 1,295 1,295 0,00 1,279 -1,89 1,272 1,467 159,90
CAMPARI 6,950 7,030 -1,14 6,947 7,07 5,765 7,026 8070,00
CAREL INDUSTRIES 8,568 8,368 2,39 8,464 4,03 8,136 8,656 846,40
CARRARO 3,085 3,130 -1,44 3,102 -20,8 3,000 4,355 237,10
CATTOLICA ASS. 7,690 7,500 2,53 7,570 -16,2 7,182 10,601 1319,40

CEMBRE 25,90 26,15 -0,96 25,96 23,37 21,20 27,12 441,30
CEMENTIR HOLD 6,760 6,840 -1,17 6,718 -11,2 6,384 8,037 1068,90
CENTRALE DEL LATTE 3,020 3,030 -0,33 2,994 -14,8 2,891 3,582 41,90
CERVED GROUP 9,365 9,250 1,24 9,357 -13,0 8,664 11,664 1827,10
CHL 0,0169 0,0165 2,42 0,0166 -17,9 0,0166 0,0218 5,300
CIA 0,1750 0,1780 -1,69 0,1734 -1,72 0,1699 0,1958 16,000
CIR 1,056 1,066 -0,94 1,062 -9,24 1,050 1,231 843,40
CLASS 0,2860 0,2850 0,35 0,2855 -24,8 0,2825 0,4102 38,80
CNH INDUSTRIAL 9,430 9,734 -3,12 9,442 -16,4 9,442 12,33812882,40
COFIDE 0,4570 0,4645 -1,61 0,4602 -16,1 0,4602 0,6003 331,00
COIMA RES 7,960 7,980 -0,25 7,984 -10,7 7,880 9,063 287,50
CONAFI PRESTITÒ 0,3200 0,3290 -2,74 0,3167 46,80 0,1859 0,3721 14,700
CREDEM 6,370 6,300 1,11 6,334 -10,7 5,891 7,849 2105,40
CSP 0,9700 0,9780 -0,82 0,9700 -5,59 0,9574 1,106 32,30
D
D'AMICO 0,1884 0,1888 -0,21 0,1879 -28,1 0,1828 0,2752 122,70
DAMIANI 0,9600 0,9580 0,21 0,9600 -12,9 0,9174 1,073 79,30
DANIELI 21,40 22,15 -3,39 21,64 9,30 19,846 23,86 884,60
DANIELI R NC 15,700 15,920 -1,38 15,848 15,54 13,784 16,918 640,70
DATALOGIC 30,80 31,65 -2,69 30,98 -0,53 24,96 34,15 1810,90
DE' LONGHI 24,34 24,76 -1,70 24,38 -4,82 22,67 27,38 3644,90
DEA CAPITAL 1,284 1,306 -1,68 1,296 -3,06 1,228 1,557 397,40
DIASORIN 90,95 92,30 -1,46 90,45 21,21 66,09 92,93 5060,70
DIGITAL BROS 9,790 9,910 -1,21 9,756 -9,44 8,679 11,398 139,10
DOBANK 10,900 11,020 -1,09 10,945 -18,5 9,154 13,626 875,60
E
EDISON R 0,9300 0,9280 0,22 0,9270 -2,57 0,9117 1,013 102,10
EEMS 0,0784 0,0772 1,55 0,0782 -7,60 0,0732 0,0990 3,400
EI TOWERS 46,40 46,60 -0,43 46,44 -13,9 43,65 53,41 1312,50
EL.EN 28,98 29,04 -0,21 29,02 9,42 24,78 34,36 560,10
ELICA 2,255 2,300 -1,96 2,268 -8,17 2,071 2,541 143,60
EMAK 1,384 1,412 -1,98 1,393 -5,79 1,206 1,648 228,40
ENAV 4,340 4,292 1,12 4,327 -4,93 4,005 4,597 2344,00
ENEL 4,831 4,834 -0,06 4,798 -7,75 4,604 5,38348781,80
ENERVIT 3,110 3,280 -5,18 3,128 -9,12 3,030 3,577 55,70
ENI 15,540 15,532 0,05 15,464 10,62 13,331 16,76856200,50
EPRICE 1,770 1,760 0,57 1,754 -31,4 1,270 2,993 72,40
ERG 19,470 19,330 0,72 19,434 33,98 14,031 19,558 2921,30
ESPRINET 3,785 3,790 -0,13 3,758 -10,3 3,583 4,643 196,90
EUKEDOS 0,9380 0,9400 -0,21 0,9277 -11,5 0,9277 1,092 21,10
EUROTECH 2,890 2,815 2,66 2,861 111,4 1,307 2,961 101,60
EXOR 60,68 60,66 0,03 60,23 17,18 50,82 65,4314516,40
EXPRIVIA 1,248 1,252 -0,32 1,247 -18,2 1,177 1,713 64,70
F
FALCK RENEWABLES 2,150 2,135 0,70 2,146 6,74 1,824 2,412 625,30
FCA-FIAT CHRYSLER A 17,738 17,996 -1,43 17,714 16,01 14,766 19,89627450,10
FERRAGAMO 24,53 24,89 -1,45 24,51 11,05 21,25 25,23 4136,80
FERRARI 125,60 127,60 -1,57 125,61 40,83 86,08 128,1324359,30
FIDIA 6,780 6,780 0,00 6,785 -0,90 6,517 10,163 34,80
FIERA MILANO 3,755 3,710 1,21 3,723 96,99 1,894 3,723 267,80
FILA 17,300 17,200 0,58 17,202 -12,8 16,886 20,98 597,80
FINCANTIERI 1,352 1,367 -1,10 1,354 5,40 1,131 1,520 2291,00
FINECOBANK 9,526 9,444 0,87 9,445 8,93 7,979 10,336 5746,10
FNM 0,6280 0,6300 -0,32 0,6263 -7,05 0,6023 0,8141 272,40
FULLSIX 0,9940 0,9940 0,00 0,9959 -21,1 0,9853 1,303 11,100
G
GABETTI PROP. S. 0,3070 0,3080 -0,32 0,3034 -25,4 0,2884 0,4326 17,600
GAMENET 8,010 7,990 0,25 8,068 3,23 7,463 9,598 242,00
GASPLUS 2,290 2,290 0,00 2,276 -12,3 2,276 2,701 102,20
GEDI GRUPPO EDITORI 0,3435 0,3425 0,29 0,3412 -51,4 0,3373 0,7113 173,60
GEFRAN 8,460 8,620 -1,86 8,424 -14,3 7,150 11,496 121,30
GENERALI 14,585 14,530 0,38 14,533 -5,48 14,126 16,99522747,00
GEOX 2,482 2,490 -0,32 2,477 -15,0 2,401 2,984 641,90
GEQUITY 0,0412 0,0412 0,00 0,0412 -10,2 0,0386 0,0524 4,400
GEQUITY 19 WARR W 0,0038 0,0039 -2,56 0,0038 -29,2 0,0032 0,0064 N.R.
GIGLIO GROUP 5,000 5,060 -1,19 4,976 -24,9 4,773 6,630 79,80
GIMA TT 15,900 16,025 -0,78 15,913 -4,23 15,333 19,121 1400,40
GR. WASTE ITALIA 0,0772 0,0772 0,00 0,0803 -42,1 0,0400 0,1435 4,500
GRANDI VIAGGI 1,826 1,836 -0,54 1,800 -7,81 1,800 2,332 86,00
H
HERA 2,662 2,620 1,60 2,650 -11,0 2,604 3,094 3947,40
I-J

IMA 80,80 82,40 -1,94 81,27 17,79 67,13 84,57 3190,80
IMM. GRANDE DIS. 6,974 6,972 0,03 6,946 -23,4 6,596 9,249 766,40
IMMSI 0,4700 0,4700 0,00 0,4677 -37,1 0,4677 0,8186 159,30
INDEL B 33,50 33,30 0,60 33,55 0,97 31,71 37,13 190,60
INDUSTRIA E INN 0,0900 0,0900 0,00 0,0900 -17,8 0,0787 0,1447 54,00
INTEK GROUP 0,3300 0,3325 -0,75 0,3278 19,07 0,2712 0,3450 127,60
INTEK GROUP RNC 0,4190 0,4200 -0,24 0,4072 -9,65 0,3880 0,4729 20,40
INTERPUMP 27,52 27,86 -1,22 27,61 3,19 25,65 30,83 3006,60
INTESA SANP. R NC 2,669 2,663 0,23 2,649 -2,04 2,497 3,317 2470,50
INTESA SANPAOLO 2,566 2,554 0,49 2,548 -9,01 2,414 3,18940407,60
INWIT 6,610 6,440 2,64 6,565 5,63 5,404 6,838 3938,90
IRCE 2,660 2,620 1,53 2,645 0,14 2,476 3,121 74,40
IREN 2,204 2,176 1,29 2,179 -13,1 2,071 2,708 2835,00
ISAGRO 1,674 1,660 0,84 1,663 -3,62 1,529 2,166 40,80
ISAGRO AZIONI SVILU 1,255 1,260 -0,40 1,271 12,45 1,122 1,389 18,000
IT WAY 1,075 1,095 -1,83 1,072 -12,8 1,068 1,410 8,500
ITALGAS 4,823 4,795 0,58 4,784 -6,44 4,300 5,346 3870,90
ITALIAONLINE 2,895 2,945 -1,70 2,910 -5,71 2,664 3,277 333,90
ITALIAONLINE RNC 344,00 0   0,00 344,00 1 344,0 30,00 0 14,67
ITALMOBILIARE 20,60 21,05 -2,14 20,73 -14,0 19,962 25,12 987,50
IVS GROUP 11,500 11,500 0,00 11,554 -11,6 10,816 13,331 450,00
JUVENTUS FC 0,6560 0,6515 0,69 0,6582 -14,5 0,5984 0,8720 663,30
K
K.R.ENERGY 4,560 4,599 -0,86 4,504 -22,4 4,504 6,323 14,900
L
LA DORIA 11,080 11,020 0,54 11,080 -32,5 10,963 16,452 343,50
LANDI RENZO 1,420 1,440 -1,39 1,427 -11,0 1,280 1,649 160,50
LAZIO 1,530 1,564 -2,17 1,517 31,15 1,150 1,955 102,80
LEONARDO 8,918 8,862 0,63 8,877 -11,3 8,402 11,323 5132,00
LUVE 9,780 9,800 -0,20 9,795 -8,79 9,712 11,584 217,80
LUXOTTICA 54,70 54,64 0,11 54,50 5,83 48,41 55,5526437,10
LVENTURE GROUP 0,6200 0,6200 0,00 0,6200 -9,14 0,5833 0,7030 18,400
M
M & C 0,1695 0,1715 -1,17 0,1667 34,80 0,1113 0,1697 79,00
M. ZANETTI BEVERAGE 7,190 7,200 -0,14 7,183 -2,56 6,899 7,810 246,40
MAIRE TECNIMONT 4,200 4,162 0,91 4,181 -4,43 3,693 4,608 1277,60
MARR 23,08 23,12 -0,17 23,13 6,33 20,94 25,35 1539,00
MEDIACONTECH 0,5980 0,5880 1,70 0,5959 -1,20 0,5600 0,6896 11,000
MEDIASET 2,860 2,860 0,00 2,848 -12,2 2,807 3,378 3363,90
MEDIOBANCA 8,136 8,032 1,29 8,075 -15,3 7,710 10,426 7156,20
MITTEL 1,680 1,695 -0,88 1,665 0,31 1,601 1,863 146,40
MOLMED 0,4790 0,4800 -0,21 0,4811 0,21 0,4473 0,5868 223,00
MONCLER 40,19 41,47 -3,09 40,39 53,31 25,12 42,2010289,50
MONDADORI 1,306 1,286 1,56 1,295 -40,1 1,209 2,447 338,60
MONDO TV 3,940 3,970 -0,76 3,932 -40,3 3,932 6,535 121,80
MONRIF 0,2110 0,2080 1,44 0,2126 8,17 0,1913 0,2946 31,90
MONTE PASCHI SI 2,704 2,755 -1,85 2,704 -30,7 2,388 4,015 3083,50
MUTUIONLINE 14,580 14,540 0,28 14,431 7,11 12,602 16,661 577,20
N
NB AURORA 9,717 9,750 -0,34 9,722 -3,37 9,722 10,060 145,80
NETWEEK 0,3445 0,3490 -1,29 0,3437 37,78 0,2224 0,5855 37,60
NICE 3,280 3,220 1,86 3,252 -6,70 3,033 3,735 377,20
NOVA RE SIIQ 4,425 4,417 0,19 4,288 -35,8 3,879 6,462 44,50
O
OLIDATA 0,1540 0,1540 0,00 0,1552 0,00 0,1552 0,1552 5,300
OPENJOBMETIS 10,320 10,640 -3,01 10,419 -17,3 10,419 13,901 142,90
OVS 2,708 2,770 -2,24 2,702 -51,7 2,702 6,145 613,40
P
PANARIAGROUP I.C. 2,890 2,915 -0,86 2,927 -50,4 2,849 6,210 132,80
PARMALAT 2,860 2,860 0,00 2,860 -7,34 2,860 3,142 5305,70
PIAGGIO 2,030 2,030 0,00 2,018 -13,3 2,000 2,630 722,90
PIERREL 0,2000 0,2060 -2,91 0,2047 3,60 0,1941 0,2373 9,700
PININFARINA 3,275 3,320 -1,36 3,302 65,44 1,980 3,455 179,30
PIQUADRO 1,980 2,010 -1,49 1,995 9,01 1,686 2,020 99,70
PIRELLI & C 7,330 7,394 -0,87 7,313 1,36 6,878 7,934 7312,60
POLIGR. ED. 0,2130 0,2130 0,00 0,2119 10,71 0,1923 0,3444 28,00
POLIGRAFICA S.F. 6,140 6,280 -2,23 6,147 -9,02 6,074 7,105 6,900
POSTE ITALIANE 7,396 7,322 1,01 7,340 15,88 6,277 8,239 9587,50
PRIMA IND. 35,40 35,65 -0,70 35,46 5,00 33,23 42,80 371,80
PRYSMIAN 24,43 24,76 -1,33 24,27 -11,6 23,36 29,39 5716,20
R

RAI WAY 4,235 4,260 -0,59 4,250 -16,7 4,023 5,362 1156,00
RATTI 2,840 2,860 -0,70 2,813 17,47 2,324 3,040 76,90
RCS MEDIAGROUP 1,102 1,120 -1,61 1,114 -9,81 1,053 1,279 581,40
RECORDATI 33,56 32,69 2,66 33,18 -11,0 27,85 38,74 6938,40
RENO DE MEDICI 1,008 0,9780 3,07 1,006 80,89 0,5483 1,006 380,00
REPLY 57,60 58,40 -1,37 58,17 24,27 43,90 58,17 2176,10
RETELIT 1,680 1,666 0,84 1,668 -2,19 1,468 2,027 274,00
RICCHETTI 0,2260 0,2240 0,89 0,2217 -20,6 0,2175 0,3127 18,100
RISANAMENTO 0,0284 0,0288 -1,39 0,0280 -17,1 0,0217 0,0353 50,40
ROMA A.S. 0,4325 0,4340 -0,35 0,4329 -25,3 0,4326 0,6324 172,10
ROSSS 0,9500 0,9500 0,00 0,9052 -22,1 0,9052 1,251 10,500
S

SABAF 18,000 18,120 -0,66 18,023 -11,4 17,042 20,91 207,90
SAES G. 22,80 22,85 -0,22 22,64 -5,23 18,913 27,23 332,10
SAES G. R NC 17,360 17,600 -1,36 17,477 14,67 14,615 18,077 129,00
SAFILO GROUP 4,585 4,510 1,66 4,552 -3,63 3,912 5,421 285,20
SAIPEM 3,711 3,729 -0,48 3,693 -3,97 3,098 4,141 3733,10
SAIPEM RIS 40,00 40,00 0,00 40,00 0,00 40,00 41,00 0,4000
SALINI IMPREGILO 2,268 2,262 0,27 2,266 -28,7 2,127 3,452 1115,20
SALINI IMPREGILO R 5,900 6,000 -1,67 5,900 -13,8 5,900 7,070 9,500
SARAS 2,116 2,130 -0,66 2,107 4,06 1,587 2,111 2004,00
SERVIZI ITALIA 4,140 4,110 0,73 4,167 -38,0 4,107 6,823 132,50
SESA 28,75 28,45 1,05 28,64 9,56 25,37 30,54 448,20
SIAS 13,300 12,700 4,72 13,136 -16,2 12,731 18,381 2988,90
SINTESI 0,0894 0,0912 -1,97 0,0894 -9,70 0,0853 0,1132 4,000
SNAITECH 2,195 2,190 0,23 2,190 67,04 1,319 2,205 412,70
SNAM 3,522 3,450 2,09 3,502 -14,5 3,458 4,13812148,90
SOGEFI 2,936 2,940 -0,14 2,919 -27,9 2,848 4,356 350,50
SOL 11,400 11,420 -0,18 11,439 8,78 10,057 12,142 1037,50
SOLE 24 ORE 0,6700 0,6790 -1,33 0,6740 -23,1 0,6299 0,8814 38,00
SPACE4 9,860 9,820 0,41 9,845 -0,47 9,649 10,000 492,30
STEFANEL 0,1608 0,1562 2,94 0,1609 -9,16 0,1540 0,1895 13,600
STEFANEL R 145,00 145,00 0,00 145,00 0,00 145,00 145,00 0,3000
STMICROELECTR. 21,22 22,16 -4,24 21,35 15,68 16,910 22,64 N.R.
T

TAMBURI 20 WARR W 1,410 1,435 -1,76 1,442 32,52 1,096 1,713 N.R.
TAMBURI INV. 6,000 6,000 0,00 5,989 7,30 5,534 6,368 958,70
TAS 1,748 1,750 -0,11 1,765 -15,4 1,620 2,104 147,40
TECHNOGYM 10,210 10,480 -2,58 10,204 25,00 7,937 10,820 2040,70
TECNOINVESTIMENTI 5,690 5,700 -0,18 5,677 -4,85 5,573 7,251 264,40
TELECOM ITALIA 0,6814 0,6766 0,71 0,6769 -7,21 0,6753 0,877410291,00
TELECOM ITALIA R 0,5770 0,5672 1,73 0,5724 -4,70 0,5711 0,7605 3450,30
TENARIS 14,910 15,065 -1,03 14,896 11,66 12,753 17,071 N.R.
TERNA 4,519 4,440 1,78 4,490 -9,03 4,444 5,040 9025,30
TERNIENERGIA 0,3675 0,3635 1,10 0,3675 -39,0 0,3559 0,6730 17,300
TESMEC 0,5080 0,5200 -2,31 0,5084 1,02 0,4913 0,5609 54,40
TISCALI 0,0255 0,0258 -1,16 0,0254 -29,2 0,0254 0,0394 79,90
TOD'S 55,55 56,30 -1,33 55,68 -8,56 55,68 64,23 1842,80
TOSCANA AEROPORTI 14,650 14,700 -0,34 14,650 -7,82 14,409 16,058 272,70
TREVI 0,4070 0,4065 0,12 0,4078 30,00 0,3280 0,4891 67,20
TXT E-SOLUTIONS 11,160 10,980 1,64 10,993 22,29 8,452 12,985 143,00
U

UBI BANCA 3,320 3,221 3,07 3,275 -12,7 3,108 4,380 3747,00
UNICREDITO 14,466 14,356 0,77 14,362 -9,90 13,708 18,15832028,90
UNIEURO 13,300 13,150 1,14 13,202 -7,66 11,376 15,152 264,00
UNIPOL 3,594 3,572 0,62 3,551 -9,90 3,530 4,512 2547,60
UNIPOLSAI 1,900 1,894 0,34 1,891 -3,99 1,851 2,251 5350,70
V

VALSOIA 16,500 16,000 3,13 16,140 -2,73 14,236 16,750 168,80
VIANINI 1,305 1,290 1,16 1,282 2,55 1,167 1,346 38,60
VITTORIA 13,900 13,900 0,00 13,902 15,88 11,495 13,976 936,70
Y

YOOX NET-A-PORTER G 37,94 37,94 0,00 37,95 29,59 29,19 37,99 3643,60
Z

ZIGNAGO VETRO 8,130 8,240 -1,33 8,150 -2,06 7,618 8,582 717,20
ZUCCHI 0,0235 0,0237 -0,84 0,0234 -9,48 0,0228 0,0275 8,900
ZUCCHI R NC 0,2080 0,2080 0,00 0,2080 -0,95 0,1997 0,2974 0,7000

Milano
Borsa

lett.
EURO

1,1534
1,1613
-0,680

1,5695
1,5610
0,545

126,7800
128,2700

-1,162

0,8769
0,8766
0,043

1,1501
1,1554
-0,459

7.603,85
-0,360%

24.320
-0,055%

41.446
0,036%

5.390,63
-1,098%

12.678
-1,217%

9.755
-0,143%

29.468
0,000%

22.279
-1,772%

0,05%

24.699
-1,15%

7.725
-0,28%

-0,27% -0,32% 453,43

22.084
-0,07%

——37.420
-0,51%

35,424
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SASSARI PROVINCIA-ALGHERO | CRONACA

ABBONAMENTO A L’UNIONE SARDA
SCHEDA ABBONAMENTO

PARTE DA CONSEGNARE ALL’EDICOLANTE

COGNOME

NOME

INDIRIZZO              N°

CAP      LOCALITÀ              PROV.

TEL. CELL.

E-MAIL*

(da compilare a cura dell’abbonato)

EDICOLA SOSTITUTIVA  COD.

INDIRIZZO              N°

CAP      LOCALITÀ              PROV.

Firma edicolante

EDICOLA PRINCIPALE  COD.

INDIRIZZO              N°

CAP      LOCALITÀ              PROV.

(da compilare a cura dell’edicolante)
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PARTE RISERVATA ALL’ABBONATO (DA CONSERVARE)

COGNOME

NOME

INDIRIZZO              N°

CAP      LOCALITÀ              PROV.

Firma edicolante

(da compilare a cura dell’abbonato)

(Valido dall’ 11 Giugno 2018)

BARRARE L’ABBONAMENTO SCELTO:
Abbonamenti -  sette numeri dal lunedì alla domenica

Settimanale Mensile Trimestrale Semestrale Annuale

BARRARE L’ABBONAMENTO SCELTO:
Abbonamenti - sei numeri dal lunedì al sabato

Settimanale Mensile Trimestrale Semestrale Annuale
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ABBONAMENTO IN EDICOLA+ABBONAMENTO ONLINE

MENSILE (4 settimane) - TRIMESTRALE (13 settimane) - SEMESTRALE (26 settimane)
ANNUALE (52 settimane) (Valido dall’ 11 Giugno 2018)

Sette numeri
(dal lunedì alla domenica)

SETTIMANALE € 7,70

MENSILE € 28,00

TRIMESTRALE € 90,00

SEMESTRALE € 181,00

ANNUALE €  358,00

Sei numeri
(dal lunedì al sabato)

SETTIMANALE € 6,60

MENSILE € 24,00

TRIMESTRALE € 77,00

SEMESTRALE € 155,00

ANNUALE € 306,00

Dichiaro di aver preso visione, attraverso l’indirizzo, http://servizi.unionesarda.it/privacy.html 
dell’informativa prevista ai sensi dell’art. 13 D.lgs 30.6.2003, n. 196, e di aver preso atto dei diritti di cui 
all’art. 7 del medesimo D.lgs.

Firma

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
sassari@unionesarda.it

L’AGENDA

PORTO TORRES. Stop all’istruttoria, un danno di tre milioni

Hub al porto, pollice verso dei vigili
� Era stata presentata dal
Consorzio industriale pro-
vinciale come un’opera stra-
tegica in tema di energia, in-
vece il progetto sulla realiz-
zazione di un hub Gnl nel
porto industriale di Porto
Torres rischia di naufraga-
re. Stop all’istruttoria sul
Rapporto preliminare di si-
curezza presentato dal Con-
sorzio necessaria per realiz-
zare l’opera. Non ci sareb-
bero le condizioni per av-
viarla e intraprendere il pro-
getto, secondo il Comitato
tecnico regionale dei vigili

del fuoco che incaricato dal
ministero dell’Interno defi-
nisce insufficienti gli ele-
menti a disposizione. 

Mancano le integrazioni
richieste al Consorzio nel
marzo scorso dai vigili per
un’attività a rischio di inci-
dente rilevante. Richieste
rimaste senza riscontro.
Una struttura programmata
su un’area portuale di circa
60mila metri quadri, dove a
circa 400 metri attraccano
le navi passeggeri Grimaldi
e Tirrenia. Una zona sogget-
ta alla direttiva Seveso che

disciplina la sicurezza nei
porti industriali e stabilisce
in base ai quantitativi stoc-
cati che un deposito Gnl de-
ve trovarsi a 3 chilometri di
distanza dal centro abitato. 

Difficile immaginare il fu-
turo di un progetto che go-
de per ora di un finanzia-
mento ministeriale da 3mi-
lioni e 200mila euro, ogget-
to però di una procedura di
revoca da parte del Mise per
mancanza di tempi pro-
grammati sulla consegna
dei lavori. (m. p.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

ALGHERO. Classe 1908, era uno dei simboli della città

Addio a Giovannina, ultracentenaria
� Ha avuto una vita piena,
intensa. Due mariti, tre figli
e diciotto nipoti e pronipoti.
Era la nonnina di Alghero,
saggia e affettuosa. «A 110
anni, 4 mesi e 10 giorni non-
na Giovannina Pistidda, la
decana di Alghero e di Sar-
degna, ci ha lasciato con la
mente lucida fino all’ultimo
giorno».

L’annuncio su Facebook è
del nipote Pier Luigi Alvau,
funzionario del Comune. Ha
voluto comunicare a tutti la
scomparsa della donna più
anziana dell’Isola, una signo-

ra straordinaria e di grande
temperamento. Classe 1908,
una vita dedita al lavoro e al-
la famiglia. Incrollabile fede.
«Centodieci anni e chissà
quanto ancora il Signore mi
vorrà far vivere. Auguro a
tutta l’umanità una esisten-
za serena», aveva detto Gio-
vannina a gennaio scorso, in
occasione del suo ultimo
compleanno, festeggiato nel-
la casa di riposo di viale del-
la Resistenza, circondata da
parenti e amici. Il suo volto
campeggia ancora dai palaz-
zi del centro storico di Al-

ghero, in Piazza Sulis, per-
ché la fotografa cagliaritana
Daniela Zedda l’ha voluto
immortalare nell’ambito del
progetto sui centenari sardi
e la mostra delle gigantogra-
fie dei grandi vecchi dell’iso-
la è ancora visibile tra i vico-
li del quartiere antico. «La
ritrae piena di vita nel Chio-
stro di San Francesco - spie-
ga il sindaco Mario Bruno -
dove oggi si celebreranno i
funerali e potremo insieme
ringraziare per il dono della
sua lunga esistenza». (c. fi.)
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SASSARI. Parte il progetto Pizzability, corsi per insegnare un mestiere a chi soffre di autismo

Tutto esaurito: la scommessa di Angelo 
e dei suoi pizzaioli, ragazzi speciali

VOLONTARI

Maria
Giovanna,
Francesco,
Speranza,
Antonello,
Alessandra,
Marco, Lucia,
Rosa.
Ruotano tutti
attorno
al progetto
Pizzability
e non solo.
Grazie anche
al loro
appoggio
più di 100
giovani
hanno
trovato
un lavoro

� Chi entra nella pizzeria
La Roccia sa che potrà vo-
lerci del tempo. Una man-
ciata di minuti in più, in at-
tesa che i corsisti curino gli
ultimi dettagli. Funziona.
Leggerezza e lentezza, e in
più la calda sensazione di
aver contribuito a qualco-
sa. 

IL SOGNO. Angelo Pinna
racconta i suoi ragazzi con
gli occhi lucidi. Si commuo-
ve senza ritegno, sotto gli
occhi della moglie Luana e
di altri visionari come lui.
Tre anni fa ha deciso di
condividere il suo mestiere
con chi non ne aveva le
possibilità: il pizzaiolo è
una professione richiesta,
ma i corsi costano tanto.
Lui forma le persone a
prezzi ridottissimi, e forma
le persone speciali. Come
Fabio, autistico. «Il giorno
delle prove, al secondo giro
è riuscito a girare dieci piz-
ze, superando tutti gli al-
tri». Niente pietismo, nien-
te retorica, solo opportuni-
tà.

POSTO DI LAVORO. È nato
così Pizzability, progetto
con un fine ben preciso:
procurare un posto di lavo-
ro a ragazzi autistici. «Il no-
stro punto ristoro serve a
questo - dice - a provare a
dare possibilità. E la nostra
pizza è buonissima», sorri-
de Angelo. La sua pizza ha
cento varianti, molte porta-
no nomi dati dagli stessi
clienti. «Le pizze sono buo-

ne, ma è l’ambiente che
conta. Lavoriamo dal mer-
coledì alla domenica, per
prenotare bisogna chiama-
re due settimane prima».
Ma questo è l’aspetto meno
importante, dice Angelo.
L’aspetto vero è lasciare un
segno del tuo passaggio,
rendere qualcosa agli altri,
in qualche modo. 

L’associazione La Roccia
e il suo progetto Impara
un’arte è nata nel 2012.
Una folgorazione. Marito e
moglie al lavoro insieme, lui
faceva le pizze, lei si occu-
pava della sala. Ma manca-
va qualcosa. «Volevo inse-

gnare». E ha insegnato: dal
2015 al 2017 ha formato
170 ragazzi, «105 lavora-
no». I pizzaioli girano mol-
to, sono molto richiesti. Il
costo del corso? Irrisorio, le
spese vive. «La nostra vita è
fare rete. Certo, molte vol-
te ti scontri con l’economia.
Il punto di ristoro è nato
per questo». La rete c’è ed è
palpabile: chi viene qui de-
ve essere socio. Basta una
tesserina, due euro, per far
parte di un progetto. «Chi
viene qui è consapevole che
si può aspettare un po’ di
più. Anziché in 5 minuti la
pizza può arrivare in dieci.

Ma ci facciamo perdonare.
E alla fine è sempre piace-
vole, ci si conosce tutti». 

FABIO E LE SUE PIZZE. Il pro-
getto Pizzability, per ragaz-
zi autistici, è nato quasi per
caso, grazie a Fabio. «Fabio
ci ha stupito. Nel test teori-
co ha brillato. I tempi di lie-
vitazione, il tipo di farina. Il
voto più alto del corso. Alla
pratica, anche lì, una buona
manualità. Nella seconda
sera di tirocinio ha steso
tutte le pizze, perfette, col
bordo. La mia domanda ai
genitori era: ma volete
mandarlo a lavorare? E lui
è intervenuto: "Quindi è

quasi una proposta di lavo-
ro?". E allora siamo andati
avanti, decisi». «A breve cui
sposteremo a Predda Nied-
da, abbiamo bisogno di uno
spazio più grande. È lì che
faremo partire il progetto.
Da luglio avrà inizio un cor-
so di formazione che dure-
rà sei mesi. Io alle pizze,
per la sala Luana e Rosa.
L’obiettivo è assumere qual-
cuno dei nostri ragazzi, alla
fine. Non vogliamo solo for-
marli, vogliamo inserirli».

UNA COPPIA SPECIALE. Ange-
lo e Luana si sono cono-
sciuti, manco a dirlo, in piz-
zeria. Hanno una bimba di
4 anni. Da subito hanno de-
ciso quale sarebbe stata la
loro strada. «Tutto questo è
possibile grazie ai costi bas-
sissimi e all’aiuto di tanti
volontari. Fissi, siamo in ot-
to. E non ci risparmiamo -
dice Luciano - Non abbia-
mo sponsor né aiuti istitu-
zionali, non l’abbiamo mai
neanche chiesto a dire il ve-
ro. Le difficoltà ci sono, inu-
tile negarlo, ma non c’è co-
sa che mi renda più felice».
Balsamica, con rucola moz-
zarella, bacon grana e salsa
balsamica. È la pizza che va
da Dio. Fabio invece propo-
ne sapori forti: gorgonzola
e cipolle, «non ci è andato
leggero», sorride Luciano. Il
giorno del test finale era
l’unico che si era portato
appresso gli ingredienti.

Patrizia Canu
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Mulas, v. Don Minzoni 100,
079/951236; ARDARA Farina, v. V.
Emanuele 6, 079/400016; BANARI
Unali, v.V. Emanuele 26, 079/826153;
BURGOS Fois, p.zza E. Filiberto 2/A,
079/793676; CHIARAMONTI Pisu, v.le
Brigata Sassari, 079/569022; FLORINAS
Ladu, v. Sassari 18, 079/438007; ITTIRI
Mura, v. Marconi 44, 079/440234;
MARA Pirisino, v. Roma 33,
079/805230;OZIERI Calzia, v.V.Veneto
56,079/787143;PORTOTORRESManca-
Arru,v.Satta 27,079/514781;SENNORI
Cadoni, v. Roma 164, 079/361671;
SORSOSan Pantaleo (Ex Comunale),c.so
V.Emanuele 71/B,079/3055069.
NUMERI UTILI
P.D.S..(volante) (113) 079/2495000
VVF..................(115) 079/2831200
GDF....................(117) 079/254033
C.R. ..............................079/234522
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AZ.OSP.UNIV. ..............079/228211
OSP.A.CONTI.............079/2061000
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OSP.CIVILE ALGHERO ..079/9955111
OSP.MARINO ALGHERO079/9953111
RADIOTAXI SS................079/253939
CINEMA
SASSARI,MODERNO CITYPLEX v.le
Umberto 18,Tel.079/236754:
2001:ODISSEA NELLO SPAZIO 21.30
THE STRANGERS:PRAY AT NIGHT 22.30
LA TRUFFA DEI LOGAN 17.15-18.35-
21.45
TUO SIMON 16.30-19.40
SOLO:A STARWARS STORY17.00-19.30 
DEADPOOL 2 17.20-22.00
DOGMAN 19.30
ALGHERO MIRAMARE, p.zza Sulis
1,Tel.079/976344:
SOLO:A STAR WARS STORY 19-21.30 (4k)
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SASSARI PROVINCIA-ALGHERO | CRONACA
Progetto nato dalla collaborazione fra gli atenei di Cagliari e Sassari

Start Cup all’università:
gli studenti fanno business
� Gli studenti, i ricercatori o gli
imprenditori mettono l’idea, un
pool di esperti aiuta a rendere ef-
ficace il loro business plan e la
Start Cup Sardegna finanzia i mi-
gliori progetti. Negli ultimi anni
una ventina di nuove imprese so-
no riuscite ad emergere e prose-
guire l’attività. È partita da Sassa-
ri l’edizione 2018 del premio per
le migliori idee imprenditoriali in-
novative maturate in contesti di
ricerca. 

ALLEATI. Nato dalla collaborazio-
ne tra le due università di Sassari
e Cagliari, la Start Cup Sardegna
offre a tutti i partecipanti percor-
si di apprendimento all’autoim-
prenditorialità e incontri che fa-
voriscono lo scambio di esperien-
ze e contatti. Non a caso la pre-
sentazione si è tenuta al Cubact,
l’incubatore dell’ateneo sassarese
che accoglie futuri e neo impren-
ditori offrendo spazi comuni, har-
dware, software e assistenza per
lo sviluppo delle idee e i primi
passi dell’attività. 

LE TAPPE. Il delegato dell’Univer-
sità al Trasferimento Tecnologico,
Gabriele Mulas, ha spiegato le va-
rie tappe che consentiranno di
trasformare le idee in business
plan: «Il nostro ateneo e quello di
Cagliari, insieme al Banco di Sar-
degna, svolgeranno attività di
scouting in diverse località. Il 12
giugno saremo a Cagliari, il 19 a
Nuoro, il 26 a Oristano e il 3 luglio
a Olbia. Selezioneremo i gruppi
che parteciperanno all’evento fi-
nale di ottobre e i migliori potran-
no concorrere alla fase naziona-
le». Non c’è limite al settore di ri-

cerca. Anche perché come ha sot-
tolineato il direttore generale del
Banco di Sardegna, Giuseppe
Cuccurese, «non necessariamen-
te deve essere un progetto di in-
novazione spinta, ma può anche
essere un’innovazione di proces-
so, un sistema che consente di
migliorare la produttività e/o di ri-
sparmiare sull’utilizzo dell’ener-
gia, come ad esempio accade per
le innovazioni in agricoltura». 

CAMBIO DI MARCIA. Il pro-rettore
Luca Deidda ha spiegato che il ve-
ro obiettivo è il cambio di menta-
lità: «Gli studenti escono dall’Uni-
versità con l’idea di entrare nel
settore pubblico o fare un percor-
so protetto in una grande organiz-
zazione imprenditoriale, dobbia-

mo fargli capire che il talento e le
potenzialità che hanno gli con-
sentono di diventare imprendito-
ri». 

La conferenza stampa è servita
pure per presentare una novità
assoluta, che si affianca alla com-
petizione sarda e nazionale: Fri-
start Cup, network che coinvolge
Sardegna, Corsica, Toscana, Ligu-
ria, Paca (Provence-Alpes-Côte
d’Azur) ed è finanziato all’interno
dell’Interreg Marittimo Italia-
Francia. Quattro i settori: Nautica
e cantieristica navale, Turismo in-
novativo e sostenibile, Biotecno-
logie blu e verdi, Energie rinnova-
bili blu e verdi.

Giampiero Marras
RIPRODUZIONE RISERVATA

ALGHERO. Festival e libri

Città che legge:
riconoscimento
dal Ministero
� Saranno stati i diversi festival letterari, la
fiera regionale del libro ospitata negli ultimi
anni o le 48 postazioni di bookcrossing. "Al-
ghero città che legge" è il titolo appena arri-
vato dal Ministero dei Beni e le attività cul-
turali, varrà un biennio, e la Riviera del Co-
rallo se ne potrà fregiare, esponendo il logo
e partecipando a specifici bandi. 

«È un riconoscimento importante, attri-
buito a 441 Comuni in Italia - spiega l’asses-
sora alla Cultura Gabriella
Esposito - che certifica il
lavoro fatto in questi anni.
Alghero è una città che
ospita festival letterari, ha
delle biblioteche, pubbli-
che e private, un buon nu-
mero di librerie e un gran-
de fermento culturale in-
torno alla lettura». La rete
di scambio libero di libri
ha aiutato. «Perché è dav-
vero la manifestazione di
come una città può essere
cambiata e rinnovata proprio dai libri - con-
tinua l’assessora - e dalla presenza anche fi-
sica dei volumi, in alcuni angoli, talvolta an-
che insoliti». Alghero si conferma una delle
prime città in Italia per numero di sedi di bo-
okcrossing. 48 postazioni, coordinate da Ma-
rio Figoni, medico romano. Più di un anno
fa ha deciso di fondare una rete, l’Alguer Net-
work. Oggi le piccole librerie si possono tro-
vare nei bed and breakfast e nei caffè del
centro, nelle lavanderie a gettoni, in spiag-
gia, nei siti archeologici. L’ultima è sorta a
Porto Ferro. «Un lavoro fondamentale - con-
clude Gabriella Esposito - che ha aiutato nel-
l’ottenimento della certificazione del Mi-
bact». L’idea di valorizzare le amministra-
zioni che leggono, è nata in collaborazione
con l’Anci, per favorire la crescita socio-cul-
turale delle comunità urbane. (c. f.)
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Mario Figoni

SUCCESSO

È partita 
da Sassari 
l’edizione 2018 
del premio 
per le migliori 
idee 
imprenditoriali 
innovative 
maturate 
in contesti 
di ricerca. 
Negli ultimi 
anni 
una ventina 
di nuove
imprese 
è riuscita 
ad emergere 
e proseguire 
l’attività

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
sassari@unionesarda.it

L’AGENDA

SASSARI. Più di 600 alunni alle Giornate dello Sport

La grande “cantera” della Brigata
� Quattrocento ragazzi, se-
dici classi di seconda e terza
media che giocano a palla-
mano, basket, calcio. Giove-
dì ce n’erano duecento tra
prime e quinte elementari.
Sono le Giornate dello
Sport, con cui l’Istituto com-
prensivo Brigata Sassari
chiude l’anno in corso. Un
tratto distintivo che gli per-
mette di andare in contro-
tendenza, rispetto agli alti
istituti scolastici, in costan-
te preda a una emorragia di
iscrizioni. Grazie alla colla-
borazione con lo staff di Ver-

deazzurro Handball, (da set-
te anni presente e fonda-
mentale nei campi), e all’en-
tusiasmo degli insegnanti
tutti, con la spinta propulsi-
va dell’insegnante di educa-

zione fisica Patrizia Cossu e
del vicedirettore della scuo-
la, Salvatore Sabino, i diri-
genti hanno trasformato per
due giorni Medie e Elemen-
tari, in una grande cantera,
con la proposta di tutti gli
sport, in un momento stori-
co dove lo spazio per l’attivi-
tà fisica viene ridotto al lu-
micino per mancanza di sol-
di quando non di palestre.
Una scelta vincente: dalla
cantera della scuola escono
da anni i campioni regionali
della Verdeazzurro.
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Gli studenti della "Brigata Sassari"

PORTO TORRES.Dopo lo stop alla realizzazione di Hub Gn

Incompiute, il Consorzio replica
� Il presidente del Consor-
zio industriale, Pasquale
Taula, interviene sulla so-
spensione dell’istruttoria re-
lativa al Rapporto prelimina-
re di sicurezza che non con-
sentirebbe di avviare la rea-
lizzazione di Hub Gnl nel
porto industriale di Porto
Torres. «Il Consorzio ha pre-
disposto il progetto di fattibi-
lità tecnico-economica e il
rapporto preliminare di si-
curezza col quale, già dal
2017, ha verificato la fattibi-
lità del progetto in quel si-
to». Il Comitato tecnico re-

gionale aveva definito insuf-
ficienti gli elementi a dispo-
sizione per avviare l’istrutto-
ria. Il Consorzio, infatti, non
aveva predisposto le integra-
zioni richieste dal comando

provinciale dei vigili. «Sarà
cura dei privati che realizze-
ranno l’opera - aggiunge Tau-
la - procedere al successivo
approfondimento». Il Con-
sorzio dichiara di possedere
tutti gli elaborati necessari
per l’avvio del partenariato
pubblico-privato e di poter
procedere all’indizione della
gara per l’individuazione
dell’operatore economico.
«La procedura autorizzativa
presso il Ctr sarà quindi
riavviata con le integrazioni
richieste». (m. p.)
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Pasquale Taula

FARMACIE DI TURNO
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DEADPOOL 2 17.20
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CHIUSO

FIUME SANTO.Chiesta dai consiglieri del Movimento 5Stelle

Dinamite nelle ciminiere: ispezione
� Ancora poche ore e la ci-
miniera di calcestruzzo al-
ta 150 metri della centrale
di Fiumesanto verrà giù in
pochi secondi. Un inter-
vento deciso in accordo
con Arpas per le ore 16 del
pomeriggio e realizzato con
l’impiego di micro cariche
esplosive secondo una pro-
cedura già collaudata da Ep
Produzione con la demoli-
zione della torre meteo in
ferro alta cento metri, but-
tata giù lo scorso novem-
bre. 

A chiedere un’ispezione
sull’abbattimento della vec-
chia torre bianca e rossa,
compresi i gruppi 1 e 2 del-
la centrale del gruppo Ep
Produzione, sono i consi-

glieri del Movimento 5 Stel-
le di Sassari e Porto Torres,
i quali hanno richiesto for-
malmente di presenziare
alla demolizione. A Porto
Torres sarà richiesta anche
la costituzione di una com-
missione Ambiente con-
giunta dei due Comuni per
il caso specifico. Al diretto-
re della società EP della
centrale elettrica Fiume
Santo, ai sindaci dei Comu-
ni di  Sassari e Porto Torres
e al ministro dell’Ambien-
te e Tutela del Territorio e
del Mare «chiediamo una
pur breve relazione espli-
cativa sulle tecniche e sul-
le modalità previste per
l’abbattimento, e di poter
effettuare un’ispezione co-

noscitiva e, qualora fosse
possibile, di assistere in po-
sizione di sicurezza all’ab-
battimento della ciminiera,
dei gruppi 1 e 2 program-
mata per i giorni 6, 11 e 14
giugno».

Desirè Manca in qualità
di vice presidente della
commissione Ambiente di
Sassari e Andrea Falchi co-
me presidente della com-
missione Ambiente di Por-
to Torres, chiedono alla so-
cietà ceca che gli venga ri-
conosciuto da rappresen-
tanti dell’interesse dei cit-
tadini «il diritto di vigilare
su quanto accade all’inter-
no del sito Eph».

Mariangela Pala
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Vigili del fuoco impegnati per due gior-
ni e due notti nell’opera di raffreddamen-
to della nave carboniera ormeggiata nella
banchina del porto industriale. Un princi-
pio di autocombustione lunedì aveva fat-
to scattare l’allarme  e costretto ad inter-
venire le squadre dei pompieri di Porto
Torres con il supporto del nucleo Nbc e
Radiometri specializzati negli interventi
complessi, per individuare i punti critici
nella stiva al cui interno erano presenti
66mila tonnellate di carbone. La tempera-
tura che inizialmente aveva toccato i 280
gradi con l’opera di raffreddamento si è
abbassata fino a 60 gradi. Le operazioni di
monitoraggio proseguiranno tutta la notte
coinvolgendo i vigili del fuoco e gli uomi-
ni della Guardia costiera. (m. p.)
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La nave si scalda:
vigili al lavoro

PORTO TORRES

� Al Comando provinciale di Sassari, al-
la presenza delle massime autorità della
Provincia, si è svolta ieri la cerimonia per
le celebrazioni del 204° annuale della fon-
dazione dell’Arma dei carabinieri. Nel cor-
so della cerimonia, nella quale era schie-
rato un reparto di formazione costituito
da militari appartenenti a reparti territo-
riali e speciali, sono stati ricordati i mili-
tari dell’Arma caduti nell’adempimento
del dovere, e consegnate ricompense ai ca-
rabinieri che si sono particolarmente di-
stinti nell’espletamento del servizio, por-
tando a termine importanti operazioni che
hanno consentito di assicurare alla giusti-
zia soggetti responsabili di rapina e truffa
aggravata, nonché salvare una donna e il
figlio diversamente abile da un incendio.
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La celebrazione
dell’Arma

SASSARI
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